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1 Sicurezza

1.1 Importanza del manuale
e Conservarlo per tutta la vita della macchina.
e Leggerlo prima di qualsiasi operazione.
e E’ suscettibile di modifiche: per una informazione aggiornata con-
sultare la versione a bordo macchina

1.2 Segnali di avvertimento

Istruzione per evitare pericoli a persone.

Istruzione da eseguire per evitare danni all’apparecchio.

E’ richiesta la presenza di tecnico esperto e autorizzato.

| |

)
)

Sono presenti simboli il cui significato & nel paragrafo 7.

1.3 Indicazioni di sicurezza

A Ogni unita &€ munita di sezionatore elettrico per intervenire in
condizioni di sicurezza. Usare sempre tale dispositivo per eliminare i
pericoli durante la manutenzione.

A Il manuale é rivolto all’utente finale solo per operazioni eseguibili
a pannelli chiusi: operazioni che ne richiedono I'apertura con attrezzi
devono essere eseguite da personale esperto e qualificato.

= Non superare i limiti di progetto riportati nella targa dati.

A [Z E compito dell’utilizzatore evitare carichi diversi dalla pressio-
ne statica interna. Qualora sussista il rischio di azioni sismiche I'unita
va adeguatamente protetta.

Impiegare I'unita esclusivamente per uso professionale e per lo scopo
per cui € stata progettata.

E’ compito dell’utilizzatore analizzare tutti gli aspetti dell’applicazione
in cui il prodotto € installato, seguire tutti gli standards industriali di
sicurezza applicabili e tutte le prescrizioni inerenti il prodotto contenute
nel manuale d’uso ed in qualsiasi documentazione prodotta e fornita
con l'unita.

La manomissione o sostituzione di qualsiasi componente da parte di
personale non autorizzato e/o 'uso improprio dell’'unita esonerano il
costruttore da qualsiasi responsabilita e provocano I'invalidita della
garanzia.

Si declina ogni responsabilita presente e futura per danni a persone,
cose e alla stessa unita, derivanti da negligenza degli operatori, dal
mancato rispetto di tutte le istruzioni riportate nel presente manuale,
dalla mancata applicazione delle normative vigenti relative alla sicurez-
za dell’impianto.

Il costruttore non si assume la responsabilita per eventuali danni dovuti
ad alterazioni e/o modifiche dell’imballo.

E’ responsabilita dell’utilizzatore assicurarsi che le specifiche fornite per
la selezione dell’ unita o di suoi componenti e/o opzioni siano esaustive
ai fini di un uso corretto o ragionevolmente prevedibile dell’'unita stessa

o dei componenti.

ATTENZIONE: Il costruttore si riserva il diritto di modificare le infor-
mazioni contenute nel presente manuale senza alcun preavviso.

Ai fini di una completa ed aggiornata informazione si raccomanda
all’utente di consultare il manuale a bordo unita.

1.4 Rischi residui

Linstallazione, I'avviamento, lo spegnimento, la manutenzione della
macchina devono essere tassativamente eseguiti in accordo con quan-
to riportato nella documentazione tecnica del prodotto e comunque in
modo che non venga generata alcuna situazione di rischio.

| rischi che non € stato possibile eliminare in fase di progettazione sono
riportati nella tabella seguente.

Parte Rischio Modalita Precauzioni
conside- residuo
rata
batteria di piccole ferite | contatto evitare il contatto, usare
scambio da taglio guanti protettivi
termico
griglia lesioni inserimento di non infilare oggetti di
ventilatore e oggetti appuntiti alcun tipo dentro la
ventilatore attraverso la griglia griglia dei ventilatori e
mentre il ventilatore | non appoggiare oggetti
sta funzionando sopra le griglie
interno unita: | ustioni contatto evitare il contatto, usare
compressore guanti protettivi
e tubo di
mandata
interno unita: | intossi- difetto di isolamento | protezione elettrica
parti metal- cazioni, cavi alimentazione adeguata della linea ali-
liche e cavi folgorazione, | a monte del quadro | mentazione. Massima
elettrici ustioni gravi | elettrico dell’unita. cura nel fare il collega-
Parti metalliche in mento a terra delle parti
tensione metalliche
esterno unita: | intossica- incendio a causa sezione dei cavi e siste-
zona circo- zioni, ustioni | corto circuito o sur- | ma di protezione della
stante unita gravi riscaldamento della | linea alimentazione
linea alimentazione elettrica conformi alle
a monte del quadro | norme vigenti
elettrico dell’'unita
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2 Introduzione

| refrigeratori d’acqua sono unita monoblocco per la produzione di
acqua refrigerata in circuito chiuso. | motori di compressore, pompa
e ventilatore, sono dotati di una protezione termica che li protegge da
eventuali surriscaldamenti.

2.1 Trasporto

L’'unita imballata deve rimanere:
a) In posizione verticale;

b) Protetta da agenti atmosferici;
c) Protetta da urti.

2.2 Movimentazione

Usare carrello elevatore a forca adeguato al peso da sollevare, evitando
urti di qualsiasi tipo (vedere paragrafo 7.2).

2.3 Ispezione
a) In fabbrica tutte le unita sono assemblate, cablate, caricate con
refrigerante ed olio e collaudate;
b) ricevuta la macchina controllarne lo stato: contestare subito alla
compagnia di trasporto eventuali danni;
c) disimballare I'unita il piu vicino possibile al luogo dell’installazione.

2.4 Immagazzinaggio

a) Mantenere I'unita imballata in luogo pulito e protetto da umidita e
intemperie;

b) Non sovrapporre le unita;

c) Seguire le istruzioni riportate sull’imballo.

3 Installazione

¥ Per una installazione ottimale rispettare le indicazioni riportate nei
paragrafi 7.2, 7.3,7.4,7.5 e 7.9.

= Per una corretta applicazione dei termini di garanzia, seguire le
istruzioni del report di avviamento, compilarlo e restituirlo alla ditta
venditrice.

A La macchina deve essere installata in ambienti adeguatamente
protetti contro rischi di incendio (riferimento norma EN378-3)

A Liquidi da raffreddare

I liquidi da raffreddare devono essere compatibili con i materiali utiliz-
zati.

Esempi di liquidi usati sono acqua o miscele di acqua e glicole etile-
nico o propilenico.

I liquidi da raffreddare non devono essere infammabili.

Se i liquidi da raffreddare contengono sostanze pericolose (come ad
esempio il glicole etilenico/propilenico) I’eventuale liquido fuoriuscito da
una zona di perdita deve essere raccolto perché dannoso per I'ambien-
te. In caso di svuotamento del circuito idraulico, attenersi alle normative
vigenti e non disperdere il contenuto nell’ambiente.

3.1 Spazio operativo

Per consentire il libero passaggio del flusso d’aria e la manutenzione
dell’'unita, & necessario lasciare libera da ostruzioni una area minima
attorno al refrigeratore (vedere paragrafo 7.3).

Lasciare almeno 2 metri di spazio sopra il refrigeratore nei modelli ad
espulsione verticale dell’aria di condensazione.

3.2 Versioni

Versione ad aria

Ventilatori assiali (A)

Non creare situazioni di ricircolo dell’aria di raffreddamento. Non
ostruire le griglie di ventilazione. Per le versioni con ventilatori assiali &
sconsigliata la canalizzazione dell’aria esausta.

Ventilatori centrifughi (C)

Garantire sempre una contropressione minima sull amandata dei venti-
latori canalizzando le singole uscite d’aria calda.

Versione ad acqua (W)

Se I'acqua al condensatore € in circuito aperto, installare filtro a rete su
ingresso acqua di condensazione.

Per particolari acque di raffreddamento (deionizzata, demineralizzata,
distillata) imateriali standard previsti per il condensatore potrebbero non
essere adatti. In questi casi si prega di contattare il costruttore.

3.3 Circuito idraulico

3.3.1 Controlli e collegamento

¥ Prima di collegare il refrigeratore e riempire il circuito, assicurarsi
che le tubazioni siano pulite. In caso contrario effettuare un lavaggio
accurato.

&> Se il circuito idraulico & di tipo chiuso, in pressione, & consigliabile
installare una valvola di sicurezza tarata a 6 bar.

& Si consiglia di installare sempre dei filtri a rete sulle tubazioni di
ingresso e uscita acqua.

&> Nel caso in cui il circuito idraulico sia intercettato da valvole auto-
matiche, proteggere la pompa con sistemi anti colpo d’ariete.

[’ Nel caso il circuito venga svuotato per fermate prolungate si con-
siglia di aggiungere del fluido lubrificante sulla girante della pompa per
evitarne il blocco al successivo avviamento. In caso di blocco girante
procedere con sblocco manuale.

Rimuovere il coperchio posteriore della pompa e girare delicatamente
la ventola in plastica. Se I'albero risultasse ancora bloccato, rimuovere
la ventola e agire direttamente sull’albero. Una volta sbloccata la giran-
te, riposizionare ventola e coperchio.

Controlli preliminari

1) Controllare che le eventuali valvole di intercettazione del circuito
idraulico siano aperte.

2) Se il circuito idraulico € di tipo chiuso, controllare che sia stato
installato un vaso d’espansione di capacita adeguata. Vedere para-
grafo 3.3.3.

Collegamento

1) Collegare il refrigeratore d’acqua alle tubazioni di ingresso e uscita,
utilizzando gli appositi attacchi posizionati nella parte posteriore
dell’unita.

Si consiglia I'utilizzo di giunti flessibili per togliere rigidita al sistema.
2) Riempire il circuito idraulico utilizzando I'apposito attacco di carica

posizionato nella parte posteriore del refrigeratore (5 ).

3) Il serbatoio & dotato di un’apposita valvola di sfiato che dovra
essere azionata manualmente al momento del riempimento. A tal
proposito, se il circuito idraulico presenta dei punti ad altezza mag-
giore, installare una valvola di sfiato in tali punti.

4) Si consiglia di dotare le tubazioni di ingresso ed uscita di un val-
vole, in modo da poter escludere la macchina dal circuito in caso di
manutenzione e di regolazione per la pompa.

5) Se il chiller lavora con vasca aperta, la pompa deve essere installa-
ta in aspirazione alla vasca e in mandata al chiller.

Controlli successivi

1) Controllare che il serbatoio ed il circuito siano completamente riem-
piti d’acqua e correttamente sfiatati dall’aria.

2) Il circuito idraulico dev’essere sempre riempito. A tal fine si pud
provvedere ad un controllo e rabbocco periodico, oppure si pud
dotare I'impianto di un kit di riempimento automatico.

3.3.2 Acqua e glicole etilenico

Se installato all’aperto, o comunque in ambiente chiuso non riscaldato,
c’é la possibilita che, nei periodi di fermata dell’impianto in corri-
spondenza ai mesi piu freddi dell’anno, I’acqua all’interno del circuito
ghiacci.

Per evitare questo pericolo si puo:

a) Dotare il refrigeratore di adeguate protezioni antigelo, fornite dal
costruttore come opzionali;

b) Scaricare I'impianto tramite I’'apposita valvola di scarico, in caso di
fermate prolungate;

c) Aggiungere un’adeguata quantita di antigelo all’acqua di circolazio-
ne (vedi tabella).

A volte la temperatura dell’acqua in uscita ¢ tale da richiedere che essa
venga miscelata con glicole etilenico, per evitare formazioni di ghiaccio,
nelle percentuali sotto riportate.



Temperatura acqua Glicole etilenico Temperatura
in uscita [°C] (% vol.) ambiente
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Vaso d’espansione

Per evitare che gli aumenti o diminuzioni di volume del fluido con-
seguenti ad una variazione sensibile della sua temperatura possano
danneggiare la macchina o il circuito, & consigliabile installare un vaso
d’espansione di capacita adeguata.

Il vaso d’espansione va installato in aspirazione alla pompa sull’attacco
posteriore del serbatoio.

Per un calcolo del volume del vaso d’espansione da applicare ad un
circuito chiuso si pud utilizzare la formula seguente:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

dove

Vtot= vol. totale del circuito (in litri)

P t min/max = peso specifico alla minima/massima temperatura rag-
giungibile dall’acqua [kg/dm3].

| valori di peso specifico in funzione della temperatura e della percen-
tuale di glicole, sono riportati in tabella.

% Temperatura [°C]
glicole ["_4q 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Attenzione: In fase di riempimento fare riferimento ai dati di
carica anche del vaso di espansione.

3.4 Circuito elettrico

3.4.1 Controlli e collegamenti

A Prima di effettuare qualsiasi operazione su parti elettriche assicu-

rarsi che non vi sia tensione.

Tutte le connessioni elettriche devono essere conformi alle prescrizioni

locali del luogo di installazione.

Controlli iniziali

1) La tensione e la frequenza di rete devono corrispondere ai valori
stampigliati sulla targhetta dati del refrigeratore. La tensione di
alimentazione non deve, neppure per brevi periodi, essere fuori dalla
tolleranza riportata sullo schema elettrico che, salvo diverse indica-
zioni, € pari +/- 10% per la tensione; +/- 1% sulla frequenza.

2) La tensione deve essere simmetrica (valori efficaci delle tensioni ed
angoli di fase fra fasi consecutive uguali fra loro). Il massimo squili-
brio ammesso fra le tensioni & pari al 2%

Collegamento

1) L'alimentazione elettrica dei refrigeratori viene effettuata con cavo a
4 fili, 3 poli +terra, senza neutro. Per la sezione vedere paragrafo 7.5.

2)Passare il cavo attraverso il foro posto sul pannello destro della mac-
china (paragrafo 7.6/7.9) e collegare le fasi ai morsetti del sezionatore
generale (QS), la terra va collegata all’apposito morsetto di terra (PE).

3) Assicurare all’origine del cavo di alimentazione una protezione con-
tro i contatti diretti pari ad almeno IP2Xo IPXXB.

4)Installare , sulla linea di alimentazione elettrica del refrigeratore, un
interruttore automatico con differenziale 0.3A, della portata massima
indicata nello schema elettrico di riferimento, con potere di interru-
zione adeguato alla corrente di corto circuito esistente nella zona
d’installazione della macchina.

La corrente nominale “In” di tale magnetotermico deve essere uguale
a FLA e la curva di intervento di tipo D.
5) Valore massimo dell'impedenza di rete = 0.274 ohm.
Controlli successivi
Assicurarsi che la macchina e le apparecchiature ausiliarie siano state
messe a terra e protette contro cortocircuiti e/o sovraccarichi.

A Una volta che 'unita € stata collegata e I'interruttore generale a

monte é stato chiuso (dando cosi tensione alla macchina), il voltaggio
nel circuito elettrico raggiunge valori pericolosi. Massima precauzione!
3.4.2 Allarme generale

Tutti i refrigeratori sono provvisti della segnalazione allarme macchina
(vedere schema elettrico), costituita da un contatto libero in scambio

riportato in morsettiera: cid permette di allacciare un allarme centraliz-
zato esterno, acustico, visivo o inserito in logiche es. PLC.

3.4.3 ON/OFF remoto
Tutti i refrigeratori hanno la possibilita di avere un comando di avvia-
mento e fermata remoto.

Per il collegamento del contatto ON-OFF remoto vedere lo schema
elettrico.

3.5 Versione centrifuga (C)
Utilizzata quando si vuole poter canalizzare I’aria calda proveniente
dalla condensazione.
| ventilatori centrifughi hanno la capacita di imprimere all’aria una pres-
sione statica utile tale da vincere le perdite di carico derivanti da una
canalizzazione.
Attenzione: le unita dotate di ventilatori centrifughi non possono essere
installate in aria libera, senza canalizzazione. | ventilatori centrifughi
, per funzionare correttamente, necessitano di una contropressione
minima tale da impedire un "fuori giri” del motore elettrico ed una sua
conseguente rottura.
Regole di canalizzazione
1) Ogni ventilatore dev’essere canalizzato singolarmente: i ventilatori
devono avere la possibilita di lavorare in maniera indipendente.
2) Le canalizzazioni devono avere superficie di passaggio dell’aria pari
a quelle dei ventilatori montati sull’'unita.

3.6 Versione ad acqua (W)

| chiller in versione con condensazione ad acqua, necessitano di un

circuito idraulico che porti I'acqua fredda al condensatore.

Il chiller in versione ad acqua € dotato di una valvola pressostatica, in

entrata al condensatore, la cui funzione € quella di regolare la portata

d’acqua in modo da ottenere sempre una condensazione ottimale.

Controlli preliminari

Se I'alimentazione di acqua al condensatore viene realizzata tramite cir-

cuito chiuso, effettuare tutti i controlli preliminari elencati per il circuito

idraulico principale (paragrafo 3.3.1).

Collegamento

1) Si consigliadidotare il circuito acqua di condensazione di valvole di
intercettazione, in modo da poter escludere la macchina in caso di
manutenzione.

2) Collegare le tubazioni dimandata/ritorno acqua agli appositi attacchi
posti sul retro dell’unita.

3) Se I'acqua di condensazione € ” a perdere”, si consiglia di dotare il
circuito di un filtro in ingresso al condensatore, in modo da limitare il
rischio di sporcamento delle superfici.

4) Se il circuito € di tipo chiuso, verificare che sia ben riempito d’acqua
e correttamente sfiatato dall’aria.
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d) Spegnere il chiller e procedere con il rabbocco del circuito idraulico
4 Controllo LED ACCESO LAMPEGGIANTE o e sevatinn o
4.1 Pannello di controllo L1: giallo Scheda ¢ alimentata e) Controllare che la temperatura dell’acqua “trattata” non scenda
Fi-g 1 L2: verde | SchedaeinOn Con scheda alimentata ed in OFF: sotto i 5°C e la temperatura ambiente ?n cui opera il circuito idraulico
- & attiva una resistenza antigelo. non scenda sotto 5°C. In caso contrario aggiungere all’acqua I'op-
PO _ . Con scheda alimentata ed in On: portuna quantita di glicole, come spiegato nel paragrafo 3.3.2
P5 N un compressore & in chiamata ma 4.3 Fermata
[ &— WATER sta aspettando un ritardo e . . .
L P3 w — Quando non € piu richiesto il funzionamento del refrigeratore mettere
N P4 L3:rosso | Unita di misura °C in off il refrigeratore come segue: premere il tasto P2.
L4: rosso Unita di misura °F Non mettere in off il sezionatore generale QS [P0] in modo da garantire
- I’alimentazione di eventuali resistenze antigelo presenti nel refrigeratore.
warER L5: rosso Allarme alta pressione .. .
L6 o550 | Allarme bassa pressione 4.4 DgffhlZlone parametri
\ ) . J - Generalita
L7:rosso | Allarme termico pompa | 1o qaiita programmazione Loop Esistono due livelli di protezione per i parametri:
L8: rosso Allarme basso livello USER o FACTORY. a) Diretto (D): con accesso immediato, Modificabili;
L3 L4 acqua serbatoio b) Sotto password (U): con accesso con password; Parametri da non
\\ L9: rosso Allarme protezione modificare.
P6 [ ~ é) \ ) Ps compressore 4.4.1 Parametri macchina
|B|8|B|B| (/C 4.2 Avviamento PARAMETRO CODICE | TIPO | DEFAULT
F ¢ Dare tensione alla macchina mettendo in on il sezionatore a i ]
L2 Unita di misura L-F u
o J generale QS[PQ]. : -
P1 O _ P3 o Mettere in on il refrigeratore nel modo seguente: mettere in On il Indirizzo unita Adr U /
\ tasto On/Off [P1]. . Abilitazione on / off remoto = U "
P2 B B P4 . Irr_wpostalfe sul controllore la temperatura desiderata. (paragrafo 4.4.1.1). - u
Monitore di fase - -
L Se al I’ avviamento compare a display I'allarme “PI1/PI2”, 'utente deve | Gestione rele allarme -1 U n
verificare di avere eseguito correttamente il cablaggio deimorsetti di (paragrafo 4.4.1.2)
LS e S up High pressure ingresso all’interruttore sezionatore. Configurazione uscita digitale 9 049 U ]
L6 — 421 Regolazioni al primo avviamento Configurazione uscita digitale 10 = u O
O rp Low pressure a) Regolazione temperatura. Se si vuole effettuare una nuova regola- - - ~ '
17— —oO T Pump alarm zione vedere paragrafo 4.5. Gestione allarme termico pompa AEP u !
L8 b) Verificare il corretto funzionamento della pompa utilizzando il ma- Contaore macchina i U _
— . P . . . o
Q LIV Low water level nometro (leggere P1 e P0) e i valori limite di pressione (Pmax e Pmin)
L9 —+—0O n Compressor alarm riportati sulla targa dati della pompa. Contaore macchina HUH U -
LIl o n T o ressonecon pomea O Sogla tame conaore maceina | RS | U | 0

PO Interruttore sezionatore.
P1 Pulsante ON : attiva il controllore.
P2 Pulsante OFF : disattiva il controllore.

P3 Pulsante SU : per aumentare il valore dei parametri modificabili.
P4 Pulsante GIU’ : per diminuire il valore dei parametri modificabili.

P5 Pulsante enter: per confermare i parametri modificati.
P6 Pulsante alarms: per resettare gli allarmi a reset manuale.

Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Esempio n°1.
Condizioni:
circuito chiuso a pressione PO di 2 bar
dati targa pompa: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regolare I'uscita valvola per una pressione di 3bar< P1< 5Bar
- Esempio n°2.
Condizioni:
circuito aperto a pressione PO di 0 bar
dati targa pompa: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regolare I'uscita valvola per una pressione di 1bar< P1< 3Bar
c) Verificare il corretto funzionamento della pompa anche in condizioni
di regime.
Verificare inoltre che I'amperaggio della pompa sia entro i limiti di
targa.

4.4.1.1 Modalita On / Off remoto
1| On/Off remoto disabilitato.
! On/Off remoto abilitato assieme al On/Off da locale
e Solo On/Off remoto , On/Off da locale disabilitato
4.4.1.2 Gestione relé allarme
P Relé normalmente diseccitato, viene eccitato in presenza di
Y un allarme.
i Relé normalmente eccitato (anche con controllo in OFF),
! viene diseccitato in presenza di un allarme.
5 Relé normalmente eccitato (solo con in ON), viene diseccita-
- to in presenza di un allarme o con controllo in OFF.

4.4.2 Termostatazione



PARAMETRO CODICE | TIPO | DEFAULT | 448  Parametri compressore
Set point termostatazione SEt D -- PARAMETRO CODICE | TIPO | DEFAULT
: : 3
Differenziale termostatazione adl F D u.o Rotazione compressori rot u C
Limite inferiore set point LS u 5.0 Contaore compressore 1. all D -
4.4.3 Parametri sonda B1 Contaore compressore 3. H3 D -
PARAMETRO coDICE | TIPO | DEFAuLT | [ Contaore compressore 2. He D -
Configurazione alta temperatura cHA! U o Contaore compressore 4 HH D -
Allarme alta temperatura HA! D 600 Soglia allarme contaore EH U o
compressore 1
Allarme bassa temperatura LAl D 200 -
Soglia allarme contaore 43 U r
Calibrazione sonda CRl U 0.0 compressore 3 - v
Differenziale riarmo allarme Ve ] Soglia allarme contaore M
bassa temperatura dbi v - compressore 2 EHS U -
4.4.4 Parametri sonda B2 Soglia allarme contaore Ly U o
PARAMETRO CODICE | TIPO | DEFAULT | Lcompressore 4
4.4.9 Parametri pompa
Configurazione alta temperatura cHA? U o pomp
Allarme alta temperatura HAC U a.0 PARAMETRO CODICE | TIPO | DEFAULT
Allarme bassa temperatura LA U 3.0 Ritardo spegnimento pompa df5 v 5
Calibrazions sonda TE 0 oo Ritardo accensione pompa dP R u 5
= aB2 oo 0 — 4.410 Parametri resistenza antigelo
resenza sonda c U
445 Parametri sonda B3 PARAMETRO CODICE TIPO DEFAULT
PARAMETRO CODICE | TIPO | DEFAULT Set point regolazione (B1) SER Y L
Alarme alta tomperatura R 0 e Differenziale termostatazione (B1) dl A u 10
i o
- Modalita funzionamento resisten-
Allarme bassa temperatura LR3I U -c0.0 za antigelo (paragrafo 4.4.8.1) FUA u H
Calibrazione sonda E U 0.0 Modalita attivazione resistenza AL~ A U 2
446  Parametri sonda B5 antigelo (paragrafo 4.4.8.2) Y
Allarme alta temperatura Hos U son 4.4.10.1 Modalita funzionamento resistenza antigelo FUA
Allarme bassa temperatura LRS U =200 £ | Termostatazione da B1, attivazione da B3 (sonda ambiente)
Calibrazione sonda CRS U a0 ! Termostatazione da B3 (sonda ambiente) con set ARA.
4.4.7 Parametri sonda B7 4.4.10.2 Modalita attivazione resistenza antigelo AbrA
PARAMETRO CODICE | TIPO DEF:ULT o Attivazione solo con scheda in On
Configurazione alta temperatura 7
9 P cHA ::" - ! Attivazione anche con scheda in Off
Allarme alta temperatura 7 u 601
P HA oy 2 Attivazione anche con scheda in Off . Durante il funziona-
Allarme bassa temperatura LaT U 0 mento della resistenza c’é I'attivazione della pompa.
Calibrazione sonda R U 0.0 4.5 Gestione parametri
Presenza sonda B7 Akl U 10 45.1 Regolazione temperatura (vedere fig.1)

1. Dare tensione alla macchina mettendo in on il sezionatore generale
QS, ed attendere la visualizzazione della temperatura.
2. Premere contemporaneamente i tasti “P3” e “P5” per entrare nei
parametri tipo “d! ~£” (D) .
3. Premere il tasto “P4” per selezionare il parametro “5 £ &£ ” | premere il
tasto “P5” per conferma.
4. Modificare il valore usando i tasti “P3”e “P4” su e giu e premere il
tasto “P5” per confermare e uscire.
6. Premere “P3” per tornare su “d! ~£”.
7. Premere “P5” per uscire.
4.5.2 Regolazione del differenziale (vedere fig.1)
1. Dare tensione alla macchina mettendo in on il sezionatore generale
QS, ed attendere la visualizzazione della temperatura.
2. Premere contemporaneamente i tasti “P3” e “P5” per entrare nei
parametri tipo “d! ~ £ (D) .
3. Premere il tasto “P4” due volte per selezionare il parametro “d: F” ,
premere il tasto “P5” per conferma.
4. Modificare il valore usando i tasti “P3”e “P4” su e giu e premere il
tasto “P5” per confermare e uscire.
6. Premere “P3” due volte per tornare su “d! ~£7.
7. Premere “P5” per uscire.
4.5.3 Visualizzazione sonde temperatura B1,B2...
La sonda B1 ¢ la sonda di “SET” della macchina.
1. Avviare la macchina.
2. Premere il tasto “P4” e visualizzare la temperatura della sonda
successiva .
3. Premere il tasto “P5” per visualizzare quale sonda “6 0 17 . “b 0.
state guardando.
Si consiglia di lasciare sempre in visione la sonda di temperatura
“B1” di set.
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4.6 Gestione allarmi 4.6.2 Allarmi da ingressi analogici
4.6.1 Allarmi da ingressi digitali Al | CODICE DESCRIZIONE RESET
ID CODICE |LED DESCRIZIONE RESET Hal Allarme alta temperatura uscita acqua AWViso
batoi
D1 up! L5 Allarme alta pressione 1 da M serbatoo
e pressostato B1 LA Allarme bassa temperatura uscita acqua A
i .
bat
D2 ¢ o L6 Allarme bassa pressione 1 da M - serbarolo
- pressostato SE) Sonda aperta o Sonda in corto M
D3 [ L7 | Allarme termico pompa M HAa2 Allarme alta temperatura uscita acqua Awviso
- t
D4 ) L8 Allarme basso livello acqua serba- A cvaporatore
Le toio / Mancanza flusso acqua B2 a2 Allarme bassa temperatura uscita acqua A
t
D6 o L9 Allarme protezione M - cvaporatore
t compressore 1/ Fasi invertite St2 | Sonda aperta o Sonda in corto M
D7 a3 L9 Allarme protezione M HE3 Avviso alta temperatura ambiente Avviso
! e .
compressore 3 / Fasi invertite B3 LR3I Avviso bassa temperatura ambiente Avviso
] [ ] _ . PR . .
D8 PR Allarme a disposizione circuito 1 M cL3 Sonda aperta o Sonda in corto M
ID9 HPZ |Ls A:E;;Zfal Is pressione 2 da M HAS Allarme alta temperatura acqua AWviso
P ! serbatoio
ID10 LP2 |Le AIrEéQZ)ZtZ ?2551 pressione 2 da M B5 ‘a5 Allarme bassa temperatura acqua Awviso
P - serbatoio
Allarme protezione - -
oo [N
ID11 2 L compressore 2 / Fasi invertite M S5t5 | Sondaaperta o Sonda in corto M
! o Allarme alta temperatura uscita acqua .
) Allarme protezione HET Avviso
D12 Fid Lo compressore 4 / Fasi invertite M evaporatore
ID13 {802 | - | Allarme a disposizione circuito 2 M B7 | ;g7 |[Allarme bassatemperatura uscita acqua A
evaporatore
SE7 Sonda aperta o Sonda in corto M

4.7 Riavvio automatico

Se c’é€ una mancanza di alimentazione elettrica, al ritorno di questa il
refrigeratore conserva lo stato di On o Off.



5 Manutenzione

a) La macchina & progettata e costruita per garantire un funzionamen-
to continuativo; la durata dei suoi componenti € pero direttamente
legata alla manutenzione eseguita.

b) @ In caso di richiesta di assistenza o ricambi, identificare la mac-
china (modello e numero di serie) leggendo la targhetta di identifica-
zione esterna all’unita.

c) | circuiti contenenti 5t < xx < 50t di CO, sono controllati per indivi-
duare perdite almeno una volta all’anno.

I circuiti contenenti 50t < xx < 500t di CO, sono controllati per indi-
viduare perdite almeno una volta ogni sei mesi ((UE) N. 517/2014 art.
4.3.a, 4.3.b).

d) Per le macchine contenenti 5t CO, o piu, I'operatore deve tenere un
registro in cui si riportano la quantita e il tipo di refrigerante utilizzato,
le quantita eventualmente aggiunte e quelle recuperate durante le
operazioni di manutenzione, di riparazione e di smaltimento definitivo
((UE) N. 517/2014 art. 6). Esempio di tale registro € scaricabile dal

5.3 Refrigerante

@ Operazione di carica: eventuali danni provocati da errata carica
eseguita da personale non autorizzato non verranno riconosciuti in
garanzia.

[ L’apparecchiatura contiene gas fluorurati a effetto serra

Il fluido frigorigeno R407C a temperatura e pressione normale & un gas
incolore appartenente al SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluido gruppo 2
secondo direttiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A In caso di fuga di refrigerante aerare il locale.

5.4 Smantellamento

Il fluido frigorigeno e I'olio lubrificante contenuto nel circuito dovranno
essere recuperati in conformita alle locali normative ambientali vigenti.
Il recupero del fluido refrigerante ¢ effettuato prima della distruzione
definitiva dell’apparecchiatura (UE) N. 517/2014 art.8).

sito: www.polewr.com.. ZéE] RICICLAGGIO
5.1 Avvertenze generali & SMALTIMENTO
carpenteria acciaio/resine epossidi-poliestere
A Prima di qualsiasi manutenzione verificare che il refrigeratore non - — —
sia pit alimentato. serbatoio alluminio/rame/acciaio
tubazioni/collettori rame/alluminio/acciaio al carbonio
= Utilizzare sempre ricambi originali del costruttore: pena I'esonero ol bazioni trilica (NBR
del costruttore da qualsiasi responsabilita sul malfunzionamento della isolamento tubazioni gomma nitrilica (NBR)
macchina. compressore acciaio/rame/alluminio/olio
¥ In caso di perdita di refrigerante contattare personale esperto ed condensatore acciaio/rame/alluminio
autorizzato. pompa acciaio/ghisa/ottone
%" La valvola Schrader & da utilizzare solo in caso di anomalo funzio- ventilatore alluminio
nan.']ent(.) del!a macchina: in caso cqntrarlo |.d§r.m| provogatl da errata refrigerante R407C (HFC)
carica di refrigerante non verranno riconosciuti in garanzia.
. . valvole ottone/rame
5.2 Manutenzione preventiva . —
Per garantire nel tempo la massima efficienza ed affidabilita del chiller cavi elettrici rame/PVC
eseguire:
@ ogni mese - pulizia alette condensatore (per versione biogas);
@ ogni 6 mesi - pulizia alette condensatore e verifica assorbimento
elettrico compressore entro valori di targa;
@ Manutenzione .
Sono disponibili (vedere paragrafo 7.7):
a) kit manutenzionei;
b) kit service;
c) ricambi sciolti.
[ natiano ICE150-230 7/8 ||
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LA TEMPERATURA DELL’AC-
QUA IN USCITA E’ SUPERIORE
AL VALORE IMPOSTATO

PORTATA ACQUA
ECCESSIVA, CARICO

IL COMPRESSORE S| FERMA
PER INTERVENTO DEL PRESSO-
STATO DI ALTA PRESSIONE

CAUSA

IL COMPRESSORE S| FERMA PER
INTERVENTO DEL PRESSOSTATO DI

BASSA PRESSIONE

ASPIRAZIONE
COMPRESSORE,
LINEA LIQUIDO

BRINATI

TERMICO ELEVATO

si

DIMINUIRE LA PORTATA DEL
FLUIDO DA RAFFREDDARE

y

SOSTITUIRE IL
PRESSOSTATO

SOSTITUIRE
IL FILTRO

AUMENTARE LA
PORTATA DEL FLU-
IDO DA RAFFRED-

DARE

no
no no no
PRESSOSTATO FILTRO PORTATA no BULBO VALVOLA
ROTTO O > REFRIGERANTE | ACQUA —=| TERMOSTATO TERMOSTATICA
STARATO INTASATO INSUFEICIENTE SCARICO STARATA
si
no

SOSTITUIRE
LA VALVOLA

RITARARE
LA VALVOLA

no

IL COMPRESSORE
FUNZIONA

LUNGAMENTE,

E’ RUMOROSO

COMPONENTI
COMPRESSORE
DETERIORATI

no

RIPARARE O
SOSTITUIRE
COMPRESSORE

y

FILTRO

no no no
TEMPERATURA ALETTE DEL SUPERFICIE DEL PERDITE NEL
VENTILATORE
AMBIENTE — CONDENSATORE =23 | CONDENSATORE OSTRU- — GIRA ROVESCIO CIRCUITO, <
ELEVATA SPORCHE ITA IMPIANTO SCARICO
si Si

RIPORTARE LA TEMPE-
RATURA AMBIENTE SOTTO PULIRE LE
IL VALORE LIMITE ALETTE DEL
DICHIARATO CONDENSATORE

LIBERARE LA

SUPERFICIE
FRONTALE DEL

CONDENSATORE

INVERTIRE
LE FASI

VERIFICARE LA
PRESENZA DI
PERDITE, ELIMINARLE,
CARICARE IL
CIRCUITO

REFRIGERANTE
INTASATO

SOSTITUIRE
IL FILTRO




For the most comprehensive and updated information, the user is
] Safety Index 1 1 Safety advised to consult the manual supplied with the unit.
afe
1.1 Importance of the MANUAl ............cc.ovueecueeeeeeeeeceeeeeeee e eeeeeeeeeeeeeneenen. 1 1.1 Importance of the manual 1.4 Residual risks
1.2 Warning Signals .......coeooieiiieie e 1 e Keep it for the entire life of the machine. The installation, start up, stopping and maintenance of the machine
1.3 Safety instructions...........cccovviiiiiiii 1 * Read it before any operation. must be performed in accordance with the information and instructions
1.4 ReSIAUAI FISKS ..veiiiiiiie et 1 * It is subject to changes: for updated information see the version on  given in the technical documentation supplied and always in such a
2 Introduction 2  the machine. way to avoid the creation of a hazardous situation.
2.1 Transport : : The risks that it has not been possible to eliminate in the design stage
22 HANANNG oeeoooeoeooeeoeoeoeooeeeee oo » 1.2 Warning signals are listed in the following table.
22 g\tspection """ g /\ | Instruction for avoiding danger to persons. part residual manner of precautions
. (o o [ O PTRSUP USROS affected risk exposure
31, ODEIBIING SPOB e || Instrction for avoding damage to the equipment PestoxTanGer sl s | cotac
B.2 VEISIONS cvvvvvvveeeeeeeeee s eeeeeeeeseesssseeeeeeeeeee e 2 | @) | The presence of a skilled or authorized technician is re- protective gloves
R IR AT =1 (= o) (o U 1| SRS 2 quired. fan grille and | lesions insertion of pointed | ndo not poke objects
Bl EIECHACAI CITCUI oo 3 fan objects through the | of any type through the
3.5 Centrifugal VEIrSION (C) .....c.eueeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeseeseeeeseeeeseeseeseseeenn. 3 Mﬂ There are symbols whose meaning is given in the para. 7. s}”g;g‘:gﬂzr:he fanis I)ak;}egcrtl!eo(r)]rtﬁf;?ilfgy
3.6 Water-cooled version (W) .......ccoceeeeiriiee e 3
4 Control o 4 inside the burns contact avoid contact, wear
4.1 CONLON PANGI ..covvvvveerresse s seeeessssssssssssssssss s 4 1.3 Safety instructions unit: protective gloves
4.2 StArting the CRIIEN.........cvveeceveeeeeeeeeeseesseeessssees s sssses s sssesssons 4 e
4.3 Stopping the Chiller.........ooouiiiieee e 4 A Every unit is equipped with an electric disconnecting switch for charge pipe
4.4 Parameter settings ........ccccviiiiiiiiii e 4 operating in safe conditions. Always use this device in order to elimi- — — - -
4.5 Parameter Management ..............cceuveeverurrereesersesssssessssessessesssensenes 5 nate risks maintenance. inside the intoxication, - | defects in the adequate electrical
4.6 Alarms MaNagEMENt.........c..curuveevrrreersesssessessssssssssesassessessesssensenes 6 unit: electrical | insulation of the protection of the power
4.7 AuUtomMatiC reStart ........ccoooirieiireceeee e 6 A The manual is intended for the end-user, only for operations metal parts shock, serl- | power supply lines | supply line; ensire
. . . o . . and electrical | ous burn upstream of the metal parts are properly
5 Maintenance 7 performable with closed panels: operations requiring opening with tools wires electrical panel: live | connected to earth
5.1 General INStIUCHIONS. .....eoveeeeeeeeeeeeeeeeeee e e e e ee e e eeeeeeeeeeeeeeeneas 7 must be carried out by skilled and qualified personnel. metal parts ’
5.2 Prev_entlve L 7 5> Do not exceed the design limits given on the dataplate. outside the intoxica- iire due to short sensure conductor
9.3 REMIGErant ....c.cc.iiiisiiiceiimiiiiiiinisististasisisr sttt ssssiassss s ssses unit: tion, serious | circuit or overheat- | cross-sectional areas
5.4 Dismantling A\ = 1tis the user’s responsibility to avoid loads different from the area sur- burns ing of the supply and the supply line
6 Troubleshooting 8 internal static pressure. The unit must be appropriately protected when- | rounding the line upstream of protection system
7 Appendix ever risks of seismic phenomena exist. unit the unit’s electrical conforr_n to applicable
7.1 Legend Only use the unit for professional work and for its intended purpose. panel regulations
7.2 Handling The user is responsible for analysing the application aspects for prod-
7.3 Operating space uct installation, and following all the applicable industrial and safety
7.4 Installation diagram standards and regulations contained in the product instruction manual
7.5 Technical data or other documentation supplied with the unit.
7.6 Dimensions Tampering or replacement of any parts by unauthorised personnel and/
7.7 Spare parts or improper machine use exonerate the manufacturer from all responsi-
7.8 Circuit diagram bility and invalidate the warranty.
7.9 Wiring diagram The manufacturer declines and present or future liability for damage to
persons, things and the machine, due to negligence of the operators,
non-compliance with all the instructions given in this manual, and non-
application of current regulations regarding safety of the system.
The manufacturer declines any liability for damage due to alterations
and/or changes to the packing.
It is the responsibility of the user to ensure that the specifications
provided for the selection of the unit or components and/or options are
fully comprehensive for the correct or foreseeable use of the machine
itself or its components.
IMPORTANT: The manufacturer reserves the right to modify this
manual at any time.
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2 Introduction

These water coolers are monoblock units for the production of cooled
water in a closed circuit.

The fan, pump and compressor motors are equipped with a thermal
protector that protects them against possible overheating.

2.1 Transport
The packed unit must remain:

a) Upright;

b) Protected against atmospheric agents;
c) Protected against impacts.

2.2 Handling

Use a fork-lift truck suitable for the weight to be lifted, avoiding any
type of impact (see paragraph 7.2).

2.3 Inspection
a) All the units are assembled, wired, charged with refrigerant and oil
and tested in the factory;
b) On receiving the machine check its condition: immediately notify
the transport company in case of any damage;
c) Unpack the unit as close as possible to the place of installation.

2.4 Storage

a) Keep the unit packed in a clean place protected from damp and
bad weather.

b) Do not stack the units;

c) Follow the instructions given on the package.

3 Installation

[ For correct installation, follow the instructions given in par.7.2, 7.3,
7.4,7.5and 7.9.

= For the correct application of the warranty terms, follow the in-
structions given in the start-up report, fill it in and send it back to Seller

A The product installed must be suitably protected against fire risk
(ref. EN378-3).

/A Liquids to be chilled

The liquids to be chilled must be compatible with the materials used.
Examples of liquids used are water or mixtures of water and ethylene
or propylene glycols.

The liquids to be chilled must not be flammable.

If the liquids to be chilled contain hazardous substances (e.g. ethylene/
propylene glycol), any liquid discharged from a leakage area must be
collected, because it is harmful to the environment. When draining

the hydraulic circuit, comply with the current regulations and do not
disperse the contents in the environment.

3.1 Operating space

To allow an unrestricted air flow around the chiller and easy access for
servicing, ensure the area around the unit is kept free of obstacles (see
paragraph 7.3).

Leave a space of at least 2 metres above the refrigerator in models with
vertical emission of condensation air.

3.2 Versions

Air-cooled version

Axial fans (A)

Do not create cooling air recirculation situations.

Do not obstruct the ventilation grilles.
The ducting of extracted air is not recommended for versions with axial
fans.

Centrifugal version (C)
Always ensure a minimum counterpressure on the delivery of
fans, ducting the individual hot air outlets.

Water- cooled version (W)

If the water to the condenser is in open circuit, install a mesh filter on
the condensation water inlet.

Please note that for special cooling water types such as demineral-
ized, deionized or distilled it is necessary to contact the manufacturer
to verify which kind of condenser should be used since the standard
material may not be suitable.

3.3 Water circuit

3.3.1 Checks and connection

[ Before connecting the chiller and filling the water circuit, check
that all the pipes are clean. If not, wash them out thoroughly.

7= If the plumbing circuit is of the closed type, under pressure it is
advisable to install a safety valve set to 6 bar.

[% Always install mesh filters on the water inlet and outlet pipelines.

[Z= If the hydraulic circuit is intercepted by automatic valves, protect
the pump with an anti-hammering system.

[Z= If the hydraulic circuit is emptied for shut-down periods we
recommend that you add lubricating fluid to the pump’s impeller to
avoid the risk of blockage when it is re-started. In case the impeller is
blocked then you should unblock it manually.
Remove the rear cover of the pump and carefully turn the plastic fan.
If the impeller is stuck then remove the fan and turn the impeller shaft
directly. After un-blocking the impeller re-assemble the fan and cover.
Preliminary checks
1) Check that any shut-off valves in the water circuit are open.
2) In the case of a closed water circuit, check that an expansion tank
of suitable capacity has been installed. See paragraph 3.3.3.
Connection
1) Connect the water cooler to the inlet and outlet piping, using the
special connections located on the back of the unit.
We recommend the use of flexible unions to reduce system rigidity.
2) Fill the water circuit using the fitting provided on the rear of the

chiller (!'i' ).
3) The tank is equipped with a breather valve that should be operated
manually when filling the tank. Also, if the hydraulic circuit has high

points, install a vent valve at the highest points.

4) We recommend that taps are installed on the inlet and outlet pipes,
so that the unit can be excluded for maintenance when necessary.

5) If the chiller works with an open tank, the pump must be installed
on intake to the tank and on delivery to the chiller.

Subsequent checks

1) Check that the tank and the circuit are completely full of water and
that all the air has been expelled from the system.

2) The water circuit must always be kept full. For this reason, carry
out periodic checks and top the circuit up if necessary, or install an
automatic filling kit.

3.3.2 Water and ethylene glycol

If installed outdoors or in an unheated indoor area, it is possible that
the water in the circuit may freeze if the system is not in operation dur-
ing the coldest times of the year.

To avoid this hazard:

a) Equip the chiller with suitable antifreeze protection devices, avail-
able from the manufacturer as optional accessories;

b) Drain the system via the drain valve if the chiller is to remain idle for
a prolonged period;

c) Add an appropriate quantity of antifreeze to the water in circulation
(see table).

Sometimes the temperature of the outlet water is so low as to require
the addition of ethylene glycol in the following percentages.

Outlet water Ethylene glycol Ambient
temperature [°C] (% vol.) temperature
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Expansion tank

To avoid the possibility of an increase or decrease in the volume of the
fluid due to a significant change in its temperature causing damage to
the machine or the water circuit, we recommend installing an expansion
tank of suitable capacity.

The expansion tank must be installed on intake to the pump on the rear
connection of the tank.

The minimum volume of an expansion tank to be installed on a closed
circuit can be calculated using the following formula:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

where

Vtot= vol. circuit total (in litres)

P t min/max= specific weight at the minimum/maximum temperature
reached by the water [kg/dm3].



The specific weight values at different temperatures for glycol percent-
age values are given in the table.

% Temperature [°C]

glicol ™4 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Caution: When filling the system, take into account the ca-
pacity of the expansion vessel as well.

3.4 Electrical circuit

3.4.1 Checks and connections

A Before carrying out any operation on the electrical system, make
sure that the appliance is disconnected from the electrical power sup-
ply.

All electrical connections must comply with the applicable regulations
in force in the country of installation.

Initial checks

1) The power supply voltage and frequency must correspond to the
values stamped on the chiller nameplate. The power supply charac-
teristics must not deviate, even for brief periods, from the tolerance
limits indicated on the electrical diagram , which are +/- 10% for the
voltage; +/- 1% for the frequency.

2) The power supply must be symmetrical (the effective voltages and
the phase angles of consecutive phases must be equal). The maxi-
mum permissible voltage imbalance is 2%.

Connection

1) The electrical power supply must be connected to the chiller using a
4-wire cable, comprising 3 phase conductors and an earth conduc-
tor, with no neutral. For minimum cable section, see par. 7.5.

2) Pass the cable through the cable entry on the right pannel of the
machine and connect the phase and neutral to the terminals of the
main isolator switch (QS)(see par. 7.6/7.9); connect the earth wire to
the earth terminal (PE).

3) Ensure that supply cable has at its source protection against direct
contact of at least IP2X or IPXXB.

4) On the supply line to the chiller, install a residual-current circuit
breaker with a trip rating of 0.3A, with the current rating indicated
in the reference electrical diagram, and with a short circuit current
rating appropriate to the short circuit fault current existing in the
machine installation area.

The nominal current In of the magnetic circuit breaker must be equal
to the FLA with an intervention curve type D.
5) Max. grid impedance value = 0.274 ohm.
Subsequent checks
Check that the machine and the auxiliary equipment are earthed and
protected against short circuit and/or overload.

A Once the unit has been connected and the upstream main switch
closed (thereby connecting the power supply to the machine), the
voltage in the electrical circuit will reach dangerous levels. Maximum
caution is required!

3.4.2 General alarm

All the chillers are equipped with an alarm signalling system (see electri-
cal diagram), comprised of a switching free contact in a terminal block:
this may be used for the connection of an external audible or visual
alarm, or used to provide an input signal for a logic control system such
as a PLC.

3.4.3 ON/OFF remoto
All the chillers can be connected to a remote ON/OFF control.

See the electrical diagram for the connection of the remote ON-OFF
contact.

3.5 Centrifugal version (C)
Used when ducting of the hot air coming from cooling is required.
In fact, the centrifugal fans are able to give the air a useful static pres-
sure that overcomes the pressure losses due to ducting.
Important: Units equipped with centrifugal fans cannot be installed in
open air without ducting. To work correctly, the centrifugal fans require
a minimum counterpressure preventing the electric motor from "over-
revving” and its consequent breaking.
Rules for ducting
1) Each fan must be individually ducted: the fans must be able to work
independently.
2) The ducting must have air flow are as equal to those of the fans
installed on the unit.

3.6 Water-cooled version (W)

In the water-cooled version, the chillers require a water circuit that
takes the cold water to condenser.

The water version chiller is equipped with a pressure regulating valve
at the condenser inlet, whose function is to regulate the water flow in
order to always obtain optimum condensation.

Preliminary checks

If the water supply to the condenser is by means of a closed circuit,
perform all the preliminary checks listed for the main water
circuit (para. 3.3.1).

Connection

1) It is advisable to equip the cooling water circuit with shutoff valves,
enabling the machine to be cut out in case of maintenance.

2) Connect the water delivery/return pipes to the special connections
located on the back of the unit.

3) If the cooling water is “expendable” it is advisable to equip the
circuit with a filter at the condenser inlet, in order to reduce the risk
of the surfaces becoming dirtied.

4) If the circuit is of the closed type, make sure it is filled with water
and the air properly vented.
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the “SET” temperature.
ContrOI LED ON FLASHING e) Check that the temperature of the “treated” water does not fall
L1: yellow | Controller is receiving below 5 °C and that the ambient temperature in which the hydraulic
4.1 ntrol panel P Y
Control pane power circuit operates does not fall below 5 °C. If the temperature is too
L2: green Controller is On With the controller receiving power low, add the appropriate quantity of glycol, as explained under head-
and ‘Off’: an antifreeze heater is ing 8.3.2
ps[ ) on. . .
o WATER With the controller receiving power 4.3 Stqppmg the phlller . .
- P3 ™ and ‘On’: compressor called for, When chiller operation is no longer required, turn the chiller off as fol-
- P4 but wating for a delay time to lows: press key [P2] to switch the controller ‘Off’.
elapse. Do not turn off the main switch QS [P0] to ensure that any antifreeze
‘ L3: red °G unit of measurement protection devices will still receive electrical power.
< L4: red °F unit of measurement 4.4 Parameter settings
. - General
: High |
LS: red 90 pressure &am There are two levels of protection for parameters:
L6: red Low pressure alarm a) Direct (D): with immediate access, User-changeable;
L3 L4 L7: red Pump temperature alarm | USER Loop or FACTORY program- b) Password protected (U): password required for access; Factory-set
\ L8: red Low water level alarm ming mode parameters.
(" " ™) h 1 4.4.1 Chiller parameters
& C P5 L9: red Compressor protection
B 8 B B alarm PARAMETER CODE TYPE | DEFAULT
L F y 4.2 Starting the chiller Unit of measurement C-F u O
O | P3 e Connect the power supply to the machine by turning the main Unit address b4 !
isolator switch QS [PO] to ON. -
@ @ e Turn the chiller ‘ON’ by pressing the key [P1]. Remote on / off enabling -E U I
— P4 e Set the desired temperature on the controller. (see para. 4.4.1.1).
L Phases Monitor Alarm relay management (see f U ,—.
If appears on display the alarm “PI1/PI2 %, during the start up, the para. 4.4.1.2) co -
' P igh presure :\?veitrcr:ust verify the wiring of the input terminals of the disconnecting Digital output @ configuration TPL U 0
—O Lp Low pressure 4.2.1 Adjustments at commissioning Digital output 10 configuration ud g U 0
S a) Temperature setting. To adopt a new setting, see heading 4.5. Pump thermal alarm management ALP U !
™ Pump alarm b) Verify correct operation of the pump, using the pressure gauge (read - T,
LIV Low water level an and checking the pressure limit values (Pmax and Pmin "
—O P1 and P0) and checking th limit values (P d Pmin) Chiller hour counter HU U
indicated on the pump data plate. Chiller hour counter HUH u -
O n Compressor alarm P1 = pressure with pump ON Criler o al
O PS Power supply - PO = pressure with pump OFF " ! ek: |§ur counter alarm [y U n
Pmin < (P1-P0) < Pmax resho
Isolat itch - Example n°1. 4.41.1 Remote On/ Off mode
solator switch. e
. Conditions: o -
8; ieyf thlvgtes theri:ontrollerl.I closed circuit, pressure PO = 2 bar u Remote On/Off disabled
uUpP k?;' u::gt;\cl)ﬁtr?csr;az; ?;etzr\?ag.e of a modifiable parameter. bump data plate values: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar / Remote On/Off enabled together with local On/Off
: : adjust the valve outlet to give a pressure of 3 bar < P1< 5 bar
DOWN key: used to decrease the value of a modifiable parameter . EanmpIe neo. ¢ P c Remote On/Off only, local On/Off disabled
Enter key: used to confirm modifications to parameters. Conditions:

P5
P6

Alarms key: used to reset all manual reset alarms.

open circuit, pressure PO = 0 bar
pump data plate values: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
adjust the valve outlet to give a pressure of 1 bar < P1 < 3 bar
c) Verify correct operation of the pump similarly under normal running
conditions.
Check also that the amperage of the pump is within the limits indi-
cated on the data plate.
d) Switch off the chiller and proceed to top up the hydraulic circuit at



4.4.1.2 Alarm relay management 4.4.7 B7 sensor parameters 4.4.10.1 FUA antifreeze heater operating mode
{ | Relay normally deactivated, excited by an alarm. PARAMETER CODE | TYPE | DEFAULT o Temperature control by B1, activation by B3 (ambient
;| Relay normally excited (also with control OFF), deactivated High temperature configuration cHAT U o temperature sensor)
by an alarm. High temperature alarm HE U con ; Temperature control by B3 (ambient temp. sensor) with
; i ; - ARA set point.
2 Eelay nlormally e)_«r:]lted (onllyO V;';h control ON), deactivated Low temperature alarm A7 U EX
Yy an alarm or with contro : — 4.410.2 AbrA antifreeze heater activation mode
4.42 Temperature control Sensor calibration R u a0
= — O
- ) u Activation only when controller is ‘On
PARAMETER CODE | TYPE | DEFAuLT | | B sensor presence Ab u Ly T TV —— T——
—~ ctivation also when controller is ‘Off’
Temperature control set point SEt D -- 448 Compressor parameters i
- - 5 Activation also when controller is ‘Off’. During heater opera-
Temperature control differential alF D 4y PARAMETER CODLE TYPE DEF‘_A'ULT c tion the pump is activated.
. — = ) Compressor rotation roc u C
¢ pont oer It = - 20 Compressor 1 operation hour 4.5 Parameter management
4.4. B1 t - . .
3 sensor parameters counter Hi 4.5.1 Temperature setting (see fig.1)
PARAMETER CODE TYPE | DEFAULT Compressor 3 operation hour 5 D 1. 1. Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the temperature
- - - H 3 - isualization.
High temperature configuration / U o t ! visua
9 P 9 cHA — Y counter 2. Press buttons “P3” and “P5” together, to enter into “d! ~ £ ” (D)
High temperature alarm HA! D 600 Compressor 2 operation hour Ha D _ parameters.
Low temperature alarm T D o0 counter 3. Press button “P4” to select “5 £ £ ” parameter, press the button
— — — Compressor 4 operation hour D “P5” to confirm. .
Sensor calibration LAl u Ui counter A4 - 4. Change the value, using the up and down arrow buttons “P3” and
“P4”, then press button “P5” to confirm.
Ia;rv;rteerzzglerature alarm reset dol u 10 Compressor 1 hour counter £ U I 6. Press the button “P3” to return on “d! ~ £ ” parameter.
threshold 7. Press the button “P5” to exit.
44.4 B2 sensor parameters Compressor 3 hour counter L3 U n 4.5.2 Differential setting (see fig.1)
PARAMETER CODE | TYPE | DEFAULT | | threshold 1. Turn the main swicth (QS) to “ON” and wait for the temperature
High temperature configuration cHA? U 0 Compressor 2 hour counter 2 o visualization.
9 P 9 cHAC ':' threshold EHC U Y 2. Press buttons “P3” e “P5” together, to enter into “d! ~ £ ” (D)
High temperature alarm HAC U a.0 C 2h : parameters.
— ompressor 4 hour counter r : “pa” “ »
Low temperature alarm -E U 10 threshold tHY u i 3. Press E’Utt,?n two times P4” to select “ds F” parameter, press the
- button “P5” to confirm.
Sensor calibration LR U a0 4.4.9 Pump parameters 4. Change the value, using the up and down arrow buttons “P3” and
“P4”, then press button “P5” to confirm.
pu ] n y
B2 sensor presence Abc U il PARAMETER CODE TYPE | DEFAULT 6. Press the button two times “P3” to return on “d! ~ £ ” parameter.
4.45 B3 sensors parameters Pump stop delay dfs u 5 7. Press the button “P5” to exit.
PARAMETER CODE | TYPE | DEFAULT | | Pump start delay EEE u 5 453  Visualization sensors B1,B2...
- " “B1” is the “set” sensor of the macchine.
(AN mor
High temperature alarm HA3 Hi 4.410  Antifreeze heater parameters 1. Start the chiller.
Low temperature alarm LRI -20.0 PARAMETER CODE | TYPE | DEFAULT 2. Press the button “P4” to visualize the temperature of the next sen-
Tpati = Y ; ; cco Ny sor. _
Sensor calibration ChR3 U . Set point adjustment (B1) SER | 3. Press the button “P5” to visualize the sensors “a 1 17«62 .
4.4.6 B5 sensors parameters Temperature control differential (B1) | o/ & 0 It is recommended to leave on the display the B1 “set” sensor.
PARAMETER CODE TYPE | DEFAULT Antifreeze heater operating mode T U "
- (see para. 4.4.8.1) e -
High temperature alarm HAS U 60.0
- Antifreeze heater activation mode
) _ann _
Low temperature alarm LAS U 200 (see para. 4.4.8.2) AbrA u c
B : roc o
Sensor calibration LRS U . Activation set point (B3) AR U 50
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4.6 Alarms management 4.6.2 Allarmi da ingressi analogici
4.6.1 Digital input alarms Al | CODE DESCRIPTION RESET
ID CODE [LED DESCRIPTION RESET Hal Tank water outlet water high tempera- Warning
- ture alarm
D1 Lo L5 High pressure alarm 1 from pres- M
e sure switch B1 LA Tank water outlet water low tempera- A
- ture alarm
D2 o L6 Low pressure alarm 1 from pres- M - — —
-0 sure switch SE) Sensor open circuit or short circuit M
D3 Lo L7 | Pump thermal cutout alarm M HAa2 Evaporator water outlet water high Warning
temperature alarm
D4 ' L8 Water tank low water level alarm / A
Le No water flow B2 fag Evporator water outlet water low tem- A
- - perature alarm
D6 o L9 Protection alarm compressor 1 M - — —
me / Phases monitor SE2 | Sensor open circuit or short circuit M
D7 a3 L9 Protection alarm compressor 3 M HE3 High ambient temperature warning Warning
/ Phases monitor B3 LR3I Low ambient temperature warning Warning
] = - . . .
D8 iRL Circuit 1 alarm available M S5&3 | Sensor open circuit or short circuit M
5 High I 2 f - -
ID6 HPZ | LS S;?e Spvl\’l?tscshure aiarm  from pres M HAS | Water tank high temperature alarm Warning
_ B5 L85 | Water tank low temperature alarm Warning
D7 a2 L6 Low pressure alarm 2 from pres M - — —
sure switch S5ES | Sensor open circuit or short circuit M
Protection alarm compressor 2 ;
[u o Evaporator water outlet water high .
DT ¢ ||/ Phases monitor M HAT temperature alarm Warning
D12 oy L9 Protection alarm compressor 4 M B7 LA Evporator water outlet water low tem- A
/ Phases monitor Lo perature alarm
ID13 1AL | - | Circuit 2 alarm available M 5E&7 | Sensor open circuit or short circuit M

4.7 Automatic restart

In the event of a power failure, when power is restored the chiller will
assume theOn-Off statusheld at themoment the power was lost.



5 Maintenance

a) The machine is designed and built to guarantee continuous opera-
tion; however, the life of its components depends on the mainte-
nance performed.

b) Z When requesting assistance or spare parts, identify the machine
(model and serial number) by reading the data plate located on the
unit.

c) Circuits containing 5t < xx < 50t of CO2 are checked to identify
leaks at least once a year.

Circuits containing 50t < xx < 500t di CO2 are checked to identify
leaks at least once every six months. ((EU) No. 517/2014 art. 4.3.a,
4.3.b).

d) For machines containing 5t CO2 ore more, the operator must keep a
record stating the quantity and type of refrigerant used, an quantities
added and that recovered during maintenance operations, repairs
and final disposal ((EU) No. 517/2014 art. 6). .An example of this
record sheet can be downloaded from the site: www.polewr.com.

5.3 Refrigerant

@ Charging: any damage caused by incorrect charging carried out
by unauthorized personnel will not be covered by the warranty.

[’ The equipment contains fluorinated greenhouse gases.

At normal temperature and pressure, the R407C refrigerant is a colour-
less gas classified in SAFETY GROUP A1 - EN378 (group 2 fluid ac-
cording to Directive PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A In case of refrigerant leakage, air the room.

5.4 Dismantling

The refrigerant and the lubricating oil contained in the circuit must be
recovered in conformity with current local environmental regulations.
The refrigerant fluid is recovered before final scrapping of the equip-
ment ((EU) No. 517/2014 art.8).

; . Oy Recycling
5.1 General instructions [ Disposal
A Before performing any maintenance, make sure the power to the frame and panels steel/epoxy resin polyester
refrigerator is disconnected. tank aluminium/copper/steel
& Always use the Manufacturer’s original spare parts: otherwise the pipes/collectors copper/aluminium/carbon steel
Manufacturer is relieved of all liability regarding machine malfunction- pipe insulation NBR rubber
ing.
compressor steel/copper/aluminium/oil
= In case of refrigerant leakage, contact qualified and authorized condensator steel/copper/aluminium
personnel.
pump steel/cast iron/brass
= The Schrader valve must only be used in case of machine mal- —
function: otherwise any damage caused by incorrect refrigerant charg- fan aluminium
ing will not be covered by the warranty. refrigerant R407C (HFC)
5.2 Preventive maintenance valve brass/copper
To guarantee lasting maximum chiller efficiency and reliability, carry out: electrical cable copper/PVC
@ every month - clean the condenser fins (for biogas version);
@ every 6 months - clean the condenser fins and make sure com-
pressor electrical absorption is within the dataplate values;
@ Maintenance (par.7.7)
a) kit for maintenance;
b) service kit;
c) individual spare parts.
[ English ICE150-230 7/8 ||
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6 Troubleshooting
FAULT CAUSE REMEDY
THE OUTLET WATER T%OO'\:'DPEE{I,EA?'ISOONROSII %Z’E EI%EH COMPRESSOR STOPS DUE
TEMPERATURE EXCEEDS THE PRESSURE TO OPERATION OF THE COMPRESSOR SUCTION, THE COMPRESSOR RUNS
SET VALUE SWITCH LOW PRESSURE SWITCH LIQUID LINE FROSTED FOR LONG PERIODS, IS NOISY
no
EXCESSIVE no no no no THERMOSTATIC
REFRIGE-—- THERMOSTATIC
WATER FLOW. PRESSURE SWITCH BROKEN OR COMPRESSOR
or INCORRECTLY CALIBRATED —>>| RANTFITER |—33p| INSUFFICIENT L3 BULB VALVE
HIGH THERMAL CLOGGED WATER FLOW INCORRECTLY COMPONENTS
LOAD DISCHARGED CALIBRATED DETERIORATED
yes yes yes
no
no
REPLACE INCREASE THE RECALIBRATE REPAIR OR
REDUCE THE FLOW RATE OF PRESSURE TI'fILEOFVI\_IUFI{éT'II'EOOgE THE VALVE REPLAGE
THEWATER TO BE COOLED SWITCH CooreD COMPRESSOR
no no no no REFRIGERANT
A'\;'éGI;NT CONSSQSER CS?UNRDFE\"(‘:SI’EER FAN ROTATES LEAKS INCIRCUIT, [« FILTER
> — > BACKWARDS CLOGGED
TEMPERATURE DIRTY CLOGGED SYSTEM DISCHARGED
yes ¢ yes ¢ yes

RETURN THE
AMBIENT
TEMPERATURE TO
BELOW THE
SPECIFIED LIMIT

CLEAN THE
FINS OF THE
CONDENSER

SURFACE OF THE CON-

CLEAR THE FRONT

DENSER

SWAP OVER
THE
PHASEWIRES

CHECK FOR
LEAKS, REPAIR,
CHARGE THE
CIRCUIT
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1 Seguridad

1.1 Importancia del manual
e Consérvelo durante toda la vida util del equipo.
e [ éalo antes de realizar cualquier operacion.
e Puede sufrir modificaciones: para una informacién actualizada,
consulte la version instalada en el equipo.

1.2 Senales de advertencia

A Instruccion para evitar peligros personales

= Instruccion para evitar que se dafe el equipo.

@ Se requiere la intervencién de un técnico experto y autori-
zado.

MIH El significado de los simbolos utilizados se indica en el
== apartado 7.

1.3 Instrucciones de seguridad

A Todas las unidades estan provistas de un seccionador eléctrico
que permite trabajar en condiciones de seguridad. Utilicelo siempre
durante el mantenimiento.

A El manual esté destinado al usuario final y sélo para las operacio-
nes que pueden realizarse con los paneles cerrados. Las operaciones
que requieren la apertura con herramientas deben ser efectuadas por
personal experto y calificado

[ No supere los limites de proyecto que se indican en la placa de
caracteristicas.

A [ El usuario debe evitar cargas distintas de la presién estatica
interna. En caso de riesgo de fenémenos sismicos, es necesario prote-
ger adecuadamente la unidad.

La unidad debe utilizarse exclusivamente para uso profesional y con el
objeto para el cual ha sido disenada.

El usuario debe analizar todos los aspectos de la aplicacion en que

el producto se ha instalado, seguir todas las normas industriales de
seguridad aplicables y todas las prescripciones relativas al producto
descritas en el manual de uso y en la documentacion redactada que se
adjunta a la unidad.

La alteracién o sustitucion de cualquier componente por parte del per-
sonal no autorizado, asi como el uso inadecuado de la unidad eximen
de toda responsabilidad al fabricante y provocan la anulacion de la
garantia.

El fabricante declina toda responsabilidad presente o futura por dafos
personales o materiales derivados de negligencia del personal, incum-
plimiento de las instrucciones dadas en este manual o inobservancia
de las normativas vigentes sobre la seguridad de la instalacion.

El fabricante no asume ninguna responsabilidad por dafios debidos a
alteraciones y/o modificaciones del embalaje.

El usuario es responsable que las especificaciones suministradas para

seleccionar la unidad o sus componentes y/o opciones sean exhaus-
tivas para un uso correcto o razonablemente previsible de la misma
unidad o de los componentes.

ATENCION: El fabricante se reserva el derecho de modificar sin
previo aviso la informacion de este manual. Para que la infor-
macion resulte completa, se recomienda al usuario consultar el
manual a pie de maquina.

1.4 Riesgos residuales

Las operaciones de instalacion, puesta en marcha, apagado y man-
tenimiento del equipo deben realizarse de total conformidad con lo
indicado en la documentacién técnica del equipo y de manera tal que
no se genere ninguna situacion de riesgo.

Los riesgos que no han podido eliminarse con recursos técnicos de
disefio se indican en la tabla siguiente.

parte del riesgo modo precauciones
equipo residual
bateria de pequefias contacto evitar el contacto, usar
intercambio heridas guantes de proteccién
termico cortantes
rejilla del lesiones introduccion de no introducir ni apoyar
ventilador y objetos puntiagudos | ningun objeto en la reji-
ventilador en la rejilla mientras | lla de los ventiladores
el ventilador esta
funcionando
interior del quemaduras | contacto evitar el contacto, usar
equipo: guantes de proteccion
compresor y
tubo de
salida
interior del intoxicacion, | defecto de aisla- proteccion eléctrica
equipo: electro- miento de los ca- adecuada de la linea de
partes meta- | cucién, bles de alimentacién | alimentacion; conectar
licas y cables | quemaduras | que llegan al cuadro | cuidadosamente a tie-
eléctricos graves eléctrico del equipo; | rra las partes metélicas
partes metalicas en
tension
exterior del intoxicacién, | incendio por seccion de los cables y
equipo: zona | quemaduras | cortocircuito o sistema de protec-
circundante graves sobrecalentamien- cion de la linea de
to de la linea de alimentacion eléctrica
alimentacion del conformes a las nor-
cuadro eléctrico del | mas vigentes
equipo
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2 Introduccion

Los refrigeradores de agua son unidades monobloque para la produc-
cioén de agua refrigerada en circuito cerrado.ICE015-057ICE015-057
Los motores del compresor, de la bomba y del ventilador estan dota-
dos de una proteccion térmica contra eventuales sobrecalentamientos.

2.1 Transporte

El equipo embalado debe mantenerse:

a) en posicion vertical;

b) protegido de los agentes atmosféricos;
c) protegido de golpes.

2.2 Traslado

Utilice una carretilla elevadora con horquillas, adecuada para el peso
del equipo, y evite todo tipo de golpes.

2.3 Inspeccion
a) Todos los equipos salen de fabrica ensamblados, cableados, car-
gados con refrigerante y aceite, y probados;
b) Controle el equipo a su llegada y notifique inmediatamente al trans-
portista si nota algun inconveniente;
c) Desembale el equipo lo mas cerca posible del lugar de instalacion.

2.4 Almacenaje
a) Conserve el equipo en un lugar limpio y protegido de la humedad y
la intemperie;
b) no apilar las unidades;
c) seguir las instrucciones presentes en el embalaje.

3 Instalacion

[’ Para realizar correctamente la instalacion, siga las instrucciones
dadas en los apartados 7.2,7.3,7.4, 7.5y 7.9.

A El producto instalado debe estar adecuadamente protegido contra
el riesgo de incendio (ref. EN378-3).

A Liquidos que pueden enfriarse

Solo pueden enfriarse liquidos que sean compatibles con los materia-
les empleados.

Algunos de los liquidos usados son agua o mezclas de agua y eti-
lenglicol o propilenglicol.

No se deben enfriar liquidos inflamables.

Si los liquidos a refrigerar contienen sustancias peligrosas (como por
ejemplo glicol etilénico/propilénico), hay que recoger el liquido derra-
mado en una zona de fuga porque es perjudicial para el medio ambien-
te. En caso de vaciado del circuito hidraulico, hay que cumplir con las
normas vigentes y evitar la liberacion del liquido al medio ambiente.

3.1 Espacio operativo

Alrededor del enfriador hay que dejar el espacio suficiente para que
circule el aire y para realizar el mantenimiento (ver el apartado 7.3).
Dejar al menos 2 metros de espacio encima del refrigerador en los
modelos de expulsién vertical del aire de condensacion.

3.2 Versiones

Versioén por aire

Ventiladores axiales (A)

No cree situaciones que permitan la recirculacion del aire de enfria-
miento. No obstruya las rejillas de ventilacion.

En las versiones con ventiladores axiales, se desaconseja canalizar el
aire agotado.

Ventiladores centrifugos (C)

Garantizar siempre una contrapresion minima en el envio de los ventila-
dores canalizando las salidas de aire caliente.

Version por agua (W)

Si el agua del condensador esta en circuito abierto, instalar un filtro de
malla en la entrada del agua de condensacion.

Es posible que los materiales estandar previstos para el condensador
no sean adecuados para determinadas aguas de refrigeracion (desioni-
zada, desmineralizada, destilada). En estos casos, se ruega ponerse en
contacto con el fabricante.

3.3 Circuito hidraulico

3.3.1 Controles y conexionado
[ Antes de conectar el enfriador y llenar el circuito, asegurarse de
que los tubos estén limpios. De lo contrario, lavarlos cuidadosamente.

[ Si el circuito hidraulico es de tipo cerrado, bajo presion, se acon-
seja instalar una valvula de seguridad calibrada a 6 bar.

[% Se recomienda instalar filtros de red en los tubos de entrada y
salida del agua.

[ Si el circuito hidraulico posee valvulas automaticas de corte,
proteger la bomba con sistemas contra golpe de ariete.

[% Sise vacia el circuito por paradas prolongadas, se recomien-
da afadir aceite lubricante en el rodete de la bomba para evitar su
bloqueo en el arranque siguiente. En caso de bloqueo del rodete,
desbloquéelo manualmente.
Quite la tapa posterior de la bomba y gire suavemente el ventilador de
plastico. Si el eje siguiera bloqueado, quite el ventilador y actue direc-
tamente en el eje. Una vez desbloqueado el rodete, vuelva a colocar el
ventilador y la tapa.
Controles preliminares
1) Cerciorarse de que las valvulas de corte del circuito hidraulico
estén abiertas.
2) Si el circuito hidraulico es cerrado, controlar que se haya instalado
un vaso de expansion de capacidad adecuada. Ver el apartado 3.3.3.
Conexionado
1) Conectar el refrigerador de agua a los conductos de entrada y sa-
lida utilizando los correspondientes empalmes ubicados en la parte
trasera de la unidad.
Se aconseja utilizar conexiones flexibles para quitar rigidez al siste-
ma.
2) Llenar el circuito hidraulico utilizando la conexion de carga situada

en la parte posterior del enfriador (f‘ )

3) El depdsito estéa provisto de un purgador de aire que debe accio-
narse manualmente a la hora del llenado. Si el circuito hidraulico
presenta puntos elevados, instalar una valvula de escape en ellos.

4) Se aconseja instalar valvulas de corte en la entrada y la salida del
equipo para poder excluirlo del circuito en caso de mantenimiento.
5) Si el enfriador funciona con cuba abierta, la bomba se debe instalar
en el tubo de admisién de la cuba y en el tubo de impulsion al

enfriador.

Controles sucesivos

1) Controlar que el depdsito y el circuito estén completamente llenos
de agua y que se haya purgado todo el aire.

2) El circuito hidraulico debe mantenerse siempre lleno. Para ello se
debe controlar y rellenar periédicamente, o bien instalar un dispositi-
vo de llenado automatico.

3.3.2 Agua y etilenglicol
ISi el equipo estd instalado en el exterior, 0 en un local cubierto pero
sin calefaccién, durante las paradas en los meses mas frios el agua
que esta dentro del circuito se puede congelar.
Para evitarlo, es posible:
a) dotar al enfriador de adecuadas protecciones antihielo suministra-
das como opcionales por el fabricante;
b) descargar la instalacion a través de la valvula correspondiente, en
caso de paradas prolongadas;
c) aafadir un anticongelante al agua de circulacion (ver tabla).
A veces, la temperatura de salida del agua exige el uso de etilenglicol
para evitar la formacién de hielo. Las proporciones adecuadas son:

Temperatura agua Etilenglicol Temperatura
de salida [°C] (% vol.) ambiente
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
3.3.3 Vaso de expansion

Para evitar que los aumentos o las disminuciones de volumen causa-
dos por las variaciones de temperatura danen el equipo o el circuito, es
conveniente instalar un vaso de expansién de capacidad adecuada.
El vaso de expansion se instala siempre en el lado de aspiracion de la
bomba.

El volumen minimo del vaso de expansion que se debe aplicar a un
circuito cerrado se calcula con la férmula siguiente:

V =2 x Vtot x (Pt min. - P t max.)

donde

Vtot= volumen total del circuito (en litros)

P t min./max. = peso especifico a la temperatura minima/maxima que
puede alcanzar el agua [kg/dm3].



En la tabla siguiente se indican los pesos especificos en funciéon de la
temperatura y del porcentaje de glicol.

% Temperature [°C]
glicol [ 49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Atencion: Durante el llenado, tomar como referencia los
datos de carga también del depésito de expansion.

3.4 Circuito eléctrico

3.4.1 Controles y conexionado

A Antes de realizar cualquier operacion en las partes eléctricas,
cerciorarse de que no circule corriente.

Todas las conexiones eléctricas deben realizarse de conformidad con
las disposiciones vigentes en el lugar de instalacién.

Controles iniciales

1) La tension y la frecuencia de red deben tener los valores indicados
en la chapa de datos del enfriador. La tensién de alimentacion no
debe salirse en ningln momento de las tolerancias indicadas en el
esquema eléctrico, las cuales, salvo indicacién diversa, son +/- 10%
para la tensién y +/- 1% para la frecuencia.

2) La tensién debe ser simétrica (valores eficaces de las tensiones y
angulos de fase entre fases consecutivas iguales entre si). El des-
equilibrio maximo admitido entre las tensiones es del 2%.

Conexionado

1) La alimentacion eléctrica de los enfriadores se realiza con un cable
de cuatro conductores (tres polos mas tierra) sin neutro. Para la
seccién minima del cable, vea el apartado 7.5.

2) Pasar el cable por el sujetacables situado en el panel derecho del
equipo, conectar la fase y el neutro a los bornes del seccionador
general (QS)(vea el apartado 7.6/7.9) y la tierra al borne correspon-
diente (PE).

3) Instalar en el origen del cable de alimentacién una proteccion contra
contactos directos no inferior a IP2X o IPXXB.

4) En la linea de alimentacion eléctrica del enfriador debe haber un
interruptor automatico con diferencial de 0,3 A, la capacidad maxima
indicada en el esquema eléctrico de referencia y un poder de corte
adecuado a la corriente de cortocircuito existente en el lugar de
instalacion.

La corriente nominal “In” de dicho magnetotérmico debe ser igual a
FLA'y la curva di intervencion de tipo D.
5) Valor maximo de la impedancia de red = 0,274 ohm.
Controles sucesivos
Comprobar que el equipo y los dispositivos auxiliares estén conecta-
dos a tierra y protegidos contra cortocircuitos y sobrecargas.

A Una vez conectado el equipo, cuando se cierra el interruptor ge-

neral de alimentacion para energizarlo, la tension en el circuito eléctrico
alcanza valores peligrosos. jSe recomienda la maxima precaucion!

3.4.2 Alarma general

Todos los enfriadores estan dotados de indicacion de alarma (véase el
esquema eléctrico). La regleta tiene un contacto de conmutacion libre
donde puede conectarse una alarma centralizada exterior de tipo acus-
tico, visual o incluida en un sistema loégico (por ejemplo un PLC).

3.4.3 Encendido y apagado a distancia

Todos los enfriadores pueden dotarse de un mando de arranque y
parada a distancia.

Para la conexion del contacto ON-OFF a distancia, véase el esquema
eléctrico.

3.5 Version centrifuga (C)
Se utiliza cuando se desea canalizar el aire caliente que proviene de la
condensacion.
Los ventiladores centrifugos tienen la capacidad de dar al aire una
presion estatica Util para superar las pérdidas de carga derivadas de la
canalizacion.
Atencion: las unidades conventiladores centrifugos no se pue-
den instalar al aire libre sin canalizacién. Para que los ventiladores
centrifugos funcionen correctamente, necesitan una contrapresién
minima que impida que el motor eléctrico vaya fuera de revoluciones y
se rompa.
Reglas de canalizacion
1) Todos los ventiladores se deben canalizar de forma individual:
tienen que tener la posibilidad de trabajar de forma independiente.
2) Las canalizaciones han de disponer de superficies de pasodel aire
iguales a las de los ventiladores montados en la unidad.

3.6 Version por agua (W)
Los chillers en version con condensacion por agua, necesitan un circui-
to hidraulico que conduzca el agua fria al condensador.
El refrigerador por agua posee una valvula presostatica, en la entrada
del condensador, que sirve para regular el caudal de agua de manera
que siempre se obtenga una 6ptima condensacion.
Controles previos
Si la alimentacién de agua en el condensador se realiza mediante cir-
cuito cerrado, es necesario realizar los controles previos indicados para
el circuito hidraulico principal (punto 3.3.1).
Conexion
1) Se recomienda instalar valvulas de interceptacion en el circuit de
agua de condensacion, para desactivar la maquina en caso de
mantenimiento.
2) Conectar las tuberias de ida y retorno del agua a los enchufes situa-
dos en la parte trasera de la unidad.
3) Si el agua de condensacién es desechable, se aconseja instalar
en el circuito un filtro en la entrada del condensador para que no se
ensucien las superficies.
4) Si el circuito es cerrado, comprobar que esté lleno de agua y sin
aire.
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4 Control PILOTO ENCENDIDO INTERMITENTE d)d/ZQ?Sg;F”eI enfriador y llenar el circuito hidraulico con la temperatura
4.1 Panel de control L1: amarillo | La tarjeta esta alimen- e) Comprobar que la temperatura del agua “tratada” no baje de los
F'- 1 tada 5°Cy la temperatura ambiente en la que opera el circuito hidraulico
9. L2: verde La tarjeta esta en On Con la tarjeta alimentada y en no baje de los 5°C. En caso contrario, afiadir al agua la cantidad de
PO Off: esté activada una resistencia glicol necesaria, como se explica en el apartado 3.3.2
[ ) antihielo.
=l . | 4.3 Parada
T e—| WaTER Con la tarjeta alimentada y en On: . . . .
- P3 ~ un compresor esta en llamada pero | Cuando el funcionamiento del enfriador ya no sea necesario, poner la
o - P4 esperando un retardo. tecla [P2] en la posicion de Parado.
L3: rojo Unidad de medida °C No descongctar gl secqiqnador general QS [PO] porque se desactiva-
rian las resistencias antihielo del enfriador.
o L4: rojo Unidad de medida °F P A
J, - 4.4 Definicion de los parametros
L ) { J L5: rojo Alarma de alta presion Generalidades
L6: rojo Alarma de baja presion Hay dos niveles de proteccion para el acceso a los parametros:
L7: roi0 Alarma por el térmico a) Directo (D): con acceso inmediato, Modificables;
L3 L4 +1ol de la bomba Modo de programacién Bucle b) Bajo contrasefa (U): acceso con contrasefia; Parametros de
\ , — USUARIO O FABRICA. fabrica.
r X ~ L8: rojo Alarma bajo nivel de 3 .
P6 r é) ) P5 agua en el depésito 4.41 Parametros del equipo
B 8 B B ¢ L9: rojo Alarma por la protec- PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDET.
cion del compresor -
L2 | |_|_|_|_| F o7 hp Unidad de medida C-F u o
4. uesta en marcha
Di i6 | i !
Pl — & — P3 ¢ Energizar el equipo mediante el seccionador general QS [PO]. ireccion def equipo Adr v !
@ e Activar el enfriador con la tecla [P1]. Habilitacion encendido/apagado a = U n
P2 — | P4 e Definir en el controlador la temperatura deseada. distancia (ver el ap. 4.4.1.1).
L Monitor de fase o Gestion relé alarma . n
Si en la pantalla se visualiza “PI1/PI2”, el usuario tiene que compro- (ver el ap. 4.4.1.2) rAL U u
r bar que se hayan cableado correctamente los bornes de entrada del
LS — \e HP ngh pressure interruptor_seccionador_ Configuracic’)n salida dlgltal 9 UD‘S’ U l’.-l'
L6 — 4.2.1 Regulaciones a la primera puesta en funcionamiento Configuracién salida digital 10 ud o U O
—CO LP Low pressure
a) Ajuste de temperatura; si se desea efectuar una nueva regulacion, Gestion de la alarma térmica de _
%g n O T Pump alarm consultar el apartado 4.5. la bomba Aer u /
— b) Verificar el funcionamiento correcto de la bomba utilizando el ma-
_“@ LIV L ter level .
L9 owwater feve németro (leer P1y PO) y los valores limite de presién (Pmax. y Pmin.) | Cuentahoras del equipo HUL U -
-|1—© Compressor alarm indicados_(’en la placa de datos de la bomba. Cuentahoras del equipo Hi U -
Ll | PS Power suppl P1 = presién con bomba ON —
r@ pply J PO = presion con bomba OFF L|m|_te de alarma cuentahoras ay U I
Pmin. < (P1-P0) < Pméx. equipo )
PO Interruptor seccionador. - Ejemplo n°1. 4.41.1 Modo de encendido/apagado a distancia
P1 Tecla On: activa el controlador. Condiciones: - - - — —
P2 Tecla Off: desactiva el controlador. circuito cerrado a presion PO de 2 bar H Encendido/apagado a distancia inhabilitado
P3 Tecla ARRIBA: para aumentar el valor de los pardametros datos dg matricule} de la bomba: P‘rr,u’n. 1bar/ Pmax. 3bar ! Encendido/apagado, a distancia y local, habilitados
modificables. regular la salida de la valvula a una presion de 3bar< P1< 5Bar - - - — -
P4 Tecla ABAJO: para disminuir el valor de los parametros - Ejemplo n°2. 2 Encendido/apagado a distancia habilitado, encendido/apa-
modificables.. Condiciones: - gado local inhabilitado

P5
P6

Tecla ENTER: para confirmar los parametros modificados.
Tecla Alarms: para anular las alarmas de rearme manual.

circuito abierto a presion PO de 0 bar
datos de matricula de la bomba: Pmin. 1bar/ Pmax. 3bar
regular la salida de la valvula a una presion de 1bar< P1< 3Bar
c) Verificar el correcto funcionamiento de la bomba en condiciones de
régimen normal.
Verificar si el amperaje de la bomba esta dentro de los limites de
matricula.




4.41.2 Gestion relé alarma 4.4.7 Parametros de la sonda B7 4.4.10.1 Modo de funcionamiento resistencia antihielo FUA
I Relé normalmente desexcitado, se excita en caso de acti- PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDET. o Control termostatico desde B1, activacion de B3 (sonda de
varse una alarma. Configuracién alta temperatura cHAT o ambiente)
; Z{:Ivjer;;rg;gggn;(: i);;:gaé:i; aﬁ:a;irU:rI:Q Sr?g glzrr]rtr:gl en OFF), Alarma de alta temperatura Ha7 U con ; Qontro’la\gzgmostético desde B3 (sonda de ambiente) con
. - ajuste .
K e ]
Relé normalmente excitado (s6lo con control en ON), es Alarma de baja temperatura LA - il 4.4.10.2 Modo de activacién de la resistencia antihielo AbrA
c desexcitado en caso de activarse una alarma o con control Calibracién de la sonda = U o0
en OFF. _ Presencia sonda B2 a5 U 0 &1 | Activacién sélo con tarjeta en On
4.4.2 Contr’ol termostatico _ 4.4.8 Parametros del compresor ! Activacion también con la tarjeta en Off
PARAMETRO CcOoDIGO [ TIPO PREDET. PARAMETRO cobico | Tipo | PREDET. 2 A<_:tivacic’>n tamb_ién con la tarjgta en Off Durante el funciona-
Ajuste control termostatico SEt D - - S miento de la resistencia se activa la bomba.
Rotacién de los compresores roc U C
Diferencial control termostatico dil F D 0 e E—— , T 4.5 Administracion de parametros
uentahoras del compresor -
Limite inferior de ajuste s u S0 Fep—— = 3 - ‘_-',‘ 5 4.5.1 Ajuste de temperatura (véase la fig. 1)
4.4.3 Parametros de la sonda B1 uentanoras def compresor H - _ 1. 1. Situe el interruptor principal (QS) en “ON” y espere a que aparez-
- - Cuentahoras del compresor 2 He D - ca la temperatura.
PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDET. Cuentahoras del compresor 4 o D N 2. Pulse los botones “P3” y “P5” juntos para acceder a los parametros
Configuracién alta temperatura cHA! u o ' de“d! ~ £ (D). . .
- Limite de alarma cuentahoras LH U P 3. Pulse el boton “P4” para seleccionar el parametro “5 £ £ 7, pulse el
Alarma de alta temperatura HA! D Rk compresor 1 - - botén “P5” para confirmar.
Alarma de baja temperatura LAl D 200 Limite de alarma cuentahoras L3 U n 4. 4 Cambie ellvalolr,bu sta’nd‘?Plgf flechas afrnba y abajo "P3"y "P4”,
Calbaoa ae] . — — compresor 3 cCH3 u espués pulse e“ o" on para confirmar. o .
alibracion de la sonda LA U U 6. Pulse el botdn “P3” para volver al parametro “d! £ 7.
Diferencial rearme alarma baja Jb! U - Limite de algrma cuentahoras LHa U I 7. Pulse el boton “P5” para salir.
temperatura ool - compresor 452 Ajuste diferencial (véase fig.1)
4.4.4 Parametros de la sonda B2 Limite de aIZrma cuentahoras [ U Iy 1 .| SittUe el in:erruptor principal (QS) en “ON” y espere a que aparezca
_ _ compresor a temperatura.
PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDET. | 449 Parametros de la bomba 2.dPu‘!s‘(? Iols_ ,t’)%t)o)nes “P3” y “P5” juntos para acceder a los parametros
Configuracién alta temperatura cHAZ U 0 - s e g :

2 P — = - :’ - PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDET. | 3. Pulse dos veces el botdn “P4” para seleccionar el parametro
Alarma de alta temperatura HAC U Hue Retardo apagado de la bomba aPs u 5 4 "J'C; F ”L_,)‘pullse Tl boton dP5| p:llra Eonfirrr)sr. baio “P3” v “P4”
Alarma de baja temperatura E U FIl . — . Cambie el valor, usando las flechas arriba y abajo y ,

Retardo encendido bomba dF R u 5 5 5n “P5” i
Calibracioén de la sonda Cae U 0.0 ; ; - iy dPeSIpues iy b<|)ton ,prpflra Conflll’mar. | : “di -E”
Lot v 4.4.10 Parametros de la resistencia antihielo ? Pulse dIOtS) \ffcespes boton |‘3 para volver al parametro “d! ~ £ .
i T ) - - . Pulse el bot6n “P5” para salir.

Presencia sonda B2 Abe J = PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDET. 4.5.3 Sensores de visualizacion B1,B2

4.4.5 Parametros de la sonda B3 - - g i Lo
_ _ Temperatura de funcionamiento cEn U 0 “B1” es el sensor de “ajuste” de la maquina.
PARAMETRO CODIGO | TIPO | PREDET. (B1) 3 - 1. Ponga en marcha el enfriador.
Alarma de alta temperatura E) U oo Diferencial control termostatico o U o 2. Pulse el botc?n :P4: para ver la temperatuz‘!"age:lﬂsm‘;‘w‘e_z'rl_,tf sensor.
: B1) = ru 3. Pulse el botén “P5” para ver los sensores “al {7 . “bdd ...
Alarma de baja temperatura LA3 U -c0.0 Modo de furcl ot Recomendamos dejar visible el sensor B1 de “ajuste”.
— — odo de funcionamiento con

Calibracion de la sonda LRI U 0.0 resistencia antihielo cua U Iy

4.4.6 Parametros de la sonda B5 (ver el ap. 4.4.8.1)
PARAMETRO copIGO | TIPO | PREDET. | | Modo de activacion de laresisten- | q, o U 2
o P " nAC 0 — cia antihielo (ver el ap. 4.4.8.2)
arma de alta temperatura . - =
P n D_U Temperatura de activacion (B3) A-R U 5.0

Alarma de baja temperatura LAS U 200

Calibracion de la sonda CRS U a0
[ Espaiol ICE150-230 5/8 ||
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4.6 Administracion de las alarmas 4.6.2 Alarmas desde las entradas analégicas
4.6.1 Alarmas desde las entradas digitales Al |coODIGO Descripcion Restabl
ID cODIGO |Piloto Descripcion Resta- o Alarma alta temperatura salida de .
HAI . Awviso
bl. agua depdsito
D1 Ha L5 |Alarma alta presion 1 desde M B1 T Alarma baja temperatura salida de A
presostato Lo agua depdsito
D2 N7 L |Alarma baja presion 1 desde M St Sonda abierta o en cortocircuito M
tat
presostao -] Alarma alta temperatura salida de Awi
ID3 tr L7 | Alarma térmico de la bomba M o agua evaporador VVISO
' Alarma bajo nivel de agua en el B2 ' Alarma baja temperatura salida de
D4 -t L8 depdsito / Falta flujo de agua A LA agua evaporador A
D6 a1t | Lg |Alarma proteccion del compresor |\, 5&c | Sonda abierta o en cortocircuito M
1/ Fases invertidas - - -
HA3 Aviso alta temperatura ambiente Avviso
Alarma proteccion del compresor
ID7 Pid Lo 3/ Fases invertidas M B3 L A3 | Aviso baja temperatura ambiente Avviso
ID8 R - | Alarma disponible circuito 1 M 5t3 | Sonda abierta o en cortocircuito M
D9 Hoa L5 Alarma alta presién 2 desde M HAS Aviso alta temperatura ambiente Avviso
T -
presostato B5 L A5 | Aviso baja temperatura ambiente Awviso
ID10 Lee L6 erirsT:t:ga presion 2 desde M S5t5 | Sonda abierta o en cortocircuito M
— o Alarma alta temperatura salida de .
i
ID11 P2 L9 g/la;ér;;a;grigf/zcr:ﬁldogsdel compresor M HA agua evaporador Awviso
— B7 "o Alarma baja temperatura salida de
ID12 e L9 ﬁ/la;zrar;eésprigf/eeﬁldo;sdel compresor M LA agua evaporador A
[} f Lo
D13 | A2 | - | Alarma disponible circuito 2 M 5t | Sonda abierta o en cortocirouito M

4.7 Reactivacion automatica
Si hay uncorte de energia, cuando vuelve la corriente el enfriador con-
serva el estado de encendido o apagado que tenia antes del corte.



5 Mantenimiento

a) El aparato ha sido disefiado y fabricado para garantizar un funcio-
namiento continuo; No obstante, la vida util de sus componentes
depende del mantenimiento que se realice.

b) @ Cuando pida ayuda o piezas sueltas, identifique el aparato
(modelo y numero de serie) leyendo la placa de datos ubicada en la
maquina.

c) Los circuitos que contengan 5t < xx < 50t de CO2 son comproba-
dos para localizar fugas al menos una vez al afo.

Los circuitos que contengan 50t < xx < 500t de CO2 son comproba-

dos para localizar fugas al menos una vez cada seis meses. ((UE) N°
517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) Para los aparatos que contengan 5t de CO2 o mas, el operario
debera llevar un registro en el que se indique la cantidad y el tipo de
refrigerante usado, y las cantidades anadidas y recuperadas en las
operaciones de mantenimiento, reparaciones y eliminacion final (UE)
N° 517/2014 art. 6). Se puede descargar un ejemplo de este registro
en la Web: www.dh-hiross.com.

5.1 Advertencias generales

A Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento, contro-
lar que se haya cortado la alimentacion del refrigerador.

¥ El uso de repuestos no originales exime al fabricante de toda
responsabilidad por el mal funcionamiento del equipo.

> En caso de pérdida de refrigerante, llame a un técnico experto y
autorizado.

[ La valvula Schrader debe utilizarse sélo en caso de funcionamien-
to anémalo del equipo; de lo contrario, los dafios causados por una
carga incorrecta de refrigerante no seran reconocidos en garantia.

5.2 Mantenimiento preventivo
Para garantizar la maxima eficacia y fiabilidad del refrigerador, hay que:

@ ocada mes- climpiar las aletas del condensador (Version por
biogas)

@ ocada 6 meses- climpiar las aletas del condensador y contro-
lar que la absorcion de corriente del compresor esté dentro de los
valores nominales.

@ Mantenimiento
Estan disponibles (apartado 7.7):
a) kit de mantenimiento;
b) kit de servicio;
c) repuestos sueltos.

5.3 Refrigerante

@ Operacién de carga: los dafios causados por una carga incorrecta
realizada por personal no autorizado no seran reconocidos en garantia.

5 El aparato contiene gases fluorados de efecto invernadero.

El fluido refrigerante R407C, a temperatura y presién normales, es un
gas incoloro perteneciente al SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluido del
grupo 2 segun la directiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A En caso de fuga de refrigerante, airee el local.

5.4 Desguace

El fluido refrigerante y el aceite lubricante contenidos en el circuito
deben recogerse de conformidad con las normas locales.

El liquido refrigerante se debe recuperar antes de la destruccion defini-
tiva del equipo ((UE) N° 517/2014 art.8).

oy RECICLAJE
& 69 DESMANTELAMIENTO
carpinteria acero/resinas epoxidas, poliéster
deposito aluminio/cobre/acero

tubos/colectores cobre/aluminio/acero de carbono

aislamiento de los tubos caucho nitrilico (NBR)

compresor acero/cobre/aluminio/aceite
condensador acero/cobre/aluminio
bomba acero/fundicién/laton
ventilador aluminio

refrigerante R407C (HFC)

valvulas laton/cobre

cables eléctricos cobre/PVC
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6 Solucion de problemas
CAUSA SOLUCION
LA TEMPERATURA DEL EL COMPRESOR SE PARA POR EL COMPRESOR SE PARA POR ASPIRACION L COMPRESOR FUNCIONA
AGUA DE SALIDA ES ' ACTUACION DEL PRESOSTATO DE COMPRESOR, TUBERIA
SUPERIOR AL VALOR ACTUACION DEL PRESOSTATO ; i DURANTEMUCHO TIEMPO
DE ALTA PRESION. BAJA PRESION DE LIQUIDO
PROGRAMADO. CONGELADA YHACERUIDO
NO
CAUDAL DE PRESOSTATO NO FILTRO NO CAUDAL DE NO BULBO V. VALVULA
AGUA EXCESIV V- - COMPONENTES
c?\ge A TER;IC% DESZ?I%F?ADO —=>| REFRIGERANTE |33 AGUA —=>| TERMOSTATICA TERMOSTATICA COMPRESOR
ATASCADO
ELEVADA " INSUFICIENTE DESCARGA DESCALIBRADA DETERIORADOS
si

REDUCIR EL
CAUDAL DEL
LiQUIDO A
ENFRIAR.

y

CAMBIAR EL
PRESOSTATO

SUSTITUIR
EL FILTRO

AUMENTAR EL
CAUDAL DEL
FLUIDO A
REFRIGERAR

NO

RECALIBRAR

SUSTITUIR \
LA VALVULA

LA VALVULA

Y

NO

REPARAR O
SUSTITUIR EL
COMPRESOR

y

NO NO
"o Ne FILTRO
TE,';A,\;S:Z;TTUERA —= CQEETE/?\,Z%;R | i%F,’\IE[f{EF,\"CS'/EDEg; — EL VENTILADOR PERDIDAS EN EL CIRCUITO, [ <& REFRIGERANTE
GIRA AL REVES 5 ATASCADO
ELEVADA SUCIAS OBSTRUIDA INSTALACION DESCARGADA|
si si

BAJAR LA

TEMPERATURA
AMBIENTE AL CAMPO
DE FUNCIONAMIENTO

INDICADO

LIMPIAR LAS
ALETAS DEL
CONDENSADOR

LIBERAR LA
SUPERFICIE
FRONTAL DEL
CONDENSADOR

INVERTIR
LAS FASES

VERIFICAR LA
PRESENCIA DE
PERDIDAS,
ELIMINARLAS Y
CARGAR EL CIRCUITO

SUSTITUIR
EL FILTRO
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1 Sicherheit

1.1 Bedeutung des Handbuchs
» Das Handbuch wihrend der gesamten Betriebslebensdauer der
Einheit aufbewahren.
o Vor der Ausfithrung von Schaltvorgangen usw. ist das Handbuch
aufmerksam durchzulesen.
« Eskonnen jederzeit Anderungen am Handbuch vorgenommen
werden; fir aktualisierte Informationen ist die Version an der Einheit
einzusehen.

1.2 Warn,- und sonstige Hinweise

Hinweise zur Vermeidung von Personenschaden.

Hinweis zur Vermeidung Machinenschaden..

Nur durch erfahrenen und autorisierten Techniker méglich.

Aufgefiihrte Symbole, deren Bedeutung im Abschnitt 7
beschrieben ist.

1.8 Sicherheitshinweise

A Jede Einheit ist mit einem elektrischen Hauptschalter ausgestat-
tet, damit Arbeiten unter Sicherheitsbedingungen ausgefiihrt werden
kénnen. Aus Sicherheitsgriinden vor der Ausfihrung von Wartungsar-
beiten den Strom immer mit diesem Hauptschalter ausschalten.

A Das Handbuch richtet sich an Endbenutzer zur Ausfiihrung von
Arbeiten bei geschlossenen Schutzpaneelen: Arbeiten, bei denen
es notwendig ist, die Paneele mit Werkzeug zu &ffnen, dirfen nur von
Fachpersonal ausgefiihrt werden.

¥ Nicht die auf dem Typenschild angegebenen Projektvorgaben
Uberschreiten.

A [’ Es obliegt dem Benutzer, Lasten zu vermeiden, die vom inter-
nen Ruhedruck abweichen. In Erdbebengebieten missen fir die Einheit
passende SchutzmaBnahmen vorgesehen werden.

Die Einheit ausschlieBlich fiir professionelle und bestimmungsgeméBe
Anwendungen einsetzen.

Der Anwender hat alle Anwendungsaspekte, in denen das Produkt
installiert ist, zu prifen und die entsprechenden industriellen Sicher-
heitsnormen sowie die fiir das Produkt geltenden Vorschriften einzu-
halten, die im Bedienerhandbuch und sonstigen Unterlagen, die mit der
Einheit geliefert werden, enthalten sind.

Umbauten, Verdnderungen und Austausch von Bauteilen durch nicht
autorisiertes Personal sowie eine bestimmungsfremde Benutzung der
Einheit befreit den Hersteller von jeglichen Haftungsanspriichen und
fuhrt zum Erléschen der Garantie.

Der Hersteller Ubernimmt keinerlei Haftung, weder gegenwartig noch
zukiinftig, fir Personen- und Sachschaden sowie Beschadigungen der
Einheit, die auf Nachlassigkeit der Bediener, die Nichteinhaltung aller im

vorliegenden Handbuch aufgefiihrten Anleitungen und die Nichteinhal-
tung der gliltigen Vorschriften fiir die Anlagensicherheit zurtickzufiihren
sind.

Der Hersteller tibernimmt keine Haftung fur eventuell durch Austausch
und/oder Anderung an der Verpackung entstandene Schaden.

Der Anwender hat sich zu vergewissern, dass die flir die Auswahl der
Anlage gelieferten Spezifikationen und/oder deren Bauteile und/oder
Optionen fir die korrekte bzw. in verniinftiger Weise vorhersehbare
Nutzung der Anlage bzw. der Bauteile ausreichen.

ACHTUNG:Der Hersteller behilt sich das Recht vor, die in dem
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen ohne Vorbe-
scheid zu @ndern. Zur vollstandigen und aktuellen Information wird
empfohlen, das mit dem Gerat gelieferte Handbuch aufmerksam
durchzulesen.

1.4 Restrisiken

Die Installation, das Ein,- und Ausschalten sowie die Wartung des
Kaltwassersatzes missen unbedingt unter Beachtung der Vorgaben in
der technischen Dokumentation des Produkts und mit Gewahrleistung
der Sicherheitsbedingungen zur Vermeidung bzw. Vorbeugung jeglicher
Gefahren ausgefihrt werden.

Die Risiken, die in der Projektierungsphase nicht beseitigt werden

konnten, sind in der nachfolgenden Tabelle aufgefiihrt..
Betreffender| Restrisiko Art und Weise VorsichtsmaB-
Teil nahmen
Warmetau- Kleine Schnitt- |Kontakt Kontakt vermeiden,
scher verletzungen Schutzhandschuhe
Verflissiger anziehen.
Luftungsgitter |Verletzungen |Einfiigen von spitzen |Keine Gegenstande
und Ventilator Gegensténden durch |jedweder Art in die
die Gitterschlitze Gitterschlitze der Venti-
wéhrend des Ventila- |latoren einfligen oder auf
torbetriebs. die Gitter legen.
Innenbereich  |Verbrennungen |Kontakt Kontakt vermeiden,
d.Einheit: Schutzhandschuhe
Verdichter und anziehen.
druckseitige
Leitung
Innenbereich  |Vergiftungen, |Defekt an der Geeigneter elektrischer
d.Einheit: Stromschlage, |lsolierung der Versor- |Schutz der Versor-
Metallteile und |schwere gungskabel vor dem |gungsleitung; maximale
Elektrokabel  |Verbrennungen |Schaltschrank der Sorgfalt bei der Ausfih-
Einheit; Metallteile rung der Erdung fir die
unter Spannung. Metallteile.
AuBenbereich |Vergiftungen, |Brand infolge Querschnitt der Kabel
d. Einheit: schwere Ver-  [Kurzschluss oder und Schutzsystem der
umfangsseitig |brennungen Uberhitzung der Ver- |elektrischen Versor-
sorgungsleitung vor |gungsleitung gemaB den
dem Schaltschrank |einschlagigen Normen
der Einheit. ausfiihren.
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2  Einfuhrung

Kaltwassersatze sind Kompaktgerate fir die Kaltwasserproduktion in
einem geschlossenen Kreislauf.

Die Motoren von Verdichtern, Pumpen und Ventilatoren sind durch
einen Schutzschalter vor Uberhitzung geschiitzt.

2.1 Transport

Die verpackte Einheit muss:

a) stets in vertikaler Position transportiert werden;

b) gegen witterungsbedingte Einflisse geschitzt werden;
c) gegen StoBe geschiitzt werden.

2.2 Handhabung

Einen fur das anzuhebende Gewicht geeigneten Gabelstapler ver-
wenden und bei der Handhabung jegliche StoBe vermeiden. (siehe
Abschnitt 7.2)

2.3 Inspektion

a) Die Einheiten werden im Werk zusammengebaut, verkabelt, mit
Kaltemittel und Ol befiillt und abgenommen.

b) Bei der Anlieferung der Einheit ist deren Zustand zu Uberpriifen;
eventuelle Schaden sind unverziglich dem Transportunternehmen zu
melden.

c) Das Auspacken der Einheit méglichst nahe am Installationsort
ausflhren.

2.4 Lagerung

a) Die verpackte Einheit an einem sauberen Ort aufbewahren, der ge-
gen Feuchtigkeit und witterungsbedingte Einflisse geschitzt ist.

b) die Einheiten nicht Ubereinander stapeln;

c) die Anleitung auf der Verpackung befolgen.

3 Installation

[ Zzur Gewahrleistung einer optimalen Installation sind die Hinweise
in den Abschnitten 7.2, 7.3. 7.4, 7.5 und 7.9 zu beachten.

A Das installierte Produkt muss angemessen gegen Brandgefahr
geschutzt sein (Ref. EN378-3).

/A Kiihifliissigkeiten

Die Kuhlflussigkeiten missen mit den verwendeten Materialien kompa-
tibel sein.

Beispiele fur zur Anwendung kommende Flussigkeiten sind Wasser
oder Mischungen von Wasser und Propylen- oder Athylenglykol.
Die Kuhlflussigkeiten durfen nicht entziindbar sein.

Wenn die zu kiihlenden Flissigkeiten gefahrliche Stoffe enthalten (wie
z.B. Ethylen- oder Propylenglykol) muss die eventuell ausgetretene
Flussigkeit sofort aufgefangen werden, da sie umweltgefahrdend ist.
Halten Sie sich im Falle einer Entleerung des Hydraulikkreislaufs an die
einschlagigen Bestimmungen zum Umweltschutz.

3.1 Betriebsbereich
Zur Gewahrleistung eines ungehinderten Luftstroms und zur Wartung
der Einheit ist umfangsseitig ein ausreichender Mindestfreiraum ohne

Behinderungen sicherzustellen (siehe Abschnitt 7.3).
Bei Modellen mit vertikalem KondensationsluftausstoB missen Uber
dem Gerat mindestens 2,0 m frei bleiben.

3.2 Versionen

Luftgekiihlte Version

Axialventilatoren(A)

Sicherstellen, dass keine Rlckzirkulationen der Kihlluft auftreten kén-
nen. Auf keinen Fall die LUftungsgitter bedecken.

Bei Ausfiihrungen mit Axialventilatoren wird von der Kanalisierung der
Abluft abgeraten.
Zentrifugalversion (C)
Auf der Druckseite der Ventilatoren muss immer durch Kanalisierung
der einzelnen HeiBluftauslésse ein Mindestgegendruck gewahrleistet
sein.

Wassergekiihlte Version (W)

Stammt das dem Kondensator zugefiihrte Wasser nicht aus einem
geschlossenen Kreislauf, muss auf dem Kondenswassereinlass ein
Netzfilter installiert werden.

Fur besonderes Kihlwasser (entionisiertes, entmineralisiertes oder des-
tilliertesWasser) sind die fiir den Kondensator vorgesehenen Standard-
materialien u. U. nicht geeignet. In diesem Fall bitte vorher Riickspra-
che mit dem Hersteller halten.

3.3 Wasserkreis

3.3.1 Kontrollen und Anschluss

& Vor dem Anschluss des Kaltwassersatzes und der Befiillung des
Kreises ist sicherzustellen, dass die Leitungen sauber sind. Anderen-
falls muss eine sorgfaltige Spulung durchgefiihrt werden.

[ Bei unter Druck stehendem, geschlossenem Wasserkreislauf ist
die Installation eines 6 Bar geeichten Sicherheitsventiles erforderlich.

[ Am Wasser Ein,- und Austritt sollten stets geeignete Siebfilter
installiert werden.

[~ wird der Wasserkreis durch automatisch ansprechende Ventile
gesperrt, ist die Pumpe durch geeignete Wasserschlag-Schutzsysteme
zu schiitzen.

[ Falls der Kreislauf vor einem liangeren Stillstand der Maschine

entleert wird, ist es angebracht, das Pumpenrad mit Schmierflissigkeit

einzufetten, um eine Blockierung des Rads bei der Wiederinbetriebset-

zung zu vermeiden. Das eventuell blockierte Pumpenrad von Hand wie

folgt freisetzen:

Die hintere Pumpenabdeckung abnehmen und vorsichtig den Kunst-

stofffligel drehen. Sollte die Welle weiterhin festsitzen, den Fligel

ausbauen und direkt die Welle drehen. Nach dem Freisetzen der Welle

den Pumpenfligel einbauen und die Abdeckung wieder anbringen.

Vorabkontrollen

1) Kontrollieren, ob eventuelle Absperrventile im Wasserkreislauf
geoffnet sind.

2) Ist der Wasserkreis in geschlossener Ausfiihrung, kontrollieren, ob
ein Expansionsgefa3 mit geeigneter Kapazitét installiert wurde. Siehe

Abschnitt 3.3.3.

Anschluss

1) Den Kaltwassersatz mit den zu diesem Zweck an der Riickseite
der Einheit vorgesehenen Anschlissen an die Zu- und Ableitungen
anschlieBen.
Es empfiehlt sich der Gebrauch von elastischen Kupplungen, um der
Steifigkeit des Systems entgegenzuwirken.

2) Den Wasserkreislauf Gber den vorgesehenen Fullanschluss auf der

Rickseite des Kaltwassersatzes befillen (2 ).

3) Am Tank befindet sich ein Entliftungsventil, das bei der Befillung
manuell zu 6ffnen ist. Weist der Wasserkreis héher liegende Punkte
auf, sind diese mit entsprechenden Entliftungs ventilen zu versehen
und ebenfalls beim Fillen zu 6ffnen.

4) Es empfiehlt sich, die Ein- und Auslaufleitungen mit Sperrventil zu
versehen, sodass bei Wartungsarbeiten eine Trennung der Einheit
vom Kreis mdglich ist.

5) Arbeitet der Kaltwassersatz mit offenem Behalter, muss die Installa-
tion der Pumpe an der Saugseite des Behalters und an der Drucksei-
te des Kaltwassersatzes erfolgen.

Nachfolgende Kontrollen

1) Kontrollieren, ob der Tank und der Wasserkreis vollstandig befillt
wurden und korrekt entlift et wurden.

2) Der Wasserkreislauf muss immer geftllt sein. Diesbeziglich re-
gelmaBige Kontrollen ausfiihren und bei Bedarf nachftillen, oder die
Anlage mit einem automatischen Flillset versehen.

3.3.2 Wasser und Athylenglykol
Bei der Installation in AuBenbereichen oder in nicht beheizten Innen-
bereichen ist nicht auszuschlieBen, dass in den Stillstandperioden der
Anlage, die in der Regel mit der kalten Jahreszeit zusammenfallen, das
Wasser einfriert.
Um dies zu verhindern, stehen folgende Mdéglichkeiten zur Verfiigung:
a) Den Kaltwassersatz mit geeigneten Frostschutzvorrichtungen aus-
statten, die vom Hersteller als Optionen geliefert werden.
b) Die Anlage Uiber das entsprechende Ablassventil entleeren, falls eine
langere Stillstandperiode vorgesehen ist.
c) Zuséatzlich eine entsprechende Menge Frostschutzmittel dem Was-
ser im Kreis beigeben (siehe Tabelle).
Mitunter liegt die Temperatur des Wassers am Auslauf in einem
Wertebereich, der den Zusatz von Athylenglykol gemé&B den nachste-
hend aufgefuhrten Prozentsétzen erfordert, um die Bildung von Eis zu
verhindern.

Wassertemperatur Athylenglykol Umgebungs-
am Auslauf [°C] (% vol.) temperatur
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15
3.3.3 Expansionsgefa



Gleicht Druck, - Temperaturschwankungen im Wasserkreis aus Um
eine Schadigung der Einheit oder des Wasserkreises zu verhindern,
empfi ehlt sich die Installation eines ExpansionsgefaBes mit geeigneter
Kapazitat.

Das ExpansionsgefaB muss saugseitig zur Pumpe auf dem hinteren
Anschluss des Tanks installiert werden.

Fur die Berechnung des Mindestvolumens des an einem geschlosse-
nen Kreis einzusetzenden ExpansionsgefaBes kann folgende Formel
verwendet werden:

V=2 x Vtot x (Pt min - Pt max)

wobei

Vtot= Gesamtvolumen des Kreises (in Liter)

Pt min/max = spezifisches Gewicht bei Mindest-/Héchsttemperatur, die
vom Wasser erreicht werden kann [kg/dm3].

Beziiglich der Werte des spezifischen Gewichts je nach vorliegender
Temperatur und Glykol-Prozentanteil ist die Tabelle einzusehen.

% Temperatur [°C]
Glykol ™ 49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 1.0450 1.0414 1.0374 1.0330 1.0282 1.0230

A Achtung: Beim Einfiillen auf die Angaben zur Fiillung des
ExpansionsgefaBes achten.

3.4 Stromkreis

3.4.1 Kontrollen und Anschluss

A Vor jeder Arbeit an elektrischen Bauteilen unbedingt die Stromver-

sorgung unterbrechen.

Alle elektrischen Anschlisse miissen den Anforderungen der einschla-
gigen lokalen Vorschriften des Installationsorts gentligen.
Vorabkontrollen

1)Die Werte fir Spannung und Frequenz des Netzes missen den
Angaben auf dem Typenschild des Kaltwassersatzes entsprechen.
Die Versorgungsspannung darf auch nicht kurzfristig auBerhalb des
im Schaltplan aufgeflihrten Toleranzbereichs liegen, der, falls nicht
anders angegeben, +/- 10 % flr die Spannung und +/- 1 % fir die
Frequenz betrégt.

2) Die Spannung muss symmetrisch sein (d.h. Entsprechung unterei-
nander der effektiven Werte der Spannungen und der Phasenwinkel
zwischen aufeinanderfolgenden Phasen). Die zugelassene Abwei-
chung zwischen den Spannungswerten darf maximal 2 % betragen.

Anschluss

1) Die elektrische Versorgung der Kaltwassersatze wird mit einem
4-Leiter-Kabel, 3 Polig + Erde, ohne Neutralleiter, hergestellt. Bezlg-
lich des Kabel-Mindestquerschnitts siehe Abschnitt 7.5.

2) Das Kabel durch die Kabelschelle am rechtes Paneel der Einheit
fihren und den Phasen- sowie den Neutralleiter an die Klemmen des
Haupttrennschalters (QS) (siehe Abschnitt 7.6/7.9), die Erde dagegen

an die vorgesehene Erdungsklemme (PE) anschlieBen.

3) Sicherstellen, dass am Anfang des Versorgungskabels eine Schutz-
vorrichtung gegen direkte Kontakte von mindestens IP2X oder IPXXB
eingerichtet wird.

4) An der elektrischen Versorgungsleitung des Kaltwassersatzes ist ein
Fehlerstrom-Leitungsschutzschalter von 0,3 A mit der im entspre-
chenden Schaltplan angegebenen Stromfestigkeit zu installieren, der
Uber eine geeignete Trennschaltleistung beziglich des Kurzschluss-
stroms im Aufstellungsbereich der Einheit verflgt.

Der Nennstrom ,,In“ des Schutzschalters muss FLA entsprechen und
die Ausldsekennlinie muss vom Typ D sein.

5) Maximaler Netzimpedanzwert = 0.274 Ohm.

Nachfolgende Kontrollen

Sicherstellen, dass die Einheit und dazugehérigen Steuereinrichtungen
geerdet werden und gegen Kurzschluss und/oder Uberlasten geschiitzt
sind.

A Sicherstellen, dass die Einheit und dazugehérigen Steuereinrich-
tungen geerdet werden und gegen Kurzschluss und/oder Uberlasten
geschutzt sind.

3.4.2 Allgemeiner Alarm

Alle Kaltwassersétze sind mit einer Alarm-Signalvorrichtung versehen
(siehe Schaltplan), die aus einem freien Wechselkontakt an der Klem-
menleiste besteht: Dies ermdéglicht den Anschluss eines zentralisierten
externen Alarms, der akustisch, sichtbar oder in einer Logik eingefiigt,
z.B. SPS, ausgefiihrt werden kann.

3.4.3 ON/OFF-Fernsteuerung
Alle Kaltwassersatze kénnen Uber eine Fernsteuerung ein- und ausge-

schaltet werden.
Fir den Anschluss des externen ON-OFF-Kontaktes siehe Schaltplan.

3.5 Zentrifugalversion (C)

Sie wird verwendet, wenn die durch die Kondensation entstehende-

Warmluft kanalisiert werden soll.

Die Radialventilatoren sind ndmlich in der Lage, der Luft einen sta-

tischenDruck zu Ubertragen,mit demsie die durch dieKanalisierung

bedingten Druckverluste Uberwinden kann.

Achtung: diemit Zentrifugalventilatoren ausgestatteten Einheiten

diirfen nicht ohne Kanalisierung installiert werden. Um korrekt

funktionieren zu kénnen, bendtigen die Zentrifugalventilatoren einen

angemessenen Mindestgegendruck, damit der Elektromotor nicht mit

Uberdrehzahl arbeitet und dadurch kaputt geht.

Vorschriften fiir die Ausfiihrung des Luftkanalnetzes

1) Jeder Ventilator muss einzeln kanalisiert werden: die Ventilatoren
missen unabhéngig betrieben werden kénnen.

2) Die Luftdurchlassflache der Kanilisierungen muss jener der auf der
Einheit montierten Ventilatoren entsprechen.

3.6 Wassergekiihlte Version (W)

Die Chiller in der Version mit wassergekiihltem Kondensator benétigen
einenWasserkreislauf, derKaltwasser zumKondensator leitet.

Der Chiller in Wasserversion ist mit einem Druckwachterventil am Ein-

lass des Kondensators ausgestattet, das die Aufgabe hat, denWasser-
durchfluss so zu regulieren, dass immer eine optimale Kondensierung

erzielt wird.

Vorabkontrollen

Erfolgt die Wasserversorgung des Kondensators in einem geschlosse-

nenKreislauf, missen alle fir den Hauptwasserkreis angegebenenVor-

abkontrollen durchgefiihrt werden (Abschn. 3.3.1).

Anschluss

1) Der Kondenswasserkreis sollte mit Absperrventilen ausgestattet
werden, um die Maschine bei Wartungsarbeiten abschalten zu
kénnen.

2) Die Vor-/Rucklaufleitungen des Wassers an die entsprechenden
Verbindungsstutzen auf der Rickseite der Einheit anschlieBen.

3) FlieBt das Kondenswasser in einem offenen Kreislauf, ist es ratsam,
den Kreis mit einem Filter im Kondensatoreinlass auszustatten, um
die Gefahr der Verschmutzung der Oberflachen zu begrenzen.

4) Beim geschlossenen Kreislauf Uberprifen, ob er ordnungsgemani
mitWasser geflllt und entllftet ist.
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e) Uberpriifen, dass die Temperatur des ,behandelten“ Wassers nicht
4 Steuerung LED EINGESCHALTET BLINKEND unter 5°C und die Raumtemperatur, bei der der Hydraulikkreislauf
4.1 Steuerpaneel L1: gelb Platine versorgt. arbeitet, nicht unter 5°C sinken. Andernfalls dem Wasser eine ange-
Fig.1 L2: griin Platine in ON-Status. Mit versorgter Platine auf OFF: ein messene Menge an Glykol zufiigen, siehe Absatz 3.3.2.
0 Fr.ostschutzwdersFand aktmert'. 4.3 Ausschalten
r N Mit versorgter Platine auf ON: ein Ist der Betrieb des Kaltwassersatzes nicht mehr erforderlich, erfolgt das
o6 PS Verdichter angefordert, jedoch im S s
— L2 o—| = Wartestatus durch eine Verzége- Ausschaltender Einheit durch Be?atlgung Qer Taste [P2] auf ‘OF.F.
P1-] - P3 ~ rung. Den Haupttrennschalter QS [P0] jedoch nicht auf OFF positionieren, um
N P2 L P4 - — die Fortsetzung der Versorgung eventueller Frostschutzwiderstédnde im
L5 L3: rot MaBeinheit °C Kaltwassersatz zu gewahrleisten.
] | | [0 MaBeinheit °F 4.4 Definition der Parameter
= > L5: rot Hochdruckalarm. Alilgemeine Hinweise
\ J L1 . L6: rot Niederdruckalarm. Fir den Zugriff auf die Parameter sind zwei Sicherheitsstufen vorgese-
- hen:
L7: rot er;m\évarmescmtz Modalitat Programmierung Loop a) Direkt (D): unmittelbarer Zugriff.
L3 L4 P -, - - USER oder FACTORY. b) User (U): Zugriff mit “Benutzer’-Password;
\ L8: rot Alarm niedriger Fillstand 4.4.1 Parameter der Einheit
7~ r ™) imWassertank. S
P6 & fe P5 L9: rot Alarm Schutzvorrichtung PARAMETER CODE TYP DEFAULT
B 8 B B Verdichter MaBeinheit L-F u 0
F .
L2 G J 4.2 Einschalten Adresse der Einheit Adr u !
P3 e Durch Betatigung des Haupttrennschalters QS [P0] auf ON die -
P1- % — Versorgung der Einheit mit Spannung freigeben. Freigabe ON / OFF Fernsteuerung -k u I
@ @ o DurchBetatigung derTaste [P1] denKaltwassersatz einschalten (ON). | (Siehe Abs. 4.4.1.1).
P2 — — P4 ¢ Die gewiinschte Temperatur an der Steuerelektronik eingeben. Steuerung der Alarmrelais ey U "
L Phasenmonitor (siehe Abs. 4.4.1.2) ok v
Sollte beim Einschalten der Alarm ,,PI1/PI2“ am Display erscheinen, Konfi 'on Diaital 9 TP =
L5 s muss das Drehfeld der Zuleitung gedndert werden. onfiguration Digitalausgang e v Y
N © Hp High pressure 421 Einstellungen beim Erstbetrieb Konfiguration Digitalausgang 10 da id | U g
L6 -T— O Lp Low pressure a) Temperatureinstellung, fir eine Neueinstellung siehe Paragraph 4.5. Alarmverwaltung Pumpen- —_— ,
L’7 _| b) Den korrekten Betrieb der Pumpe mit einem Druckmesser (P1 und Warmeschutzschalter; aLr U !
o Pump alarm PO ablesen) und die Druckgrenzwerte (Pmax e Pmin) auf dem Typen- —— ——— oo .
L8 +—o wv Low water level schild der Pumpe tiberpriifen. etriebsstundenzéhler Einheit HUL u
1.9 P1 = Druck Pumpe ON Betriebsstundenzahler Einheit HUH u -
—O PI Compressor alarm PO = Druck Pumpe OFF o PT—— pra——
Ll ] PS Power supply ) Pmin < (P1-P0) < Pmax Eizl;rgi?c welle Betriebsstundenzéhler Y U n
- Beispiel Nr. 1.
Bedingungen: 4.41.1 Modalitat der ON / OFF Fernsteuerung
PO Trennschalter _ Geschlossener Kreislauf bei PO Druck von 2 bar 7 TON/ OFF Formet JoaKtiviert
P1 ON-Taste: zur Einschaltung der Steuerelektromk: Daten des Pumpenschilds: Pmin 1bar/ Pmax 3bar u érnstéuerung aeaxiiviel
P2 OFF-Taste: zur Ausschaltung der Steuerelektronik. Den Ventilausgang fr einen Druck von 3bar< P1< 5Bar einstellen. , | ON / OFF Fernsteuerung zusammen mit lokaler Steuerung
P3 Taste AUF: zur Erh6hung des Werts der einstellbaren Parameter. - Beispiel Nr. 2. ! ON / OFF freigegeben
P4  Taste AB: zur Verminderung des Werts der einstellbaren Bedingungen: -
Parameter. - ) Offener Kreislauf bei PO Druck von 0 bar 2 gL’ilr/Oé\lFﬁz(()jFF;irini(euerung freigegeben, lokale Steuerung
P5 Enter-Taste: zur Bestatigung der geénderten Parameter. Daten des Pumpenschilds: Pmin 1bar/ Pmax 3bar eaxlvie

P6

Alarm-Taste: zur Rickstellung der Alarme bei manueller
Ruckstellung.

Den Ventilausgang fir einen Druck von 1bar< P1< 3Bar einstellen.
c) Das korrekte Funktionieren der Pumpe auch bei voller Betriebsaus-
lastung kontrollieren.
Dazu auch kontrollieren, dass die Amperezahl der Pumpe den Grenz-
wert des Typenschilds nicht Uberschreitet.
d) Den Chiller ausschalten und bei ,SET* Temperatur den Hydraulik-
kreislauf nachftillen.




4.4.1.2 Steuerung der Alarmrelais 4.4.7 Parameter des Sensors B7 ‘ Thermostatregelung von B3 (Umgebungssensor) mit Set
I
| Relais normalerweise aberregt - wird bei Ausiésung eines PARAMETER CODE TYP | DEFAULT ARA.
J
Alarms erregt. Konfiguration hohe Temperatur cHAaT U o 4.4.10.2 Aktivierungsmodalitit Frostschutzwiderstand AbrA
Relais normalerweise erregt (auch mit Steuerung in OFF) 2 -
/ -wird bei Auslésung eines Alarms aberregt. Alarm hohe Temperatur HAT U 60.0 0 | Aktivierung nur mit Platine in ON
Relais normalerweise erregt (nur mit Steuerung in ON) - wird Alarm niedrige Temperatur LA U 3.0 ! Aktivierung auch mit Platine in OFF
. ! - ! . . — =
c bs| Ausltosung sines Alarms oder mit Steuerung in OFF Kalibrierung Sensor LR U 0. Aktivierung auch mit Platine in OFF.W&hrend der vorliegen-
averregt Prasenz Sensor B7 aL57 U o I den Aktivierung des Widerstands erfolgt die Einschaltung
4.4.2 Thermostatregelung - der Pumpe.
4.4.8 Parameter des Verdichters
PARAMETER CODE TYP | DEFAULT
Sollwert Th =~ | TEe 5 PARAMETER CODE | TYP | DEFAULT 4.5 Parametewerwaltung
ollwe ermostatregelun 5E -- — i i
¢] g [ Drehung der Verdichter Ry U E 4.5.1 Tempgraturelnstellung (siehe Abb.1) ‘
Differential Thermostatregelung al £ D un 1. 1. Schalten Sie den Hauptschalter (QS) auf “EIN” und warten Sie auf
U Soll TG T o Betriebsstundenzahler Verdichter 1 ! D - die Temperaturanzeige.
ntere Sollwertgrenze R U . 0 ; i iwig di «pg” «pg”
g L u Betriebsstundenzahler Verdichter 3 TE] D _ 2.“Dfucke”n Sie gleichzeitig die Tasten “P3” und “P5”, um zu den
4.4.3 Parameter des Sensors B1 - . - d! ~ £” (D) Parametern zu gelangen.
PARAMETER CODE | TYP | DEFAULT Betriebsstundenzahler Verdichter 2 He D - 3. Driicken Sie die Taste “P4” fiir die Auswahl des “5 £ & ” Parameter,
Betriebsstundenzahler Verdichter 4 HY D - und driicken Sie die Taste “P5” zum Bestatlgerl. , -
Konfiguration hohe Temperatur cHE! U o 4. Andern Sie den Wert mit den Auf-/Ab-Tasten “P3” und “P4”, und
- — Alarmschwelle Betriebsstundenzéhler LH U n drlicken Sie dann die Taste “P5” zum Bestatigen.
Alarm hohe Temperatur HAl D oo Verdichter 1 ! 6. Driicken Sie die Taste “P3” fir die Riickkehr zum “d! ~ £ ” Parame-
Alarm niedrige Temperatur La D -20.0 Alarmschwelle Betriebsstundenzahler | , ,, 5 ter. . -
— Verdichter 3 cH3 U u 7. Drucken Sie die Taste “P5” zum Verlassen.
Kalibrierung Sensor CR U o0 . . .
: — Alarmschwelle Betriebsstundenzahler . - 4.5.2 Differentialeinstellung (siehe Abb.1)
Differential Riickstellung Alarm db! U ‘0 Verdichter 2 tHC u u 1. Schalten Sie den Hauptschalter (QS) auf “EIN” und warten Sie auf
niedrige Temperatur ' - die Temperaturanzeige.
4.4.4 Parameter des Sensors B2 Alarmschwelle Betriebsstundenzahler | . ., U I 2. Driicken Sie gleichzeitig die Tasten “P3” und “P5”, um zu den
Verdichter 4 “d!  £” (D) Parametern zu gelangen.
PARAMETER CODE | TYP | DEFAULT | 449  Parameter der Pumpe 3. Driicken Sie zwei Mal die Taste “P4” fir die Auswahl des “5 £ &
Konfiguration hohe Temperatur cHR2 U o Parameter, und driicken Sie die Taste “P5” zum Bestatigen.
- s PARAMETER CODE TYP DEFAULT 4. Andern Sie den Wert mit den Auf-/Ab-Tasten “P3” und “P4”, und
Alarm hohe Temperatur HAC U 50.0 Verzégerung Pumpenstopp 405 U g driicken Sie dann die Taste “P5” zum Bestétigen.
iedri = a0 — 6. Driicken Sie zwei Mal die Taste “P3” fir die Rickkehr zum “d{ ~ £”
Alarm niedrige Temperatur L U 34 Verzégerung Pumpenstart PR u 5 Parameter.
Kalibrierung Sensor LA U 4.4 4410 Parameter des Frostschutzwiderstands 7. Dricken Sie die Taste “P5” zum Verlassen.
5 hu ] -
Présenz Sensor B2 Abc U i PARAMETER CODE | TYP | DEFAULT 4B51? g Arlecj,\lgtes”e,r,\;oren Bd1,B'3|... y
— - ist der “Einstell-"Sensor der Maschine.
4.4.5 Parameter des Sensors B3 Sollwert Einstellung (B1) cEn U T 0 1. Starten Sie den Kiihler.
PARAMETER CODE TYP | DEFAULT Differential Thermostatregelung (B1) ] U o 2.SDrUcken Sie die Taste “P4” flr die Temperaturanzeige des nachsten
Alarm hohe Temperatur HE3 s00 - — - ensors.
P - - Funktionsmodalitat Frostschutzwider- | -1 U n 3. Driicken Sie die Taste “P5” fiir die Anzeige der Sensoren “6 0 !”
Alarm niedrige Temperatur LR3I U -c0.0 stand (siehe Abs. 4.4.8.1) Jhaan..
Kalibrierung Sensor CR3 U 58 Aktivierungsmodalitat Frostschutzwi- A . Es wird empfohlen, den Einstellsensor B1 auf dem Display zu
— derstand (siehe Abs. 4.4.8.2) AbcA U = lassen.
4.4.6 Parameter des Sensors B5 -
Sollwert Aktivierung (B3) AR u 50
PARAMETER CODE TYP | DEFAULT - — -
4.4.10.1 Funktionsmodalitat Frostschutzwiderstand FUA
Alarm hohe Temperatur HAS u 600
Alarm niedrige Temperatur Lag 200 0 Thermostatregelung von B1, Aktivierung von B3
- (Umgebungssensor)
Kalibrierung Sensor CRS U a0
[ Deutsch ICE150-230 5/8 ||
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4.6 Verwaltung der Alarme 4.6.2 Alarme von den Analogeingangen
4.6.1 Alarme von den Digitaleingangen Al |CODE Beschreibung Rickstellung
ID |CODE |LED Beschreibung Riickstellung Ha! ﬁ;il’:a:?he Temperatur am Wassertan- Warnmeldung
D1 e | s Hochdruckalarm 1 vom M —
! ! Sicherheitsdruckschalter B1 |t Al Alarm niedrige Temperatur amWasser- A
tankauslauf
D2 tor e Niederdruckalarm 1 vom M ankausiau
L Sicherheitsdruckschalter SE) Sensor gedffnet oder Kurzschluss im M
- Sensor
ID3 t# | L7 | Warmeschutzalarm Pumpe M
— - = | Alarm hohe Temperatur amWasseraus-
Alarm niedriger HAC | |auf des Verdampfers Warnmeldung
ID4 L i |L8 |Fullstand imWassertank / A —
KeinWasserdurchfluss B2 182 Alarm niedrige Temperatur amWasser- A
- - auslauf des Verdampfers
Alarm Schutzvorrichtung - -
ID6 11 | L9 | Verdichter 1/ falsche Dreh- M CL2 Sensor gedffnet oder Kurzschluss im M
richtung Sensor
Alarm Schutzvorrichtung HA3 Warnmeldung hohe Umgebungstem- Warnmeldung
ID7 £ 13 | L9 | Verdichter 3/ falsche Dreh- M peratur
richtung B3 |+ g3 | Warnmeldung niedrige Umgebungs- Warnmeldung
ID8 8L Alarm zur Verfiigung Kreis 1 M ) temperatur
Sensor gedffnet oder Kurzschluss im
D6 Hea s Hpchdrugkalarm 2 vom M SE3 Sensor M
Sicherheitsdruckschalter
; Warnmeldung hoheWassertemperatur
D7 102 e Nllederdrgckalarm 2 vom M HAS im Tank Warnmeldung
Sicherheitsdruckschalter
Alarm Schutzvorrichtung B5 |1 as WaraneId;mg niedrigeWassertempera- Warnmeldung
ID11 | #! 2 | L9 | Verdichter 2 / falsche Dreh- M tur im Tan
richtung - Sensor gedffnet oder Kurzschluss im M
Alarm Schutzvorrichtung ~ | Sensor
ID12 F 14 | L9 | Verdichter 4 / falsche Dreh- M umT Alarm hohe Temperatur amWasseraus- Warnmeldun
richtung T lauf des Verdampfers 9
ID13 1Rlc Alarm zur Verfligung Kreis 2 M B7 |1 a7 Alarm niedrige Temperatur amWasser- A
“ 7" | auslauf des Verdampfers
L Sensor gedffnet oder Kurzschluss im
JC M
Sensor

4.7 Automatischer Neustart

Bei einemAusfall der elektrischenVersorgung bleibt nach deren Wieder-
herstellung der Status des Kaltwassersatzes ON bzw. OFF unveréndert.



5 Wartung

a) Die Maschine ist fur Dauerbetrieb konzipiert und gebaut; die Le-
bensdauer der einzelnen Komponenten héangt jedoch direkt von der
ausgefihrten Wartung ab.

b) @ Im Falle einer Kundendienst- oder Ersatzteilanforderung den
Maschinentyp (Modell und Seriennummer) feststellen, der aus dem auf
der AuBenseite des Gerates angebrachten Typenschild ersichtlich ist.
c) Die Kreislaufe, die 5t < xx < 50t CO, enthalten, sind mindestens
einmal jahrlich auf Kaltemittelverluste zu kontrollieren.

Die Kreislaufe, die 50t < xx < 500t CO, enthalten, sind mindestens
einmal halbjahrlich auf Kaltemittelverluste zu kontrollieren ((EU) Nr.
517/2014, Art. 6).

d) Fur Maschinen, die 5t CO, oder mehr enthalten, muss der Bediener
ein Verzeichnis anlegen, in dem die Menge und der Typ des verwen-
deten Kaltemittels, die eventuell aufgefiilite Menge und die bei der
Wartung, bei Reparaturen und Entsorgung aufgefangenen Mengen
eingetragen werden ((EU) Nr. 517/2014 Art. 6). Ein Beispiel eines
solchen Verzeichnisses kann von der Internetseite: www.polewr.com.
heruntergeladen werden.

5.1 Allgemeine Hinweise

A Vor jedem Wartungseingriff muss kontrolliert werden, dass das
Gerét nicht mehr gespeist wird.

% Stets Original-Ersatzteile des Herstellers verwenden; anderen-
falls Gbernimmt der Hersteller keinerlei Haftung bei Fehlbetrieben der
Einheit.

¥ Bei Verlust von Kaltemittel sind ausschlieBlich zertifizierte Kalte-
techniker zu kontaktieren.

[’ Das Schrader-Ventil ist nur im Fall eines von der Norm abweichen-
den Betriebs der Einheit einzusetzen; anderenfalls werden Schaden
infolge unkorrekter Kaltemittelbefillung nicht von der Garantie abge-
deckt.

5.2 Vorbeugende Wartung
Fir eine stets optimale Effizienz und Zuverlassigkeit des Chiller werden
empfohlen:

@ alle Monat - Reinigung der Rippen des Kondensators (Biogas
Version)

@ alle 6 Monate - Reinigung der Rippen des Kondensators und
Uberpriifung der Stromaufnahme der Verdichter , die innerhalb der
Typenschildwerte liegen mussen;

@ Wartung

Folgendes ist lieferbar (siehe Abschnitt 7.7):
a) Set fur Wartung;
b) Service-Set;;
c) diverse Ersatzteile.

5.3 Kaltemittel

@ Kéltemittelbefiillung: Eventuelle Schaden infolge unkorrekter
Kaltemittelbefiillung durch nicht autorisierte Personen werden nicht von
der Garantie abgedeckt..

[ Das Gerét enthalt vom Kyoto-Protokoll erfasste fluorierte Treibh-
ausgase.

Das Kaltemittel R407C ist unter Temperatur- und Druck-Standardbe-
dingungen ein farbloses Gas mit Zugehdrigkeit zur SAFETY GROUP A1
- EN378 (Flissigstoffgruppe 2 gemaB Druckgerate-Richtlinie 2014/68/
EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Bei Austritt von Kéltemittel sind die betroffenen Raumlichkeiten zu
IUften.

5.4 Entsorgung

Kéltemittel und Schmierdl, die im Kéltekreis enthalten sind, missen
nach den einschldgigen Umweltschutznormen des jeweiligen Installati-
onsorts aufgefangen und entsorgt werden.

Das Auffangen des Kaltemittels erfolgt vor der endgultigen Verschrot-
tung des Geréts ((EU) Nr. 517/2014, Art. 8).

Oy Recycling
& 69 Entsorgung
Struktur Stahl/Expoxydharze/Polyester
Tank Aluminium/Kupfer/Stahl

Rohre/Sammelleitungen Kupfer/Aluminium/Kohlenstoffstahl

Nitril-Gummi (NBR)

Isoliermaterial Rohre

Verdichter Stahl/Kupfer/Aluminium/Ol
Kondensator Stahl/Kupfer/Aluminium
Pumpe Stahl/ Gusseisen/Messing
Ventilator Aluminium

Kaltemittel R407C (HFC)

Ventile Messing/Kupfer
Stromkabel Kupfer/PVC
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6  Stoérungssuche

TEMPERATUR DES
WASSERS AM AUSLAUF
LIEGT UBER DEM EINGESTELL-
TENWERT.

VERDICHTER STOPPT INFOLGE
ANSPRECHEN DES HD-SICHER-
HEITSDRUCKSCHALTERS

URSACHE

VERDICHTER STOPPT INFOLGE
ANSPRECHEN DES ND-SICHER-
HEITSDRUCKSCHALTERS.

NEIN

SAUGSEITE

DES VERDICHTERS,
FLUSSIGKEITSLEITUNG

VEREIST

VERDICHTER
ARBEITET LANGER UND GE-
RAUSCHVOLL

NEIN DRUCKSCHALTER NEIN NEIN THERMOSTA THERMOSTATI-
WASSER---VOLUMENSTROM DEFEKT ODER KUHLMITTELFIL- WASSER-VOLU- TISGHE KUGEL SCHES VENTIL KOMPONENTEN
7U HOCH, WARMELAST HOCH. UNKORREKT TER VERSTOPFT MENSTROM UNZU-| EeR UNKORREKT VERDICHTER
EINGESTELLT REICHEND. EINGESTELLT ABGENUTZT
JA JA JA JA
NEIN
NEIN
VOLUMEN-
VOLUMENSTROM DRUCKWAGCH- STROM DER ZU ERDICHTER RE-

DER ZU KUHLENDEN TER KUHLENDEN PARIEREN ODER
FLUSSIGKEIT ERSETZEN FLUSSIGKEIT ERSETZEN
REDUZIEREN ERHOHEN.

v NEIN NEIN El NEIN i

RIPPEN DES OBERFLACHE VERLUSTE IM KREIS KUHLMITTELFILTER

UMGEBUNGSTEMPERA- VENTILATOR DREHT .

TUR HOGH. —>>| KONDENSATORS || DESKONDENSATORS [ c\1GEGENGESETZT ANLAGE NICHT VERSTOPFT
VERSCHMUTZT BEDECKT BEFULLT.
JA JA JA
UMGEBUNGSTEMPE- RIPPEN DES BEDECKUNG AN LECKSTELLEN
RATUR UNTER DEN AN- KONDENSATORS FRONTOBERFLACHE PHASEN SUCHEN, BESEITIGEN FILTER
GEGEBENEN GRENZWERT DES KONDENSATORS UMKEHREN. UND KREIS ERSETZEN

FUHREN.

REINIGEN

ENTFERNEN

BEFULLEN.
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Sommaire 1 Sécurité

Sécurité

|mportance de la notice 1-1 Importance de Ia notice
Signaux d’avertissement . 1 e La notice doit étre conservée pendant toute la durée de vie de la
Consignes de sécurité... machine.
Risques résiduels ........cooceiiiieeiiiiiennenn. e Lire la notice avant toute opération ou intervention.
Introduction e |a notice est sujette a modifications : pour une information actuali-
Transport.......c.cceeeeeeune sée, consulter la version a bord de la machine.
Manutention....... 1.2 Signaux d’avertissement
Inspection ou visite 2
STOCKAGE .ttt e 2 A Instructions pour éviter de faire courir des risques aux
Installation 2 personnes.
Ezgﬁgﬁsde travail Instructions a suivre pour éviter de faire subir des dégats a

Circuit hydraulique I'appareil.

Circuit électrique

La présence d’un professionnel qualifié et agréé est exigée.
Version centrifuge (C)

Sont présents des symboles dont la signification est donnée
= au paragraphe 7.

Version a eau (W)
Contréle

1.3 Consignes de sécurité

Définition des paramétres
Gestion des parametre
Gestion alarmes
Remise en marche automatique
Entretien
Recommandations générales
Entretien préventif ou prédictif .

A Chaque unité est munie d’un sectionneur électrique pour per-
mettre toute intervention en conditions de sécurité. Toujours actionner
ce dispositif pour éliminer les risques pendant les opérations d’entre-
tien.

A La notice s’adresse a I'utilisateur final uniquement pour les opéra-
tions pouvant étre effectuées panneaux fermés ; par contre, les opéra-

Réfrlgérant """"""""""""""" tions qui nécessitent I'ouverture avec des outils doivent étre confiées a
Mise au rebut.........ccoevriiiiiieeiee e un professionnel expert et qualifié.

Dépannage

Appendice [ Ne pas dépasser les limites définies par le projet, qui sont indi-
Légende quées sur la plague des caractéristiques.
Manutention

A [Z E Il incombe & I'utilisateur d’éviter des charges différentes de
la pression statique interne. En cas de risque d’activité sismique, I'unité
doit étre convenablement protégée.

N’utiliser I'unité que pour un usage professionnel et pour la destination
prévue par le constructeur.

Ilincombe a I'utilisateur d’analyser tous les aspects de I'application
pour laguelle I'unité est installée, de suivre toutes les consignes indus-
trielles de sécurité appliquables et toutes les prescriptions inhérentes
au produit contenues dans le manuel d’utilisation et dans tout autre
documentation réalisée et fournie avec I'unité.

La modification ou I'adaptation ou le remplacement d’'un composant
quelconqgue par une personne non autorisée et/ou I'usage impropre de
I'unité dégagent le constructeur de toute responsabilité et comportent
I’annulation de la garantie.

Le constructeur ne saurait étre tenu pour responsable pour tous les
dommages matériels aux choses ou a I'unité et pour tous les dom-
mages physiques aux personnes dérivant d’une négligence des
opérateurs, du non-respect de toutes les instructions de la présente
notice, de I'inapplication des normes en vigueur concernant la sécurité

Espace de travail

Schéma d’installation
Caractéristiques techniques
Dimensions

Liste des pieces de rechange
Schéma du circuit

Schéma électrique

de l'installation.

La responsabilité du constructeur est dégagée pour tous les dom-
mages ou dégats éventuels pouvant résulter de manipulations malveil-
lantes et/ou de modifications de I’emballage.

L'utilisateur doit s’assurer que les conditions fournies pour la sélec-
tion de I'unité ou de ses composants et/ou options sont parfaitement
conformes pour une utilisation correcte de cette méme unité ou de ses
composants.

ATTENTION: Le fabricant se réserve le droit de modifier sans
aucun préavis les informations contenues dans ce manuel. Afin de
disposer d’informations complétes et actualisées, il est recom-
mandé a l'utilisateur de consulter le manuel présent a bord de
Punité.

1.4 Risques résiduels

Linstallation, la mise en marche, 'arrét et I’entretien de la machine
doivent étre effectués conformément aux dispositions prévues par la
documentation technique du produit et, quoiqu’il en soit, de maniere a
ne créer aucune situation de risque.

Les risques n’ayant pu étre éliminés en phase de conception sont
indiqués dans le tableau suivant.

partie risque modalité précautions
concernée résiduel
b,a’tterle petites contact éviter tout contact,
d’échange coupures porter des gants de
thermique protection
grille |ésions introduction n’introduire aucune
ventilateur et d’objets pointus a sorte d’objets dans la
ventilateur travers la grille lors grille des ventilateurs et
du fonctionnement ne poser aucun objet
du ventilateur sur les grilles
partie interne | bralures contact éviter tout contact,
de l'unité : porter des gants de
compresseur protection
et tuyau de
refoulement
partie interne | intoxica- défaut d’isola- protection électrique
de 'unité tions, élec- tion des cébles appropriée de la ligne
: parties trocution, d’alimentation en d’alimentation ; faire
métalliques brilures amont du tableau trés attention lors de la
et cables graves électrique de 'unité, | connexion a la terre des
électriques parties métalliques parties métalliques
sous tension
partie externe | intoxi- incendie d0 a un section des cables et
de I'unité : cations, court-circuit ou une | systeme de protection
zone brllures surchauffe de la de la ligne d’alimen-
environnante | graves ligne d’alimentation | tation électrique
de I'unité en amont du tableau | conformes aux normes
électrique de I'unité | en vigueur
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2 Introduction

Les refroidisseurs d’eau sont des unités monobloc pour la production
d’eau réfrigérée en circuit fermé.

Les moteurs du compresseur, de la pompe et du ventilateur sont proté-
gés contre d’éventuelles surchauffes.

2.1 Transport

L'unité emballée doit rester :
a) en position verticale ;

b) a I'abri des intempéries ;
c) a I’abri des chocs.

2.2 Manutention

Utiliser un chariot élévateur d’une capacité suffisante a soulever le
poids de la machine. Eviter tous chocs pendant la manutention (voir
paragraphe 7.2).

2.3 Inspection ou visite

a) Toutes les unités sont assemblées, cablées, chargées de réfrigérant
et d’huile et testées en usine ;

b) apres réception de la machine, I’examiner soigneusement pour
vérifier son état : recourir contre le transporteur pour les dommages
éventuellement survenus au cours du transport ;

c) déballer 'unité le plus prés possible de son lieu d’implantation.

2.4 Stockage

a) Conserver 'unité dans son emballage en un lieu propre et a I'abri de
I’humidité et des intempéries.

b) ne pas superposer les unités;

c) suivre les instructions sur ’emballage.

3 Installation

= Pour une installation optimale, suivre scrupuleusement les indica-
tions des paragraphes 7.2,7.3,7.4, 7.5 et 7.9.

A Le produit installé doit étre convenablement protégé contre les
risques d’incendie (réf. EN378-3).

/A Liquides a refroidir

Les liquides a refroidir doivent étre compatibles avec les matériaux
utilisés.

Exemples de liquides utilisés: de I’eau ou des mélanges d’eau et de
glycole éthyléne ou propyléne.

Les liquides a refroidir ne doivent pas étre inflammables.

Si les liquides a refroidir contiennent des substances dangereuses
(glycol de la série éthylénique/propylénique, par exemple), toute fuite
éventuelle doit étre recueillie dans un récipient approprié, car poten-
tiellement nuisible a I’environnement. En cas de vidange du circuit
hydraulique, respecter la loi antipollution qui interdit le rejet des huiles
usagées a I’égout ou dans la nature.

3.1 Espace de travail
Pour permettre le libre passage du flux d’air et I'entretien del’unité, il

est nécessaire de laisser un espace libre minimal autour du refroidis-
seur (voir paragraphe 7.3).

Laisser au moins 2 metres d’espace au-dessus de la centrale sur les
modéles a expulsion verticale de I'air de condensation.

3.2 Versions

Version a air

Ventilateurs axiaux (A)

Ne pas créer des situations de recyclage de I'air de refroidissement. Ne
pas obstruer les grilles de ventilation.

Pour les versions avec ventilateurs axiaux, il est déconseillé de canali-
ser I'air épuisé.

Version centrifuge (C)

Garantir toujours une contrepression minimum sur la sortie des ventila-
teurs en canalisant les sorties d’air chaud.

Version a eau (W)

Si I'eau au condenseur est en circuit ouvert, installer le filtre a crépine
sur I'arrivée d’eau de condensation.

Pour des eauxde refroidissement spéciales (déionisée, déminéralisée,
distillée) les matériaux standard prévus pour le condenseur pourraient
ne pas étre appropriés.Dans ce cas, veuillez contacter le constructeur.

3.3 Circuit hydraulique

3.3.1 Contréles et raccordement

[ Avant de raccorder le refroidisseur et de remplir le circuit, s’assu-
rer que les tuyaux sont propres. Dans le cas contraire, laver soigneuse-
ment.

[ Sile circuit hydraulique est de type fermé, sous pression il est
conseillé d’installer une soupape de sécurité calibrée a 6 bar.

= Il est conseillé de toujours installer des filtres grillagés sur les
tuyauteries d’entrée et de sortie de I'eau.

[ Sile circuit hydraulique est intercepté par des soupapes auto-
matiques, protéger la pompe avec des systémes contre les coups de
bélier.

¥ Si le circuit est vidé pour inutilisation prolongée, ajouter du fluide
lubrifiant sur le rotor de la pompe pour éviter le blocage au démarrage
suivant. En cas de blocage du rotor débloquer manuellement.
Déposer le couvercle arriére de la pompe et tourner délicatement
le ventilateur en plastique. Si I’arbre est encore bloqué, déposer le
ventilateur et actionner directement I'arbre. Une fois le rotor débloqué,
remettre en place le ventilateur et le couvercle.
Controéles préliminaires
1) Contréler que les éventuels robinets d’arrét du circuit hydraulique
sont ouverts.
2) Si le circuit hydraulique est de type fermé, contréler que la capacité
du vase d’expansion installé est adéquate. Voir paragraphe 3.3.3.
Raccordement
1) Raccorder le réfrigérateur d’eau aux tuyaux d’arrivée et de sortie, en
utilisant les raccords positionnés dans la partie postérieure de I'unité.
Il est conseillé d’utiliser des joints flexibles pour éliminer la rigidité du
systeme.

2) Remplir le circuit hydraulique en utilisant le raccord de charge spéci-

fique positionné a I'arriére du refroidisseur (!").

3) Le réservoir est doté d’une soupape de décharge a actionner ma-
nuellement lors du remplissage. A ce propos, si le circuit hydraulique
présente des points a une hauteur supérieure, installer une soupape
d’évent a ces endroits.

4) Il est conseillé de doter les tuyauteries d’entrée et de sortie d’un
robinet, de maniere a pouvoir exclure la machine du circuit en cas
d’entretien nécessaire.

5) Si le refroidisseur fonctionne avec la cuve ouverte, la pompe doit
étre installée en aspiration a la cuve et en refoulement au refroidis-
seur.

Contréles successifs

1) Contréler que tout I'air a bien été évacué du réservoir et du circuit et
que ces derniers sont pleins d’eau.

2) Le circuit hydraulique doit étre toujours rempli. Pour ce faire, il est
possible de contrdler et de remettre a niveau périodiguement ou bien
de doter l'installation d’un kit de remplissage automatique.

3.3.2 Eau et glycol éthylénique

Si l'unité est installée en plein air ou, quoiqu’il en soit, dans un endroit
fermé non chauffeé, il se peut qu’au cours de ses périodes d’inactivité,
correspondant aux moments les plus froids de I’année, I’eau du circuit
gele.

Pour éviter ce danger, il est possible :

a) de doter le refroidisseur de protections antigel adéquates fournies
en option par le constructeur ;

b) de vidanger I'installation au moyen de la soupape de décharge en
cas d’arréts prolongés ;

c) d’ajouter une quantité adéquate d’antigel a I'eau de circulation (voir
tableau).

La température de I’eau en sortie atteint parfois un niveau tel qu’il faut
mélanger cette derniére, selon les pourcentages indiqués ci-aprés, a du
glycol éthylénique afin d’éviter toute formation de glace.

Température de Glycol éthylénique Température am-
I’eau en sortie [°C] (% vol.) biante
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Vase d’expansion

Pour éviter que les augmentations ou les diminutions de volume du
fluide, dues a une variation sensible de sa température, n’endom-
magent la machine ou le circuit, il est conseillé d’installer un vase
d’expansion d’une capacité adéquate.

Le vase d’expansion doit étre installé en aspiration sur la pompe sur le
raccord postérieur du réservoir.

Pour calculer le volume minimal du vase d’expansion a appliquer a un
circuit fermé, il est possible d’utiliser la formule suivante :



V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

ou

Vtot= vol. total du circuit (en litres)

P t min/max= poids spécifique a la température minimale/maximale
que I'eau peut atteindre [kg/dm3].

Les valeurs de poids spécifique en fonction de la température et du
pourcentage de glycol sont indiquées dans le tableau suivant:

% Température [°C]
glycoll™ 4o 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Attention : pendant le remplissage, se référer aux données de
chargement pour le vase d’expansion.

3.4 Circuit électrique

3.4.1 Contréles et branchements

A Avant d’effectuer toute opération sur des parties électriques,
s’assurer qu’elles ne sont pas sous tension.

Tous les branchements électriques doivent étre conformes aux pres-
criptions locales du lieu d’installation.

Contréles initiaux

1) La tension et la fréquence de réseau doivent correspondre aux va-
leurs estampillées sur la plaquette des données du refroidisseur. La
tension d’alimentation ne doit pas, ne serait-ce que pour de courts
instants, dépasser les limites de tolérance indiquées sur le schéma
électrique qui, sous réserve d’indications différentes, équivalent a +/-
10% pour la tension et a +/- 1% pour la fréquence.

2) La tension doit étre symétrique (valeurs efficaces des tensions et
des angles de phase entre phases consécutives égales). Le déséqui-
libre maximal admis entre les tensions est de 2%.

Raccordement

1) L’alimentation électrique des refroidisseurs est effectuée au moyen
d’un cable a 4 fils, 3 pbles + terre, sans neutre. Pour la section mini-
male du cable, voir paragraphe 7.5.

2) Passer le cable a travers le serre-cable situé sur le panneau de
droite de la machine et connecter la phase et le neutre aux bornes
du sectionneur général (QS)(voir paragraphe 7.6/7.9), la terre doit
étre connectée a la borne de terre prévue a cet effet (PE).

3) Assurer au commencement du cable d’alimentation une protection
contre les contacts directs équivalant a au moins IP2Xo IPXXB.

4) Installer, sur la ligne d’alimentation électrique du refroidisseur, un
interrupteur automatique avec différentiel 0.3A, de la portée maxi-
male indiquée sur le schéma électrique de référence, avec un pouvoir
d’interruption approprié au courant de court-circuit existant dans la
zone d’installation de la machine.

Le courant nominal «In» de ce disjoncteur magnéto-thermique doit
étre égal a FLA et la courbe de déclenchement de type D.

5) Valeur maximum de I'impédance du réseau = 0.274 ohm.
Contréles successifs

S’assurer que la machine et les équipements auxiliaires sont bien mis
a la terre et qu’ils sont protégés contre les courts-circuits et/ou les
surcharges.

A Apres avoir branché I'unité et fermé I'interrupteur général en
amont (mettant ainsi la machine sous tension), le voltage atteint dans le
circuit électrique des valeurs dangereuses. Faire tres attention !

3.4.2 Alarme générale

Tous les refroidisseurs sont dotés d’un dispositif de signalisation
d’alarme de la machine (voir le schéma électrique), composé d’un
contact libre inverseur indiqué sur la boite a bornes, ce qui permet de
connecter une alarme centralisée externe, sonore, visuelle ou introduite
dans des logiques, PLC par exemple.

3.4.3 ON/OFF a distance

Tous les refroidisseurs peuvent étre dotés d’une commande de mise en
marche et d’arrét a distance.

Pour le raccordement du contact ON-OFF a distance voir le schéma
électrique.

3.5 Version centrifuge (C)
S'utilise en cas de canalisation de I'air chaud provenant de la conden-
sation.
Les ventilateurs centrifuges ont, en effet, la capacité d’'imprimer a I’air
une pression statique suffisante a vaincre les pertes de charge dérivant
d’une canalisation.
Attention: les unités dotées de ventilateurs centrifuges ne peuvent pas
étre installées a I'air libre sans canalisation. Les ventilateurs centrifuges,
pour fonctionner correctement, nécessitent une contrepression mini-
male telle a empécherun sur-régimedu moteur électrique qui pourrait
entrainer sa rupture.
Régles de canalisation
1) Chaque ventilateur doit posséder sa propre canalisation: les ven-
tilateurs doivent avoir la possibilité de pouvoir travailler de maniere
indépendante.
2) Les canalisations doivent avoir unesurface depassage del’air égale
a celle des ventilateurs montés sur 'unité.

3.6 Version a eau (W)

Les unités de production d’eau glacée version avec condensation a
eau nécessitent un circuit hydraulique qui dirige I’eau froide vers le
condenseur.
La centrale en version a eau est dotée d’une soupape pressostatique
en entrée de condenseur dont la fonction est de régler le débit d’eau de
fagon a obtenir toujours une condensation optimale.
Controles préliminaires
Si I'alimentation d’eau au condenseur est réalisée en circuit fermé, il
faudra effectuer tous les controles préliminaires prévus pour le circuit
hydraulique principal (paragraphe 3.3.1).
Raccordement
1) Il est conseillé de prévoir sur le circuit d’eau de condensation des
vannes d’arrét, de maniére a pouvoir exclure le fonctionnement de
I'appareil lors des travaux d’entretien.

2) Brancher les tuyauteries de départ/retour eausur les raccords pré-
vus a cet effet, placés au dos de 'unité.

3) Si 'eau de condensation doit étre évacuée, il faudra prévoir de doter
le circuit d’un filtre sur I’entrée du condenseur, de fagon a limiter le
risque d’encrassement des surfaces.

4) Si le circuit est de type fermé, vérifier qu’il soit bien rempli et correc-
tement purgé (de I'air).
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FAS - la température du point de consigne (SET).
4 ContrOIe LED ALLUME CLIGNOTANT e) Vérifier que la température de I’eau traitée ne descend pas en
4.1 Tableau de commande L1:jaune | Fiche alimentée dessous de 5° C et que la température ambiante dans laquelle fonc-
Fi-g 1 L2: vert Fiche sur On Lorsque la fiche alimentée est sur tionne le circuit hydrauligue ne desc;end pas non plu_slen dgssous de
. OFF : une résistance antigel est 5°C. Dans le cas contraire, ajouter a I’eau une quantité suffisante de
PO activée. lycol en suivant les indications du paragraphe 3.3.2.
p < aly g
P5 Lorsque la fiche alimentée est sur 4.3 Arrét
T &— witer On: un compresseur est sollicité ) . . ; . "
- P3 mais en attente d’un retard. Pourharr[(;te]r le re:cmdlsseur, procéder comme suit : positionner la
o - P4 — - touche [P2] sur off.
L3: rouge [ Unité de mesure °C Ne pas positionner le sectionneur général QS [P0] sur OFF, de maniére
‘ L4: rouge Unité de mesure °F a garantir I'alimentation d’éventuelles résistances antigel présentes
o' - , dans le refroidisseur.
L5: rouge | Alarme haute pression
| ) \ ) L6: rouge | Alarme pression basse 4.4 Définition des paramétres
- - Généralités
: s ' existe deux niveaux de protection pour les paramétres :
L7 rouge Afr:wmz relais thermique Modalité programmation Boucle I te d de protect p les p t
L3 L4 pomp USER ou FACTORY. a) Direct (D) : avec acces immédiat, modifiables ;
\ L8: rouge )j‘\larme bas niveau de b) Avec mot de passe (U) : acces par saisie d’un mot de passe ; para-
r - 3 ~ ™~ I’eau du réservoir métres d’usine.
P6 |B|8|B|B| (&/C P5 L9: rouge | Alarme protection 4.41 Paramétres machine
compresseur - -
. PARAMETRE CODE | TYPO | DEFAUT
L2 L F ) 4.2 Mise en marche - = =
P3 e Mettre la machine sous tension enpositionnant le sectionneur géné- | Unité de mesure L-F U U
P1 - % B ral QS [PO] sur ON. Adresse unité Adr u !
9 @ e Mettre en marche le refroidisseur en appuyant sur la touche [P1]. — —
P2 — P4 e Programmer sur le contrdleur la température souhaitée. Activation on / off a distance ~E U I
L Moniteur de phase (voir par. 4.4.1.1).
Si au I'afficheur indique I'alarme «PI1/PI12», I'utilisateur doit vérifier avoir Gestion relais alarme A U .
LS ~ effectué correctement le cablage des bornes en entrée de I'interrupteur (voir par. 4.4.1.2) RS v
—4—O ur High pressure sectionneur. - - -
Configuration de la sortie o
L6 T—O p Low pressure 4.21 Réglages pour la premiére utilisation numérique 9 ydd u i
L’7 | S Tp Pump alarm a)pifgéa:g;hdeeia;emperature. Pour sélectionner un autre réglage, voir Configuration de la sortie g 10 y 2
L8 4O LIv Low water level b) Vérifier le fonctionnement de la pompe avec le manomeétre (lire P1 et numerique 10
L9 ] PO) et les valeurs limites de pression (Pmax et Pmin) inscrites sur la Gestion alarme protection ther- aLp U )
Q Pl Compressor alarm plaquette signalétique de la pompe. mique de la pompe -
Ll P1 = pression avec pompe ON
——©O s Power supply - PO — pression avec pompe OFF Compteur d’heures machine HUL u -
Pmin < (P1-P0) < Pmax Compteur d’heures machine HUH -
PO Interrupteur-sectionneur. - Exemple n°1. - -
P1 Bouton On : pour activer le controleur. Conditions : SengIarme compteur d’heures [Ty U I
P2 Bouton Off : pour désactiver le contrdleur. circuit fermé a PO 2 bars machine
P3 Boutgl?. I-:;;\UT : pour augmenter la valeur des parameétres données plaquette pompe : Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar 4.4.1.1 Modalité On / Off a distance
modiiiables. Régler la sortie de la vanne pour 3 bar< P1< 5 bar ) " PR,
P4 Bouton BAS : pour diminuer la valeur des paramétres - Exemple n°2. U | On/Off a distance désactive
modifiables. Conditions : ! | On/Off & distance activé avec I’On/Off local
P5 Bouton enter : pour confirmer les paramétres modifiés. circuit ouvert a PO 0 bar = - — - —
P6 Bouton alarms : pour remettre & zéro les alarmes & RaZ manuelle. données plaquette pompe : Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar ¢ | Uniquement On/Off a distance, On/Off local désactivé

Régler la sortie de la vanne pour 1 bar< P1< 3 bar
c) Vérifier le fonctionnement de la pompe en régime de croisiere.
Vérifier que 'ampérage de la pompe est compris dans les limites de
la plague signalétique.
d) Eteindre le compresseur et remettre & niveau le circuit hydraulique a




4.4.1.2 Gestion relais alarme 4.4.7 Paramétres sonde B7 4.4.10.1 Modalité fonctionnement résistance antigel FUA
0 Z{:alais nlormalement désexcité ; il est excité en présence PARAMETRE CODE TYPO | DEFAUT ] Thermostatation de B1, activation de B3 (sonde ambiante)
une alarme. - - , 5 o
- L " Configuration haute température cHAD U o ! Thermostatation de B3 (sonde ambiante) avec set ARA.
' Relais normalement excité (également avec controle sur Al haute t orat AT U con
! OFF) ; il est désexcité en présence d’une alarme. arme haute temperature ! vy 4.410.2 Modalité activation résistance antigel AbrA
2 ] = anm
Relais normalement excité (seulement avec contréle sur ON) Alarme basse température LA u S " - - -
3 ) X o . , - - — U Activation uniquement avec fiche sur On
Iy ; il est désexcité en présence d’une alarme ou avec contrdle Calibrage sonde roa U oo
sur OFF. / Activation également avec fiche sur Off
- Présence sonde B7 AL U 1.0 i 9
4.4.2 Tharmostatation 448 5 rm— - | Activation également avec fiche sur Off . Il y a activation de
PARAMETRE CODE | TYPO | DEFAUT S arametres du compresseur - la pompe lors du fonctionnement de la résistance.
- PARAMETRE CODE | TYPO | DEFAUT . .
Point de consigne thermostatation SEE D -- 4.5 Gestion des parameétre
- Rotation compresseurs rokt U c . . s
Différentiel thermostatation alF 4.0 . 4.5.1 Réglage de la température (voir fig.1)
Limite infari — - G _— Compteur d’heures compresseur ! D _ 1. Mettre la machine sous tension en positionnant le sectionneur géné-
imite inférieure point de consigne L 5.0 1 ral QS sur ON, et attendre I'affichage de la température.
4.4.3 Paramétres sonde B1 Compteur d’heures compresseur u3 D 2. Appuyer en méme temps sur les touches “P3” et “P5” pour entrer
] - “ ] ”
- p 3 = dans le menu “d! ~£” (D).
PARAMETRE CODE TYPO | DEFAUT - 3. Appuyer sur la touche “P4” pour sélectionner le parametre “5 £ £ 7
Configuration haute température cHA! U o Compteur d’heures compresseur HE D - appuyer sur la touche “P5” pour valider.
- ; oo 2 4. Modifier la valeur avec les touches “P3” et “P4” haut et bas et
Alarme haute température HAI D v Compteur d’heures compresseur 03 D _ appuyer sur la touche “P5” pour sortir et enregigtrer.
Alarme basse température LAl D -20.0 4 na 5. Appuyer sur la touche “P3” pour revenir “di - E7,
Calibrage sonde ra 0 oo Seuil alarme compteur d’heures L o 6. Appuyer sur la touche “P5” pour sortir.
— compresseur 1 SR u v 4.5.2 Réglage de Différentiel (voir fig.1)
Différentiel réarmement alarme abi u [} Seuil alarme compteur d’heures 1. Mettre la machine sous tension en positionnant le sectionneur géné-
basse température COMDresSeUr 3 EHT u o ral QS sur ON, et attendre I'affichage de la température.
4.4.4 Parameétres sonde B2 P 2. Appuyer en méme temps sur les touches “P3” et “P5” pour entrer
- - Seuil alarme compteur d’heures U2 U n dans le menu “d! - £” (D).
PARAMETRE CODE TYPO | DEFAUT compresseur 2 v 3. Appuyer sur la touche “P4” deux fois pour sélectionner le paramétre
Configuration haute température cHAZ U g Seuil alarme compteur d’heures Euy R “di F appuyer sur la touche “P5” pour valider.
Alarme haute température P U c o compresseur 4 c u o 4. Modifier la valeur avec les touches _ P3” et P_4 haut et bas et
e - appuyer sur la touche “P5” pour sortir et enregistrer.
Alarme basse température La2 U 0 4.4.9 Paramétres pompe 5. Appuyer sur la touche “P3” deux fois revenir “d! £x,
Calibrage sonde ,'_- 'q':, U ".,‘ ,‘_-,' PARAMETRE CODE TYPO DEFAUT 6. Appuyer sur la touche “P5 pour sortir.
- — -;, ""_' Retard arrét pompe JPG U c 4.5.3 Température des sondes B1, B2
Présence sonde B2 Abc U I ' La sonde B1 est la sonde de la “SET” de la machine.
445  Paramétres sonde B3 Retard mise en marche pompe dPA U 5 1. Démarrer la machine.
- - 4410 Paramétres résistance antigel 2. Appuyer sur le “P4” et afficher la température de la sond_e suivante.
PARAMETRE CODE | TYPO | DEFAUT g 9 . 3 Appuyez sur le “P5” pour voir quelle sonde “6 0 17 .“6 02 7..
Alarme haute température -E U aon PARAMETRE CODE | TYPO | DEFAUT regardent.
- ; ; 4 [ 9N Il est recommandé de toujours laisser en vue la sonde de tempé-
Alarme basse température LR3I U 200 Point de consigne réglage (B1) 5E f’ v i rature “B1” de set.
Calibrage sonde E U o0 Différentiel thermostatation (B1) dl A U 10
4.4.6 Parameétres sonde B5 Mo_dalité fc_)nctionnement résistance ;] U n
_ _ antigel (voir par. 4.4.8.1)
PARAMETRE CODE | TYPO | DEFAUT Modalité activation résistance antigel | - U 5
Alarme haute température HAS 600 (voir par. 4.4.8.2) ner c
Alarme basse température L Rs 200 Point de consigne activation (B3) h-F U s0
Calibrage sonde ChRS o0
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4.6 Gestion alarmes 4.6.2 Alarmes d’entrées analogiques
4.6.1 Alarmes d’entrées numériques Al | CODE DESCRIPTION Raz
ID CODE [LED DESCRIPTION Raz Hal Alarme haute température sortie eau réser- Signali-
voir sation
D1 HE L5 Alarme haute pression 1 du M
! pressostat B1 LA Alz_arme basse température sortie eau réser- A
voir
D2 "o L6 IAlarme pression basse 1 du M -
s pressostat S5 &1 | Sonde ouverte ou Sonde court-circuitée M
ID3 t# | L7 |Alarme relais thermique pompe M HEZ Alarme haute température sortie eau Signali-
- | évaporateur sation
D4 |y L8 Alarme bas niveau d’eau du réservoir / A b
e IAbsence de flux d’eau B2 |, g | Alarme basse température sortie eau A
- évaporateur
D6 o1 L9 Alarme protection compresseur M —
o 1/ phases inversées St | Sonde ouverte ou Sonde court-circuitée M
ID7 P13 | Lo fMarme protection compresseur M HA3 | Signalisation haute température ambiante Signali-
3 / phases inversées sation
e X . e . . - . .
D8 iR i| - Aarme a disposition cirouit 1 M B3l ia3 Signalisation basse température ambiante Sslgtri]g!
D9 Hed | s Alarme haute pression 2 du M
- pressostat 53 | Sonde ouverte ou Sonde court-circuitée M
IAlarme pression basse 2 du - . . . Signali-
] pu ] D
ID10 LPZ | Le oressostat M HAS | Alarme haute température eau réservoir aation
D11 o1 2 | Lo Alarme protection compresseur M B5 L RS | Alarme basse température eau réservoir A
! . Z
P / phases inversées St5 | Sonde ouverte ou Sonde court-circuitée M
ID12 AlY Lo ﬁl/arpmhgsp;r:ﬁ\(/:‘:r(.)sr:éggmpresseur M a7 Alarme haute température sortie eau Signali-
I z n
évaporateur sation
or _ N A e . .
ID13 Rlc Alarme & disposition circuit 2 M 87 [ g9 | Alarme basse température sorte eau A
=77 | evaporateur
S5&7 | Sonde ouverte ou Sonde court-circuitée M

4.7 Remise en marche automatique

Lors du rétablissement de I’alimentation électrique apres une coupure
de courant, le refroidisseur reste en état On ou Off.



5 Entretien

a) La machine est congue et fabriquée pour garantir un fonction-
nement continu ; toutefois, la durée de vie de ses composants est
directement liée a I'entretien effectué.

b) @ Pour toute demande d’assistance ou de pieces détachées,
identifier la machine en communiquant le modéle et le numéro de
série figurant sur la plaque signalétique apposée a I’extérieur de
I'appareil.

c) Les circuits contenant 5t < xx < 50t ou CO, doivent étre controlés
au moins une fois par an pour vérifier I'absence de fuites éventuelles.

Les circuits contenant 50t < xx < 500t ou CO, doivent étre contrdlés
au moins une fois tous les six mois pour vérifier I'absence de fuites
éventuelles. ((UE) N° 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) Pour les machines contenant 5t CO, ou plus, I'opérateur est tenu
de consigner dans un registre la quantité et le type de fluide frigori-
geéne utilisé, les quantités éventuellement ajoutées et celles qui ont
été collectées au cours des opérations d’entretien, de réparation et

5.3 Réfrigérant

@ Opération de charge : les dommages éventuels causés par une
charge incorrecte effectuée par un personnel non habilité ne seront pas
reconnus au titre de la garantie.

[ Lappareil contient des gaz a effet de serre fluorés.

Le fluide frigorigéne R407C a température et pression normales est
un gaz incolore appartenant au SAFETY GROUP A1 - EN378 (fluide
groupe 2 selon la directive PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774..

A En cas de fuite de réfrigérant, aérer le local.

5.4 Mise au rebut

Le fluide frigorigéne et le lubrifiant (huile) contenus dans le circuit de-
vront étre récupérés selon la législation antipollution.

La récupération du fluide réfrigérant est effectuée avant la destruction
définitive de I’équipement ((UE) N° 517/2014 art.8).

de mise au rebut (UE) N° 517/2014 art. 6). Il est possible de téléchar- o
) , . . e _RECYCLAGE
ger un exemple de la fiche d’enregistrement des données en visitant @,@ DEMANTELEMENT
le site : www.polewr.com. - -
B L charpenterie acier/résines époxy, polyester
5.1 Recommandations générales - , — - -
réservoir aluminium/cuivre/acier
A Avant tout entretien vérifier que le réfrigérateur ne soit plus tuyauterie/collecteurs cuivre/aluminium/acier au carbone
alimenté. isolation tuyauterie caoutchouc nitrile (NBR)
[ Utiliser toujours des piéces de rechange d’origine ; dans le cas compresseur acier/cuivre/aluminium/huile
;O;J\r,i'irse}cl,igggﬁ;g;ﬁrj;:?:fﬁnie toute responsabilite pour le condenseur acier/cuivre/aluminium
pompe acier/fonte/laiton
¥ En cas de fuite du réfrigérant, appeler un professionnel qualifié et - —
agréé par le constructeur. ventilateur aluminium
¥ La vanne ou valve Schrader ne doit étre utilisée qu’en cas d’ano- refrigérant R407C (HFC)
malie de fonctionnement de la machine : dans le cas contraire, les vannes laiton/cuivre
dommages causé§ par une chargg de réfrigérant incorrecte ne seront cébles électriques cuivre/PVC
pas reconnus au titre de la garantie
5.2 Entretien préventif ou prédictif
Pour garantir dans le temps I’efficience maximum et la fiabilité de I'ap-
pareil procéder comme suit :
@ tous les mois-nettoyage des ailettes du condenseur (Version
biogaz)
@ tous les 6 mois-nettoyage des ailettes du condenseur et vérifier
que 'absorption électrique du compresseur se situe dans les valeurs
inscrites sur la plaque signalétique ;
@ Entretien.
Sont disponibles (voir paragraphe 7.7)
a) kit entretien;
b) kit service;
C) piéces détachées en vrac.
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6 Dépannage

LE COMPRESSEUR S’AR-

CAUSE

LE COMPRESSEUR S’ARRETE EN
RAISON DE L'INTERVENTION DU

ASPIRATION
COMPRESSEUR,
LIGNE LIQUIDE

LA TEMPERATURE DE LEAU. RETE EN RAISON DE L'IN-
EN SORTIE EST SUPERIEURE A J\ TERVENTION DU PRESSOSTAT
LA VALEUR PROGRAMMEE PRESSOSTAT PRESSION BASSE
HAUTE PRESSION GIVREES
NON
. NON NON
DEBIT D’EAU EXCESSIF, PRESSOSTAT FILTRE REFRIGE- NON| , NON BULBE VANNE
CHARGE THERMIQUE CASSE OU =1 cant colvare > DEBITDEAU  L3p1 1erMOSTA- THERMOSTATIQUE
ELEVEE DEREGLE INSUFFISANT TIQUE DECHARGH] DEREGLEE
oul NON

DIMINUER LE
DEBIT DU
FLUIDE A
REFROIDIR

REMPLACER LE
PRESSOSTAT

REMPLACER
LE FILTRE

AUMENTARE LA
PORTATA DEL FLUI-
DO DA RAFFRED-
DARE

REGLER DE
NOUVEAU LA
VANNE

REMPLACER
LA VANNE

LE COMPRESSEUR FONC-
TIONNE
LONGUEMENT
ET BRUYAMMENT

COMPOSANTS DE
COMPRESSEUR
ENDOMMAGES

INON

REPARER OU
REMPLACER LE
COMPRESSEUR

y

: NON ON NONI i areun NON FILTRE
TEMPERATURE AILETTES DU SURFACE DU cEoIGE
AMBIANTE —| CONDENSATEUR ===  CONDENSEUR  [=»] TOURNANTEN I;g'TLiSLAPT’I‘gﬁ EEE,CC:;%%'EE < RECF(R):_C;;F\‘T'%NT
ELEVEE SALES BOUCHEE SENS INVERSE
oul oul

RAMENER LA
TEMPERATURE

LA VALEUR

AMBIANTE SOUS

LIMITE DECLAREE

NETTOYER LES
AILETTES DU

CONDENSATEUR

LIBERER LA
SURFACE
FRONTALE DU

CONDENSATEUR

INVERSER
LES PHASES

CONTROLER LA
PRESENCE DE
FUITES, LES ELIMINER,

CHARGER LE
CIRCUIT

REMPLACER
LE FILTRE
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1 Sakerhet

1.1 Manualens betydelse
e Spar manualen under maskinens hela livstid.
e L3s alltid manualen innan nagon typ av ingrepp gors.
e Andringar kan géras i manualen. Uppdaterad information finns i
manualversionen som medféljer maskinen.

1.2 Varningsskyltar

Instruktioner for att undvika risker fér manniskor.

Instruktioner for att undvika risker for utrustningen.

Sy |B

Det kravs att en teknisk fackman ar narvarande.

Symboler vars betydelse forklaras i avsnittet 7.

1.3 Sakerhetsanvisningar

A Varje maskin &r utrustad med en elektrisk franskiljare som gor att
arbetet kan ske i full sékerhet. Anvand alltid denna franskiljare for att
undanrdja faror innan underhall utfors.

A Manualen riktar sig till slutanvandaren endast vad géller de arbets-
moment som kan gdras med stédngda paneler. Arbeten som kraver att
paneler 6ppnas med verktyg maste goras av fackutbildad personal.

=5 Overskrid inte projektsgranserna som finns pa dataskylten.

A [= Det aligger anvandaren att undvika andra belastningar &n

det inre statiska trycket. Om det finns risk for sysmisk aktivitet maste
enheten skyddas pa lampligt sétt.

Anvand maskinen uteslutande foér yrkesbruk och fér det bruk som den
ar avsedd for.

Det aligger anvandaren att analysera alla aspekter av applikationen dar
produkten skall installeras, att félja alla tillampliga industristandarder
om sékerhet och alla féreskrifter gallande produkten som finns i bruks-
anvisningen och i alla handlingar som medfdljer enheten.

Andringar eller byten av komponenter som utférs av personal som inte
ar auktoriserad for &andamalet och/eller olamplig anvandning av maski-
nen gor garantin ogiltig.

Tillverkaren accepterar inget ansvar for personskador, skador pa
foremal eller pa sjalva maskinen som orsakas av personalens forsum-
melser, av bristande respekt for instruktionerna i denna manual, av
bristande tilldmpning av géllande bestdmmelser om anldggningens
sakerhet.

Tillverkaren accepterar inget ansvar for skador som orsakas av andring-
ar och/eller modifieringar av emballaget.

Det &ligger anvandaren att se till att tillhandahallna specifikationer

om val av enhet eller dess komponenter och/eller tillvalsfunktioner &r
tillrackligt uttdmmande fér att anvéndningen av enheten och dess kom-
ponenter skall kunna ske p& korrekt eller rimligen forutségbart satt.
OBS: Tillverkaren forbehaller sig ratten att andra informationerna i

denna handbok utan att pa férhand underritta om detta.
For en komplett och uppdaterad information reckommenderas
anvandaren att konsultera handboken pa enheten.

1.4 Kvarstdende risker

Installationen, starten, avstangningen, underhéllet av maskinen méaste
utforas i dverensstdmmelse med vad angivet i den tekniska dokumen-
tationen fér maskinen och alltid pa sadant satt att den inte ger upphov
till ndgon risksituation.

Riskerna som inte varit méjliga att eliminera under projekteringsfasen
anges i foljande tabell.

paverkad | kvarstden- | exponeringssatt | forsiktighetsatgard
del de
risk
varmevax- sma skarsar kontakt undvik kontakt, anvand
lingsspole skyddshandskar
flaktgaller lesioner inférande av spet- for inte in nagra
och flakt siga foremal genom | féremal i flaktgallren
gallret medan och lagg inga féremal
flakten fungerar ovanpa gallren
invandigt brannskador kontakt undvik kontakt, anvand
enheten: skyddshandskar
kompressor
och tryckrér
invandigt férgiftningar, isoleringsfel pa passande elektriskt
enheten: elektriska std- | matarkablar fére skydd pa matarlinjen;
metalldelar | tar, allvarliga enhetens elpanel, yttersta omsorg nér du
och elektris- | brénnskador metalldelar under jordar metalldelarna
ka kablar spanning
utvandigt forgiftningar, eldsvada orsakad férsékra dig om att ge-
enheten: allvarliga av kortslutning nomskarningsytan av
omréade brannskador eller dverhettning kablarna och skydds-
omkring av matarlinjen fére systemet for den
maskinen enhetens elpanel elektriska matarlinjen
ar i bverensstdammelse
med géllande normer
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2 Inledning

Vattenkylarna & monoblockenheter for tillverkning av avkylt vatten i
sténgd krets.

Motorerna till kompressorn, pumpen och flakten &r utrustade med
termoskydd som skyddar dem mot 6verhettning.

2.1 Transport
Den emballerade enheten maste:
a) vara i vertikalt lage,
b) skyddas mot vadrets verkan,
c) skyddas mot stotar.

2.2 Hantering

Anvéand en gaffeltruck som &r lampad for vikten som skall lyftas. Undvik
stotar (se paragraf 7.2).

2.3 Inspektion
a) P& fabriken assembleras samtliga delar, férses med kablar, fylls med
kylmedel och olja och besiktigas.
b) Kontrollera maskinens skick vid mottagandet och reklamera omga-
ende eventuella skador till transportfirman.
c) Avlagsna emballaget fran enheten s& nara installationsplatsen som
mojligt.
2.4 Magasinering
a) Forvara den emballerade enheten pa en ren plats dar den skyddas
mot fukt och vadrets inverkan.
b) stapla inte enheterna;
c) folj instruktionerna pa emballaget.

3 Installation

= Folj anvisningarna i avsnitten 7.2, 73, 7.4, 7.5 och 7.9 s att instal-
lation blir optimal.

A Den installerade produkten maste skyddas mot brandrisk (ref.
EN378-3).

A Vatskor att kyla

Vatskorna som ska kylas maste vara kompatibla med de anvanda
materialen.

Exempel pa anvanda véatskor: vatten eller blandningar av vatten och
etylen- eller propylenglykol.

Vatskorna som ska kylas far inte vara lattantandliga.

Om vatskorna som skall kylas innehaller farliga &mnen (t.ex. etylen-/
propylenglykol) méaste véatskor fran lackor samlas upp, eftersom sadana
vatskor &r skadliga fér miljon. Folj géllande bestdmmelser nér vatten-
kretsen méaste tommas. Se till innehallet inte sprids i omgivningen.

3.1 Utrymme som krévs fér arbetet

For att tillata ett fritt luftflode omkring kylaren och en latt dtkomst for
underhall, forsékra dig omatt omradet runt enheten ar fritt fran hinder
(se paragraf 7.3).

L&mna minst 2 meters tomrum ovanfér kylarmodeller med vertikalt
utslapp av kondensationsluften.

3.2 Versioner

Luftversion
Axialflaktar (A)

Se till att det inte skapas situationer dar kylluften atercirkuleras. Tapp
inte igen ventilationsgallren.

For versioner med axialflaktar rekommenderas inte kanalisering av den
forbrukade luften.

Centrifugalversion (C)

Sakerstall ett minsta mottryck pa flaktarnas trycksida genom att kanali-
sera de enskilda varmluftsutsléappen.

Vattenversion (W)

Om vattenkretsen till kondensatorn ar 6ppen skall ett nétfilter installeras
pa kondensvattenintaget.

For sarskilda kylvatten (avjoniserat, demineraliserat, destillerat) kan
standardmaterialen férutsedda fér kondensatorn vara olampliga. |
sddana fall ombedes du kontakta tillverkaren.

3.3 Hydraulisk krets

3.3.1 Kontroller och anslutning

¥ Innan du ansluter kylaren och fyller kretsen, férvissa dig om att
rorsystemen ar rena. Om sa inte skulle vara fallet utfér en noggrann
rengdring.

¥ Om vattenkretsen &r sluten bér en sékerhetsventil som &r instélld
pé 6 bar installeras pa trycksidan.

[ Virekommenderar att silfilter alltid installeras i vattenrérens inlopp
och utlopp.

[ Om den hydrauliska kretsen stdngs av med automatiska ventiler
maste pumpen skyddas med hjélp av system mot plotsliga stopp i
vattenflodet i rérledningarna.

> Om kretsen toms for langre driftsuppehall &r det 1ampligt att tillsat-
ta smorjvatska pa pumphijulet for att undvika stopp vid paféljande start.
Om pumphjulet ar blockerat maste det frigéras manuellt.

Ta av det bakersta locket fran pumpen och vrid forsiktigt pa flakten

i plast. Om axeln fortfarande ar blockerad, avlagsna flakten och vrid

direkt pa axeln. Nar pumphjulet frigjorts, satt tillbaka flakten och locket.

Preliminara kontroller

1) Kontrollera att eventuella avstdngningsventiler pa den hydrauliska
kretsen &r 6ppna.

2) Om den hydrauliska kretsen ar av stangd typ, kontrollera att ett
expansionskarl med lamplig kapacitet har installerats. Se paragraf
3.3.3.

Anslutning

1) Koppla vattenkylaren till intags- och avloppsréren. Anvand de darfér
avsedda kopplingarna pa baksidan av enheten.

Vi rekommenderar att anvénda flexibla anslutningar for att ta bort
stelheten i systemet.

2) Fyll den hydrauliska kretsen genom att anvanda den speciella an-

slutningen placerad pa kylarens bakre del (8 ).
3) Tanken &r utrustad med en speciell luftventil som maste aktiveras
manuellt vid fyliningségonblicket. Om den hydrauliska kretsen har

punkter pa hogre niva ska luftningsventiler installeras i dessa punkter.

4) Vi rekommenderar att utrusta inlopps- och utloppsrérsystemen med
en kran, for att kunna utesluta maskinen fran kretsen vid underhall.

5) Om kylaren arbetar med 6ppen tank, ska pumpen installeras pa
tankens intagssida och vid kylarens tillférsel.

Efterféljande kontroller

1) Kontrollera att tanken och kretsen &r helt fyllda med vatten och helt
témda pa luft.

2) Trycket i den hydrauliska kretsen maste alltid bibehallas. For detta
andamal utfor periodiska kontroller och fyll pa om nédvandigt, eller
sa kan du installera ett automatiskt fyliningskit.

3.3.2 Vatten och etylglykol

Om den &r installerad utomhus, eller i en stdngd ej uppvarmd lokal, &r

det mojligt att vattnet fryser i kretsen om systemet inte anvands under

de kallaste perioderna av aret.

For att undvika denna fara kan du:

a) utrusta kylaren med lampliga frysskydd, levererade av tillverkaren
som extra tillbehor;

b) tdmma anlaggningen med den speciella tdmningsventilen vid langre
stopp;

c) tillsatta en 1dmplig méngd kylvétska till cirkulationsvattnet (zie tabel).
Ibland &r temperaturen pa utloppsvattnet sddan att det 4r nédvandigt
att blanda det med etylglykol, fér att undvika isbildning, i de nedan
angivna procentsatserna.

Temperatur pa ut- Etylglykol Omgivnings-
loppsvattnet [°C] (% vol.) temperatur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

3.3.3 Expansionskarl

For att undvika méjligheten att en 6kning eller minskning av vétskevo-
lymen pa grund av en pataglig temperaturférandring, skadar maskinen
eller hydraulkretsen, rekommenderar vi att installera ett expansionskarl
med lamplig kapacitet.

Expansionskarlet skall installeras pa pumpens intagssida, pa tankens
bakre koppling.

For en berékning av minimumvolymen pa expansionskarlet att ansluta
till en stangd krets kan du anvanda dig av foljande formel:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

dar

Vtot= tot. volymen pa kretsen (i liter)

P t min/max= specifik vikt vid minimum/maximumtemperatur som
vattnet kan uppna [kg/dm3].



For att bestdmma det specifika viktvardet vid olika temperaturer for
glykolprocentsatser, se nedanstaende tabell.

% Temperatur[°C]

glykol [ 49 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Observera: Under pafylining, referera till tryckvardena aven for
expansionskarlet.

3.4 El-krets

3.4.1 Kontroller och anslutningar

A Innan du utfér ndgot moment pa elektriska delar forvissa dig om
att maskinen har skilts fran elnatet.

Alla elektriska anslutningar maste 6verensstamma med de lokala fére-
skrifterna pa installationsplatsen.

Initiala kontroller

1) Natspanningen och natfrekvensen maste motsvara vardena stamp-
lade pé kylarens dataskylt. Matarspanningen far aldrig, inte heller
for korta perioder, Gverskrida toleranserna angivna pa det elektriska
kopplingsschemat som, med undantag av andra anvisningar, ar lika
med +/- 10% for spanningen; +/- 1% for frekvensen.

2) Spanningen maste vara symmetrisk (spanningens effektiva varden
och fasforskjutningsvinklarna emellan efterféljande faser lika sinse-
mellan). Max. ti#laten skillnad emellan spéanningarna ar lika med 2%.

Anslutning

1) Den elektriska stromférsorjningen till kylarna ska ske med en
4-tradig kabel, 3 poler + jord, utan nolledare. Kabelns minsta tvarsnitt
specificeras i avsnittet 7.5.

2) Dra kabeln genom kabelforskruvningen som sitter pa maskinens
hoger panel och anslut fas och noll till kabelklammorna pa huvud-
franskiljaren (QS)(specificeras i avsnittet 7.6/7.9), anslut jordkabeln till
jordklamman (PE).

3) Forsakra dig om att matarkabeln vid sitt ursprung har ett skydd mot
direkta kontakter minst lika med IP2X eller IPXXB.

4) Pa den elektriska matarlinjen till kylaren, installera en reststréom-
brytare med en differential pa 0.3A, fér den maximala kapaciteten
angiven pa det elektriska referenskopplingsschemat, med lamplig
brytningskraft for kortslutningsspanningen som existerar i maskinens
installationsomrade.

Denna magnetstréombrytares nominella strom ”In” maste vara lika
med FLA och tillslagskurvan méste vara av typ D.
5) Maximal natimpedans = 0.274 ohm.
Efterfoljande kontroller
Férvissa dig om att maskinen och hjalpapparaterna har jordats och
skyddats mot kortslutning och/eller éverbelastningar.

A N&r enheten en gang har anslutits och huvudstrémbrytaren

ovanfor &r stangd (och maskinen saledes getts spéanning), uppnar
spanningen i den elektriska kretsen farliga varden. Yttersta forsiktighet
ar nédvandig!

3.4.2 Allménna larm

Alla kylare, &r utrustade med ett maskinlarmsignalsystem (se kopplings-
schema ), bestdende av en fri byteskontakt erhallen pa uttagsplinten:
som gor det mgjligt att ansluta ett yttre centraliserat larm, akustiskt,
synligt eller ansluten till de logiska enheterna ex. PLC.

3.4.3 Fjarrkontroll ON/OFF

Alla kylare kan anslutas till en ON/OFF fjarrkontroll f6r start och stopp.
Se kopplingsschemat fér koppling av ON-OFF fjérrkontakten.

3.5 Centrifugalversion (C)
Anvands nar man vill kunna kanalisera den varma luften som kommer
fran kondensationen.
Centrifugalflaktarna har kapaciteten att ge luften ett statiskt nyttotryck
som "6vervinner” stromningsmotstandet som en kanalisering ger
upphov till.
Observera! Enheter som ar utrustade med centrifugalflaktar far inte
installeras i 6ppna luften, utan kanalisering. For att centrifugalflaktar-
na skall kunna fungera pa korrekt satt kravs ett minsta mottryck som
forhindrar att elmotorn "rusas pa tomgang”.
Annars finns risk att motorn skadas.
Regler for kanalisering
1) Varje flakt maste kanaliseras separat: flaktarna maste ges mojlighet
att arbeta sjalvstandigt.
2) Kanaliseringarna méaste ha en lika stor yta for luftens passage som
flaktarna som &r monterade pd enheten.

3.6 Vattenversion (W)

Kylare med vattenkondensation har behov av en vattenkrets som leder
det kalla vattnet till kondensatorn.

Kylare med vattenkondensation &r utrustade med en tryckvaktsventil
vid kondensatorns ingéng. Tryckvaktsventilens funktion &r att reglera
det inkommande vattenflodet sé att kondensationen alltid halls pa
optimal niva.

Preliminara kontroller

Nar vattentillférseln till kondensatorn sker via ensluten krets bor
samtliga prelimin&ra kontroller som listas foér huvudvattenkretsen
gbras (punkt 3.3.1).

Anslutning

1) Vi rekommenderar att kretsen fér kondensationsvattnet utrustas
med avstangningsventiler s& attmaskinen kan isoleras i samband
med underhall.

2) Koppla vattentrycks/returréren till de speciella kopplingarna

pé baksidan av enheten.

3) Om kondensationvattnet inte dteranvands rekommenderar vi att
kretsen utrustas med ett filter vid intaget till kondensatorn sa att
risken fér nedsmutsning av ytorna reduceras.

4) Omkretsenar sluten, se till att den ar ordentligt fylld med vatten och
att den avluftas pa korrekt satt.
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= temperaturvardet i "SET”.
4 KO ntrO" LED TANT BLINKANDE e) Kontrollera att temperaturen pa det "behandlade” vattnet inte sjunker
L1: gul Kretskortet &r stromfo- under 5 °C och att temperaturen i rummet dar kretsen arbetar inte
4.1 Kontrollpanel P
Fig1 ontrofipane rsett sjunker under 5 °C. Om s4 skulle vara fallet skall du tillsatta glykol i en
19: L2: grén Kretskortet &r p& On Med stromférsett kretskort och kvantitet som beskrivs i avsnitt 3.3.2
PO pa OFF: ett frysskyddsmotstand 4.3 Stopp
P6 ps( ) ar aktivt. "
— L2 o—| 2. Med strémfdrsett kretskort och p& Nar d(ft.inte I?'.mgre ar nédvéndigt att kylaren fungerar stéll kylaren pa off
P14 -P3 " On: en kompressor har kontaktas som foljer: stéll knappen [P2] pa off.
o P2 - P4 men véntar pa en férsening innan Stall inte huvudfranskiljarenQS [PO] pa off for att pasa satt sakra strom-
L5 start. forsorjningen till eventuella frysskyddsmotstand pa kylaren.
07 L3: réd Matenhet °C 4.4 Parameterregleringar
ké: 7 L4: rod Métenhet °F Allmén information
. J L1 . - . Det finns tva skyddsnivaer fér parametrarna::
L5: rod Larm fér hogt tryck . - .
a) Direkt (D): med omedelbar atkomst, Méjliga att andra;
L3 L4 L6: rod Larm for lagt tryck b) Lésenord (U): med atkomst via lésenord; Fabriksinstallda parame-
. ; trar.
\ L7: rod Termiskt pumplarm Programmeringssétt Loop USER .
- : ~N L8: réd Larm fér l&g vattenniva eller FACTORY. 4.4.1 Maskinparametrar
P6 & () P5 i tank PARAMETER KOD | TYP | DEFAULT
L9: rod Larm for skydd av - = o
12 B 8 B B E Kompressor Méatenhet L-F u
. J Enhetsadress Adr !
4.2 Start
P1- & - P3 e Sla pa strémmen tillmaskinen genom att stalla huvudfranskiljaren Aktivering av fiarrkontroll on / off - n
@ @ QS [P0] p& ON. (se paragraf 4.4.1.1).
P2 - — P4 e Stall kylaren p& on genom att trycka pa knappen [P1]. Funktion av larmrela ‘ -
L e Stéll in den 6nskade temperaturen pa kontrollern. (se paragraf 4.4.1.2) LS u v
Fasmonitor
~ Om det vid paslagning av kylarna p& displayen visas "PI1/PI2”-larm, Konfiguration av digital utgéng 9 uds U 0
LS —4—O ur High pressure skall anvéndaren kontrollera att kablaget dragits korrekt fran kopplings- Konfiguration av digital utgéng 10 ud o U n
L6 _| Lp L plintar till stromstéllaringéngar. ” I I Y -
0 OW pressure . o
L7 P 4.2.1 Installningar vid férsta start Skotsel av pumpvérmelarmet c v !
N a) Temperaturinstélining. om &ndring skall utforas, se avsnitt 4.5. intimra HUL -
—O TP Pump alarm ) T turinstalini andri kall utfe itt 4.5 Maskintimraknare ! U
L8 +—© v Low water level b) Kontrc_;llera att pumpenﬂfung.erar korfekt med hjalp av tryck_méi’garen . Maskintimraknare Hid U -
L9 (se avsnitt P1 och P0), grédnsvardena for tryck (Pmax och Pmin) finns pa
1T rI Compressor alarm pumpens dataskylt. Maskintimraknarelarmtroskel EHU u o

L1-

O PS

Power supply -

PO Franskiljare.
P1  On-tryckknapp: aktiverar kontrollern.

P2 Off-tryckknapp: kopplar fran kontrollern.

P3 UPP-tryckknapp: for att 6ka vardet p& en parameter.

P4 NER-tryckknapp : for att minska vardet p& en parameter.
P5 Enter-trycknapp: for att bekrafta de &ndrade parametrarna.
P6 Larmtryckknapp: for att aterstélla larmen manuelit.

P1 = tryck med pumpen PA
PO = tryck med pumpen AV
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Exempel Nr 1.
Villkor:
sluten krets med PO-tryck om 2 bar
pumpens dataskylt: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
reglera ventilutgangen till ett tryck om 3bar< P1< 5Bar
- Exempel Nr 2.
Villkor:
oppen krets med PO-tryck om 0 bar
pumpens dataskylt: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
reglera ventilutgangen till ett tryck om 1bar< P1< 3Bar
c) Kontrollera korrekt funktion p& pumpen &ven under drift.
Kontrollera dven att pumpens faktiska amperetal &r inom begrénsning-
en pa dataskylten.
d) Stang av kylaren och pébdrja fylining av den hydrauliska kretsen med

4.4.1.1  Fjarrkontroll On / Off tillstand

o Fjarrkontroll On/Off frankopplad

) Aktiverad fiarrkontroll On/Off tillsammans med On/Off fran
I
lokal

c Endast fjarrkontroll On/Off , On/Off fran lokal frankopplad
4.4.1.2 Funktion av larmrela
P Reléd normalt avmagnetiserat, det magnetiseras i nérvaro av

ett larm.

) Rela normalt magnetiserat (&ven med kontroll pa OFF), det
avmagnetiseras i narvaro av ett larm.

Rela normalt magnetiserat (bara med kontroll p4 ON), det
c avmagnetiseras i néarvaro av ett larm eller med kontroll pa
OFF.




4.4.2 Termisk kontroll 4.4.7 Sondparametrar B7 4.4.10.1 Funktionssatt for frysskyddsmotstand FUA
PARAMETER KOD TYP DEFAULT PARAMETER KOD TYP | DEFAULT ] Termisk kontroll av B1, aktivering av B3 (rumssond)
Setpoint fér termisk kontroll S5tk D -- Konfiguration fér hég temperatur cHAT U o ! Termisk kontroll av B3 (rumssond) med ARA set.
; ol £8 ; 1 i Br hes ) ) non
Differential for termisk kontroll dilF g4 Larm fér hg temperatur HET U 60.0 4.410.2 Aktiveringssitt for frysskyddsmotstand AbrA
Undre setpointgréns LS U 50 Larm for Iag temperatur LAt u 30 —
Aktiveri dast d kretskort pa O
4.4.3 Sondparametrar B1 Sondkalibrering o7 U oo o Ivering endast med kretskort pa On
- = ! | Aktivering d&ven med kretskort pa Off
PARAMETER KOD TYP | DEFAULT Sond B7 narvarande Ab U 10
- — 5 Aktivering &ven med kretskort p& Off . Under motstandets
) )
Konfiguration fér hdg temperatur cHR! ] u 4.4.8 Kompressorparametrar [ funktion sker aktivering av pumpen.
Larm fér hog t t 18 a.0 .
arm fér hég temperatur HAI D U PARAMETER KOD TYP DEFAULT 4.5 Parameterhantering
- =7 _ann : _ ]}

Larm for 1ag temperatur .:, ! D I ._.__,_, Kompressorrotation rokt D c 451 Temperaturinstilining (se bild 1)

Sondkalibrering LRI U 0.0 Timréknare for kompressor 1 Hi D - 1. 1. Sl& pa huvudstrémbrytaren (QS) till "JON” och vinta tills tempera-

Differential for &terstalining av , - Timraknare fér kompressor 3 H3 D - turen visas. ) o

larm for 1ag temperatur dbl U ru 2. Tryck samtidigt p& knapparna "P3” och "P5” for att ga in i parame-

Timréaknare fér kompressor 2 HZ D - trarna “d! ~ £” (D).
4.4.4 Sondparametrar B2 Timraknare for kompressor 4 0y ) ~ 3. Tryck p& knappen “P4” for att valja parametern “5 £ & ”, tryck pa
PARAMETER KoD | TYP | DEFAULT | [—— —— knappen "PS” for att bekrafta.
————— - — Timréknarelarmtroskel for [y U 0 4. Andra vérdet med hjélp av upp- och nedpilarna "P3” och "P4”, och
Konfiguration fér hég temperatur cHAZ u H kompressor 1 - tryck sedan pa "P5” for att bekrifta.
Larm fér hég temperatur Haz U o0 Timraknarelarmtréskel for 03 o 6. Tryck pa knappen “P3” for att atergé till parametern “d! ~ £ .
- kompressor 3 EH3 u L 7. Tryck pa knappen "P5” for att ga ur menyn.
Larm for 1ag temperatur LA U 3.0 . L .
Timra - - 4.5.2 Differentialinstéllning (se bild 1)

- - e o imraknarelarmtréskel for [RTp ) .. . . N .
Sondkalibrering LA u bR Kompressor 2 H u u 1. Sl& p& huvudstrémbrytaren (QS) till "7ON” och vénta tills temperatu-
Sond B2 narvarande a2 U ' 0 . - - ren visas.

: el Timraknarelarmtroskel for EHY u I 2. Tryck samtidigt p& knapparna "P3” och "P5” fér att g& in i parame-
4.4.5 Sondparametrar B3 kompressor 4 trarna “d! - £” (D).
PARAMETER KOD TYP DEFAULT 4.4.9 Pumpparametrar 3. Tryck pé knappen “P4” for att vélja parametern “di F 7, tryck pé
- knappen “P5” for att bekrafta.
Larm for hog temperatur HAR3 600 PARAMETER KoD TYP | DEFAULT | 4 Andra vardet med hjalp av upp- och nedpilarna "P3” och "P4”, och
Larm fér lag temperatur E 2nn Férsenad avstangning av pump ars U 5 tryck sedan pa "P5” for att bekrafta.
- — - o 6. Tryck pa knappen “P3” tva ganger for att aterga till parametern
Sondkalibrering A3 U oo Forsenad start av pump JhR U g wdi nE"
4.4.6 Sondparametrar B5 4.4.10  Parametrar for frysskyddsmotstand 7. Tryck pa knappen "P5” for att g& ur menyn.
PARAMETER KOD e DEFAULT PARAMETER KOD TYP DEFAULT 4.5.3 ) Vis.ualiser.ing.?v §ensorer B1, B2...
- — - - — E— "B1” ar maskinens "instéllningssensor”.
Larm for hog temperatur HAS E0.0 Reguleringssetpoint (B1) SER U iU 1. Starta kylaren.
12 " o LT Differential n 2. Tryck pa knappen "P4” for att visa temperaturen pa nésta sensor.
Larm for lg temperatur - '-'"i 200 for termisk kontroll (B1) di f u RE 3. Tryck p& knappen “P5” for att visa sensorerna “6 0 {7 . “b 02 7....
Sondkalibrering CRS o0 - — Vi rekommenderar att du lamnar B1 som ”instillningssensor” pa
Funktionssatt for frysskyddsmot- " P :
2 FUR u o displayen.
stand (se paragraf 4.4.8.1)
Aktiveringssatt for frysskyddsmot- 5
stand (se paragraf 4.4.8.2) AbrA U B
Aktiveringssetpoint (B3) ArA u S0
[ svenska ICE150-230 5/8 ||
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4.6 Larmstyrning 4.6.2 Allarmi da ingressi analogici
4.6.1 Digitala ingangslarm Al | KOD Beskrivning RESET
ID KOD [LED Beskrivning RESET Har Larm for hog temperatur pa tankens Medde-
— " | utloppsvatten lande
ID1 HP! | L5 | Larm fran tryckvakt fér hdgt tryck 1 M
— - — B1 |, 5, |Larm forlag temperatur pa tankens A
D2 L L6 | Larm fran tryckvakt for lagt tryck 1 M L utloppsvatten
ID3 £F L7 | Pumptermoskyddslarm M S&t! | Sond éppen eller Sond kortsluten M
D4 Ll Lg | Larm for l&g vattenniva i tank / A ugo |Ltam fér hdg temperatur pé Medde-
Vattenfléde saknas = | evaporatorutloppsvatten lande
D6 a1 1 | Lg | Larm fér kompressorskydd 1 M B2 |, go |Larm forlag temperatur pa A
/ Larm fér omvanda faser tnac evaporatorutloppsvatten
ID7 a1 3 | Lg | Lam fér kompressorskydd 3 M S &2 | Sond éppen eller Sond kortsluten M
/ Larm fér omvénda faser Viodd
= 5 i edde-
ID8 1AL 1] - | Larm tillgangligt for krets 1 M Hf3 | Meddelande hég rumstemperatur lande
ID6 HPZ | L5 | Larm fran tryckvakt fér hogt tryck 2 M -
- A EhliA B3 1183 | Meddelande lag rumstemperatur I\/Iled((j:le
ID7 L P2 | L6 | Larm fran tryckvakt for Iagt tryck 2 M ande
5 S &3 | Sond 8ppen eller Sond kortsluten M
D11 a2 | e Larm for" komp'r.essorskydd 2 M - :
/ Larm fér omvénda faser yng | Meddelande hdg temperatur pa vattnet i Medde-
nr
D12 o1y | Lo Larm fér kompressorskydd 4 M tanken lande
' / Larm fér omvénda faser B5 [, gg | Meddelande lag temperatur pa vattnet i Medde-
D13 | /82| - | Larm tillgangligt for krets 2 M tanken lande
SES | Sond 6ppen eller Sond kortsluten M
HaT Larm for hog temperatur pa Medde-
| evaporatorutloppsvatten lande
B7 Ny Larm for 1ag temperatur pa A
evaporatorutloppsvatten
S&7 | Sond 6ppen eller Sond kortsluten M

4.7 Automatisk aterstart

Om strém skulle saknas, nar den kommer tillbaka bibehaller kylaren
On- eller Off-tillstandet.



5 Underhall

a) Maskinen &r konstruerad och byggd for kontinuerlig drift, men
livslangden hos maskinens komponenter beror pa det underhall som
utfors.

b) @ Vid begéran om hjalp eller bestéllning av reservdelar, identifiera
maskinen (modell och serienummer) med hjélp av uppgifterna pa
typskylten.

c) Kretsar innehéllande 5t < xx < 50t CO, ska inspekteras avseende
lackage minst en gang om aret.

Kretsar innehé&llande 50t < xx < 500t CO, ska inspekteras avseende
lackage atminstone var sjatte manad. ((EU) §t 517/2014 art. 4.3.a,
4.3.b).

d) Fér maskiner innehéllande 5t CO, eller mer maste operatéren fora
en journal éver méngden och typen av kéldmedel som anvéands,
tillsatta volymer och volymer som atervunnits vid underhall, repara-
tioner och slutlig kassering ((EU) $t 517/2014 art. 6). Ett exempel pa
denna journal kan laddas ned fran www.polewr.com.

5.1 Allman information

A Kontrollera att spanningen till kylaren inte &r pa innan nagon typ
av underhall gors.

¥ Anvéand alltid original reservdelar fran tillverkaren. Om original
reservdelar inte anvands accepterar tillverkaren inget ansvar for funk-
tionsstérningar pa maskinen.

¥ Vid kylmedelslackage, kontakta en auktoriserad fackman.

¥ Schraderventilen skall endast anvandas vid funktionsstérningar pa
maskinen. | annat fall godkénns inte skadorna orsakade av en felaktig
pafylining av kylmedel inom ramen for garantin.

5.2 Foérebyggande underhall

Gor foljande for att garantera att kylaren blir maximalt effektiv och
tillforlitlig:

@ var méanad - rengdr kondensatorns flansar (biogas version)

@ var 6:e manad - rengdr kondensatorns flansar och kontrollera att
kompressorns elektriska effektforbrukning motsvarar mérkdata;;

@ Underhall.
Foljande kan bestéllas (se avsnittet 7.7):
a) sats for underhall;
b) servicesats;
c) |osa reservdelar.

5.3 Kylmede

@ Pafylining: eventuella skador som orsakas av felaktigt utford
pafylining av icke auktoriserad personal godkénns inte inom ramen for
garantin.

[~ Apparaten innehaller fluorerad vaxthusgas.

Kylvatskan R407C ar vid normal temperatur och normalt tryck en ofar-
gad gas tillhérande SAFETY GROUP A1 - EN378 (vatskegrupp 2 enligt
direktiv PED 2014/68/EV);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Véadra lokalen i handelse av kylmedelslackor.

5.4 Isartagning

Kylvatskan och smorjoljan som finns i kretsen maste atervinnas enligt
géllande lokala miljdbestammelser.

Atervinningen av kylmedelt ar utférd fére den slutgiltiga forstéringen av
apparaten ((EU) Nr 517/2014 art.8).

O ATERVINNING
& ELIMINERING
Snickerier Stal/Epoxyhartser, polyester
Tank Aluminium/Koppar/Stal

Ror/kollektorer

Koppar/Aluminium/Kolstal

Rorisolering Nitrilgummi (NBR)
Kompressor Stél/Koppar/Aluminium/olja
Kondensator Stal/Koppar/Aluminium
Pump Stal/Gjutjarn/Massing

Flakt Aluminium

Kylmedel R407C (HFC)

Ventiler Massing/Koppar

Elektriska kablar Koppar/PVC
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6 Felsokning
MOJLIG ATGARD
ORSAK
TEMPERATUREN PA UT KOMPRESSORN STANNAR
LOPPSVATTNET AR HOGRE KOMPRESSORN STANNAR FOR KOMPRESSORINTAG, KOMPRESSORN
AN DET FOR TRYCKVAKTEN FOR HOGT TRYCKVAKTEN FOR VATSKELINJE FUNGERAR
INSTALLDA VARDET TRYCK HAR UTLOSTS LAGT TRYCK HAR TACKTA LANGE,
L bars MED RIMFROST OCH VASNAS
NEJ
) NEJ NEJ
OVERDRIVEN TRYCKVAKT IGENSATT NEJ . NEJ TERMOSTATKAN- TERMOSTATVEN- KOMPRESSORNS
3 DEFEKT ELLER — VATTENTILLFOR-
VATTENTILLFORSEL, KYLFILTER L SELKROPP TIL K OMPONENTER
HOG VARMEBELASTNING OJUSTERAD SEL OTILLRACKLIG TOM OJUSTERAD FORSTORDA
JA A
NEJ
NEJ
. JUSTERA
MINSKA BYT OKA VATSKETILL- VENTILEN PA REPARERA
VATSKETILLFORSELN TRYCKVAKTEN FORSEJ{\'(\IUS\(;M SKA NYTT KO%IEEES%YJRN
SOM SKA KYLAS
NEJ NEJ EJ ELAKTEN NEJ IGENSATT
RUMSTEMPERATUR |y, [KONDENSATORFLANSAR KONDENSATORYTAN |5y, ROTERAR LACKOR PA KRETSEN, [ KYLEILTER
FOR HOG SMUTSIGA — BLOCKERAD BAKVANT TOMNINGSANLAGGNING
JA JA JA

SANK RUMSTEMPE-

FRILAGG DEN
RATUREN UNDER DET

RENGOR

R FRAMRE KASTA OM
DEKLARERADE KONDEE‘?@LOARF'—AN' YTAN PA FASERNA
GRANSVARDET KONDENSATORN

KONTROLLERA OM DET
FINNS NAGRA LACKAGE,
ELIMINERA DEM,
FYLL KRETSEN



Sisallysluettelo

1 Turvallisuusohjeet

1.1 Kayttoohjeiden KAYLO......cccueeuieiieeieeiee e
1.2 VaroitUSMErKit.......c.eoioccieiee e
1.3 TUrvalliSUUSONJEET ...
1.4 MUUL VAArAL.......eeiiie et e e
2 Johdanto

2.7 KUBIUS et e
2.2 Laitteen SiirtAmiNeNn ........oooo i

G T - U4 2= T (USSR
2.4 VarastOiNti ......eeeeeeiecieiie e
3 Asennus

3.1 Asennuksen vaatima tila........cceeeeeeieiiiiiieeee e
3.2
3.3 HydrauliiKKapiifi .......ceeeiieeeeeee e
LR S Y- La] 2o s =1 o)1 R
3.5 KeskipakoiSmMalli (C)....cccureeeieeeeeieeeciieeeciiee e e e e e e e eneee e
3.6 Vedella toimiva kuivainmalli (W) .......cccceeeieeeeciieeeceee e
4 Ohjausjarjestelma

0 I @ o= LU Y o F=T o 1=
4.2 KAYNNISTYS ..t e e e nre e
4.3 PYSAYIYS it
4.4 Parametrien MAArittAMINEN.......covvie i
4.5 Parametrien hallinta ........ooooeeceiieeee e
4.6 Halytysten hallinta ........
4.7 Automaattinen uudelleenkdynnistys........cccceevieiriiieiniieeeeeeeeeee
5 Huolto

5.1 YI€ISIA VArOitUKSIA ....ceveiiiiiriieeee et s
5.2 ENNaKOoiVa NUOHO ....ceeveiiiitiieee et
5.3 Jaahdytysaine......
5.4 Jatedljyn ja -nesteiden h&vittAminen .........cccveeeeeviieicieeee e,
6 Vianetsinta

7 Liitteet

7.1 Merkkien selitykset

7.2 Laitteen siirtdminen

7.3 Asennuksen vaatima tila

7.4 Asennuskaavio

7.5 Tekniset tiedot

7.6 Mitat

7.7 Varaosaluettelo

7.8 Piirikaavio

7.9 Sahkokaavio

1 Turvallisuusohjeet
1.1 Kayttéohjeiden kaytto

e Sailyta kayttdohjeet tallessa koko laitteen kayttoian ajan.

e |ue kayttdohjeet ennen kuin aloitat mitdan toimenpiteita.

e QOikeus muutoksiin pidatetdan. Ajan tasalla olevat tiedot I0ytyvat
laitteen mukana toimitetusta kéasikirjasta.

1.2 Varoitusmerkit

Henkilévahinkojen vaara.

Noudata ohjetta vélttadksesi laitevahingot.

Tarvitaan ammattitaitoisen ja valtuutetun huoltoteknikon
toimenpiteita.

i

Symbolit on selitetty kohdassa 7.

1.3 Turvallisuusohjeet

A Jokaisessa yksikdssd on padvirtakytkin virran katkaisemista
varten, jotta huoltotoimenpiteet voidaan suorittaa turvallisesti. Virta on
kytkettava pois paavirtakytkimesté aina huoltotdiden ajaksi.

A Kayttdohjekirjan sisaltamat tiedot on tarkoitettu laitteen kayttajalle
vain siind maarin kun toimenpiteet voidaan suorittaa suojapaneeleja
avaamatta. Kaikki sellaiset toimenpiteet, joissa suojapaneelit tarvitaan
avata tyokalujen avulla, on jatettavda ammattitaitoisen ja koulutetun
henkildston tehtavéaksi.

[ Ala ylita arvokilvessa mainittuja mitoitusarvoja.

A 5 Kayttajan vastuulla on valttaa kuormituksia, jotka eroavat
sisdisestd staattisesta paineesta. Mikali seismisten vaikutusten riski on
olemassa, yksikkd on suojattava asianmukaisesti.

Yksikk6a saa kayttdd ainoastaan ammattikdytdssa ja sen kayttétarkoi-
tusta vastaavasti.

Kayttajan vastuulla on tutkia kaikki siihen kayttokohteeseen liittyvat
nakokohdat, johon tuote on asennettu, noudattaa kaikkia sovelletta-
vissa olevia teollisuuden turvastandardeja seké kaikkia kéyttdohjeen ja
yksikdn mukana toimitettujen muiden asiakirjojen sisaltdémia tuotetta
koskevia maarayksia.

Osien kasittely tai vaihto muun kuin valtuutetun henkiléstén toimesta ja/

tai yksikdn epaasianmukainen kayttd vapauttavat valmistajan kaikesta
vastuusta ja aiheuttavat takuun raukeamisen.

Valmistaja ei vastaa millaan tavalla henkil®-, omaisuus- tai laitevahin-
goista, jotka ovat aiheutuneet kayttdjien huolimattomuuden tai oheisten

kayttdohjeiden tai laitteeseen liittyvien turvallisuusmaaraysten noudatta-

misen laiminlyénnin vuoksi.
Valmistaja ei vastaa mahdollisista vahingoista, jotka ovat aiheutuneet
pakkaukseen tehtyjen muutosten vuoksi.

Kayttajan vastuulla on varmistaa, etta yksikon tai sen osien ja/tai liséva-

rusteiden valintaa varten toimitetut tekniset tiedot ovat riittvan kattavia

yksikon tai sen osien odotettavissa olevan asianmukaisen tai jarkevan
kayton tarkoituksessa.
HUOMIO: Valmistaja pidattaa oikeuden muuttaa oheisen kasikirjan
tietoja ilman etukateisilmoitusta. Taydelliset ja paivitetyt kayttooh-
jeet ja tiedot I6ytyvat laitteen mukana toimitetusta kasikirjasta.

1.4 Muut vaarat
Laitteen asennus, kéynnistys, sammutus ja huolto on ehdottomasti

suoritettava mukana toimitettujen teknisten asiakirjojen ja ohjeiden mu-
kaisesti seka lisdksi huolehtien siitd, ettd minkaanlaisia vaaratilanteita ei
paase syntymaan.
Vaarat, joita ei ole voitu poistaa suunnittelun keinoin, on esitetty seuraa-
vassa taulukossa.

laitteen vaara tilanne varotoimet
osa
lamméonvaihdin | gikkau- kosketus valta koskettamasta,
tumisen kayta suojakasineita
aiheuttamat
haavat
tuulettimen ri- | vammat terdvien esineiden ala tydénna minkaanlai-
tila ja tuuletin tyéntdminen ritilan sia esineité tuulettimien
aukkoihin tuuletti- ritildiden sisdan tai laita
men kd@ydessa mitéan ritildiden paalle
laitteen sisa- palovammat | kosketus valta koskettamasta,
puoli: kayta suojakasineita
kompressori
ja sy6ttoputki
laitteen sisé- | myrkytys, sdhkonsydéttokaa- syéttélinjan asianmu-
puoli: vaarallinen peleiden eristyksen kainen s&hkdsuojaus;
metalliosat ja | sahkdisku, vika jannitteellisissa | erittéin huolellinen
sahkoéjohdot vakavat pa- | osissa sdhkdkaapin | metalliosien maadoitus
lovammat jalkeen
laitteen myrkytys, oikosulun aiheut- kaapelien lapimittojen
ulkopuoli: vakavat pa- | tama tulipalo tai ja sdhkonsydéttélinjan
laitteen lovammat syéttélinjan ylikuu- suojajarjestelman tulee
ymparistd meneminen yksikdn | olla voimassa olevien

séhkokaapin jélkeen

maaraysten mukaisia
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2 Johdanto

Vedenjaahdyttimet ovat itsenaisia yksikoita, joilla tuotetaan jadhdytettya
vettd suljetussa piirissa.

Kompressorin, pumpun ja tuulettimen moottoreissa on lampd&suojaus,
joka estéa niiden ylikuumenemisen

2.1 Kuljetus

Pakkauksessaan oleva laite on pidettava
a) pystyasennossa;

b) suojattuna séan vaikutuksilta;

c) suojattuna térmayksilta ja iskuilta.

2.2 Laitteen siirtaminen
Kayta laitteen siirtdmisessa haarukkatrukkia, jonka nostovoima on riitta-

va nostettavaan painoon nédhden. Esté kaikenlaiset kolhut ja tormaykset
(katso kohta 7.2).

2.3 Tarkastus
a) Kaikille laitteille on suoritettu tehtaalla kokoonpano, kaapelointi,
jaéhdytysaineen ja 0Oljyn tayttd seka tarkastus.
b) Tarkista laitteen kunto vastaanoton yhteydessa. Jos havaitset vahin-
koja, tee valittémasti vahinkoilmoitus kuljetusliikkeelle.
c) Pura laite pakkauksestaan mahdollisimman lahella asennuspaikkaa.

2.4 Varastointi
a) Sailyta laite pakkauksessaan puhtaassa tilassa suojattuna kosteu-
delta ja saén vaikutuksilta.
b) ala sijoita yksikoita paallekkain;
c) noudata pakkaukseen merkittyja ohjeita.

3 Asennus

[ Noudata asennuksessa ohjeita, jotka on mainittu kohdissa 7.2,
7.3,74,75 ja7.9.

A Asennetun tuotteen on oltava asianmukaisesti suojattu palovaaraa
vastaan (viite EN378-3).

/\ Jsshdytettivit nesteet

Jaahdytettavien nesteiden tulee olla yhteensopivia laitteen valmistus-
materiaalien kanssa.

Esimerkkeja kayttdkelpoisista nesteista ovat vesi tai veden ja etyleeni-
tai propyleeniglykolin seokset.

Jaahdytettavat nesteet eivat saa olla tulenarkoja.

Jos jadhdytettava neste sisaltéa haitallisia aineita (kuten esimerkiksi
etyleeni-/propyleeniglykoli), mahdolliset vuodot on kerattava talteen,
silld neste on haitallista ympéristdlle. Hydrauliikkaputkiston tyhjennys
tulee suorittaa noudattaen voimassa olevia méarayksia. Hydrauliikka-
nesteitd ei saa paastaa ymparistéon.

3.1 Asennuksen vaatima tila

Riittdvan ilmanvaihdon varmistamiseksi seké laitteen huoltotdiden suo-
rittamisen mahdollistamiseksi jadhdyttimen ymparilleon jatettava tietty

vahimmaismaara vapaata tilaa (katso kohta 7.3).

Jatd vahintdan 2 metrié tilaa jddhdyttimen yldpuolelle malleissa, joissa

lauhdeilman poisto on pystysuuntainen.

3.2 Mallit

limakuivainmalli
Aksiaaliset tuulettimet (A))
Valta jaahdytysilman kiertoa. Al tuki ilmanvaihtoritildita.
Aksiaalituulettimilla varustetuissa malleissa poistoilmakanavan asennus
ei ole suositeltavaa.

Keskipakoismalli (C)
Varmista aina, ettd kylmén ilman yksittéisten ulostulojen kanavoinnin
suorittavien puhaltimien sy6tdssé on minimivastapaine.

Vedella toimiva kuivainmalli (W)
Jos lauhduttimen vesi on avoimessa piirissa, asenna verkkosuodatin
lauhdeveden sisddnmenoon.

Kondensaattorille tarkoitetut vakiomateriaalit voivat olla sopimattomia
tietyille jadhdytysvesityypeille (ioniton, mineraaliton, tislattu). Tassa
tapauksessa pyyddmme ottamaan yhteytta valmistajaan.

3.3 Hydrauliikkapiiri

3.3.1 Tarkistukset ja liitannat
[ Tarkista ennen jadhdyttimen kytkentaa ja piirin tayttoa, etta putkis-
to on puhdas. Jos havaitset epédpuhtauksia, pese putket huolellisesti.

= Jos hydrauliikkapiiri on tyypiltdan suljettu ja paineenalainen, suosi-
teltavaa on asentaa 6 bariin sd&detty varoventtiili.

[~ Veden tulo- ja poistoputkistoihin on aina suositeltavaa asentaa
verkkosihdit..

& Jos hydrauliikkaputkiston kierto estyy automaattiventtiilien toimin-
nan vuoksi, suojaa pumppu paineiskujen suojausjarjestelmilla..

== Mikali piiri tyhjennet&aan pitkaksi aikaa, on suositeltavaa lisata
voitelunestettd pumpun juoksupydraén, jotta valtetdan sen juuttuminen
kun laite taas ka@ynnistetaan. Mikali juoksupyora juuttuu, vapauta se
kasin.
Poista pumpun takakansi ja kddnna muovipuhallinta varovasti. Jos
akseli on vielakin jumissa, irrota puhallin ja siirra itse akselia. Kun juok-
supy®ra on vapaa, sijoita puhallin ja kansi takaisin paikoilleen.
Perustarkistukset
1) Tarkista, ettd mahdolliset hydrauliikkapiirin sulkuventtiilit ovat auki.
2) Jos hydrauliikkapiiri on tyypiltdén suljettu, tarkista etté laitteeseen on
asennettu kapasiteetiltaan riittdva paisuntasailié. Katso kohta 3.3.3.
Liitannat
1) Kytke vedenjaahdytin tulo- ja poistoputkiin yksikén takaosassa
olevien liittimien avulla.
Liitdnnassa on suositeltavaa kayttaa joustavia letkuja.
2) Tayté hydrauliikkapiiri jadhdyttimen takaosassa olevan tayttoliittimen

kautta (8 ).

3) Sailiossa on ilmanpoistoventtiili, joka tulee aktivoida manuaalisesti
taytdn yhteydessa. Jos hydrauliikkaputkistossa on venttiilin yldpuolel-
la kulkevia osuuksia, asenna néihin kohtiin iimanpoistoventtiili.

4) Syo6tto- ja poistoputkeen on suositeltavaa asentaa sulkuventtiili, jotta
laitteen voi kytkea irti kierrosta huoltotdiden ajaksi.

Lisatarkistukset

1) Tarkista, etta sailio ja putkisto on kokonaan taytetty vedelld ja ilma
on poistettu asianmukaisesti.

2) Hydrauliikkapiirin taytyy aina olla tdynna. Sen vuoksi tayttomaara
on tarkistettava saanndllisin véliajoin, tai laitteeseen voi asentaa auto-
maattisen tayttojarjestelman.

3.3.2 Vesi ja etyleeniglykoli

Jos laite on asennettu ulkotilaan tai ulkotilassa olevaan, ilman lam-
mitysté olevaan katokseen, putkistoissa oleva vesi voi jagtya kylmien
vuodenaikojen aikana silloin kun laite ei ole kdynnissa.
Jaatymisvaaran valttamiseksi:

a) asenna jaahdyttimeen riittavat jaatymisenestosuojaukset, joita on
saatavilla lisavarusteina;

b) tyhjenna laite poistoventtiilin kautta, jos laite pysaytetdan pitkaksi
ajaksi;

c) lisaa kiertoveteen riittdva maéara jaénestoainetta (katso taulukko).
Poistuvan veden lampétila voi olla niin alhainen, ettd siihen on sekoi-
tettava etyleeniglykolia jaatymisen estdmiseksi allaolevan taulukon
mukaisesti.

Poistuvan veden Etyleeniglykoli Ympaériston
lampétila [°C] (tilavuus-%)) lampétila
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Paisuntasailio

Laitteen tai putkiston vaurioitumisen valttdmiseksi nesteen lampétilan
vaihtelun aiheuttaman nestemaaréan lisdédntymisen tai véhenemisen
vuoksi laitteistoon on suositeltavaa asentaa riittdvan suuri paisuntaséi-
lio.

Paisuntaséilié asennetaan pumpun imuun séilién takana olevaan liitti-
meen.

Suljetussa piirissa kaytettavan paisuntasailion minimitilavuus lasketaan
seuraavalla kaavalla:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

, jossa

Vtot= piirin kokonaistilavuus (litraa)

P t min/max= ominaispaino veden minimi-/maksimilampétilassa [kg/
dma3].

Ominaispainot lampétilan ja glykoliprosentin funktiona on esitetty alla-
olevassa taulukossa

% Lampétila [°C]
glykolif™ 40 0 10 20 30 40 50
0% |1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989




20% | 1.0330 | 1.08303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Huomio: Tayttévaiheessa katso myods paisuntasdilion taytto-
tietoja.

3.4 Sahkovirtapiiri
3.4.1 Tarkistukset ja liitdnnat

A Varmista, etté virta ei ole kytkettyn& ennen kuin kosket sahkékom-

ponentteihin.

Kaikkien sahkdliitantéjen tulee vastata asennuspaikan vaatimia paikalli-

sia maarayksia.

Perustarkistukset

1) Verkon jénnitteen ja taajuuden tulee vastata jadhdyttimen arvokilves-
sd mainittuja arvoja. Sy6ttéjénnite ei saa olla séhkdkaaviossa esitet-
tyjen toleranssialueiden ulkopuolella edes lyhyité aikoja. Ellei toisin
ole mainittu, toleranssialueet ovat: jannite +/- 10%, taajuus +/- 1%.

2) Jannitteen tulee olla symmetrinen (jannitteiden tehollisten arvojen ja
vaihekulmien perékkaisissa vaiheissa keskendén samanlaisia). Suurin
sallittu epatasapaino jannitteiden valilla: 2%.

Liitdnnat

1) Jadhdyttimet kytketdan séhkodnsyottodn 4-johtoisella kaapelilla, 3
napaa + maa, ilman nollajohdinta. Kaapelin minimihalkaisija, katso
Kappale 7.5.

2) Veda kaapeli laitteen oikeapaneelissa olevan kaapelinpuristimen
kautta ja liitd vaihejohdin ja nollajohdin paavirtakytkimen (QS) (katso
Kappale 7.6/7.9) liittimiin ja maajohdin maadoitusliittimeen (PE).

3) Varmista, etta syottdkaapeli on varustettu suojauksella suoria kon-
takteja vastaan, vahintédan IP2Xo IPXXB.

4) Asenna jaahdyttimen sahkonsyoéttdlinjaan séhkdkaavion mukainen
0,3 A:n sulakkeella varustettu automaattikytkin, jonka irtikytkentate-
ho on riittéava laitteen asennuspaikalla esiintyvaan oikosulkuvirtaan
néhden.

Magnetotermisen kytkimen tulon nimellisjannite (In) on oltava sama
kuin FLA ja D-tyypin toimenpidekayra.

5) Verkkoimpedanssin maksimiarvo = 0,274 ohmia.

Lisatarkistukset
Varmista, etté laite ja lisdvarusteet on maadoitettu ja suojattu oikosul-
kua ja/tai ylikuormitusta vastaan.

A Kun yksikké on liitetty séhkdvirtaan ja paavirtakytkin on suljettu
(laite on kytketty jannitteeseen), sahkovirtapiirin jannitteen arvot ovat
vaarallisen korkeita. Ole erittain varovainen!!

3.4.2 Yleishalytys

Kaikki jadhdytinmallit on varustettu halytystoiminnolla (katso sahko-
kaavio), joka koostuu rivilittimeen palaavasta vapaavaihtokontaktista:
hélytys voi olla tyypiltdén ulkoinen keskitetty, d&dnimerkki, merkkivalo tai
logiikkaan, esim. PLC:hen kytketty.

3.4.3 Etdkaynnistys/-pysaytys

Kaikkiin jadhdytinmalleihin voi asentaa etédohjauksella toimivan kaynnis-
tyksen ja pysédytyksen.

Etakaynnistys-/pysaytyskontaktin kytkenta, katso sédhkdkaavio.
3.5 Keskipakoismalli (C)

Kaytetdan kun lauhdutuksesta tuleva ilma halutaan kanavoida.
Keskipakotuulettimet pystyvat antamaan ilmalle staattisen paineen,
joka voittaa kanavoinnin aiheuttaman virtausvastuksen.
Huomio: keskipakoispuhaltimilla varustettuja yksikoité ei voi asentaa
vapaaseen ilmaan ilman kanavointia. Jotta keskipakoispuhaltimet toimi-
vat oikein, ne vaativat minimivastapaineen, joka estéda sdhkomoottorin
kierrosluvun ylittymisen ja seurauksena olevan vaurioitumisen.
Kanavointisaannot
1) Jokainen tuuletin taytyy kanavoida erikseen: tuulettimien taytyy
voida toimia toisistaan riippumatta.
2) Kanavien ilmankulun tulee olla samalla tasolla kuin yksikkd6n asen-
netuissa puhaltimissa.

3.6 Vedella toimiva kuivainmalli (W)
Vesilauhdutuksella varustetut jadhdyttimet vaativat hydraulisen piirin,
joka tuo lauhduttimeen kylméaa vetta.
Vesijadhdytinmallissa on paineventtiili lauhduttimen sisdédnmenossa,
jonka tehtdvana on sdataa veden maaraa siten, etta lauhdutus on aina
optimaalinen.
Ennakkotarkistukset
Jos lauhduttimen vedensy6ttd tapahtuu suljetusta piirista, suorita kaik-
kihydraulisen paapiirinkohdalla luetellut ennakkotarkistukset
(kappale 3.3.1).
Liitanta
1) Onsuositeltavaa asentaa lauhdutuksen vesipiiriin erotusventtiili, jotta
kone voidaan sulkea pois huollon ajaksi.
2) Liité veden lahtd-ja paluuputket yksikon takana sijaitseviin liittimiin.
3) Jos lauhdutusvesi on kertakayttoistd, on suositeltavaa asentaa
piiriin suodatin lauhduttimen sisdantulossa, jotta valtetdan pintojen
likaantumisvaara.
4) Jos piiri on suljettu, tarkista etté se on tdynna vetta ja etté ilmaus on
suoritettu oikein.
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H 12V = sa tapauksessa lisda veteen oikea maara glykolia, kuten kuvataan
MERKKIVALON | PALAA VILKKUU
4  Ohjausjarjestelma e
L2: vihred Ohjain on kaynnissa (On) | Kun ohjaimessa on virta paalla ja

4.1 Ohjauspaneeli
Fig.1

se ei ole kdynnissé (OFF): jadnes-
tovastus on toiminnassa.

P6
L2

" RO

-

LS — L@ HP High pressure

L6 -T— O Lp Low pressure

L7 -+T—©O 1P Pump alarm

L8 1O LIv Low water level

L9- —O PI Compressor alarm

Ll — re PS Power supply )
PO Paivirtakytkin.

P1  Kaynnistyspainike (On): kdynnistaa ohjaimen.
P2 Pysaytyspainike (Off): kytkee ohjaimen pois paalta.
P3 YLOS-painike: muutettavan parametrin arvon lisddminen.

P4

ALAS-painike: muutettavan parametrin arvon alentaminen.

P5 Enter-painike: muutettujen parametrien vahvistus.

P5

a8 |

P6 Alarms-painike: halytysten manuaalinen nollaus.
MERKKIVALON PALAA VILKKUU
L1: keltainen | Ohjaimessa on virta

paalla

PO Kun ohjaimessa on virta paalla ja
e D se on kaynnissé (ON): kompresso-
PS5 . 5o o
| ri odottaa kaynnistymista viiveen
' ME= i ajan.
o - P4 L3: punainen | Yksikkd °C
L4: punainen | Yksikkd °F
o L5: punainen | Korkean paineen halytys
v L6: punainen | Matalan paineen hélytys
L7: punainen | Pumpun [ampotilahalytys | opieimointitila Piiri KAYTTAJA tai
L3 L4 L8: punainen | Vesiséilion alhaisen TEHDAS.
pinnan hélytys
- : L9: punainen | Kompressorin suojauk-

sen hélytys

4.2 Kaynnistys
e Kytke virta laitteeseen kaantamalla paavirtakytkin QS [P0] asentoon
ON.
e Kaynnista jadhdytin painamalla painiketta [P1].
e Saada ohjaimeen haluttu lampétila.
Vaiheen tarkistus
Jos nayttéon kaynnistadmisen aikana tulee halytys “PI1/P12”, kayttajan
taytyy tarkistaa, ettéd erotuskytkimen sisdéntulon liittimien johdot on
asennettu oikein.

4.2.1 Saadot ensimmaisen kaynnistyksen aikana

a) Lampétilan asettaminen. Jos haluat tehda uuden sa&don, katso
kappaletta 4.5.

b) Varmista pumpun oikea toiminta painemittarin (lue P1 ja P0O) ja pum-
pun arvokilvessa olevien paineen raja-arvojen (Pmax e Pmin) avulla.
P1 = paine kun pumppu on ON
PO = paine kun pumppu on OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Esimerkki nro 1.

Olosuhteet:

piiri kiinni paineella PO 2 bar

pumpun arvokilven tiedot: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
séada venttiilin ulostulo paineelle 3 bar< P1< 5 bar

- Esimerkki nro 2.

Olosuhteet:

piiri auki paineella PO O bar

pumpun arvokilven tiedot: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
séada venttiilin ulostulo paineelle 1 bar< P1< 3 bar

c) Tarkista pumpun oikea toiminta myds kayttdolosuhteissa.
Tarkista myos, ettd pumpun ampeerimaara on arvokilven tietojen
rajoissa.

d) Sammuta jaéhdytin ja tayta hydraulipiiri lampétilassa “SET”.

e) Tarkista, etté kasitellyn veden lampdtila ei laske alle 5 °C ja etta
hydraulipiirin kéyttdympariston lampétila ei laske alle 5 °C. Muus-

4.3 Pysaytys

Kun jaéhdyttimen toimintaa ei en&a tarvita, kytke jdédhdytin pois toimin-
nasta kytkemalla painike [P2] pois paaltéa (OFF).

Al4 kytke virtaa pois padkytkimesta QS [P0], jotta jadhdyttimen mahdol-
liset jddtymisenestovastukset saavat virtaa.

4.4 Parametrien méérittdminen
Yleista
Parametreilla on kaksi erilaista suojaustasoa:
a) Suora (F): valitdon paasy, Muutettavissa;
b) Salasanan suojaama (C): paasy salasanan avulla; Tehtaan para-
metrit.

4.4.1 Koneen parametrit
PARAMETRI KOODI | TYYPI | OLETUS

Yksikkd L-F u 0
Yksikén osoite Adr !
E_t_aké'}y_pnistyksen/-pyséytyksen - 0
kayttéonotto (katso kap.4.4.1.1).

n e HEE
Digitaalildhdén 9 maaritykset. Ud9 u o
Digitaalilahdén 10 maaritykset. Ud i u 0
Pumpun lamp&hélytyksen hallinta ALP u !
Laitteen tuntilaskuri HUL u -
Laitteen tuntilaskuri HUH u -
Laitteen tuntilaskurin halytyskynnys tRHU U 0

4.4.1.1 Etakaynnistys/-pysaytystila

{1 | Etakéynnistys/-pysdytys pois kaytdsta

. Etakaynnistys/-pyséytys kaytdssa yhdessa paikallisen kayn-
nistyksen/pysaytyksen kanssa

Vain etakaynnistys/-pysaytys, paikalliskdynnistys/-pysaytys
ei kaytdssa

Halytysreleiden hallinta

m Normaalisti poiskytkeytynyt rele aktivoituu halytyksen esiin-
tyessa.

i Normaalisti aktivoitunut rele (myos kun ohjaus tilassa OFF)
kytkeytyy pois hélytyksen esiintyessa.

Normaalisti aktivoitunut rele (vain kun ohjaus tilassa ON)
kytkeytyy pois hélytyksen esiintyessa tai kun ohjaus on
ilassa OFF.

o




4.4.2 Lampétilan saato 4.4.7 Anturin B7 parametrit 4.4.10.1 Jaatymisenestovastuksen toimintatila FUA
PARAMETRI KOODI TYYPI OLETUS PARAMETRI KOODI | TYYPI| OLETUS o B1-anturin lampétilan saaté, B3-anturin (ymparistdn
Lampétilan séadon asetusarvo Stk D - Korkean lampétilan madritykset cHET U I lampétilan anturi) kaynnistys
Lampétilan saadén eroarvo arE un Korkean lampétilan halytys HE U con ; B3-anturin lampdtilan s&atd (ympariston 1ampdotilan anturi),
— - asetus ARA.
Asetusarvon alaraja LS U 5.0 Alhaisen lampétilan halytys LAY U 3.0
- - 4.4.10.2 Jaatymisenestovastuksen kdynnistystila AbrA
4.4.3 Anturin B1 parametrit Anturin kalibrointi AT u o0
PARAMETRI KOODI | TYYPI| OLETUS | | AnturiB7 Ab7 U 1.0 § | Kaynnistys vain kun ohjain tilassa On
Korkean lampétilan maéaritykset cHA U o 4.4.8 Kompressorin parametrit / Kéynnistys my0os kun ohjain tilassa Off
Korkean lampétilan halytys HA! D on PARAMETRI koop! | Tyyri | oLETUS 2 Kaynnistys my&s kun ohjain tilassa Off. Vastuksen toiminnan
— - aikana pumppu kaynnistyy.
Alhaisen lampétilan halytys LA D -20.0 Kompressoreiden pyérinté rot U c
= = 4.5 Parametrien hallinta
Anturin kalibrointi CAl U a0 Kompressorin 1 tuntilaskuri HI D -
Alhai lAmostilan halvivk K in 3 tuntilaskuri ) D 4.5.1 Lampétilan asettaminen (katso kuva 1)
aisen lampotiian halytyksen dh! U 1.0 ompressorin S tuntiiaskur o3 ' 1. 1. Kaanna pagkytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes lampétilan
nollauksen eroarvo - - - .
Kompressorin 2 tuntilaskuri H D - arvo tulee nakyviin.
4.4.4 Anturin B2 parametrit itd! ~F i ikai i painikkei
P Kompressorin 4 tuntilaskuri 0y ) ~ 2.P,:vja;a lf&_flrametnt d! - & (D) painamalla samanaikaisesti painikkeita
PARAMETRI KOOD_I TYYPI| OLETUS Kompressorin 1 tuntilaskurin LH U P 3. Valitse parametri 5 £ & painikkeella P4 ja vahvista painikkeella P5.
Korkean lampdtilan maéritykset cHAZ U 0 halytyskynnys - - 4. Muuta arvoa nuolipainikkeilla P3 ja P4 ja vahvista painikkeella P5.
ytyskynny:
PR = o ; ; - 6. Palaa parametrin d! ~ £ kohdalle painamalla painiketta P3.
Korkean | tilan hélyt HAZ 0.0
orkean ‘ampotiian halytys HAC Y 508 Kompressorin 3 tuntilaskurin EHT u o 7. Poistu valikosta painamalla painiketta P5.
Alhaisen lampatilan halytys E u 10 halytyskynnys
p Yty Loc I ” —— 452 Eroarvon asetus (katso kuva 1)
Anturin kalibrointi = U o0 ompressorin < tuntiiaskurin the U o 1. Kaanna paakytkin (QS) asentoon ON ja odota, kunnes Iampdtilan
halytyskynnys apl
Anturi B2 a6c U 0 _ . . arvo tulee nakyviin.
! - Kompressorin 4 tuntilaskurin LHY U 0 2. Avaa parametrit d/ - £ (D) painamalla samanaikaisesti painikkeita
4.4.5 Anturin B3 parametrit hélytyskynnys P3 ja P5.
4.4.9 Pumpun parametrit 3. Valitse parametri d, £ painamalla kaksi kertaa painiketta P4 ja
PARAMETRI KOODI | TYYPI| OLETUS vahvista painikkeella P5.
Korkean lampétilan halytys HA3 u 600 PARAMETRI KOODI | TYYPI | OLETUS 4. Muuta arvoa nuolipainikkeilla P3 ja P4 ja vahvista painikkeella P5.
- e m - - X . d" E . . e
Alhaisen [ampotilan halytys E U 00 Pumpun pyséytysviive 405 U g GPZaIaa parametrin o/ - kohdalle painamalla kaksi kertaa painiketta
Anturin kalibrointi fAa3 u on Pumpun kéynnistysviive dP A U 5 7. Poistu valikosta painamalla painiketta P5.
4.4.6 Anturin B5 parametrit 4.410 Jaanestovastuksen parametrit 453 Antureiden B1, B2 jne. néyttd
B1 on koneen asetusanturi.
PARAMETRI KOODI TYYPI LET
PARAMETRI KOODI | TYYPI| OLETUS o OLETUS | . Kaynnista jaahdytin.
Korkean lampétilan halytys HAS o0 S&&adon asetusarvo (B1) SER u 1.0 2. Hae seuraavan anturin lampétila nayttésn painamalla painiketta P4.
H no nao = M . .
- PR - o LT Lampétilan saadén eroarvo (B1 oo U ' 0 3. Hae anturitsJ 1, 50 jne. nakyviin painamalla painiketta P5.
Alhaisen lampdtilan halytys LAS c2od P _ (_ .) e n i Asetusanturi B1 on suositeltavaa jattaa nayttéon.
Anturin kalibrointi =1 oo Jagtymlsenestovastuksen toimin- cua U o
tatila (katso kappale 4.4.8.1)
Jaatymisenestovastuksen kéyn- o 5
nistystila (katso kappale 4.4.8.2) AbrA U c
Kaynnistyksen asetusarvo (B3) A-R u 5.0
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4.6 Halytysten hallinta 4.6.2 Allarmi da ingressi analogici
4.6.1 Digitaalitulojen halytykset Al | KOODI Kuvaus Nollaus
ID KOODI lV_Ierk- Kuvaus Nollaus Hal S_alllosfa poistuvan veden korkean lamp6- Imoitus
kivalo tilan halytys
Painekytkimen korkean paineen B1 ' o [Sailidsté poistuvan veden alhaisen lampo-
oo
ID1 AEE LB haitys 1 M EAE Hilan halytys A
D2 N7 L6 Painekytkimen matalan paineen M Skl IAnturi auki tai Anturi oikosulussa M
! P
halytys 1 Ha2 Haihduttimesta poistuvan veden korkean lImoitus
ID3 tr L7 |Pumpun ldmpétilahalytys M lampétilan halytys
' Séilion alhaisen vedenpinnan haly- B2 ) Haihduttimesta poistuvan veden alhaisen A
ID4 - L8 tys / Ei veden virtausta A LA lampdotilan halytys
D6 o L9 Kompressorin suojauksen hélytys M SE2  |Anturi auki tai Anturi oikosulussa M
1 . . . . .
1 / Vaihtuneiden vaiheiden halytys HA3  |imoitus korkeasta ymparistén lampétilasta | limoitus
Ki i jauk halyt
ID7 P L9 SC/JT/inﬁisnc;Qesnu\?é?ﬁeisdzr; hZ?;K/Ss M B3 L A3 |imoitus alhaisesta ymparistén lampétilasta| lImoitus
D8 ! :ql’_- H _ \Varalla oleva halytys piiri 1 M S t 3 IAnturi auki tai Anturi oikosulussa M
uop Painekytkimen korkean paineen HAS [sailien veden korkean lampétilan ilmoitus | lImoitus
D9 L5 | . M =
tr halytys 2 B5 L A5 [sailien veden matalan 1ampétilan ilmoitus | IImoitus
ID10 ted | e tljgli;wte;l;y;kimen matalan paineen M SES  |Anturi auki tai Anturi oikosulussa M
- - - Hal Haihduttimesta poistuvan veden korkean lImoit
D11 @) e L9 Kompressorin suojauksen hélytys M T lampétilan halytys moitus
2 / Vaihtuneiden vaiheiden hélytys - - - -
- - - B7 L a7 Haihduttimesta poistuvan veden alhaisen A
D12 a1y L9 Komp_ressor_ln squuk_sen hg'lytys M T lampétilan halytys
4 / Vaihtuneiden vaiheiden halytys — - — —
D13 T ~ Varalia oleva halytys, piiri 2 Y St7  |Anturi auki tai Anturi oikosulussa M

4.7 Automaattinen uudelleenkaynnistys
Sahkonsyoton keskeytymisen jalkeen jadhdytin kdynnistyy sailyttden
ennen sdhkdkatkoa olleen tilansa On tai Off.



5 Huolto

a) Kuivain on suunniteltu ja valmistettu jatkuvatoimiseksi. Komponent-
tien kayttoika riippuu kuitenkin huoltotoimenpiteiden suorittamisesta.

b) @ Kun tilaat huollon tai varaosia, ilmoita kuivaimen malli ja sarja-
numero, jotka on merkitty yksikkdon kiinnitettyyn tyyppikilpeen.

c) Piireistd, jotka siséltavét 5t < xx < 50t CO,, on tarkistettava mahdolli-
set vuodot vahintaan kerran vuodessa.

Piireistd, jotka siséltavat 50t < xx < 500t CO,, on tarkistettava mah-
dolliset vuodot vahintaan puolen vuoden vélein ((EU) n:o 517/2014
art. 4.3.a, 4.3.b).

d) Kuivaimista, jotka siséltévat vahintaén 5t CO,, kéyttéjéan tulee kirjata
muistiin kaytettdvan kylmaaineen méaara ja tyyppi seka lisatyt ja huol-
totdiden, korjausten ja lopullisen kdytdstapoiston aikana talteenotetut
maarat (EU) n:o 517/2014 art. 6). Esimerkki tallaisesta paivakirjasta
on ladattavissa sivustolta www.polewr.com.

5.1 Yleisia varoituksia

5.3 Jadhdytysaine

@ Jadhdytysaineen tayttd: takuu ei vastaa asiantuntemattoman hen-
kiléstén suorittaman jadhdytysaineen lisdyksen mahdollisesti aiheutta-
mista vaurioista..

[¥ Laite sisalta4 fluorattuja kasvihuonekaasuija.

Jaahdytysneste R407C on normaalissa lampétilassa ja paineessa véri-
t6n kaasu, joka kuuluu SAFETY GROUP A1 - EN378 (ryhmén 2 neste
direktiivin PED 2014/68/EU) mukaisesti;

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Jos jaghdytysnestetta vuotaa ulos, tuuleta tila.

5.4 Jatedljyn ja -nesteiden havittaminen

Laitteen putkistoissa kiertéava jadhdytysneste ja voiteludljy on otettava
talteen paikallisten ymparistomaaraysten mukaisesti.
Jaahdytysnesteen talteenotto suoritetaan ennen laitteiston lopullista
romuttamista ((EU) n:o 517/2014 art. 8).

A Tarkista aina ennen huoltotdita, ettéd jadhdytin on irrotettu séahko- @9 KIERRATYS
virrasta. JATEHUOLTO
L o R . Terésrakenteet Teras/Epoksihartsi, polyesteri
5" Kayta aina valmistajan alkuperéisia varaosia, silla muuten valmista- — — —
jan takuu ei vastaa toimintahairidista. Vesisailio Alumiini/Kupari/teras
s . — ) Putkistot/kokoomaputket Kupari/Alumiini/Hiiliteras
= Jos jadhdytysnestettd vuotaa ulos, ota yhteys ammattitaitoiseen ja kil Py uparyAuminan
valtuutettuun henkilostdon. Putkistojen eristeet Nitriilikumi (NBR)
& Schrader-venttiilia saa kayttaa vain laitteen toimintahairiiden yh- Kompressori Terds/Kupari/Alumiini/Sljy
teydessa. Muussa tapauksessa takuu ei vastaa jadhdytysaineen vaarin Lauhdutin Teras/Kupari/Alumiini
suoritetun lisdyksen aiheuttamista vaurioista. Pumppu Teras/Valurauta/Pronssi
5.2 Ennakoiva huolto , —
. ) ) ) R ) ) Puhaltimen Alumiini
Suorita seuraavat toimenpiteet varmistaaksesi jadhdyttimen maksimaa- — -
lisen tehon ja luotettavan toiminnan: Jadhdytysaine R407C (HFC)
@ kuukauden vélein - kondensaattorin siipien puhdistus Venttiilit Pronssi/Kupari
(biokaasu-versio) Séhkokaapelit Kupari/PVC
@ 6 kuukauden vélein - kondensaattorin siipien puhdistus ja
kompressorin virranoton tarkistus arvokilven arvoja vastaavasti;
@ huollon tarvikesarja.
Saatavilla on seuraavat varaosasarjat (katso Kappale 7.7):
a) huollon tarvikesarija;
b) huoltovaraosasarijat;
c) erillisia varaosia.
[ Suomi ICE150-230 7/8 ||
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6 Vianetsinta

POISTUVAN VEDEN
LAMPOTILAONYLI
ASETUSARVON

KOMPRESSORI PYSAHTYY
KORKEAN PAINEEN PAINEKYTKI-
MEN TOIMINNAN VUOKSI

KOMPRESSORI PYSAHTYY MA-
TALAN PAINEEN PAINEKYTKIMEN
TOIMINNAN VUOKSI

SYY

KOMPRESSORIN
IMU,
NESTELINJA
JAASSA

KOMPRESSORI
KAY
KAUAN,
KOVA AANI

El
LIIAN SUURI El PAINEKYTKIN El JAAH?EELSNES' El - El' | vermosTasmin TERMOSTAATTI-
VEDENMAARA, VIALLINEN TAI —>1 3| LUIANVAHAN L) oo VENTTILI KOMPRESSORIN
_ KORKEA KALIBROIMATON UODATIN VETTA TYHIA KALIBROIMATON OSAT
LAMPOKUORMA TUKOSSA VIOITTUNEET
KYLLA
El
El
. . P " KALIBROI
o VAHENNA VAIHDA VAIHDA LISAA AAHDYTETTA- iaviaizioy VENTHILI KORJAA TAI
JAAHDYTETTAVAN PAINEKYTKIN SUODATIN VAN VEDENMAARAA VAIHDA
VEDENMAARAA KOMPRESSORI
El El El [ oo El JAAHDYTYSNES-
KORKEA KONDENSAATTORIN - VUOTOJA
IRIEA PYORII
YMPARISTON —> SIVET —| e > vairiin PUTKISTOSSA, < SUODATIN
LAMPOTILA LIKAISET SUUNTAAN POISTOLAITTEISTOSSA TUKOSSA
KYL

SAADA YMPARISTON
LAMPOTILA VAADITUN ASE-
TUSARVON MUKAISESTI

PUHDISTA KONDEN-
SAATTORIN SIIVET

KYLLA ‘1,

VAPAUTA
KONDENSAATTORIN
ETUPINTA

VAIHDA
VAIHEIDEN
PAIKKAA

TARKISTA
MAHDOLLISET
VUODQT, POISTA,
TAYTA PIIRI

VAIHDA
SUODATIN
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1 Veiligheid

1.1 Belang van de handleiding
¢ Tijdens de gehele levensduur van de machine bewaren
e \oor iedere operatie eerst lezen
¢ |s onderhevig aan wijzigingen: voor bijgewerkte informatie de versie
op de machine lezen

1.2 Waarschuwingstekens

Instructies om gevaarlijke situaties voor personen te voor-
komen.

A

Instructie om schade aan het apparaat te voorkomen.

Vereist de aanwezigheid van een ervaren en bevoegde
technicus.

[M De betekenis van de aanwezige symbolen wordt verklaard in

B paragraaf 7.

1.3 Veiligheidsaanwijzingen

A ledere unit is met een veiligheidsschakelaar uitgerust om in veilige
omstandigheden te kunnen werken. Maak altijd van deze voorzieningen
gebruik om gevaarlijke situaties tijdens onderhoud te voorkomen.

A Deze handleiding is bestemd voor de eindgebruiker en alleen voor
werkzaamheden met gesloten panelen: ingrepen waarvoor de machi-
ne met gereedschap moet worden geopend, mogen uitsluitend door
ervaren en gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd.

[’ Zorg ervoor de limieten op het gegevensplaatje niet te overschrij-
den.

A [~ Cabe De gebruiker dient andere belastingen dan de statische
interne druk te voorkomen. In aardbevingsgebieden moet de unit ade-
quaat worden beschermd.

Gebruik de unit uitsluitend voor professionele doeleinden en voor het
doel waarvoor deze is ontworpen.

Het is de taak van de gebruiker om alle aspecten van de toepassing
waarin het product geinstalleerd wordt te analyseren, en alle geldende
veiligheidsnormen in de bedrijfstak en alle voorschriften met betrek-
king tot het product in de gebruiksaanwijzing en alle andere bij de unit
geleverde documentatie op te volgen.

Het forceren of vervangen van een willekeurige component door onbe-
voegd personeel en/of het oneigenlijk gebruik van de unit ontheffen de
fabrikant van elke aansprakelijkheid en maken de garantie ongeldig.
ledere huidige en toekomstige aansprakelijkheid voor schade aan
personen, zaken en aan de unit zelf, die het gevolg zijn van nalatigheid
van de operateurs, van het niet naleven van de instructies in deze
handleiding, van het niet toepassen van de geldende voorschriften met
betrekking tot de veiligheid van de installatie komt te vervallen.

De fabrikant aanvaardt geen aansprakelijkheid voor eventuele schade
die te wijten is aan veranderingen en/of wijzigingen van de verpakking.
Het is de verantwoordelijkheid van de gebruiker om ervoor te zorgen

dat de geleverde lijst voor het selecteren van de unit of van onderdelen
en/of opties compleet is, teneinde een correct of redelijkerwijs voor-
spelbaar gebruik van de unit of van de onderdelen te garanderen.

LET OP: de fabrikant behoudt zich het recht voor de informatie in
dit handboek zonder enige waarschuwing vooraf te wijzigen.

Voor volledige en actuele informatie raden wij de gebruiker aan het
bij de unit geleverde handboek te raadplegen.

1.4 Overig gevaar

Installatie, start, uitschakelen en onderhoud van de machine mag
uitsluitend uitgevoerd worden op grond van hetgeen beschreven staat
in de technische documentatie en in elk geval zodanig dat gevaar
vermeden wordt.

Onderstaande tabel vermeldt eventueel gevaar dat men tijdens het
ontwerpen van de machine niet heeft kunnen voorkomen.

betreffend | bestaand oorzaak voorzorgsmaat-
deel gevaar regel
batterij voor kleine aanraking vermijd aanraking,
warmteuitwis- | gpijwonden gebruik veiligheids-
seling handschoenen
ventilator- persoonlijk steken van scherpe | steek nooit voorwerpen
rooster en letsel voorwerpen in het in het vertilatorrooster
ventilator rooster terwijl de en leg niets op de
ventilator beweegt roosters
in de machi- brandwon- aanraking vermijd aanraking,
ne: den gebruik veiligheids-
compressor handschoenen
en toevoerlei-
ding
in de machi- | vergiftiging, | slecht geisoleerde voer de elektrische iso-
ne: fulgoratie, voedingskabels latie van de voedingslijn
metaaldelen ernstige naar elektrisch naar behoren uit; voer
en elektrische | brandwon- schakelbord van de aarding van de
kabels den de unit met onder metaaldelen nauwkeu-
spanning staande rig uit
metaaldelen
uiten de vergiftiging, brand tengevolge kabelsectie en bevei-
machine: ernstige van Kortsluiting of ligingssysteem van de
omliggende brandwon- oververhitting van elektrische voedingslijn
ruimte den de voedingslijn in overeenstemming
naar het elektrisch met de geldende
schakelbord van de | normen
machine
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2 Inleiding

De waterkoelers zijn eendelige compacte units voor de productie van
gekoeld water in een gesloten circuit.

De motoren van de compressor, de pomp en de ventilator hebben een
hittebeveiliging die hen beschermt tegen eventuele oververhitting.

2.1 Transport

De verpakte eenheid moet:

a) in een verticale positie worden gehouden;

b) beschermd worden tegen atmosferische invioeden;
c) beschermd worden tegen botsingen en stoten.

2.2 Hantering

Gebruik een vorkheftruck die geschikt is voor het te tillen gewicht en
vermijd botsingen tegen de verpakking (zie paragraaf 7.2).

2.3 Inspectie
a) Alle eenheden zijn in de fabriek geassembleerd, van bedrading
voorzien en met koelmiddel en olie gevuld en getest;
b) controleer bij ontvangst de staat van de machine: protesteer geef
eventuele schade gelijk aan bij het transportbedrijf;
c) pak de eenheid uit in de buurt van de installatieplaats.

2.4 Opslag
a) De verpakte eenheid op een schone plaats en beschermd tegen
vocht en weersinvlioeden opslaan.
b) de units niet op elkaar zetten;
c) de instructies van de verpakking opvolgen.

3 Installatie

¥ Voor een optimale installatie de aanwijzingen in de paragrafen
7.2,7.3,7.4,7.5 en 7.9 respecteren.

A Het geinstalleerde product moet op passende wijze worden be-
schermd tegen brandgevaar (ref. EN378-3).

A Te koelen vloeistoffen

De af te koelen vloeistoffen dienen compatibel te zijn met de gebruikte
materialen.

Als vloeistoffen kunnen bijvoorbeeld worden gebruikt: water of meng-
sels van water en ethyleen- of propyleenglycol.

De te koelen vloeistof mag niet ontvlambaar zijn.

Als de te koelen vloeistoffen gevaarlijke bestanddelen bevatten (zoals
bijvoorbeeld ethyleen/propyleenglycol) moet de eventuele vloeistof die
uit een lek gestroomd is opgevangen worden, omdat deze schadelijk is
voor het milieu. In geval van het leeglopen van het hydraulische circuit,
dient u zich aan de geldende normen te houden en de vloeistof niet in
het milieu te verspreiden.

3.1 Werkruimte

Teneinde vrije luchtstroom en onderhoudswerkzaamheden aan de ma-
chine mogelijk te maken, dient er rondom de koelmachine een minimale
ruimte vrijgehouden te worden (zie paragraaf 7.3).

Bij de modellen met verticale uitstoot van de condensatielucht moet

minstens 2 meter ruimte boven de koeler worden vrijgehouden.

3.2 Versions

Version a air

Axiale ventilatoren (A)

Zorg dat er geen situaties van hercirculatie van de koellucht kunnen
ontstaan. Sluit de ventilatieroosters niet af.

Voor de uitvoeringen met axiale ventilator is de kanalisatie van de ver-
bruikte lucht afgeraden.

Version centrifuge (C)

Garantir toujours une contrepression minimum sur la sortie des ventila-
teurs en canalisant les sorties d’air chaud.

Version a eau (W)

Si I'eau au condenseur est en circuit ouvert, installer le filtre a crépine
sur I'arrivée d’eau de condensation.

Pour des eauxde refroidissement spéciales (déionisée, déminéralisée,
distillée) lesmatériaux standard prévus pour le condenseur pourraient
ne pas étre appropriés.Dans ce cas, veuillez contacter le constructeur.

3.3 Hydraulisch circuit

3.3.1 Controles en aansluiting

&> Zorg ervoor, alvorens de koelmachine aan te sluiten en het circuit
te vullen, dat de leidingen geheel schoon zijn. Reinig ze grondig indien
dit nodig is.

5> Als het hydraulische circuit een gesloten circuit is, is het raadzaam
op de drukzijde een op 6 bar afgestelde veiligheidsklep te installeren.

[~ Het wordt aangeraden om altijd netfilters te installeren op de
watertoevoer- en -afvoerleidingen.

[ Voor gevallen waarin het hydraulisch circuit onderschept wordt
door automatische kleppen, moet de pomp beveiligd worden met sys-
temen ter voorkoming van waterslag.

= Indien het circuit voor lange periodes van stilstand geleegd wordt,
is het aanbevolen om smeervloeistof aan de rotor van de pomp toe

te voegen om te voorkomen dat deze bij de volgende start blokkeert.
Ga bij een geblokkeerde rotor als volgt te werk om hem handmatig te
deblokkeren.

Verwijder het achterste deksel van de pomp en draai de kunststof
ventilator voorzichtig. Als de as nog geblokkeerd is, moet de ventilator
worden verwijderd om direct op de as in te grijpen. Plaats de ventilator
en het deksel weer zodra de rotor gedeblokkeerd is.

Voorafgaande controles

1) Controleer of de eventueel aangebrachte schakelbare kleppen van
het hydraulisch circuit open zijn.

2) Betreft het een circuit van het gesloten type, controleer dan of er
een expansievat met geschikt vermogen is aangebracht. Zie para-
graaf 3.3.3.

Aansluiting

1) Verbind de waterkoeler met de ingangs- en uitgangsleidingen door
middel van de aansluitingen die hiervoor op de achterkant van de
unit zitten.

Het wordt aangeraden om van flexibele aansluitingen gebruik te

maken, zodat het systeem soepel blijft.
2) Vul het hydraulisch circuit via de betreffende vulaansluiting aan de

achterkant van de koelmachine (!").

3) De tank is uitgerust met een speciale ontluchtingsklep, die bij het
vullen met de hand bediend moet worden. Mocht het hydraulisch
systeem uit bepaalde hoger gelegen punten bestaan, dan moet er op
die punten een ontluchtingsklep geinstalleerd worden.

4) Het verdient aanbeveling de aan- en afvoerleidingen van een kraan
te voorzien, zodat tijdens onderhoudswerkzaamheden de machine
van het circuit kan worden losgekoppeld.

5) Als de chiller met open systeem werkt, dan moet de pomp op de
inlaatzijde van het vat worden geinstalleerd en op de uitlaatzijde van
de chiller.

Volgende controles

1) Controleer of reservoir en circuit volledig met water gevuld en naar
behoren ontlucht zijn.

2) Het hydraulische circuit moet altijd gevuld zijn. Hiertoe kan men
regelmatig controleren en bijvullen; als alternatief kan de installatie
van een automatische vulkit voorzien worden.

3.3.2 Water en ethyleenglycol

Bevindt de machine zich buiten of in elk geval in een niet verwarmde
omgeving, dan kan het voorkomen dat tijdens stilstand van de instal-
latie in de koudste maanden van het jaar het water binnenin het circuit
bevriest.

Ga om dit te voorkomen als volgt te werk:

a) rust de koelmachine uit met geschikte, door de fabrikant als optie
meegeleverde antivriesbeveiliging;

b) laat de installatie in geval van langdurige stilstand leeglopen met
behulp van de betreffende uitlaatklep;

c) voeg een geschikte hoeveelheid antivries toe aan het water in circu-
latie (zie tabel).

Soms is de temperatuur van het afvoerwater zodanig laag dat, om
ijsvorming te voorkomen, mengen met onderstaande hoeveelheden
ethyleenglycol noodzakelijk is.

Temperatuur Ethyleenglycol Omgevings-
afvoerwater [°C] (% vol.) temperatuur

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

3.3.3 Expansietank

Om te voorkomen dat tengevolge van toename/afname van het vloei-
stofvolume, veroorzaakt door aanzienlijke temperatuurschommelingen,
schade ontstaat aan machine of circuit, is het raadzaam een expansie-
vat met het juiste vermogen aan te brengen.

Het expansievat dient te worden geinstalleerd aan de zuigzijde van de
pomp op de aansluiting achterop de tank.

Maak voor het berekenen van het minimum volume van het op een



gesloten circuit aan te brengen expansievat gebruik van onderstaande
formule:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

waar

Vtot= tot. volume van het circuit (in liter)

P t min/max= soortelijk gewicht bij de hoogst/laagst bereikbare water-
temperatuur [kg/dm3].

Onderstaande tabel geeft de waarden weer van het soortelijk gewicht
op grond van temperatuur en glycolpercentage.

% Temperatuur [°C]
glycoll™ 40 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Let op: Raadpleeg tijdens het vullen ook de laadgegevens
van het expansievat.

3.4 Elektrisch circuit

3.4.1 Controles en aansluiting

A Controleer of er geen spanning aanwezig is alvorens te beginnen
met werken aan elektrische componenten.

Alle elektrische aansluitingen dienen geheel in overeenstemming te zijn
met de op de plaats van installatie geldende voorschriften.
Voorafgaande controles

1) De netspanning en -frequentie dienen overeen te komen met de
waarden op het typeplaatje van de koelmachine. De voedingsspan-
ning mag, zelfs niet kortstondig, buiten de tolerantiewaarden van
het elektrisch schema vallen: deze waarden bedragen, mits anders
vermeld, +/- 10% voor de spanning; +/- 1% voor de frequentie.

2) De spanning dient symmetrisch te zijn (effectieve waarden van de
spanning en fasehoeken tussen opeenvolgende fasen aan elkaar
gelijk]. De maximaal toegestane spanningsverschil is 2%.

Aansluiting

1) De elektrische voeding van de koelmachine vindt plaats via een
4-dradige kabel, 3 polen + aarde, zonder nulleider. Zie voor de mini-
male kabeldoorsnede paragraaf 7.5.

2) Steek de kabel door de draadleider op het rechterpaneel van de ma-
chine en sluit fase en neutraal aan op de klemmen van de algemene
scheidingsschakelaar (QS) (paragraaf 7.6/7.9); sluit de aarde op de
betreffende aardklem aan (PE).

3) Breng bij het begin van de voedingskabel een beveiliging aan van
minstens IP2X of IPXXB voor in geval van aanraking.

4) Installeer op de elektrische voedingslijn van de koelmachine een
automatische schakelaar met 0.3A differentiaal, met een maximum
vermogen volgens het elektrisch referentieschema en een onderbre-
kingsvermogen dat afgestemd is op de bestaande kortsluitstroom in
de ruimte waar de machine zich bevindt.

De nominale stroom “In” van deze installatieautomaat moet gelijk zijn

aan FLA en de D-curve.
5) De maximum impedantiewaarde van het net = 0.274 ohm.
Volgende controles
Zorg ervoor dat koelmachine en hulpapparatuur geaard zijn en bevei-
ligd tegen kortsluiting en/of overbelasting.

A Wanneer de unit aangesloten is en de hoofdschakelaar aan het
begin gesloten is (waardoor er spanning op de machine staat), kunnen
de voltagewaarden in het elektrisch circuit gevaarlijk hoog oplopen. Ga
zeer behoedzaam te werk!

3.4.2 Algemeen alarm

Alle waterkoelers hebben de mogelijkheid machine-alarm te melden (zie
het schakelschema); dit geschiedt via een vrij contact op het klem-
menbord, waarmee een centraal extern alarm, geluids-, visueel of met
logicafunctie, verbonden kan worden. PLC.

3.4.3 ON/OFF met afstandsbediening

Alle koelmachines beschikken over de mogelijkheid in- en uitgescha-
keld te worden via afstandsbediening.

Voor aansluiting van het remote ON-OFF contact, zie het schakelsche-
ma.

3.5 Centrifugaal model(C)
Wordt gebruikt wanneer men de van de condensatie afkomstige warme
lucht wil kunnen kanaliseren.
De centrifugaalventilatoren hebben dan ook het vermogen de
lucht een nuttige statische druk te geven die in staat is de belastingver-
liezen te overwinnen die ontstaan in het geval van kanalisatie.
Let op: de units met centrifugaalventilatoren mogen niet in de open
lucht worden geinstalleerd, zonder kanalisatie. Om correct te functi-
oneren vereisen de centrifugaalventilatoren een tegendruk dieminimaal
z0 groot moet zijn dat een toerental van de elektromotor buiten de li-
mieten, waardoor breuk ervan zou kunnen ontstaan, wordt voorkomen.
Regels voor de kanalisatie
1) Elke ventilator moet apart worden gekanaliseerd: de ventilatoren
moeten de mogelijkheid hebben om zelfstandig te werken.
2) De kanalisaties moeten doorgangsopperviakken van de lucht heb-
ben die gelijk zijn aan die van de op de unit gemonteerde ventilato-
ren.

3.6 Uitvoering met water( (W)
Voor de chillers in de uitvoering met watercondensatie is een hydrau-
lisch circuit nodig dat koud water naar de condensor voert.
De chiller in de wateruitvoering is voorzien van een drukklep op de
ingang naar de condensor, die tot taak heeft de hoeveelheid water zo te
regelen dat er altijd een optimale condensatie wordt bewerkstelligd.
Controles vooraf
Als de watertoevoer naar de condensor wordt gerealiseerd via een
gesloten circuit, moeten alle voorafgaande controles worden uitgevoerd
die worden genoemd voor het hydraulische hoofdcircuit
(par. 3.3.1).
Aansluiting
1) Het is raadzaam het condensatiewatercircuit te voorzien van stop-
kranen, om de machine te kunnen uitsluiten als er onderhoud moet
worden gepleegd.

2) Verbind de toevoer -/ en retourleidingen van het water met de aan-
sluitingen die hiervoor op de achterkant vande unit zitten.

3) Als het condensatiewater na gebruik wordt afgevoerd, wordt ge-
adviseerd het circuit te voorzien van een filter aan de ingang van de
condensor, om minder risico te lopen dat de opperviakken vervuild
raken.

4) Als het circuit een gesloten circuit is, moet worden nagegaan of het
goed gevuld is met water, en of het goed ontlucht is.
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. . d) Schakel de chiller uit en ga over tot het bijvullen van het hydraulisch
4 ContrOIe :;::htd'o AAN KNIPPERT circuit met de “SET”-temperatuur.
4.1 Bedienin neel e) Controleer of de temperatuur van het “behandelde” water niet lager
Fig.1 edieningspanee L1: geel Kaart gevoed wordt dan 5°C en of de omgevingstemperatuur waarin het hydrau-
: ” L2: groen Kaart op On Met kaart gevoed en op OFF: is lisch circuit wer_kt niet onder d_e 5°C zakt. Als dat het geval is aan bet
p “ antivries-weerstand actief. water de geschikte hoeveelheid glycol toevoegen, zoals verduidelijkt
Ps Met kaart gevoed en op On: is een in paragraaf 3.3.2
g - o WATER compressor opgeroepen, maar 4.3 Uitschakelen
B wacht wegens vertraging ) . )
o - P4 Ga voor het uitschakelen van demachine als volgt tewerk: zet de toets
L3: rood Meeteenheid °C [P2] op Off.
‘ L4: rood Meeteenheid °F Zet de scheidingsschakelaar QS [PO] niet in de stand OFF, zodat even-
‘i - yYR—— tueel in de waterkoeler aangebrachte antivriesweerstanden van voeding
¥ L5: rood arm hogedru verzekerd blijven.
L6:rood | Alarm lagedruk 4.4 Bepalen parameters
L7: rood Alarm thermisch relais Programmamodus Loop USER of Algemeen
13 14 pomp FACTORY. Er zijn twee beveiligingsniveaus voor de parameters:
\ L8: rood Alarm laag waterpeil tank a) Rechtstreeks (D): met onmiddellijke toegang, Kunnen gewijzigd
a4 X N - Al beveiligi worden;
P6 (&/C ) P5 L9: rood C;;n,;re:;’jrlgmg b) Met password (U): met toegang met password; Fabrieksparame-
B F

L2
P1-
P2

L5-
L6
L7-
L8
L9

L@ HP
—CO LP
—O TP
—© LIV
—O PI

L1-

PO Sche

O PS

High pressure
Low pressure
Pump alarm

Low water level

Compressor alarm

| P3
- P4

Power supply -

idingsschakelaar.

P1  Drukknop On: inschakelen van controller
P2 Drukknop On: inschakelen van controller
P3 Drukknop OMHOOG: voor vermeerderen van de waarde van de

te wi

jzigenparameters.

P4 Drukknop OMLAAG : voor verminderen van de waarde van de te

wijzi

igen parameters.

P5 Drukknop enter: voor bevestigen van gewijzigde parameters
P6 Drukknop alarms: om alarmen terug te stellen naar
handbediende reset.

4.2 Inschakelen
e Zet de algemene scheidingsschakelaar QS [PO] opON om de koel-
machine onder spanning te zetten.
e Zet de koelmachine op On door op de toets [P1] te drukken.
e Stel op de controller de gewenste temperatuur in.
Fasebewaker
Als bij het starten van op het display het alarm “PI1/PI2” verschijnt,-
moet worden gecontroleerd of de bedrading van de ingangsklemmen
naar de scheidingsschakelaar van correct is uitgevoerd.

4.21 Instellingen bij eerste inschakeling

a) Temperatuurinstelling, zie paragraaf 4.5 indien u een nieuwe instel-
ling wilt maken.

b) Controleer de goede werking van de pomp met behulp van de
manometer (lees P1 en P0) en de druklimietwaarden (Pmax en Pmin)
vermeld op het gegevensplaatje van de pomp.

P1 = druk met pomp ON
PO = druk met pomp OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Voorbeeld nr.1.
Omstandigheden:
gesloten circuit op druk PO van 2 bar
gegevens plaatje pomp: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regel de uitgang van de klep voor een druk van 3bar< P1< 5Bar
- Voorbeeld nr. 2.
Omstandigheden:
open circuit op druk PO van 0 bar
gegevens plaatje pomp: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
regel de uitgang van de klep voor een druk van 1bar< P1< 3Bar

c) Controleer de goede werking van de pomp ook in bedrijfsomstan-

digheden.

Controleer bovendien of het amperage van de pomp binnen de limie-

ten vermeld op het plaatje valt.

4.4.1 Parameters machine
PARAMETER CODE |SOORT| DEFAULT

Meeteenheid C-F u 0
Adres unit Adr u !
Vrijg.ave on / off met afstandsbe- = U n
diening (paragr. 4.4.1.1).

Beheer alarmrelais (paragr. 4.4.1.2) AL u 0
Configuratie digitale uitgang 9 Uds u o
Configuratie digitale uitgang 10 o il u 0
Beheer thermisch alarm pomp AEP U !
Urenteller machine HUL u -
Urenteller machine HU u -
Alarmdrempel urenteller machine tHu u o

4.41.1 Modus On / Off afstandsbediening

o On/Off afstandsbediening gedeactiveerd

) On/Off afstandsbediening vrijgegeven samen met On/Off
' van plaatselijk

2 Uitsluitend On/Off afstandsbediening , On/Off van plaatselijk
- gedeactiveerd




4.4.1.2 Beheer alarmrelais 4.4.7 Parameters sonde B7
I Relais dat gewoonlijk niet bekrachtigd is, wordt bekrachtigd PARAMETER CODE |SOORT| DEFAULT
als er een alarm is. Configuratie hoge temperatuur cHAT U o
' Relais dat gewoonlijk bekrachtigd is (ook met de besturing ™ iG]
" | op OFF), wordt niet bekrachtigd als er een alarm is. Alarm hoge temperatuur HA v 50.0
1 Nl 2Mm
Relais dat gewoonlijk bekrachtigd is (alleen met de besturing Alarm lage temperatuur LA U s
c op ON), wordt niet bekrachtigd als er een alarm is of als de Kalibratie sonde ran U o0
besturing op OFF staat. — o
- Aanwezigheid sonde B7 ALY u ok
4.4.2 Thermostatering
4.4.8 Parameters compressor
PARAMETER CODE |SOORT| DEFAULT
- - PARAMETER CODE |SOORT | DEFAULT
Set point thermostatering SELt D --
- Compressor wisseling rokt U c
Differentiaal thermostatering al F D yi
— Urenteller compressor 1 Hi D -
Onderste grens set point LS U 5.0
Urenteller compressor 3 H3 D -
4.4.3 Parameters sonde B1
Urenteller compressor 2 HZ D -
PARAMETER CODE |[SOORT| DEFAULT
Urenteller compressor 4 HY D -
Configuratie hoge temperatuur cHA! U o
— Alarmdrempel urenteller ey ,-,
Alarm hoge temperatuur HA D o0 compressor 1 Hi U o
Alarm lage temperatuur LAl D -c0.0 Alarmdrempel urenteller U3 U r
Kalibratie sonde LAl U 0.0 compressor 3 -

- - Alarmdrempel urenteller X
Differentiaal herstel alarm lage ) ' EHE u 0
temperatuur dol u 1.0 compressor 2

4.4.4 Parameters sonde B2 Alarmdrempel urenteller EHY U g
compressor 4
PARAMETER CODE [SOORT| DEFAULT | .%o Parameters pomp
figuratie hoge t t - 0
Configuratie hoge temperatuur cHAC v v PARAMETER CODE [SOORT | DEFAULT
) ]
Alarm hoge temperatuur HAe U au Vertraging uitschakelen pomp dPs U 5
] an
Alarm lage temperatuur LA U I Vertraging inschakelen pomp 400 U c
. . o0 nn
Kalibratie sonde LAc U i 4.410 Parameters optionele antivries-weerstand
. . ) ] [l
Aanwezigheid sonde B2 fbc Y U PARAMETER CODE |SOORT| DEFAULT
4.4.5 Parameters sonde B3 Set point afstelling (B1) cEq 0 0
PARAMETER CODE |SOORT| DEFAULT Differentiaal thermostatering (B1) dl A U 1.0
(] nnn
Alarm hoge temperatuur HA3 v e Bedrijfsmodus antivries-weer- coo U n
Alarm lage temperatuur LR3I u -c0.0 stand (zie paragr. 4.4.8.1) cHn U
Kalibratie sonde ra3 u oo Activeringsm.odus antivries- aL-8 U 2
440 Parameters sonde B5 weerstand (zie paragr. 4.4.8.2)
Set point activering (B3) A-R u 5.0
PARAMETER CODE |[SOORT| DEFAULT — —
— — 4.4.10.1 Bedrijfsmodus antivries-weerstand FUA
Alarm hoge temperatuur HAS U 600
Alarm lage temperatuur L os U 2nn & | Thermostatering van B1, activering van B3 (sonde omgeving)
Kalibratie sonde rog U oo { | Thermostatering van B3 (sonde omgeving) met instellen ARA.

4.4.10.2 Activeringsmodus antivries-weerstand AbrA

o Activering uitsluitend met kaart op On

! | Activering tevens met kaart op Off

5 Activering tevens met kaart op Off . Tijdens het werken van
- de weerstand vindt activering van de pomp plaats.

4.5 Beheer van parameters

4.5.1 Temperatuurinstelling (zie afb. 1)
1. 1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “AAN” en wacht tot de tempera-
tuur wordt weergegeven.
2. Druk tegelijk op de knoppen “P3” en “P5”, om de parameters
“d! ~ £” (D) te openen.
3. Druk op de knop “P4” om de parameter “5 £ £ ” te selecteren, druk
op de knop “P5” om te bevestigen.
4. Verander de waarde met de pijlen omhoog en omlaag “P3” en “P4”
en druk op de knop “P5” om te bevestigen.
6. Druk op de knop “P3” om terug te gaan naar de parameter
“di rE7.
7. Druk op de knop “P5” om af te sluiten.
4.5.2 Differentieelinstelling (zie afb. 1)
1. Zet de hoofdschakelaar (QS) op “AAN” en wacht tot de temperatuur
wordt weergegeven.
2. Druk tegelijk op de knoppen “P3” en “P5”, om de parameters
“d! ~ £” (D) te openen.
3. Druk twee maal op de knop “P4” om de parameter “d, F” te selec-
teren, druk op de knop “P5” om te bevestigen.
4. Verander de waarde met de pijlen omhoog en omlaag “P3” en “P4”
en druk op de knop “P5” om te bevestigen.
6. Druk twee maal op de knop “P3” om terug te gaan naar de parame-
ter “d! - E£7.
7. Druk op de knop “P5” om af te sluiten.
4.5.3 Weergave sensoren B1, B2 ...
“B1” is de “ingestelde” sensor van de machine.
1. Start de koeler.
2. Druk op de knop “P4” om de temperatuur van de volgende sensor
weer te geven.
3. Druk op de knop “P5” om de sensoren
geven.
Het is raadzaam de “ingestelde” sensor B1 steeds op het display
weer te geven.

«l M oan
i
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4.6 Beheer alarmen 4.6.2 Alarmen van analoge ingangen
4.6.1 Alarmen van digitale ingangen Al | CODE Beschrijving RESET
ID | CODE [Lichtdiode Beschrijving Re- Waar-
set HA! |Alarm hoge temperatuur uitgang water tank schuwing
IAlarm hogedruk 1 van drukscha- B1
o -
D1 HE L5 kelaar M L A! |Alarm lage temperatuur uitgang water tank A
: L - "
D2 L L6 iAIarm lagedruk 1 van drukschake M 5&! [Sonde open of Sonde in kortsluiting M
aar -] Alarm hoge temperatuur uitgang water Waar-
ID3 tF L7 Alarm thermisch relais pomp M ! verdamper schuwing
) Alarm laag waterpeil tank / Geen B2 + oo | Alarm lage temperatuur uitgang water A
D4 sk L8 waterstroom A Lo verdamper
) IAlarm beveiliging compressor 1/ S&C | Sonde open of Sonde in kortsluiting M
ID6 i L9 lomgekeerde fasen M
9 HE3 Waarschuwing hoge Waar-
D7 51 3 L9 Alarm beveiliging compressor 3 / M ~ | omgevingstemperatuur schuwing
i J
Omgekeerde fasen B3 -E] Waarschuwing lage Waar-
D8 R - Alarm beschikbaar voor circuit 1 M - 74| omgevingstemperatuur schuwing
D9 HEa L5 ﬁlTrm hogedruk 2 van drukscha- M 5&3 | Sonde open of Sonde in kortsluiting M
caar - [Waarschuwing hoge temperatuur water in Waar-
- IAlarm lagedruk 2 van drukschake- HAS tank schuwing
D10 | L P2 L6 | M
aar B5 ' as \Waarschuwing lage temperatuur water in Waar-
o IAlarm beveiliging compressor 2 / - tank schuwing
D11 | Al c L9 lomgekeerde fasen M -
9 5E£5 [Sonde open of Sonde in kortsluiting M
IAlarm beveiliging compressor 4 / -
o .
D12 | A4 L9 Omgekeerde fasen M HAET Alarm hoge temperatuur uitgang water Waanf
verdamper schuwing
- . —
D13 | /AL - Alarm beschikbaar voor circuit 2 M B7 A Alarm lage temperatuur uitgang water A
-7 | verdamper
5 &7 | Sonde open of Sonde in kortsluiting M

4.7 Automatische herstart

Na onderbreking van de stroomvoeding behoudt de koelmachine bij
het terugkeren van de stroom de On of Off status.



5 Onderhoud

a) De machine is ontworpen en gebouwd voor ononderbroken wer-
king; de levensduur van de onderdelen is echter athankelijk van het
uitgevoerde onderhoud.

b) @ Wanneer u contact opneemt voor assistentie of reserveonder-
delen, dient u de machine te identificeren (model en serienummer)
met behulp van de gegevens op het typeplaatje op de machine.

c) Circuits die 5t < xx < 50t CO,, moeten minimaal eenmaal per jaar
gecontroleerd worden op lekkages.

Circuits die 50t < xx < 500t CO,, moeten minimaal elke zes maanden
gecontroleerd worden op lekkages. ((EU) Nr. 517/2014 art. 4.3.a,
4.3.b).

d) Bij machines die 5t CO, of meer , moet de bediener een regis-
tratieblad bijhouden met de hoeveelheid en het type gebruikte
koelvloeistof, eventuele toegevoegde hoeveelheden koelvloeistof en
hoeveelheden die afgetapt zijn tijdens onderhoudswerkzaamheden,
reparaties en definitieve afvalverwerking ((EU) Nr. 517/2014 art. 6).
Een voorbeeld van dit registratieblad kan gedownload worden van de
website www.polewr.com.

5.1 Algemene waarschuwingen

A Alvorens onderhoud te plegen moet worden nagegaan of de
koeler is afgekoppeld van de voeding.

% Gebruik altijd originele vervangingsonderdelen van de fabrikant:
anders is de fabrikant niet aansprakelijk in geval van
storingen aan de machine.

[’ Wendt u ingeval van het lekken van het koelmiddel tot ervaren en
erkend personeel.

¥ De Schrader klep mag uitsluitend gebruikt worden wanneer de ma-
chine niet naar behoren functioneert: indien de klep toch wordt gebruikt
zal de schade, die door het verkeerd laden van het koelmiddel wordt
veroorzaakt, niet door de garantie worden gedekt.

5.2 Preventief onderhoud
Om een blijvende, maximale efficiéntie en betrouwbaarheid van de
chiller te garanderen moet het volgende worden gedaan:

@ iedere maanden-reinigen van de condensorschoepen (bio-
gas-versie)

@ iedere 6 maanden-reinigen van de condensorschoepen en con-
troleren of de stroomopname van de compressor binnen de waarden
op het typeplaatje blijft;

@ Onderhoud.
Beschikbaar zijn (zie paragraaf 7.7):
a) onderhoudskit
b) servicekit;
c) Losse vervangingsonderdelen.

5.3 Koelvloeistof

@ Vullen van machine: eventuele schade, die het gevolg is van het
op verkeerde wijze vullen van de machine door niet erkend personeel,
zal niet door de garantie worden gedekt.

[ Het apparaat bevat gefluoreerde broeikasgassen.

De koelvloeistof R407C is bij een normale temperatuur en normale
druk een kleurloos gas en behoort tot de SAFETY GROUP A1 - EN378
(vloeistof groep 2 tweede richtlijn PED 2014/68/EU); GWP (Global War-
ming Potential) = 1774.

A Bij lekken van koelvloeistof de ruimte luchten.

5.4 Afdanken

De koelvloeistof en de smeerolie in het circuit moeten worden verwerkt
overeenkomstig de plaatselijke geldende milieuvoorschriften.

De koelvloeistof wordt teruggewonnen voordat het apparaat definitief
wordt vernietigd ((EU) Nr 517/2014 art.8).

Xy RECYCLING
&o VERWERKING
structuur staal/epoxyharsen, polyester
reservoir aluminium/koper/staal

koper/aluminium/koolstofstaal
nitrilrubber (NBR)

leidingen/collectoren

isolatie leidingen

compressor staal/koper/aluminium/olie
Condensador staal/koper/aluminium
pomp staal/gietijzer/messing
ventilator aluminium

koelmiddel R407C (HFC)

kleppen messing/koper
elektriciteitskabels koper/PVC
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1 Seguranca

1.1 Importancia do manual
e Conservar durante toda a vida util da maquina.
® Ler o manual antes de qualquer operagao.
e Esta sujeito a modificagdes: para obter informacgdes actualizadas,
consultar a versao fornecida com a maquina.

1.2 Sinais de aviso

Instrucdes para evitar perigos para as pessoas.

Instrugdes a seguir para evitar danos no aparelho.

La présence d’un professionnel qualifié et agréé est exigée.

| |

Estao presentes simbolos cujo significado é explicado no
paragrafo 7.

)
)

1.3 Indicacées de seguranca

A Cada unidade possui um seccionador eléctrico que intervém em
condi¢des de seguranca. Usar sempre este dispositivo para eliminar os
perigos durante a manutencao.

A O manual dirige-se ao utilizador final apenas para operagoes
que podem ser efectuadas com os painéis fechados: operagdes que
obriguem a abertura utilizando ferramentas devem ser efectuadas por
pessoal especializadoe qualificado.

[’ N&o ultrapasse os limites de projecto indicados na placa de
dados.

A [’ Cabe ao utilizador evitar cargas distintas da press&o estatica
interna. Se houver o risco de acg¢des sismicas, a unidade deve ser
devidamente protegida.

Utilizar a unidade exclusivamente para uso profissional e para o fim
para o qual foi concebida.

Cabe ao utilizador analisar todos os aspectos da aplicagdo em que o
produto é instalado, seguir todos as normas industriais de seguranca
aplicaveis e todas as prescrigdes relativas ao produto, contidas no ma-
nual de utilizagdo e em qualquer documentacédo produzida e fornecida
com a unidade.

A alteracado ou substituicdo de qualquer componente por parte de
pessoal ndo autorizado e/ou a utilizagao incorrecta da unidade isentam
o fabricante de qualquer responsabilidade e anulam a garantia.
Declina-se qualquer responsabilidade presente e futura por danos a
pessoas, objectos e na prépria unidade, resultantes de negligéncia por
parte dos operadores, do ndo cumprimento de todas as instrucbes
apresentadas neste manual, da falta de aplicacdo das normas em vigor
relativamente a seguranca da instalagao.

O fabricante ndo se responsabiliza por eventuais danos devidos a
alteragcdes e/ou modificagdes da embalagem.

E da responsabilidade do utilizador certificar-se de que as especifica-
¢oes fornecidas para a seleccéo da unidade ou dos seus componentes

e/ou opgoes sdo exaustivas, com vista a uma utilizagdo correcta ou
razoavelmente previsivel da propria unidade ou dos componentes..
ATENGAO: O fabricante reserva-se o direito de modificar as infor-
macoes contidas no presente manual, sem incorrer na obrigacao
de avisa-las previamente.

Para obter informacdes completas e actualizadas, recomenda-se
ao utilizador de consultar o manual a bordo da unidade.

1.4 Riscos residuais

As operacdes de instalacdo, arranque, desactivagcao e manutencao da
maguina devem ser taxativamente executadas conforme as indicagdes
fornecidas na documentacéo técnica do aparelho e de modo a ndo
gerar nenhuma situacéo de risco.

A tabela seguinte indica os riscos que nao foi possivel eliminar na fase
de concepcéo.

parte con- risco modo precaucoes
siderada residual
bateria de tro- | hequenos contacto evite o contacto, use
cadeenergia | cortes luvas de proteccio
grelha do lesdes nserga@o de objectos | n&do introduza objectos
ventilador e pontiagudos através | de nenhum tipo dentro
ventilador da grelha enquanto | da grelha dos venti-
o ventilador esta a ladores e ndo pouse
funcionar objectos nas grelhas
interior da queimadu- contacto evite o contacto, use
unidade: ras luvas de proteccao
compressor
e tubo de
saida
interior da intoxi- defeito de isola- proteccao eléctrica
unidade: cacoes, mento dos cabos adequada da linha de
partes meta- | fulguragéo, de alimentacéo a alimentagao; maximo
licas e cabos | queimadu- montante do quadro | cuidado ao efectuar
eléctricos ras graves eléctrico da unida- a ligagdo a terra das
de, partes metdlicas | partes metélicas
sob tenséao
exterior da intoxica- incéndio devido a secgéo dos cabos e
unidade: coes, quei- curto circuito ou sistema de proteccao
zonha que maduras sobreaquecimento da linha de alimentagéo
circunda a graves da linha de alimen- eléctrica em conformi-
unidade tagdo a montante dade com as normas
do quadro eléctrico | vigentes
da unidade
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2 Introducao

Os refrigeradores de agua sé@o unidades monobloco para a produgao
de agua refrigerada em circuito fechado.

Os motores de compressor, bomba e ventilador possuem uma protec-
cao térmica que os protege de eventuais sobreaquecimentos.

2.1 Transporte

A unidade embalada deve permanecer:

a) na posicao vertical;
b) protegida contra os agentes atmosféricos;
c) protegida contra embates.

2.2 Movimentacao

Utilizar um empilhador adequado ao peso a elevar, evitando qualquer
tipo de embates (consulte o paragrafo 7.2).

2.3 Inspeccao
a) Na fabrica, todas as unidades sdo montadas, cabladas, carregadas
com refrigerante e 6leo, e testadas;
b) apds receber a maquina, verificar o respectivo estado: comunicar
imediatamente a empresa de transporte eventuais danos;
c) desembalar a unidade o mais perto possivel do local de instalagao.

2.4 Armazenamento
a) Manter a unidade embalada num local limpo e protegido da humi-
dade e intempéries.
b) ndo sobreponha as unidades;
c) siga as instrugdes indicadas na embalagem.

3 Instalacao

¥ Para uma instalagéo ideal, respeitar as indicagdes dos paragrafos
7.2,7.3,74,75e7.9.

A O produto instalado deve ser adequadamente protegido contra
risco de incéndio (ref. EN378-3).

A Liquidos a arrefecer

Os liquidos a arrefecer devem ser compativeis com os materiais utili-
zados.

Exemplos de liquidos utilizados sdo a agua ou misturas de agua com
etileno ou propileno glicol.

Os liquidos a arrefecer ndo devem ser inflamaveis.

Se os liquidos a arrefecer contiverem substancias perigosas (como,
por exemplo, etileno glicol/propileno glicol) deve recolher-se qualquer
eventual liquido que saia através de uma zona de fugas, pois ele é
nocivo para o meio ambiente. Em caso de esvaziamento do circuito
hidraulico, cumpra as normativas vigentes e ndo elimine o contetido no
meio ambiente.

3.1 Espaco operativo

Para permitir a livre passagem do fluxo do ar e a manutengéo da
unidade, é necessario garantir a inexisténcia de obstrugdes numa area
minima a volta do refrigerador (consulte o paragrafo 7.3).

Deixe pelo menos 2 metros de espaco por cima do refrigerador nos

modelos com expulsédo vertical do ar de condensagéao.

3.2 Versoes

Versao a ar
Ventiladores axiais (A)

Nao criar situacdes de recirculagdo de ar na zona de refrigeracdo. Nao
obstruir as grelhas de ventilagéo.

Para as versdes com ventiladores axiais € desaconselhada a canaliza-
¢éo do ar extraido.

Ventiladores centrifugos (C)

Garanta sempre uma contrapressdao minima na descarga dos ventila-
dores, canalizando as saidas de ar quente individualmente.

Versao a agua (W)

Se a agua no condensador estiver em circuito aberto, instale um filtro
de rede na entrada da agua de condensagéao.

Para aguas de refrigeracao especiais (desionizada, desmineralizada,
destilada), os materiais padrédo previstos para o condensador podem
ndo ser adequados. Nesse caso, queira contactar o fabricante.

3.3 Circuito hidraulico

3.3.1 Controlos e ligacao

[~ AcCertifique-se de que as tubagens estdo devidamente limpas
antes de ligar o refrigerador e de encher o circuito. Caso contrario,
lave-as cuidadosamente.

&> Se o circuito hidraulico for do tipo fechado, sob presséo é acon-
selhavel a instalagdo de uma valvula de seguranca calibrada a 6 bar.

[F E aconselhavel instalar sempre filtros de rede nas tubagens de
entrada e saida de agua.

[ Se o circuito hidraulico for interceptado por vélvulas automaticas,
proteja a bomba com sistemas anti-golpe de ariete.

[F Se o circuito for esvaziado para paragens prolongadas, é acon-
selhavel adicionar liquido de lubrificagdo no impulsor da bomba para
evitar que bloqueie no préximo arranque. No caso de bloqueio do
impulsor, proceda ao desbloqueio manual.

Retire a tampa traseira da bomba e rode cuidadosamente a ventoinha
de plastico, Se o eixo ainda estiver bloqueado, retire a ventoinha e
actue directamente no eixo. Depois de desbloquear o impulsor, volte a
colocar a ventoinha e a tampa.

Controlos preliminares

1) Certifique-se de que as eventuais valvulas de intercepgao do circui-
to hidraulico estao abertas.

2) Se o circuito hidraulico for de tipo fechado, certifique-se de que foi
instalado um tanque de expanséo de capacidade adequada. Consul-
te o paragrafo 3.3.3.

Ligacao

1) Ligue o refrigerador de agua as tubagens de entrada e saida, utili-
zando as respectivas unides colocadas na parte traseira da unidade.
E aconselhavel utilizar juntas flexiveis a fim de reduzir a rigidez do
sistema.

2) Encha o circuito hidraulico utilizando a unido de carregamento pro-

pria, posicionada na parte posterior do refrigerador (f‘ ).

3) O reservatorio possui uma valvula de descarga prépria que devera
ser accionada manualmente aquando do enchimento.

Para isso, se o circuito hidraulico apresentar pontos mais altos,
instale uma valvula de purga nesses pontos.

4) E aconselhavel dotar as tubagens de entrada e saida de uma
torneira, por forma a poder excluir a maquina do circuito em caso de
manutengao.

5) Se o refrigerador funcionar com o depésito aberto, a bomba deve
ser instalada no lado da aspiragéo relativamente ao depdsito e no
lado da descarga relativamente ao refrigerador.

Controlos seguintes

1) Ligue o refrigerador de agua as tubagens de entrada e saida, utili-
zando as respectivas unides colocadas na parte traseira da unidade.
E aconselhavel utilizar juntas flexiveis a fim de reduzir a rigidez do
sistema.

2) Encha o circuito hidraulico utilizando a unido de carregamento pré-
pria, posicionada na parte posterior do refrigerador.

3.3.2 Agua e etileno glicol
Se o aparelho for instalado ao ar livre ou num ambiente fechado
ndo aquecido, é possivel que a dgua existente no interior do circuito
congele nos periodos de paragem do sistema que coincidam com as
estacdes mais frias do ano.
Para evitar este perigo pode-se:
a) dotar o refrigerador de dispositivos de proteccao anti-gelo adequa-
dos, fornecidos pelo fabricante como acessérios opcionais;
b) descarregar o sistema através da valvula de descarga prépria, em
caso de paragens prolongadas;
c) adicionar uma quantidade adequada de anti-congelante a agua de
circulacao (ver tabela).
Por vezes, a temperatura da agua de saida exige que a mesma seja
misturada com etileno glicol, nas percentagens abaixo indicadas, para
evitar a formacéo de gelo.

Temperatura da Etileno glicol Temperatura
agua de saida [°C] (% vol.) ambiente
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Tanque de expansao

Para evitar que os aumentos ou as diminuicées de volume do fluido,
resultantes de uma variagéo sensivel da sua temperatura, danifiquem a
maquina ou o circuito, é aconselhavel instalar um tanque de expansao
de capacidade adequada.

O reservatério de expanséo deve ser instalado em aspiragcdo da bomba
na unido traseira do reservatoério.

Para calcular o volume minimo do tanque de expanséo a aplicar a um



circuito fechado pode utilizar-se a férmula seguinte:

V=2 x Vtot x (Pt min. - P t max.)

sendo que

Vtot = vol. total do circuito (em litros)

P t min./méx. = peso especifico a temperatura minima/maxima que a
agua pode atingir [kg/dma3].

A tabela seguinte apresenta os valores de peso especifico em funcao
da temperatura e da percentagem de glicol.

% Temperatura [°C]
glicol I™_49 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Atencao: na fase de enchimento, consultar também os dados
de carga do reservatério de expansao.

3.4 Circuito eléctrico

3.4.1 Controlos e ligacoes

A Antes de efectuar qualquer operagéo nas partes eléctricas, certifi-
que-se da inexisténcia de tensao.

Todas as conexdes eléctricas devem ser efectuadas de acordo com as
normas locais relativas ao sitio da instalagéo.

Controlos iniciais

1) A tensao e a frequéncia de rede devem corresponder aos valores
indicados na chapa de caracteristicas do refrigerador. A tensdo de
alimentag&o ndo deve, nem mesmo por periodos breves, estar fora
da tolerancia indicada no esquema eléctrico que, salvo indicagdes
em contrario, corresponde a +/- 10% no que se refere a tensao; +/-
1% no que concerne a frequéncia.

2) A tens@o deve ser simétrica (valores eficazes das tensdes e angulos
de fase entre fases consecutivas iguais entre si). O desequilibrio
maéaximo admitido entre as tensoes é de 2%.

Ligacao

1) A alimentacéo eléctrica dos refrigeradores é efectuada mediante um
cabo de 4 fios, 3 polos + terra, sem neutro. Para uma seccao minima
do cabo, consultar o paragrafo 7.5.

2) Passe o cabo através do bucim situado no painel direito da maqui-
na e ligue a fase e o neutro aos terminais do seccionador geral (QS)
(consultar o paragrafo 7.6/7.9). A terra deve ser ligada ao respectivo
terminal de terra (PE).

3) Assegure na origem do cabo de alimentagdo uma protecgéo contra
contactos directos equivalente a pelo menos IP2X ou IPXXB.

4) Instale na linha de alimentagéao eléctrica do refrigerador um inter-
ruptor automatico com diferencial de 0,3A, da capacidade maxima
indicada no esquema eléctrico de referéncia e com um poder de
interrupcéo adequado a corrente de curto circuito existente na zona
de instalagdo da maquina.

A corrente nominal “In” deste disjuntor magnetotérmico deve ser

igual a FLA e a curva de intervencéo de tipo D.
5) Valor maximo da impedancia de rede = 0.274 ohm.
Controlos seguintes
Certifique-se de que a maquina e os aparelhos auxiliares foram ligados
a terra e protegidos contra curto-circuitos e/ou sobrecargas.

A Uma vez ligada a unidade e uma vez fechado o interruptor geral
situado a montante (conferindo, assim, tensdo a maquina), a voltagem
do circuito eléctrico atinge valores perigosos. Maxima precaugao!
3.4.2 Alarme geral

Todos os refrigeradores estdo equipados com os sinais de alarme da
maguina (consulte o esquema eléctrico), constituido por um contacto
livre existente na placa de terminais: tal permite efectuar as ligagdes de
um alarme central externo, sonoro, visual ou inserido em logicas ex.:
PLC.

3.4.3 ON/OFF por controlo remoto

Todos os refrigeradores prevéem a possibilidade de um arranque e de
uma paragem por controlo remoto.

Para ligar o contacto ON-OFF remoto, consulte o esquema eléctrico.

3.5 Versao com centrifugacao (C)
Utilizada quando se pretende canalizar o ar quente proveniente da
condensacao.
Os ventiladores centrifugos tém, de facto, a capacidade de imprimir
ao ar uma pressao estatica Util capaz de vencer as perdas de carga
resultantes de uma canalizagéo.
Atencao: as unidades equipadas com ventiladores de centrifuga-
¢ao nao podemser instaladas ao ar livre semcanalizagao. Os venti-
ladores de centrifugacao, para funcionarem correctamente, necessitam
de uma contrapressdao minima que impega um "excesso de rotacoes”
do motor eléctrico e a sua consequente avaria.
Instrucoes de canalizacao
1) Cada ventilador deve ser canalizado individualmente: os ventilado-
res devem ter a possibilidade de trabalhar de forma independente.
2) As canalizagdes devemter uma superficie de passagem do ar igual
a dos ventiladores montados na unidade.

3.6 Versao a agua (W)
Os refrigeradores na versdo com condensacgao a agua necessitam de
um circuito hidraulico que transporte a agua fria para o condensador.
Orefrigerador na versao de agua esta equipado com uma valvula pres-
sostatica, em entrada para o condensador que tem a fungéo de regular
o caudal de dgua de modo a obter sempre uma condensacgao 6ptima.
Controlos preliminares
Sea alimentagdo da dgua ao condensador for realizada através de cir-
cuito fechado, efectue todos os controlos preliminares descritos para o
circuito hidraulico principal (par. 3.3.1).
Ligacao
1) E aconselhavel equipar o circuito da agua de condensacdo com
vélvulas de intercepgdo, para poder desactivar a maquina em caso
de manutencéo.
2) Ligueas tubagens de descarga/retorno de agua as respectivas
unides situadas na parte de tras da unidade.
3) Se a agua de condensacéao for "descartavel”, é aconselhavel equi-

par o circuito com um filtro na entrada do condensador, de modo a

limitar o risco de sujidade das superficies.

4) Se o circuito for de tipo fechado, certifique-se de que se encontra

bem cheio de agua e correctamente purgado de ar.
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d) Desligar a maquina frigorifica e proceder ao enchimento do circuito
4 Controuo LED ACESO INTERMITENTE hidraulico com a temperatura de “SET”.
4.1 Pannello di controllo L1:amarelo | Placa alimentada e) Verificar se a temperatura da agua “tratada” ndo desce abaixo dos
Fi-g 1 L2: verde Placa em On Com placa alimentada e em OFF; 5°Cea temperatura ambiente onde funlc_iona 0 (_:ircuitg hidraulico
- esta activada uma resisténcia néo desce abaixo dos 5°C. Caso contrario, adicionar a agua a quan-
PO _ . anti-gelo. tidade necessaria de glicol, como explicado no paragrafo 3.3.2.
P5 Com placa alimentada e em Oni 4.3 Paragem
I ! T WATER um compressor a chamar, mas a . ) ~ L.
- P3 N espera de um atraso. Quando o funcionamento do refrigerador ndo for necessério, cologque o
N L P4 - Oridade an G refrigerador na posicao Off da seguinte forma: coloque a tecla [P2] na
L3: vermelho nidade de medida posicao Off.
‘ L4: vermelho | Unidade de medida °F Nao coloque o seccionador geral QS [P0] na posicao off de modo a
‘ol - = garantir a alimentacdo de eventuais resisténcias anti-gelo presentes no
L5: vermelho | Alarme de alta pressao refrigerador,
b d N / L6: vermelho | Alarme de baixa pressdo o .
P 4.4 Definicao de parametros
L7: vermelho | Alarme térmico da ~ ;
bomba Modo de programacgéo Loop ngoes ge,rals, . ~ .
L3 L4 USER ou FACTORY. Existem dois niveis de proteccao para os parametros:
\ L8: vermelho | Alarme de baixo nivel de a) Directo (D): com acesso imediato, modificaveis;
4 r . ~ N agua no reservatorio b) Mediante palavra-passe (U): com acesso por palavrapasse;
P6 é) C P5 L9: vermelho | Alarme de proteccdo do parametros de fabrica.
12 |B|8|B|B| . compressor 4.4.1 Parametros da maquina
\ J 4.2 Arranque PARAMETRO copIGo | TIPO | DEFAULT
e Confira tensdo a maquina colocando o seccionador geral QS [P0] - - — o
P1— Q L P3 ha posigao On. Unidade de medida L-F u
@ @ ¢ Coloque o refrigerador na posigdo On premindo a tecla [P1]. Endereco da unidade Od- U !
P2 — — P4 ¢ Defina no controlador a temperatura desejada. —
| Monitor di fase Actlviu;ao do ongo;f snczr controlo - U n
Se aquando aparecer no visor o alarme “PI1/PI2”, o utilizador deve remoto (ver par. 4.4.1.1).
LS ~ certificar-se de que ligou correctamente a cablagem dos terminais de Gestdo do relé de alarme ey U .
——O wur High pressure entrada ao interruptor interruptor seccionador. (ver par. 4.4.1.2) ok Y
L6 T Lp Low pressure 4.2.1 Regulag¢6es no primeiro arranque Configuracdo saida digital 9 U449 u ]
a) Ajuste da temperatura. Caso se pretenda realizar uma nova regula-
L7 —O TP Pump alarm )gélo consultarg paragrafo 4.5. P 9 Configuragéo saida digital 10 Ud il u O
L8 4O LIv Low water level b) Para verificar o funcionamento correcto da bomba, utilizar um ma- Gestdo do alarme térmico da —_ U ,
L9 ] németro (consultar P1 e P0) e os valores limites de pressdo (Pmax e bomba AL !
© m Compressor alarm Pmin) indicados na chapa de caracteristicas da bomba h . o ~
Ll A0 s Power sapply ) P1 = pressio com bomba ON Contador de horas da maquina HuL U
PO = pressdo com bomba OFF Contador de horas da maquina HUH U -
Pmin < (P1-P0) < Pmax —
PO Interruptor seccionador. - Exemplo n.° 1. Limiar de algrm_e do contador de LU U o
P1 Botdo On: activa o controlador. CondicGes: horas da maquina

P2 Botao Off: desactiva o controlador.

P3 Botéo P/ CIMA: para aumentar o valor dos parametros alteraveis.

P4 Botéo P/ BAIXO: para diminuir o valor dos parametros alteraveis.
P5 Botéo enter: para confirmar os parametros alterados.

P6 Botao alarms: para efectuar o reset dos alarmes de reset manual.

circuito fechado com presséo PO de 2 bar
dados da chapa da bomba: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
regular a saida da valvula para uma pressao de 3 bar < P1 < 5 bar
- Exemplo n.° 2.
Condicoes:
circuito aberto com pressao PO de 0 bar
dados da chapa da bomba: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
regular a saida da valvula para uma pressao de 1 bar< P1 < 3 bar
c) Verificar o funcionamento correcto da bomba também em condi-
coes de regime.
Além disso, verificar se a amperagem da bomba se encontra dentro
dos limites da chapa.

4.4.1.1 Modo On/Off por controlo remoto

a On/Off por controlo remoto desactivado.

) On/Off por controlo remoto activado juntamente com o On/
" | Offlocal.

Apenas On/Off por controlo remoto, On/Off local desacti-
vado.

E'




4.41.2 Gestao do relé de alarme 4.4.6 Parametros da sonda B5 PARAMETRO CcODIGO | TIPO | DEFAULT
I Relé normalmente desactivado, é activado na presenca de PARAMETRO CODIGO | TIPO | DEFAULT Modo de activagéo da resisténcia q5.-8 U 2
- - - . r I -
um alarme. Alarme de temperatura elevada HAS U 0.0 anti-gelo (ver par. 4.4.8.2)
] Relé ngrmalmgnte activado (igualmente com o controlo em Alarme de baixa temperatura - U 200 Valor definido da activacéo (B3) Q-8 U ¢
OFF), é desactivado na presenga de um alarme. - . 4.4.10.1 Modo de funci o d tenci -gelo FUA
: roc non .4.10. odo de funcionamento da resisténcia anti-gelo
Relé normalmente activado (apenas com o controlo em ON), Calibragem da sonda L3 U et g
C | é desactivado na presenga de um alarme ou com o controlo 4.4.7 Parametros da sonda B7 0 Controlo da temperatura por terméstato a partir de B1, acti-
em OFF. = r ! 5 i i
i PARAMETRO CODIGO | TIPO | DEFAULT vagdo a partir de B3 (sonda ambiente)
4.4.2  Controlo da temperatura por terméstato Configuracao de temperatura | Controlo da temperatura por terméstato a partir de B3 (sonda
~ z - ] I} U .
PARAMETRO cODIGO | TIPO | DEFAULT | | elevada cHAT U u ambiente) com set ARA..
Valor definido do controlo da See b B Alarme de temperatura elevada ua7 U con 4.4.10.2 Modo de activacao da resisténcia anti-gelo AbrA
temperatura por termdstato - ; - > —
Alarme de baixa temperatura LA U a.u i Activagé@o apenas com a placa em On
Diferencial de controlo da tem- Vo m - - -
peratura por terméstato di D H.u Calibragem da sonda CRY u 0.0 ! | Activacdo também com a placa em Off
Limite inferior do valor definido Lrs U cn Presenga da sonda B7 Ab7 u 1.0 2 Activagdo também com a placa em Off. Durante o funciona-
445 Saramotros da sonda B1 4.4.8 Parametros do compressor mento da resisténcia, processa-se a activagdo da bomba.
PARAMETRO CODIGO | TIPO | DEFAULT PARAMETRO copiGo [ TiPo | DEFAULT | 4.5 Gestdo de parametros
Configuragdo de temperatura L n Rotagdo dos compressores rot D ! 4.5.1 Aju§te da temp(-f‘ra.tura (ver a fig.1) o
elevada con U u 1. 1. Rode o interruptor principal (QS) para a posigédo “ON” (Ligado) e
, — Contador de horas do Hi D - aguarde pela visualizagao da temperatura.
Alarme de temperatura elevada HARI D 600 compressor 1 2. Prima os botdes “P3” e “P5” de forma simultanea para aceder aos
Alarme de baixa temperatura LAl -20.0 Contador de horas do e D R parametros “d/ £ (D).
. — — compressor 3 na 3. Prima o botéo “P4” para seleccionar o parametro “5 £ £ ” e prima o
Calibragem da sonda LAl U i Contador do horas do 5 botéo “P5” para confirmar.
5 _ - . o 6PARY
Diferencial de rearmamento do dbi U 1 compressor 2 He 4.“:‘lt,,ere o valor com os botdes d? ssta ,;’)ara cima e para baixo “P3” e
alarme de baixa temperatura . e, em seguida, prima o botao “P5” para confirmar. )
- Contador de horas do Hy D _ 6. Prima o botdo “P3” para regressar ao parametro “d! r £”.
44.4  Parametros da sonda B2 compressor 4 ! 7. Prima o botéo “P5” para sair.
PARAMETRO CcODIGO | TIPO | DEFAULT Limiar de alarme do contador de - 4.5.2 Ajuste do diferencial (ver a fig.1)
EA! u 0
Configuragio de temperatura Ao U - horas do compressor 1 ! - 1. Rode o interru_ptor_prinf:ipal (QS) para a posigéo “ON” (Ligado) e
elevada cnn - Limiar de alarme do contador de ] i aguarde pela visualizagéo da temperatura.
cHc u u 2. Prima os botdes “P3” e “P5” de forma simultanea para aceder aos
Alarme de temperatura elevada HAZ u &0.0 horas do conjpressor 2 parametros “d! £ ” (D).
Alarme de baixa temperatura CE U a0 4.4.9 Parametros da bomba 3. Prima o botdo “P4” duas vezes para seleccionar o parametro
A 5 “d, F” e prima o botdo “P5” para confirmar.
- = PARAMETRO CODIGO | TIPO | DEFAULT
Calibragem da sonda LAc U 0.0 — — - 4. Altere o valor com os botdes de seta para cima e para baixo “P3” e
Presenca da sonda B2 b2 U 0 Atraso na desactivagéo da bomba | o5 U 5 “P4” e, em seguida, prima o botdo “P5” para confirmar.
i [ 6. Prima o botao “P3” duas vezes para regressar ao parametro
445 Parametros da sonda B3 Atraso no acendimento da bomba | 4FH u 5 gt p 9 p
PARAMETRO CoDIGO | TIPO | DEFAULT 4410 Parametros da resisténcia anti-gelo 7. Prima o botéo “P5” para sair.
Alarme de temperatura elevada ITE) U oo PARAMETRO CODIGO | TIPO | DEFAULT | 453  Sensores de visualizagdo B1,B2...
- - . = C Bl “B1” é o sensor “predefinido” da maquina.
Alarme de baixa temperatura LA3 u -20.0 Valor definido da regulagdo (B1) 2ER v i 1. Ligue o refrigerador.
: - ] Diferencial de controlo da tempe- I ' 2. Prima o botdo “P4” para visualizar a temperatura do sensor seguin-
Calibragem da sonda A3 U . ratura por terméstato (B1) dl A U 1y to,
Modo de funcionamento da resis- 3. Prima o bot&o “P5” para visualizar os sensores “6 0 /7 . “b 02 ”....
téncia anti-gelo [y U I Recomenda-se que deixe no visor o sensor “predefinido” B1.

(ver par.4.4.8.1)
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4.6 Gestao dos alarmes 4.6.2 Alarmes de entradas analégicas
4.6.1 Alarmes de entradas digitais Al |cODIGO Descricao Reset
ID |CODIGO |Led Descricao Reset ua Alarme de temperatura elevada da agua Aviso
AI Sean — e de saida do reservatorio
DA HE L5 | Alarme de alta presséo 1 do pres- M o p— — "
sostato B1 N7 arme de baixa temperatura da agua de A
idad tori
D2 | o L6 Alarme de baixa presséo 1 do M - salda do reservatono
-0 pressostato 5t Sonda aberta ou Sonda em curto circuito M
ID3 tP L7 | Alarme térmico da bomba M Ha2 Alarme de temperatura elevada da agua Aviso
d idad d
Alarme de baixo nivel de agua no csadado elvapora o -
D4 Ll L8 | reservatério / Auséncia de fluxo de A B2 N:E Alarme de baixa temperatura da agua de A
agua saida do evaporador
g
D6 o L9 Alarme de proteccdo do compressor M SEC Sonda aberta ou Sonda em curto circuito M
1 . .
1/ Monitor di fase HA3 Aviso de temperatura ambiente elevada Aviso
D7 P 3 L9 él/a:\;ln:nggrpdr?;(:ggao do compressor M B3 L A3 | Aviso de baixa temperatura ambiente Aviso
ID8 AL 1| - | Alarme a disposicdo do circuito 1 M 5E3 | Sonda aberta ou Sonda em curto circuito M
- B - Alarme de temperatura elevada da agua .
D9 HE2 L5 ':cl';rtr:ti de alta presséo 2 do pres M HAS do reservatorio Aviso
- = B5 | ac Alarme de baixa temperatura da agua do .
Dio | LP2 |Le 'sgsrggs‘t’;sa"‘a pressao 2 do M LAS | feservatorio Aviso
‘_ I~ . .
D11 oy Lo Alarme de protecgao do compressor N StS Sonda aberta ou Sonda em curto circuito M
o 2 / Monitor di fase T Alarme de temperatura elevada da agua Aviso
rr I ,
D12 a1y | Lo |Alarme de protecgao do compressor | -\, de saida do evaporador
o 4 / Monitor di fase B7 L a7 Alarme de baixa temperatura da agua de A
I ] ,
ID13 | { AL 2 | - | Alarme a disposicdo do circuito 2 M saida do evaporador
SE7 Sonda aberta ou Sonda em curto circuito M

4.7 Reiniciacdo automatica

Em caso de falta de corrente eléctrica, o refrigerador mantém o estado

de On ou Off quando a alimentacgédo é retomada.



5 Manutencao

a) A maquina foi concebida e fabricada de modo a garantir um funcio-
namento continuo; no entanto, o periodo de vida util dos componen-
tes depende do tipo de manutencao efectuada.

b) @ Ao solicitar assisténcia técnica ou a substituicdo de compo-
nentes, identifique a maquina (modelo e nimero de série) lendo a
placa de caracteristicas localizada na unidade.

c) Os circuitos com 5t < xx < 50t de CO, devem ser verificados, pelo
menos, uma vez por ano para identificar eventuais fugas.

Os circuitos com 50t < xx < 500t de CO, devem ser verificados,
pelo menos, uma vez a cada seis meses para identificar eventuais
fugas. ((UE) N° 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) No caso de maquinas com 5t CO, ou mais, 0 operador deve manter
um registo a declarar a quantidade e o tipo de refrigerante utilizado,
as quantidades eventualmente adicionadas e as quantidades recu-
peradas durante as operagcdes de manutencao, reparagao e elimi-
nacao final (UE) N° 517/2014 art. 6.). Podera transferir um exemplo
desta folha de registo a partir do Web site: www.polewr.com

5.1 Adverténcias gerais

A Antes de efectuar qualquer manutencgao, verifique se o refrigera-
dor esta desligado.

[ Utilizar sempre pegas de substituigdo originais do fabricante: caso
contrario, o fabricante ndo se responsabiliza por qualquer avaria da
maquina.

"> Em caso de perda de refrigerante, contactar pessoal qualificado e
autorizado.

& A valvula Schrader deve ser utilizada apenas em caso de um
funcionamento incorrecto da maquina: caso contrario, os danos provo-
cados por um carregamento errado do refrigerante néo seréo reconhe-
cidos na garantia.

5.2 Manutencao preventiva
Para garantir a maxima eficiéncia e fiabilidade do refrigerador ao longo
do tempo, verifique:

@ de més-limpeza do condensador (versao biogas)

@ de 6 em 6 meses-limpeza do condensador e verificagdo da
alimentagéo eléctrica do compressor dentro dos valores indicados
na chapa de caracteristicas;

@ Manutencao.
Estéo disponiveis (consultar o paragrafo 7.7):
a) kit de manutengéo;
b) kit de servigo;
c) pegas de substituicdo avulso.

5.3 Refrigerante

@ Operacao de carga: eventuais danos provocados por uma carga
errada levada a cabo por pessoal ndo autorizado nao serao reconheci-
dos na garantia.

5> O aparelho contém gases fluorados com efeito de estufa.

O liquido refrigerante R407C a temperatura e pressdo normal é um gas
incolor pertencente ao SAFETY GROUP A1 - EN378 (liquido de grupo 2
segundo a directiva PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Em caso de fuga de refrigerante, arejar o local.

5.4 Desmontagem

O liquido refrigerante e o 6leo lubrificante que existe no circuito devem
ser recuperados em conformidade com as normas ambientais locais
em vigor.

A recuperacao do liquido refrigerante deve ter lugar antes da elimina-
¢éao final do equipamento ((UE) N° 517/2014 art. 8.).

O RECICLAGEM
& 69 DESMANTELAMENTO
Estrutura aco/resinas epodxidas, poliéster
Reservatério aluminio/cobre/ago

Tubagem/colectores cobre/aluminio/ago ao carbono

borracha de nitrilo (NBR)

Isolamento da tubagem

Compressor aco/cobre/aluminio/éleo
Condensador ago/cobre/aluminio
Bomba aco/ferro fundido/latao
Ventilador aluminio

Refrigerante R407C (HFC)

Valvulas latdo/cobre

Cabos eléctricos cobre/PVC
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6 Localizacao de avarias
AVARIA CAUSA SOLUCAO
A TEMPERATURA DA AGUA O COMPRESSOR PAROU B COMPRESSOR PAROU DEVIDO ASPIRAGAO DO 0 COMPRESSOR
DE SAIDA E DEVIDO A INTERVENGAO DO ) {4 |NTERVENGAO DO PRESSOSTATO COMPRESSOR, FUNCIONA
SUPERIOR AO VALOR PRESSOSTATO DE ALTA PRES- G z i
SAO DE BAIXA PRESSAO LINHA DO LIQUIDO PORMUITO TEMPO,
DEFINIDO CONGELADAS ERUIDOSO
NAO
. i NAO . NAO A A
DEBITO DE AGUA PRESSOSTATO rtrope VO . NAO ‘
EXCESSIVO DANIFIGADO OU 5 DEBITO DE BOLBO VALVULA COMPONENTES
CARGA TERMICA DESREGULADG == REFRIGERACAO |3 AGUA —=>| TERMOSTATICA TERMOSTATICA DO COMPRESSOR
ENTUPIDO
ELEVADA ’ INSUFICIENTE DESCARREGADO DESREGULADA DANIFICADOS
SIM

DIMINUA O DEBITO
DO FLUIDO A
ARREFECER

y

SUBSTITUIR
O PRESSOSTATO

SUBSTITUA
O FILTRO

AUMENTE O
DEBITO DO
FLUIDO A
ARREFECER

SUBSTITUA
A VALVULA

CALIBRE

NOVAMENTE
AVALVULA

REPARAR OU
SUBSTITUIR O
COMPRESSOR

y

FILTRO DE

REDUZAATEMPERATU-
RA AMBIENTE PARA UM
NIVEL INFERIOR AO VALOR
LIMITE DECLARADO

LIMPE AS
ALHETAS DO
CONDENSADOR

DESOBSTRUA A
SUPERFICIE
FRONTAL DO

CONDENSADOR

INVERTA
AS FASES

NAO NAO NAO
TEMPERATURA ALHETAS DO SUPERFICIE DO O VENTILADOR FUGAS NO <
AMBIENTE — CONDENSADOR e CONDENSADOR — GIRA AO CIRCUITO,
ELEVADA SUJAS OBSTRUIDA CONTRARIO SISTEMA VAZIO
SIM SIM

VERIFIQUE
SE HA FUGAS,
ELIMINEAS, ENCHA
O CIRCUITO

REFRIGERAGAO
ENTUPIDO

SUBSTITUA
O FILTRO




Indholdsforteqnelse H brug for valget af enheden og dens komponenter og/eller det valgfri
1 Sikkerhed 9 1 1 SI kkerhed ekstraudstyr er udtemmende for en korrekt eller rimelig forventelig brug
ikkerhe:
. _— 7 e af selve enheden eller dens komponenter.
1.1 InStrUkthnS.bOgenS VIgtlghed ........................................................... 1 1'1 OInStruztlo?_lslt)oge;‘S VIgltlghded BEM/ERK: Producenten forbeholder Sig retten til at foretage 2n-
1.2 Advarselssignaler 1 : Lpbi\i’ar ; en '” ele dmai inens levetid. dringer i denne vejledning uden forudgé&ende varsel.
1.3 Slkkerhedsfqrgkrlﬂer ......................................................................... aes den for alle .|r; gre .rf » _ " _ y Brugeren opfordres til at konsultere vejledningen p& maskinen for
12.4 Reste:ir;?:d?‘si:é ............................................................................... ; r']elr?en kan eendres: for ajourferte informationer, se i bogen i maski- at f& de mest fyldestgarende og opdaterede oplysninger.
. 1.4 Resterende risici
2; ;T;Pnﬁsgn g 1.2 Advarselssignaler Installation, opstart, standsning og vedligeholdelse af maskinen skal
2.3 InspekFion ......................................................................................... 2 A Instruktioner for at undga farer for personer. udf@res nojagtigt i henhold t'iI instruktionerne i den t.ekniske ciokurqen-
P @] o] F=To [ 1o o TSSO SP PP UOPRPRPRI 2 tation, der felger med maskinen, og séledes at der ikke opstar farlige
3 Installation 2 | = | Instruktion, der skal folges for at undgé skader pa apparatet. | Situationer.
3.1 ArbEJASIUM .. 2 De risici, det ikke har veeret muligt at eliminere pa konstruktionsstadiet,
3.2 Versioner............ 2 (s Det kraeves, at en kompetent og autoriseret tekniker er il fremgér af felgende tabel.
3.3 Vandkredslob 2 stede. del resteren- opstar ved forholdsregler
3.4 Elektrisk KredsIob ... 3 de
3.5 Version med centrifugale ventilatorer (C). .3 Mﬂ Der er symboler, hvis betydning er beskrevet i afsnittet 7. risiko
. 0N MEA VAN (W) e 3
346 Versm;;:::io\lland W) 4 \s/;::zlee\;ekSIer- sma snitsar | kontakt undga kontakt, baer
41 4 1.3 Sikkerhedsforskrifter beskyttelseshandsker
4.2 A4 bleeser og leesioner indferelse af spidse | undlad at stikke nogen
43 ! A Hver enhed er forsynet med en elektrisk afbryder til at gribe ind bleeserrist Qe:‘Sta”dzge””em form for g;nstamlzli ind
4.4 4 for at bevare sikkerheden. Brug altid denne anordning til at fierne farer risten, medens lgennem blasseristen
. blaeseren er i og stil ikke noget oven
jg g under vedligeholdelsen. funktion pA risten
4:7 ".6 A Instruktionsbogen er kun beregnet til slutbrugeren til operationer, indvendig i forbreendin- | kontakt undgé kontakt, beer
5 Vedligeholdelse 7 der kan udfgres med lukkede paneler: operationer, der kraever &bning enheden: ger beskyttelseshandsker
5.1 Generelle adVarsler...........ccocurirericreicrecesec e 7 med veerktoj, skal udferes af kvalificerede fagfolk. zgrﬂzlr;;z?;r
5.2 Forebyggende vedligeholdelse... e . . . . . o
53 KQIevzegs?(e ° 7 ['=" Overskrid aldrig de projekterede begreensninger som angivet pa indvendig i forgiftninger, | defekter i tilstreekkelig elektrisk
5'4 D tering...... '"'7 typepladen. enheden: elektriske stromforsyningska- | beskyttelse af
A DBMONTIING o rvvvvvrveeiis e metaldele og | stod, alvor- | blet for enhedens stromforsyningslednin-
6 Fejlsagning 8 A ¥ Det er brugerens ansvar at undgé belastninger, der er ander- elektriske lige forbraen- | elektriske panel, gen; sorg for, at alle
7 Tilleeg ledes end det indre statiske tryk. Hvis der er risiko for seismisk aktivitet, ledninger dinger stremferende me- metaldele'erjordet
7.1 Tegnforklaring skal enheden veere passende beskyttet. taldele omhyggeligt
7.2 Flytning Anvend udelukkende enheden til professionel brug og til det formal, uden for forgiftninger, | brand som felge af | serg for, at kabler-
7.3 Arbejdsrum hvortil den er beregnet. enheden: alvorlige kortslutning eller nes tvaersnit og
7.4 Installationsdiagram Det er brugerens opgave at evaluere alle aspekter ved produktets omrédet forbreendin- overophedning af forsyningsledningens
7.5 Tekniske data anvendelse og installation, at efterleve alle relevante industristandarder rundt om ger forsyningslednin- beskyttelsessystem
7.6 Mal mht. sikkerheden samt at folge alle forskrifter vedrerende produktet, enheden gir;:ﬁsrf:h:gzrs :’e"elz‘r()'der geeldende
7.7 Reservedelsliste som er beskrevet i brugsvejledningen og i den supplerende dokumen- e P 9
7.8 Kredslebsdiagram tation leveret med enheden.
7.9 Eldiagram Ulovlig aendring eller udskiftning af en hvilken som helst komponent,
der udferes af uautoriseret personale og/eller ukorrekt brug af enhe-
den, vil friholde producenten for ethvert ansvar og medfere bortfald af
garantien.
Producenten frasiger sig ethvert ansvar nu og i fremtiden for skader pa
personer, ting og selve maskinen som folge af operaterernes forsem-
melighed, manglende overholdelse af alle instruktioner anfort i denne
instruktionsbog og manglende overholdelse af de gaeldende regler for
anleeggets sikkerhed.
Producenten patager sig intet ansvar for eventuelle skader pa grund af
eendringer og/eller forandringer af emballagen.
Det er brugerens ansvar at sikre sig, at de angivne specifikationer til
| Dansk ICE150-230 18 |
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2 Indledning

Vandkeleanlaeg er enkeltstdende enheder til produktion af kelevand i et
lukket kredsleb.

Kompressorens, pumpens og ventilatorens motorer er udstyret med
termosikring, der beskytter mod overophedning.

2.1 Transport

Den emballerede enhed skal forblive:

a) i lodret position;

b) beskyttet mod atmosfaeriske kreefter;
c) beskyttet mod sted.

2.2 Flytning
Brug gaffeltruck, der er egnet til veegten, der skal loftes, og undga
enhver form for sted (se afsnit 7.2).

2.3 Inspektion
a) P& fabrikken samles alle enheder, forsynes med ledninger, pafyldes
koleveeske og olie og afproves;
b) kontrollér maskinens stand efter modtagelsen: klag straks til tran-
sportfirmaet over eventuelle skader;
c) udpak enheden s& taet som muligt ved installationsstedet.

2.4 Oplagring
a) Opbevar den emballerede enhed pa et rent sted, der er beskyttet
mod fugtighed og darligt vejr.
b) Anbring ikke enhederne oven pa hinanden;
c) Felg anvisningerne pa emballagen.

3 Installation

¥ Den optimale installation opnés ved at overholde anvisningerne i
afsnittene 7.2,7.3 7.4, 7.5 og 7.9.

A Det installerede produkt skal veere passende beskyttet mod bran-
drisiko (ref. EN378-3).

A Vaesker, der skal nedkoles

De vaesker, der skal nedkeles, skal vaere kompatible med de anvendte
materialer.

Eksempler pa anvendte veesker er vand eller blandinger af vand og
aetylen- eller propilenglykol.

De vaesker, der skal nedkales, ma ikke veaere braendbare.

Hvis veeskerne, der skal afkoles, indeholder farlige stoffer (som for
eksempel aetylen/propylenglykol), skal den eventuelle veeske, der er
lobet ud fra et uteet omrade, opsamles fordi den er farlig for miljget. |
tilfeelde af temning af det hydrauliske kredsleb skal man felge de gael-
dende regler og ikke sprede indholdet i miljoet.

3.1 Arbejdsrum

For at sikre fri luftpassage rundt om keleanlsegget og let adgang til
servicering skal omradet umiddelbart rundtom enheden veere fri for
forhindringer (se afsnit 7.3).

Der skal veere mindst 2 meters fri plads over keleanleegget for de mo-
deller, der har en lodret udstedning af kondensatorluften.

3.2 Versioner

Version med luft

Aksialventilatorer (A)

Skab ikke situationer med recirkulering af afkelingsluften.

Speer ikke ventilationsristene.

Til versioner med aksiale ventilatorer frarddes det at kanalisere udtem-
ningsluften.

Version med centrifugale ventilatorer (C)

Der skal altid garanteres et mindste modtryk pé udbleesningen

fra ventilatorerne, der kanaliserer de enkelte udgange for den

varme luft.

Version med vand (W)

Hvis kondensatorvandet lgber i et lukket kredslab, installeres et netfilter
pa kondensatorvandets indlgb.

For specielt kelevand (afioniseret, afmineraliseret, destilleret) kan det
forekomme, at standardmaterialerne beregnet til kodensatoren, ikke er
egnede. | sa fald bedes man kontakte producenten.

3.3 Vandkredslob

3.3.1 Kontroller og tilslutning

¥ Inden koleanlaegget tilsluttes og vandkredslgbet fyldes, skal det
kontrolleres, at rorene er rene. Hvis det ikke er tilfeeldet skylles de
grundigt.

[ Huvis det hydrauliske kredslab er lukket, anbefales det at montere
en tryksikkerhedsventil, der er justeret til 6 bar.

[~ Det anbefales altid at installere meshfiltre pa vandets ind- og
udlgbsror..

[ Huvis hydraulikkredslebet aforydes af automatiske ventiler, skal
pumpen beskyttes med systemer mod vandslag.

[ Huvis kredslabet skal tammes i forbindelse med laengerevarende
stilstand, anbefales det at tilseette smareveaeske til pumpens svinghjul
for at undga blokeringer ved den efterfolgende igangseettelse. | tilfeelde
af blokering af svinghjulet geres folgende til manuel frigerelse.

Fjern pumpens bagerste deeksel, og drej forsigtigt pa plasticvingen.
Hvis akslen stadig er blokeret, skal man fjerne vingen og forsgge at
dreje direkte pa akslen. Nar svinghjulet er frigjort, monteres vingen og
deekslet igen.

Indledende kontroller

1) Kontroller, at de eventuelle stophaner i vandkredslobet er dbne.

2) Hvis vankredslebet er af den lukkede type, kontrolleres det, om der
er installeret en ekspansionsbeholder med passende kapacitet. Se
afsnit 3.3.3.

Tilslutning

1) Forbind vandkgleanlaegget til ud- og indgangsrerene ved hjaelp af
forbindelserne pa bagsiden af enheden.

Det tilrades at benytte bgjelige tilslutninger for at reducere systemet
stivhed.

2) Fyld vandkredslgbet ved hjaelp af den dertil beregnede

péafyldningstilslutning bag péa keleanleegget (2 ).
3) Tanken er udstyret med en andeventil, der skal betjenes manuelt

under fyldningen. Til det formal skal man, hvis hydraulikkredslobet
har nogle punkter ved storre hgjde, installere en afluftningsventil i
disse punkter.

4) Det tilrades at udstyre indgangs- og udgangsrgrene med en hane,
s& maskinen kan isoleres fra kredslebet under vedligeholdelse.

5) Hvis keleren arbejder med &bent kar, skal pumpen installeres i kar-
rets sugeside og i kelerens trykside.

Efterfolgende kontroller

1) Kontroller, at tanken og vandkredslobet er helt fyldt med vand, og at
der ikke er luft i systemet.

2) Hydraulikkredslebet skal fyldes op. Af den grund skal der foretages
regelmaessige kontroller, og kredslobet skal om nedvendigt fyldes
efter, eller der skal monteres en automatisk pafyldningsanordning.

3.3.2 Vand og etylenglykol

Hvis keleanleegget monteres udenders eller i et uopvarmet omrade, kan
vandet i kredslgbet fryse, hvis anlaegget ikke karer i den koldeste tid pa
aret.

Dette kan undgas ved at:

a) forsyne koleanleegget med den passende antifrostbeskyttelse, som
producenten leverer som ekstraudstyr;

b) temme systemet gennem aflabsventilen, hvis keleanlaegget ikke
skal kere i en laengere periode;

c) tilseette den korrekte maengde frostvaeske til vandet i kredslobet (se
tabellen).

Sommetider er vandets udlgbstemperatur sa lav, at det er ngdvendigt
at tilseette etylenglykol i falgende maengder (i procent), for at undgé at
der isdannelse.

Vandets Etylenglykol Rumtemperatur
udlobstemperatur[°C] (% vol.)
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Ekspansionsbeholder

For at undga, at vaeskens volumen eges eller reduceres pa grund af
eendringer i dens temperatur, hvilket kan medfere skader pa maski-
nen eller vandkredslebet, anbefaler vi, at De monterer en ekspan-
sionsbeholder af passende storrelse.

Ekspansionskarret installeres til udsugning pa den pumpen, der er
tilsluttet bag tanken.

Man kan udregne minimumvolumen for en ekspansionsbeholder, der
skal monteres i et lukket kredslgb, pa felgende made:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t maks.)

hvor

Vtot= den totale volumen i kredslebet (i liter)

P t min./maks. = den veegt, der kan opnas af vandet ved henholdsvis
minimum- og maksimumtemperatur [kg/dm3].



Veerdierne for veegten ved forskellige temperaturer og forskelligt glyko-
lindhold fremgar af nedenstaende tabel.

% Temperatur [°C]

glykol [ 49 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Pas pa: | pafyldningsfasen skal man ogsa referere til data for
pafyldning i ekspansionsbeholderen.

3.4 Elektrisk kredslgb
3.4.1 Kontroller og tilslutning

A Inden der udferes noget arbejde pa det elektriske system, skal
man sikre sig, at maskinen er afbrudt fra stremforsyningen.

Alle elektriske tilslutninger skal overholde geeldende regulativer i det
land, hvor maskinen skal installeres.

Indledende kontroller

1) Nettets spaending og frekvens skal svare til de veerdier, der er anfort
pé keleanlzeggets typeskilt. Forsyningsspeendingen ma aldrig, heller
ikke i korte perioder, vaere uden for de graenser, der er angivet i det
elektriske diagram, hvilket, medmindre andet er angivet, vil sige +/-
10 % for spaendingen og +/- 1 % for frekvensen.

2) Spaendingen skal veere symmetrisk (de effektive veerdier for spaen-
ding og fasevinkler mellem efterfelgende faser skal veere ens). Den
maksimale ubalance som er tilladt mellem spaendingerne er lig med
2%.

Tilslutning

1) Den elektriske forsyning af keleanlzeggene skal ske med et kabel
med 4 trade, 3 poler + jord, uden nul. For kablets minimumssnit, se
afsnit 7.5.

2) Treek kablet gennem kabelindgangen i maskinens hgjrepanel, og
forbind fasen og nulledningen til isolatorkontaktens terminaler (QS)
(se afsnit 7.6/7.9). Forbind jordledningen til jordterminalen (PE).

3) Kontroller, at forsyningskablet ved udgangspunktet har en beskyttel-
se imod direkte kontakt pa mindst IP2X eller IPXXB.

4) Pa den elektriske forsyningslinje til keleanleegget installeres et
fejlstramsreleze med en udlgsningsfelsomhed pa 0,3 A med den
maksimale stremforsyning, der er angivet pa stremdiagrammet, og
med en brydeevne svarende til kortslutningsstrammen i maskinens
installationsomrade.

Den nominelle inputstrem i denne termosikring skal veere lig med
FLA, og aktiveringskurven skal vaere type D.
5) Maks. veerdi for netmodstand = 0,274 ohm.
Efterfelgende kontroller
Kontroller, at maskinen og ekstraudstyret er jordforbundet og beskyttet
mod kortslutning og/eller overbelastning.

A Né&r enheden er blevet tilsluttet, og hovedafbryderen er lukket

(s& strammen er sluttet til maskinen), vil speendingen i det elektriske
kredslab na et farligt niveau. Der ber udvises stor forsigtighed!

3.4.2 Generelle alarmer

Alle keleanlaeggene er udstyret med en maskinalarm (se eldiagrammet),
bestdende af en spaendingsfri skiftekontakt forbundet med klemkas-

sen: herved geres det muligt at slutte en centraliseret udvendig alarm,
akustisk, visuel eller tilsluttet logiske enheder som f.eks.en PLC.

3.4.3 ON/OFF via fjernbetjening

Samtlige keleanlaeg kan tilsluttes en fiernbetjening.
Se eldiagrammet vedrerende tilslutning af afbryderkontakten.

3.5 Version med centrifugale ventilatorer (C)
Bruges nar det er muligt at kanalisere den varme Iuft fra kondenserin-
gen.
De centrifugale ventilatorer kan péafere luften et statisk tryk, der kom-
penserer for det belastningsfald kanaliseringen medforer.
Pas p&: Enheder, der er udstyret med centrifugale ventilatorer, ma ikke
installeres udenders uden kanalisering. For at kunne fungere korrekt har
de centrifugale ventilatorer behov for et min. modtryk, der kan modvir-
ke, at den elektriske motoroverophedes og bryder sammen.
Regler for kanalisering
1) Hver ventilator skal veere kanaliseret enkeltvis: Ventilatorerne skal
have mulighed for at virke uafhaengigt.
2) Kanaliseringerne skal have en overflade til luftpassage, der svarer til
de ventilatorer, der er monteret pa enheden.

3.6 Version med vand (W)

| Kelere med vandkondensering har brug for et hydraulisk kredslgb, der
forer friskt vand til kondensatoren.

Chilleren er i versionen med vand, udstyret med en pressostatventil ved
indgangen til kondensatoren, hvis funktion er at regulere vandkapacite-
ten, saledes at der hele tiden opnas en optimal kondensering.

Indledende eftersyn

Hvis vandet, der forsyner kondensatoren, kommer fra et lukket
kredslab, udferes ferst de kontroller, der er opfert pa listen for det
hydrauliske hovedkredslgb (afsnit 3.3.1).

Tilslutning

1) Det anbefales, at udstyre kondensatorens vandkredslgb med en
stopventil, s& maskinen kan isoleres i tilfeelde af vedligeholdelse.

2) Forbind rerene til vandindgang/---aflgb til de tilsvarende tilslutninger
bag pa enheden.

3) Hvis vandet til kondensatoren ikke kommer fra et lukket kredsleb,
anbefales det atudstyre kredslebetmed et indgangsfilter for at minds-
ke forurening af overfladerne.

4) Hvis vandet kommer fra et lukket kredslab, kontrolleres det, at der
er fyldt tilstreekkeligt vand pa, og at kredslgbet er udluftet.
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med “SET” temperaturen.
4 KontrOI LED T/ENDT BLINKER e) Kontrollér, at temperaturen pa det “behandlede” vand ikke fal-
: Kortet er tilsluttet i ° i _
4.1 Kontrolpanel L1: gul ortet er tilslutte der til under 5°C, og at den omgivende t?mperatur, hvor hydrau
Fig.1 L2: gren Kortet er pa On Med kortet forsynet med strom og likkredslobet kerer, ikke falder til under_5 C. I modsat fald skal_ der _
- i OFF: er et antifrostvarmelegme fyldes en passende maengde af glykol i vandet, som forklaret i afsnit
Fo p . aktiveret. 3.3.2.
P6 P5 Med kortet forsynet med strem og i 4.3 Standsning
g L2 o wi On: en kompressor skal kere, men " ) X
P14 L P3 venter pa afslutningen af en forsin- Nar doer ikke leengere er behov f°or koleanleegget, slukkes det pa falgen-
o P2 |- P4 kelsesperiode, inden den starter. de méde: szet kontakten [P2] p& off.
L5 L3: rod Maleenhed °C Saet ikke |§olatorkontakteh paqQs [PO], sa strﬂmforsymngen ikke
ng afbrydes til eventuelle antifrostvarmelegemer pa koleanleegget.
1 o L4: rod Maleenhed °F - 1]
1] © 4.4 Parameterindstillinger
L )i L N L5: rod Heoijtryksalarm Generelt
L6: red Lavtryksalarm Der er to niveauer af parameterbeskyttelse:
L7 rod Termisk pumpe alarm a) Direkte (D): med umiddelbar adgang, Justerbare.

P6
L2

\ y
e ef |
P23 ':_p4
.
54 o
L6-—o
L7 -+T—©O 1P Pump alarm
816
L9414 o

PO
P1
P2

P4
P5

P5

Q
(= n)
(= n]
(=]

HP High pressure

LP Low pressure

LIV Low water level

PI Compressor alarm

PS Power supply -

Isolatorkontakt.

Trykknappen On: aktiverer styreenheden.

Trykknappen Off: deaktiverer styreenheden.

Knappen OP: ager veerdien for indstillelige parametre.
Knappen NED: mindsker vaerdien for indstillelige parametre.
Trykknappen enter: til at bekraefte de aendrede parametre.
Trykknappen alarms: til at nulstille alarmer med manuel
nulstilling.

Programmeringslokke USER eller

L8: red Alarm for lavt niveau i FACTORY.
vandbeholderen

b) Med adgangskode (U): med adgang med adgangskode. Fabrikspa-
rametre.

4.4.1 Maskinparametre
L9: red Alarm for kompressorens
beskyttelse PARAMETER CODE TYPE |STANDARD

4.2 Opstart Méleenhed C-F u o

¢ Slutmaskinen til stramforsyningen ved at dreje isolatorafbryderen Enhedsadresse 0d- U !

QS [PO] til ON. — -

e Teend for keleanleegget ved at trykke kontakten [P1] pa on. Aktwenr)g gf on / off via rE U o

e P4 styreenheden indsaettes den enskede temperatur. fiernbetjening (se afsnit 4.4.1.1).

Fasemonitor Styring af alarmrelee | U m
Hvis der ved start vises “PI1/PI2” i alarmdisplayet, skal brugeren kon- (se afsnit 4.4.1.2) co -
trollere, at kablerne er monteret rigtigt pa klemskruerne pa indgangssi- - ; — T "
den ledningsadskillelseskontakt. Konfiguration af digital udgang 9 Ud9 U :__;
4.2.1 Reguleringer ved forste start Konfiguration af digital udgang 10 | Ud I U o

a) Temperaturindstilling. Hvis der skal foretages en ny regulering, hen- Styring af pumpens termoalarm AEF U !
vises der til afsnit 4.5. - - T,

b) Kontrollér korrekt funktion af pumpen ved hjeelp af manometeret Maskinens timeteller HuL U -
(lees P1 og P0) og de graenseveerdier for tryk (Pmax og Pmin), der er Maskinens timetaeller HUH U -
anfert pa pumpens typeplade. -

P1 = tryk med pumpen ON Alarmtaerskel for maskinens ay U n
PO = tryk med pumpen OFF timetesler
Pmin < (P1-P0) < Pmax 4.41.1 On/ Off via fjernbetjening
- Eksempel nr.1.
Fporhold: o On/Off via fiernbetjening deaktiveret
kredsleb lukket ved PO tryk pé 2 bar ! | On/Off via fiernbetjening og lokalOn/Off begge aktive
pumpens typeplade: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar S — . -
reguler ventiludgangen til et tryk pa 3 bar< P1< 5 Bar c Kun On/Off via fiernbetjening , lokal On/Off deaktiveret

- Eksempel nr. 2.
Forhold:
kredslgb abent ved PO tryk pa 0 bar
pumpens typeplade: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
reguler ventiludgangen til et tryk pa 1 bar< P1< 3 Bar
c) Kontrollér korrekt funktion af pumpen ogsa ved driftsforhold.
Kontrollér desuden, at pumpens streamforbrug ligger inden for green-
seveerdierne pa typepladen.
d) Sluk for chilleren, og fortseet med opfyldning af hydraulikkredslobet




4.4.1.2 Styring af alarmrelae 4.4.7 B7 folerparametre 4.4.10.1 Antifrostvarmelegemets funktion FUA
I Relaeet er normalt ikke aktivt, men det aktiveres, hvis der PARAMETER CODE | TYPE |STANDARD o Termostatastyring af B1, aktivering af B3
opstar en alarm. Konfiguration for hej temperatur cHAT U 0 (foler for omgivelsernes)
] Relaeet er normalt gktlvt (ogsé nér kontrollen er sat til OFF), Alarm for hoj temperatur HAT U con . | Termostatstyring af B3 (foler for omgivelserne) med ARA
det deaktiveres, hvis der opstar en alarm. _ ! indstilling.
- - Alarm for lav temperatur LAT U 3.0
. Relaeet er normalt a?ktlvt (kun nér kontrollen er sat.tll ON), ! 4.410.2 Antifrostvarmelegeme aktivering AbrA
[ det deaktiveres, hvis der opstar en alarm, eller hvis kontrol- Folerkalibrering A U o.0
len szettes til OFF B2 Folertilstand a5 U 0 & | Kun aktiv med kortet i On
4.4.2 Termostatstyrin y - -
tyring 4.4.8 Kompressorparametre /| Aktiv ogsé med kortet i Off
PARAMETER CODE TYPE | STANDARD i A i
PARAMETER CODE | TYPE |STANDARD| | o |AKfivogsdmedkortetiOff.
Termostatstyrings reference SEE D - Mens varmelegemet er i funktion aktiveres pumpen.
— Kompressorenes omdrejning rot U c
Termostatstyrings differens al F 4. - 4.5 Parameterstyring
— Kompressorens timeteeller 1 Hi D -
Referencens nedre greense LS u 5.0 K timetzeller 3 e D 4.5.1 Temperaturindstilling (se fig. 1)
4.4.3 B1 folerparametre ompressorens timeteefier na - 1. 1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON” og vent til temperaturen ses.
Kompressorens timetaeller 2 H D - 2. Tryk samtidigt p& knapperne “P3” og “P5” for at &bne “d! ~ £” (D)
PARAMETER CODE TYPE |STANDARD ” —— 0y D parametrene.
ompressorens timeteeller - “pa” «C C L
Konfiguration for hej temperatur cHa U I P ! 3. Tryk p& knappen “P4” for at vaelge parameteren “5 £ £ 7, tryk pa
- - Alarmtaerskel for kompressorens Y U " knappen “P5” for at bekreefte.
Alarm for hgj temperatur HA D .l timetaeller 1 - - 4. Veerdien zendres ved hjzelp af op- og ned-pilene eller knapperne
Alarm for lav temperatur 'O D 200 “P3” og “P4”, tryk herefter pa knappen “P5” for at bekreefte. )
— P L_' i L_'U'_U ﬁﬁ;?;féfgel for kompressorens tH3 U o 6. Tryk pa knappen “P3” for at vende tilbage til parameteren “di - £ ”.
Folerkalibrering CRl u 0.l 7. Tryk pa knappen “P5” for at afslutte.
Tilbagestiling af differens ved lav | ., § 0 't‘i\r'g”:;frf';e' for kompressorens EHE U o 452  Differentialindstilling (se fig. 1)
.
temperaturalarm ! - cete 1. Drej hovedafbryderen (QS) til “ON” og vent til temperaturen ses.
4.4.4 B2 folerparametre Alarmteerskel for kompressorens LHY U 0 2. Tryk samtidigt p& knapperne “P3” og “P5” for at &bne “d! r £” (D)
timetaeller 4 parametrene.
PARAMETER CODE | TYPE |STANDARD( ;79 Pumpeparametre 3. Tryk pa knappen “P4” for at vaelge parameteren “d, F”, tryk pa
Konfiguration for hgj temperatur cHAZ u 0 knappen “P5” for at bekreefte.
9 . ) remp o - :’ - PARAMETER CODE | TYPE |STANDARD| 4. Vzrdien zendres ved hjeelp af op- og ned-pilene eller knapperne
Alarm for hgj temperatur HAC u &0 Forsinkelse af afbrydelse af - U _ “P3” og “P4”, tryk herefter p& knappen “P5” for at bekreefte.
Alarm for lav temperatur E U a0 pumpe dPs E 6. Tryk pa knappen “P3” to gange for at vende tilbage til parameteren
- i “di rE”,
Falerkalibrering CARC u a0 Forsinkelse af kompressorens 408 U c 7. Tryk pa knappen “P5” for at afslutte.
tart -
B2 Folertilstand AL u 1.0 opsa - 4.5.3 Visning af sensor B1, B2...
45 B3 folerparametre 4.410  Antifrostvarmelegemeparametre “B1” er apparatets “indstillingssensor”.
PARAMETER CODE | TYPE |STANDARD| ! Startkeleren.
PARAMETER CODE TYPE [STANDARD —~ — 2. Tryk pa knappen “P4” for at se den naeste sensors temperatur.
Alarm for o] temperatar TE 0 0o Regulatorens reference (B1) SER 1. 3. Tryk pa knappen “P5” for at se sensor “b 0 17 . “632"....
- i Differens for termostatstyring (B1) ara 10 Det anbefales at lade displayet vise “indstillingssensoren” B1.
Alarm for lav temperatur LA3 U 200
- - — — Antifrostvarmelegemets funktion cua n
Folerkalibrering CTRa U oo (se afsnit 4.4.8.1) - U u
4.4.6 BS folerparametre Antifrostvarmelegemets aktivering Ab-A U 2
. r I
PARAMETER CODE | TYPE |STANDARD| |(seafsnit4.4.8.2)
Alarm for hoj temperatur HAS U con Aktiveringsreference (B3) ArA U 5.0
Alarm for lav temperatur LAS u 200
Folerkalibrering CRS U a0
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4.6 Alarmstyring 4.6.2 Allarmi da ingressi analogici
4.6.1 Alarmer fra digitale indgange Al KODE Beskrivelse Nulstil-
i
ID | KODE |LED Beskrivelse Nulstilling ing
o - HA! Alarm for hgj temperatur i vandudlgb fra Meldin
ID1 HF L5 | Alarm for heijt tryk fra pressostat 1 M ' tanken g
ID2 L P! | L6 | Alarm for lavt tryk fra pressostat 2 M B1 A Alarm for lav temperatur i vandudlgb fra A
I
ID3 £ P | L7 | Termisk pumpe alarm M tanken
D4 i1 | g [Aarm for lavt vandniveau i tanken / A 5t! Foler aben eller kortsluttet M
Manglende vandforsyning na2 | Alarm for hoj temperatur i vandudiobet Melding
)
Kompressor beskyttelsesalarm fra fordamperen
ID6 L L9 M -
1/Alarm for ombyttede faser B2 N Alarm for lav temperatur i vandudieb A
LI
- Kompressor beskyttelsesalarm fra fordamperen
ID7 Pl 3 |Le M
3/Alarm for ombyttede faser S | Foler dben eller kortsluttet M
ID8 (AL 7| - [Alarm til radighed for kredsleb 1 M HA3 | Melding om hej omgivende temperatur Melding
ID9 HFE | L5 | Alarm for hojt tryk fra pressostat 2 M B3 | LA3 | Melding om lav omgivende temperatur Melding
ID10 | L P2 | L6 | Alarm for lavt tryk fra pressostat 2 M St 3 | Foler ben eller kortsluttet M
D11 | #1 2 | Lo | Kompressor beskyttelsesalarm M HAS | Melding om hej vandtemperatur i tanken | Melding
2/Alarm for ombyttede faser
B5 L A5 | Melding om lav vandtemperatur i tanken | Melding
D12 ary | Lo Kompressor beskyttelsesalarm M —
' 4/Alarm for ombyttede faser S5E5 | Foler &ben eller kortsluttet M
ID13 [ /AL 2| - | Alarm til radighed for kredsleb 2 M won | Alarm for hej temperatur i vandudlebet :
A Melding
fra fordamperen
B7 on Alarm for lav temperatur i vandudigb
LAY A
fra fordamperen
SE7 | Foler aben eller kortsluttet M

4.7 Automatisk genstart

| tilfeelde af stramsvigt vil keleanlaegget efter strammens tilbagevenden

stadig befinde sig i den samme ON- eller OFF-status, som da strem-
men forsvandt.



5 Vedligeholdelse

a) Maskinen er designet og fremstillet til at sikre fortsat drift. Levetiden
for de forskellige dele er dog afhaengig af den udferte vedligeholdel-
se.

b) @ | forbindelse med anmodning om teknisk service eller reserve-
dele skal maskinen identificeres (model og serienummer), og dataene
fremgar af typepladen pa enheden.

c) Kredsleb med 5t < xx < 50t CO, skal kontrolleres for udslip mindst
en gang arligt.

Kredsleb med 50t < xx < 500t CO, kontrolleres mindst hver sjette
maned for udslip. ((EU) Nr. 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) For maskiner med 5t CO, eller mere skal brugeren registrere meeng-
den og arten af anvendt kolevaeske, samt hvor meget der er tilfort og
indvundet under vedligeholdelse, reparationer og endelig bortskaffel-
se ((EU) Nr. 517/2014 art. 6). Der kan downloades et eksempel pa en
séadan registreringsformular p& hjemmesiden: www.polewr.com.

5.1 Generelle advarsler

A For enhver form for vedligeholdelse, kontrolleres det, at kole-
anleegget ikke er tilsluttet stromforsyningen.

¥ Brug altid producentens originale reservedele: hvis dette overhol-
des, fritages producenten for ethvert ansvar for maskinens déarlige
funktion.

5.3 Kolevaeske

@ Pafyldning: eventuelle skader fremkaldt af forkert pafyldning udfert
af uautoriseret personale anerkendes ikke under garantien.

[= Udstyret indeholder fluorholdige gasser med drivhuseffekt.

Den kuldefrembringende vaeske R407C ved normal temperatur og tryk
er en ufarvet gas, der horer til SAFETY GROUP A1 - EN378 (veeske
gruppe 2 i henhold til direktiv PED 2014/68/EU); GWP (Global Warming

Potential) = 1774.

A | tilfeelde af udslip af keleveeske udluftes lokalet.

5.4 Demontering
Den kuldefrembringende vaeske og smareolien i kredslgbet skal genvin-

des i henhold til de gaeldende miljgregler.

Der skal foretages opsamling af kaleveesken inden den endelige

bortskaffelse af apparaturet ((EU) Nr. 517/2014 art. 8).

QY GENBRUG
&o BORTSKAFFELSE
temrerarbejde stél/epoxyharpiks, polyester

tank

aluminium/kobber/stal

ror/samleror

kobber/aluminium/kulstofstal

rorenes isolering

nitrilgummi (NBR)

) ) kompressor stal/kobber/aluminium/olie
[ Ved spild af kelevaeske skal man kontakte kompetent og autorise- - —
ret personale. kondensator stal/kobber/aluminium
umpe stél/stobejern/messin
¥ Ventilen Schrader skal kun bruges ved unormal funktion af ma- pump : g
skinen: i modsat fald anerkendes fejl som folge af forkert pafyldning af bleeser aluminium
koleveeske ikke under garantien. kolevasske R407C (HFC)
5.2 Forebyggende vedligeholdelse ventiler messing/kobber
For at kunne garantere at chilleren yder maksimalt og er palidelig, skal
folgende udfores: elkabler kobber/PVC
@ hver méned- rengering af kondensatorribber (biogas model)
@ hver 6. maned- rengering af kondensatorribber og kontrol af el-
eller kompressorforbrug inden for veerdierne pa fabrikspladen;
@ vedligeholdelseskit 7.7. ar.
a) vedligeholdelseskit;
b) servicekit;
c) adskilte reservedele.
| Dansk ICE150-230
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Fejlsagning

KOMPRESSOREN
LEDE V/RDI HOJTRYKSPRESSOSTATEN LAVTRYKSPRESSSOSTATEN KOLEVASKERGR | LANG TID,
UDLOSE DAKKET AF RIM ST@JENDE

KOMPRESSOREN

ARSAG
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KOMPRESSORENS SU-

KOMPRESSOREN

UDLO@SES

NEJ
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JA JA nes|

NEJ
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@G DENMANGDE

REDUCER
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SKAL AFKQLES

y

NEJ INEJ ] — NEJ TLSTOPPET
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JA JA JA JA
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RENG@R

OMGIVENDE
UNDER DEN RENS LAMELLER FORAN PA REPARER DEM,
KONDENSATOREN FYLD ANLAGGET OP
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1 Bezpieczenstwo

1.1 Istotnosé instrukciji
e Przechowywac ja przez caly okres eksploatacji maszyny.
e Przeczytac jg przed przystapieniem do jakichkolwiek czynnosci.
e Podlega zmianom: w celu aktualizacji informacji, zapoznac sie z
instrukcja dofaczang do maszyny.

1.2 Sygnalizacja ostrzegawcza

A

Polecenie w celu wyeliminowania zagrozen dla oséb.

Polecenie, ktérego nalezy przestrzegac¢ w celu wyeliminowa-

= nia ryzyka uszkodzenia urzadzenia.

@ Wymagana obecnos$¢ upowaznionego, doswiadczonego
technika.

[M J Podano symbole, ktérych znaczenie jest w paragrafie 7.

1.3 Wskazowki dotyczSce bezpieczenstwa

A Kazde urzSdzenie wyposazone jest w oditScznik elektryczny
umozliwiaj$cy przeprowadzenia interwencji w bezpiecznych warunkach.
Odtscznika nalezy uzywac zawsze do wyeliminowania ryzyka podczas
konserwacji.

A Instrukcja przeznaczona jest dla uzytkownika koncowego i dotyczy
wytScznie czynnosci wykonywanych przy zamknietych panelach:
czynnosci wymagaj$ce ich otwarcia przy pomocy narzedzi mogs by¢
wykonywane przez do$wiadczony i wykwalifikowany personel.

¥ Nie przekraczaé¢ ograniczen projektowych podanych na tabliczce
znamionowe;j.

A [ Uzytkownik jest zobowigzany nie dopusci¢ do dziatania
innych obciazen oprécz wewnetrznego cisnienia statycznego. W razie
zaistnienia niebezpieczenstwa wstrzaséw sejsmicznych, nalezy odpo-
wiednio zabezpieczy¢ urzadzenie.

Urz&dzenia nalezy uzywac¢ wytScznie do zastosowan profesjonalnych i
do celu, do ktérego zostato przeznaczone.

Uzytkownik ma obowi$zek przeanalizowania wszystkich aspektow
zastosowania i miejsca instalacji produktu, przestrzegania wszystkich
stosownych standardéw bezpieczenstwa przemystowego oraz wszyst-
kich zalecen dotyczScych produktu zawartych w instrukcji obstugi oraz
wszelkiej innej dokumentacji dotSczonej do urzsdzenia.

Przerdébki lub wymiana jakiegokolwiek komponentu przez osoby
nieupowaznione i/lub nieprawidtowa obstuga urz§dzenia powodu;js
uniewaznienie gwarancji i zwalniaj$ producenta z jakiejkolwiek odpo-
wiedzialnosci.

Producent nie ponosi odpowiedzialnos$ci teraz ani w przysztosci za
szkody doznane przez osoby, mienie i samo urz§dzenie wynikte z
zaniedban ze strony operatoréw, nieprzestrzegania wskazéwek poda-
nych w niniejszej instrukcji oraz niezastosowania obowiszujScych norm
odnosnie bezpieczenstwa instalacji.

Producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody wynikte

wskutek zmiany i/lub modyfikacji opakowania.

Uzytkownik ma obowiSzek upewni¢ sie, ze dane techniczne niezbedne
do wyboru urzSdzenia lub jego komponentow i/lub opcji s§ wyczerpu;js-
ce w celu zagwarantowania prawidtowej lub przewidywalnej obstugi i
eksploatacji samego urzSdzenia lub jego komponentéw.

UWAGA: Producent zastrzega sobie prawo do zmiany informacji
zawartych w niniejszej instrukcji bez uprzedniego powiadomienia.
Aby zawsze uzyskac petne i aktualne informacji, uzytkownik powi-
nien zawsze przechowywac instrukcje w poblizu urzadzenia.

1.4 Ryzyka resztkowe
Instalacja, uruchomianie, wytaczanie, konserwacja maszyny musza by¢
kategorycznie wykonywane zgodnie z dokumentacja techniczng pro-
duktu a w kazdym razie unikajac stworzenia jakiegokolwiek zagrozenia.
Zagrozenia, ktérych nie mozna byto wyeliminowac¢ w fazie projektowa-
nia, podano w ponizszej tabeli.

czesé ryzyko metodologia srodki ostroznosci
maszyny | resztkowe
bateria yvymi_a- niewielkie kontakt unika¢ kontaktu, uzy-
ny termicznej | rany ciete wag rekawic ochron-

nych

kratka uszkodzenia | wkfadanie ostrych nie wkfadac¢ przed-
wentylatora i przedmiotéw przez miotéw jakiegokolwiek
wentylator kratke podczas rodzaju do kratki
pracy wentylatora wentylatoréw i nie
klasé przedmiotéw na
kratkach
wnetrze oparzenia kontakt unika¢ kontaktu, uzy-
jednostki: wac rekawic ochron-
sprezarka i nych
rura dopro-
wadzajgca
wnetrze jed- zatrucia, wada izolacji kabli ochrona elektryczna
nostki: czesci | porazenie zasilajgcych przed odpowiednia do linii
metalowe i pradem, tablica elektryczna zasilajgcej; maksy-
kable elek- powazne jednostki czesci malna dbatos¢ przy
tryczne oparzenia metalowe pod podtaczaniu uziemienia
napieciem czesci metalowych
na zewnatrz zatrucia, pozar z powodu przekroj kabli i system
jednostki: powazne krétkiego spiecia oston elektrycznej
obszar przy- oparzenia lub przegrzania linii linii zasilajacej zgodne
legajacy do zasilajacej przed z obowigzujgcymi
jednostki tablica elektryczna normami

jednostki
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2 Wprowadzenie

Chtodziarki wody to jednobrytowe jednostki, stuzace do schtadzania
wody w obiegu zamknigtym.

Silniki sprezarki, pompy i wentylatora sa wyposazone w ostone termicz-
na chronigca je przed ewentualnymi przegrzaniami.

2.1 Transport
Zapakowana jednostka musi by¢:

a) w pozycji pionowej;

b) chroniona przed wptywem czynnikéw atmosferycznych;
c) chroniona przed uderzeniami.

2.2 Przenoszenie

Uzywacé wozka podnosnikowego widtowego dostosowanego do pod-
noszonego ciezaru, unikajac jakichkolwiek uderzen (patrz paragraf 7.2).

2.3 Inspekcja
a) W fabryce wszystkie jednostki sg montowane, wyposazane w
okablowanie, napetniane czynnikiem chtodniczym i olejem oraz prze-
chodza odbidr techniczny;
b) Po odbiorze maszyny sprawdzi¢ jej stan: zgtasza¢ bezzwtocznie
firmie przewozowej ewentualne uszkodzenia;
c) rozpakowac jednostke jak najblizej miejsca instalaciji.

2.4 Magazynowanie
a) Przechowywac jednostke w opakowaniu w miejscu czystym i chro-
nionym przed wilgocia i ztymi warunkami atmosferycznymi.
b) nie ustawia¢ jednostek na sobie;
c) postepowac zgodnie z instrukcjami na opakowaniu.

3 Instalacja

& Wskazdwki odnosnie optymalnej instalacji podano w paragrafach
72,73,74,75i7.9.

A Zainstalowany produkt musi by¢ odpowiednio zabezpieczony
przed zagrozeniem pozarowym (odn. EN378-3).

A Ciecze do chlodzenia

Ciecze do chtodzenia musza by¢ kompatybilne z uzytymi materiatami.
Przyktadowo stosowanymi cieczami sa woda lub mieszanina wody
oraz glikolu etylenu lub propylenu.

Ciecze do chtodzenia nie moga by¢ palne.

Jesli ptyn chtodzacy zawiera niebezpieczne substancje (np. glikol etyle-
nowy/propylenowy), ewentualne wycieki plynu nalezy zbiera¢, ponie-
waz sg szkodliwe dla srodowiska. W razie oprézniania uktadu hydrau-
licznego, nalezy przestrzegaé obowigzujacych przepiséw i nie wylewaé
zawartosci instalacji bezposrednio do srodowiska.

3.1 Przestrzen robocza

Aby umozliwi¢ wolny przeptyw strumienia powietrza oraz konserwacje
jednostki, nalezy zapewni¢ minimalng ilo$¢ wolnej przestrzeni wokét
chtodziarki (patrz paragraf 7.3).

W przypadku modeli usuwajgcych powietrze z kondensaciji pionowo,
nalezy pozostawi¢ ponad chtodziarka co najmniej 2 metry odlegtosci.

3.2 Wersje

Wersja powietrzna

Wentylatory osiowe (A)

Unika¢ recyrkulacji powietrza chtodzacego. Nie zatykaé kratek wenty-
lacyjnych.

Dla wersji z wentylatorami osiowymi nie zaleca sie odprowadzania
rurami zuzytego powietrza.

Wersja z wentylatorem odsrodkowym (C)

Zapewni¢minimalne przeciwcisnienie nawejsciu dowentylatoréw,
tworzac kanaty ujscia cieptego powietrza.

Wersja wodna (W)

Jezeli woda w kondensatorze znajduje si¢ w obiegu otwartym, zainsta-
lowac filtr sieciowy nawejsciuwody stuzacej do kondensaciji.

W przypadku szczegdlnego rodzaju wody uzytej do chtodzenia (de-
jonizowana, demineralizowana, destylowana) standardowe materiaty
przewidziane dla kondensatoramoga okazac sie nieodpo-wiednie.W
takich przypadkach zaleca sig¢ kontakt z producentem.

3.3 Obwaéd hydrauliczny

3.3.1 Kontrole i podtaczenie

[ Przed podtaczeniem agregatu i napetnieniem obwodu upewni¢
sie, czy przewody rurowe s3g czyste. W przeciwnym wypadku nalezy je
doktadnie umyé.

= Jezeli obieg wody jest obiegiem zamknigtym, w czesci pod cisnie-
niem zaleca sie zainstalowanie zaworu bezpieczenstwa ustawionego
na 6 bar.

[~ Na rurach doprowadzajacych i odprowadzajacych wode zaleca sie
zawsze instalowac filtry siatkowe.

[ Jesli obieg hydrauliczny zostanie przejety przez zawory automa-
tyczne, zabezpieczy¢ pompe systemami chronigcymi przed uderzenia-
mi.

= Jesli obwod zostanie oprézniony na diuzszy okres spoczynku,
zaleca sie dodanie ptynu smarujacego na wirnik pompy, aby unikna¢
jego zablokowania sie przy ponownym uruchamianiu. W przypadku
zablokowania sie wirnika przystapi¢ do odblokowania recznego.
Zdja¢ pokrywe tylng pompy i delikatnie obréci¢ plastikowy wentylator.
Jesli wat pozostaje nadal zablokowany, zdja¢ wentylator i obracac
bezposrednio wat. Po odblokowaniu wirnika, nalezy ponownie zatozy¢
wentylator i pokrywe.

Kontrole wstepne

1) Sprawdzi¢, czy ewentualne zawory odcinajace obwodu hydraulicz-
nego sa otwarte.

2) Jesli obwod hydrauliczny jest typu zamknietego, sprawdzi¢, czy
zostat zamontowany zbiornik wyrdwnawczy o odpowiedniej pojem-
nosci. Patrz paragraf 3.3.3.

Podtaczenie

1) Podtaczy¢ chtodziarke wody do przewoddéw wejsciowych i wyj-
Sciowych stosujac odpowiednie potaczenia, znajdujgce sie w tylnej
czesci urzadzenia.

Zaleca sig uzycie ztgczy gietkich aby zmniejszy¢ sztywnosci uktadu.

2) Napetni¢ obwdd hydrauliczny korzystajac z wiasciwego przytacza

umieszczonego w tylnej czesci agregatu (& ).

3) Zbiornik jest wyposazony w odpowiedni zawér odpowietrzajacy,
ktéry powinien by¢ zataczany recznie w momencie napetniania. W
tym celu, jesli w obiegu hydraulicznym sa punkty o wyzszej wysoko-
$ci, nalezy tam zainstalowac zawory odpowietrzajace.

4) Zaleca sie wyposazenie rur wlotowych i wylotowych w kurek tak, by
mozna byto wytaczy¢ maszyne z obwodu w przypadku konserwacji.

Kolejne kontrole

1) Sprawdzi¢, czy zbiornik i obwdd sa catkowicie napetnione woda i
pra_widtowo odpowietrzone.

2) Obieg wody powinien by¢ zawsze wypetniony. W tym celu mozna
stosowac okresowa kontrole i uzupetnianie albo mozna wyposazy¢
instalacje w zestaw do napetniania automatycznego.

3.3.2 Woda i glikol etylenowy

Przy instalacji w miejscu odkrytym lub nieogrzewanym pomieszczeniu
zamknietym istnieje mozliwos¢, ze w okresach zatrzymania instalacji w
czasie mrozow woda wewnatrz obwodu zamarznie.

Aby wyeliminowac to ryzyko, mozna:

a) wyposazyc¢ chiller w odpowiednie zabezpieczenia przeciwzamarza-
niowe, dostarczane przez producenta jako opcjonalne;

b) oprozni¢ instalacje za pomoca odpowiedniego zaworu spustowego
w przypadku przedtuzonych postojow;

c) doda¢ odpowiednia ilo$¢ substancji przeciwzamarzaniowej do wody
obiegowej (patrz tabela).

Czasami temperatura wody na wyjsciu wymaga wymieszania z glikolem
etylenowym, aby unikna¢ powstawania lodu, w proporcjach procento-
wych podanych ponize;j.

Temperatura wody Glikol etylenowy Temperatura
na wyjsciu [°C] (% vol.) otoczenia
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Zbiornik wyrownawczy

Aby unikna¢ wzrostu lub zmniejszenia objetosci ptynu spowodowanych
zmiang jego temperatury, co mogtoby uszkodzi¢ maszyne lub obwdd,
zaleca sie zainstalowanie zbiornika wyrownawczego o odpowiedniej
pojemnosci.

Zbiornik ekspansyjny powinien by¢ podtaczony przed pompa do tylne-
go gniazda zbiornika.

Aby obliczy¢ minimalng objetos¢ zbiornika wyréwnawczego, jaki trzeba
zastosowacé w obwodzie zamknigtym, mozna postuzy¢ sie nastepujaca
formuta:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

gdzie

Vtot= obj. catkowita obwodu (w litrach)



P t min/max= ciezar wtasciwy przy minimalnej/maksymalnej temperatu-
rze osigganej przez wode [kg/dma3].

Wartosci ciezaru wiasciwego zaleznie od temperatury i procentu glikolu
sa podane w tabeli.

% Temperatura [°C]
glikolul™_44 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0830 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Uwaga: Podczas napetniania zwréci¢ uwage na dane doty-
czgce napetniania rowniez zbiornika wyréwnawczego.

3.4 Obwdd elektryczny

3.4.1 Kontrole i podtaczenia

A Przed przystapieniem do jakichkolwiek czynno$ci na czesciach
elektrycznych upewni¢ sie, czy nie sa pod napieciem.

Wszystkie potaczenia elektryczne musza by¢ zgodne z lokalnymi prze-
pisami w miejscu instalacji.

Kontrole wstepne

1) Napiecie i czestotliwos¢ sieci musza odpowiada¢ wartosciom
odcisnietym na tabliczce znamionowej agregatu. Napiecie zasilania
nie moze, nawet w krétkich okresach, przekraczac toleranciji podanej
na schemacie elektrycznym, ktéra, jesli nie podano inaczej, wynosi
+/- 10% dla napiecia; +/- 1% dla czestotliwosci.

2) Napiecie musi by¢ symetryczne (wartosci sktadowych czynnych
napiec i katy faz miedzy sasiednimi fazami réwne miedzy soba).
Maksymalna dopuszczalna utrata rownowagi miedzy napieciami
wynosi 2%.

Podtaczenie

1) Zasilanie elektryczne agregatéw wykonywane jest kablem 4-zy-
towym, 3 bieguny +uziemienie, bez zera. Przekrdj minimalny kabla,
patrz paragraf 7.5.

2) Przewdd powinien przej$¢ przez docisk umieszczony z tytu na prawy
panelu urzadzenia. Podtaczy¢ faze i zero do zaciskdw na odtaczni-
ku gtéwnym (QS) (patrz paragraf 7.6/7.9), a uziemienie do zacisku
uziemiajacego (PE).

3) Zapewni¢ na poczatku kabla zasilajgcego ochrone przed kontaktem
bezposrednim co najmniej IP2X lub IPXXB.

4) Zainstalowag, na linii zasilania elektrycznego chillera, automatycz-
ny wytacznik réznicowy 0.3A, o obcigzalnosci maksymalnej podanej
na odnosnym schemacie elektrycznym, o zdolnos$ci wytaczania
odpowiedniej do pradu zwarciowego wystepujacego na obszarze
instalacji maszyny.
Nominalny prad wejsciowy (“In”) takiego wytacznika magnetyczno-
-termicznego musi by¢ réwny wartosci FLA oraz krzywej zadziatania
typu D.

5) Maksymalna warto$¢ oporu pozornego sieci = 0.274 ohm.

Kolejne kontrole

Upewnic sie, czy maszyna i urzadzenia pomocnicze zostaty uziemione i
czy sa chronione przed zwarciem i/lub przecigzeniami.

A Po podtaczeniu jednostki i zamknieciu wytacznika gléwnego
przed maszyna (wtaczajac w ten sposdéb zasilanie maszyny), napiecie
w obwodzie elektrycznym osiagga wartosci niebezpieczne. Maksymalna
ostroznoscl!

3.4.2 Alarm ogéiny

Wszystkie chillery posiadajg sygnalizacje alarmu maszyny (patrz
schemat elektryczny), ktéra tworzy wolny styk zwrotniczy wstawiony do
skrzynki zaciskowej: pozwala to na przytaczenie centralnego alarmu ze-
wnetrznego, dZzwiekowego, wizualnego lub podtaczonego do np. PLC.
3.4.3 Zdalny wytacznik ON/OFF

Wszystkie chillery maja mozliwo$é zastosowania zdalnego sterowania
uruchamianiem i zatrzymaniem.

Podtaczenie oddalonego przetgcznika ON-OFF widoczne jest na sche-
macie elektrycznym.

3.5 Wersja z wentylatorem odsrodkowym (C)
Uzywana, gdy chcemy skanalizowaé gorace powietrze pochodzace z
kondensaciji.
Wentylatory od$rodkowe maja zdolno$¢ nadawania powietrzu ci$nienia
statycznego uzytkowego takiego, by pokonac¢ straty obcigzenia wynika-
jace ze skanalizowania.
Uwaga: urzadzenia wyposazone w wentylatory odsrodkowe nie powin-
ny by¢ instalowane swobodnie, bez wprowadzenia spec—jalnej kanali-
zacji. Sprawnedziataniewentylatoréwodsrodkowych uwarunkowane jest
takim przeciwcisnieniem minimalnym, ktére uniemozliwia przesilenie
silnika elektrycznego, awnastepstwie jego uszkodzenie.
Reguty kanalizacji
1) Kazdywentylatormusi by¢skanalizowany osobno:wentylatory musza
mie¢ mozliwos$¢ pracy w sposob niezalezny.
2) Powierzchnia, przez ktéra przechodzi powietrze w kanatach, powin-
na by¢ réwna powierzchni zamontowanych na urzadzeniu wentyla-
torow.

3.6 Wersja wodna (W)
Chillery w wersji z kondensacja wodng wymagaja obwodu hydraulicz-
nego doprowadzajacego zimng wode do kondensatora.
Chtodziarkawwersjiwodnejwyposazonajestwzawor cisnieniowy, znajdu-
jacy sie na wejsciu do kondensatora, ktéry ma za zadanie regulowanie
natezenia przeptywu wody, zapewniajac optymalng kondensacije.
Kontrole wstepne
Jesli zasilaniewodagkondensatora jestwykonane zapomocaobwodu
zamknietego, przeprowadzi¢ wszystkie kontrole wstepne wyszczegdl-
nione dla gtéwnego obwodu hydraulicznego (par. 3.3.1).
Podtaczenie
1) Zaleca sie wyposazenie obwodu wody kondensacyjnej w zawory
odcinajace tak, by mozna byto wytaczyé maszyne w przypadku
konserwaciji.
2) Podtaczy¢ rury doprowadzajace/odprowadzajace wode do odpo-
wiednich przytaczy umieszczonych w tylnej czesci jednostki.
3) Jesli woda kondensacyjna jest w obiegu otwartym, zaleca sie wy-
posazenie obwodu w filtr na wejéciu kondensator tak, by ograniczyé

ryzyko zabrudzenia powierzchni.
4) Jesli obwdd jest typu zamknietego, skontrolowac, czy jest prawidto-
wo wypetniony woda i prawidtowo odpowietrzony.
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H e) Sprawdzié, czy temperatura wody procesowej nie spada ponizej
4 Sterowanle LED ZAPALONA MIGAJACA 5°C, a temperatura otoczenia, w ktérej pracuje obwod hydrauliczny,
4.1 Panel sterowania L1: zOtty Zasilanie karty nie spada ponizej 5°C. Jesli tak, dodaé do wody odpowiednig ilo$é
Fig.1 L2: zielony Karta On (wiaczona) Przy zasilaniu karty i jej wylaczeniu glikolu zgodnie z instrukcjami w rozdziale 3.3.2
0 (QFH: aktywr_1a jest grzatka prze- 4.3 Zatrzymanie
f ) 1 zamarzaniows. Kiedy niepotrzebne jest juz dziatanie chillera, nalezywytaczy¢ gow
PS Przy zasilaniu karty i jej wtaczeniu Iety niepo bJ ! | . £ kI J sz yiaczyc g
T - o— witer (On): jedna sprezarka jest wywoty- nastepujacy sposob: przetaczyc na o awisz [P2].

ana, ale oczekuje opodznienia. Nie przestawiac¢ na off odtgcznika gtéwnego QS [P0] tak, by zapewni¢
zasilanie ewentualnych grzatek przeciwzamarzaniowych w agregacie.

4.4 Definicja parametréow

- P4
L3: czerwony | Jednostka miary °C

L4: czerwony | Jednostka miary °F

waTER — Informacje ogdlne
> L5: czerwony | Alarm wysokie cisnienie Istnieja dwa poziomy zabezpieczenia parametrow:
\ J . J L6: czerwony | Alarm niskie ciénienie a) Bezposrednio (D): dostep natychmiastowy, Parametry, ktére moz-

na modyfikowac;
b) Na hasto (U): dostep po podaniu hasta; Parametry ustawione

L7: czerwony | Alarm termiczny pompy  [Tryb programowania Loop USER lub

—— ACTORY. )
L3 L4 L8: czerwony | Alarm niski poziom wody fabrycznie.
- \\ N w zbiorniku 4.4.1 Parametry maszyny
| O: Al i zarki

P6 a & ) P5 9: czerwony | Alarm osfona sprezarkd PARAMETR kob | TYP [ DEFAULT

¢ 4.2 Rozruch y

- i o . _ Jednostka miary L-F u o

L2 | F ) e \Wigczy¢ napiecie maszyny przestawiajac w pozycje On odtacznik

gtéwny QS [PO]. Adres jednostki Adr u !
P14 O _ P3 * Wigczyé chiller naciskajac klawisz [P1]. Zataczanie zdalnego wylacznika on -
e Ustawi¢ na sterowniku zadang temperature. / off (patrz par. 4.4.1.1). rE u u
j Monitor fazy
P2 ] — P4 Sterowanie przekaznikowe alarmu P

Jezeli na wyswietlaczu pojawia sie alarm “PI1/PI2”, uzytkownik musi Py U o
- o o . : _ trz par. 4.4.1.2). B
\ sprawdzié, czy zaciski na wejsciu odtgcznika zostaty prawidtowo oka (patrz p
- blowane. Konfiguracja wyjscie cyfrowe 9 Ud9 U 0
LS —4—O wr High pressure 4.2.1 .Re.guIaCJe podczas plerwsze’go uru.chomler.l.la . Konfiguracja wyjscie cyfrowe 10 g4 0 U ]
L6 | a) Ustawianie temperatury. Aby dokona¢ nowej regulacji, patrz rozdziat - -
—O LP Low pressure 4.5 Sterowanie alarmu termicznego qep U !
5. L
L7 —O TP Pump alarm b) Za pomoca manometru sprawdzié¢ prawidtowe dziatanie pompy pompy
L8 B (odczytac P1 i I_:’O) oraz wa_rtoéci graniczne ci$nienia (Pmax i Pmin) Licznik godzin maszyny Hu U -
QO L Low water level podane na tabliczce znamionowej pompy. — . —
19— —O pI Compressor alarm P1 = ci$nienie przy wtgczonej pompie Licznik godzin maszyny HUH U -
L1 . 1 PO = cisnienie przy wytaczonej pompie Prég alarmu licznika godzin oy U n
-— A ower supply ) Pr;rl; E{(F;rf?) < Pmax maszyny c
y ?A/arunki' 4.41.1 Tryb zdalnego wytacznika On / Off

PO Wytacznik sekcyjny.

P1 Przycisk On: zatagcza sterownik.

P2 Przycisk Off: wytacza sterownik.

P3  Przycisk SU (GORA): aby zwiekszyé warto$é parametréow

obwdéd zamkniety z cisnieniem PO wynoszacym 2 bar
dane z tabliczki znamionowe pompy: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
wyregulowaé wyjscie zaworu na cisnienie 3 bar< P1< 5 bar !

y Zdalny wyfacznik On/Off odtaczony.

Zdalny wyfacznik On/Off zataczony razem z wytacznikiem

On/Off stacjonarnym
zmiennych. - Przyktad nr 2.‘. ) Y : : :
P4  Przycisk GIU’ (DOL): aby zmniejszyé warto$é parametrow Warunkd: o 2 | Tviko zdainy wytgeznik On/Off, wytacznik On/Off stacjonarny
zmiennych. obwdd otwarty z cisnieniem PO wynoszacym 0 bar odtgczony

dane z tabliczki znamionowe pompy: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
wyregulowac wyjscie zaworu na ci$nienie 1 bar< P1< 3 bar
c) Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie pompy rowniez w warunkach pracy.
Sprawdzi¢ ponadto, czy natezenie pradu elektrycznego w pompie

miesci sie w granicach podanych na tabliczce znamionowe;j. = - PR -
ew9 P Y / . Przekaznik normalnie wzbudzony (réwniez prze sterowaniu

d) Wytaczy¢ agregat chtodniczy i napetnienia obwodu hydraulicznego i - . L
przy temperaturze ,SET”. w pozycji OFF), zostaje odwzbudzony w obecnosci alarmu.

P5 Przycisk enter: aby potwierdzi¢ warto$¢ zmienionych parametréw.
P6 Przycisk alarms: aby zresetowac alarm recznie.

4.41.2 Sterowanie przekaznikowe alarmem

Przekaznik normalnie odwzbudzony, zostaje wzbudzony w
obecnosci alarmu.

s}




Przekaznik normalnie wzbudzony (tylko w pozycji ON), 4.4.7 Parametry sondy B7 4.4.10.1 Tryb funkcjonowania grzatki przeciwzamarzaniowej FUA
5 ) " .
c zs;t:\ll\?az(ijawnz:lé)d;l?ny w obecnosci alarmu lub przetaczeniu PARAMETR KOD TYP DEFAULT n Regulacja termostatyczna przez B1, zataczanie przez B3
: Konfiguracja wysoka temperatura cHAT U o (sonda otoczenia)
4.4.2 Regulacja termostatyczna - - -
Alarm wysoka temperatura HE U con ; Regulacja termostatyczna przez B3 (sonda otoczenia) z set
PARAMETR KOD TYP DEFAULT - - ARA.
- Alarm niska temperatura La7 u 3.0
Set point regulacji termostatycznej SEE D == 4.4.10.2 Tryb zatagczania grzatki przeciwzamarzaniowej AbrA
— — Kalibracja sondy CRY U a5
\r/nVé/{Sai:f;éI;r:c;jzmcowy regulaciji ter- diE D un Obecnosé sondy B7 057 U ' o Zataczanie tylko gdy karta w pozycji On
Granica dolna set point N U o 4.4.8 Parametry sprezarki ! Zatgczanie rowniez gdy karta w pozycji Off
443 Parametry sondy B1 PARAMETR KOD TYP DEFAULT 2 Zafagczanie réwniez gdy karta w pozycji Off . Podczas dziata-
- - = - nia grzatki nastepuje zatagczenie pompy.
PARAMETR Kob | TYP | DEFAULT | | Rotacja sprezarek rot U c - -
— - — . 4.5 Zarzadzanie parametrami
Konfiguracja wysoka temperatura cHa! u 0 Licznik godzin sprezarki 1 Al D - o
) Licznik godzi sarki 3 02 D 4.5.1 Ustawianie temperatury (patrz rys. 1)
10 -
Alarm wysoka temperatura HAI D U ICznik godzin sprezarki na 1. 1. Wigczy¢ przetacznik gtéwny (QS), ustawiajac go na ,ON” i zacze-
Alarm niska temperatura L D -2on Licznik godzin sprezarki 2 He D - kac na wyswietlenie temperatury.
- - — P - S 2. Nacisngé réwnoczesnie przyciski “P3” i “P5”, aby uzyskac dostep
Kalibracja sondy e U on Licznik godzin sprezarki 4 HY D - do parametréw “d! £ (D).
Wytacznik réznicowy ponownego Prog alarmu licznika godzin LH U n 3. Nacisna¢ przycisk “P4” , aby wybra¢ parametr “5 £ &7, a nastepnie
uzbrojenia alarmu niskiej aL! u o sprezarki 1 - Y przycisk “P5” w celu potwierdzenia wyboru.
temperatury ] I - 4. Zmieni¢ wartos¢ przy pomocy przyciskéw - strzatek zwréconych
444 P " v B2 Zrc:gzzlr?(rin;u licznika godzin EHI U 0 w gore i w dét “P3” i “P4”, a nastgpnie nacisnaé przycisk “P5”, aby
4. arametry sondy pre potwierdzi¢.
PARAMETR KOD TYP | DEFAULT Pr6g alarmu licznika godzin Lua U 0 6. Nacisnaé przycisk “P3”, aby powrdcié do parametru “d! - £7 .
- - - = sprezarki 2 7. Aby zakonczy¢, nacisnac przycisk “P5”.
Konfiguracja wysoka temperatura cHAZ U i - — - P
> — Prog alarmu licznika godzin £ HY U 0 4.5.2 Ustawianie réznicowe (patrz rys. 1)
Alarm wysoka temperatura HAC U . sprezarki 4 y 1. Wigczy¢é przetacznik gtéwny (QS), ustawiajac go na ,,ON” i zaczekaé
Alarm niska temperatura LAR2 U a0 4.4.9 Parametry pompy na wyswietlenie temperatury.
- - — p— 2. Nacisna¢ réwnoczesnie przyciski “P3” i “P5”, aby uzyskaé¢ dostep
Kalibracja sondy CARC U . PARAMETR KOD TYP DEFAULT do parametréw “d! ~ £ (D).
Obecnosé sondy B2 aL2 u 0 Opdznienie wytaczenia pompy 405 U g 3. Nacisnaé dwukrotnie przycisk “P4”, aby wybra¢ parametr “d, F” a
— nastepnie przycisk “P5” w celu potwierdzenia wyboru.
44.5 Parametry sondy B3 Opdznienie zaptonu pompy dP A u 5 4. Zmieni¢ warto$¢é przy pomocy przyciskow - strzatek zwréconych
PARAMETR KOD TYP | DEFAULT | 4.4.10  Parametry grzatki przeciwzamarzaniowej w gore idw dot “P3”i“P4", a nastepnie nacisna¢ przycisk “P5", aby
- potwierdzic.
Alarm wysoka temperatura HA3 60.0 PARAMETR KOD | TYP | DEFAULT 6. Nacisna¢ dwukrotnie przycisk “P3”, aby powrdci¢ do parametru
Alarm niska temperatura LA3 -20.0 Set point regulacji (B1) SER u 1.0 “di rE7. o o R
- - T — — - 7. Aby zakonczy¢, nacisngc przycisk “P5”.
Kalibracja sondy £A3 Y v Y;’g’;?gszgf 22?20(?3\’%/ regulacj 2R | u 1.0 453  Wyswietlanie czujnikéw B1,B2...
446  Parametry sondy B5 yeznel “B1” jest ,ustawionym” czujnikiem maszyny.
Tryb funkcjonowania grzatki 1. Uruchomié agregat chtodniczy
PARAMETR KOD TYP | DEFAULT : : . c i : )
- - przeciwzamarzaniowe) FUR u h 2. Nacisna¢ przycisk “P4”, by wyswietli¢ temperature nastepnego
Alarm wysoka temperatura HAS U 600 (patrz par. 4.4.8.1) czujnika.
Alarm niska temperatura LA U -20.0 Tryb zatgczania grzatki przeciwza— Abr A - 3. Nacisna¢ przycisk “P5”, by wyswietli¢ czujniki “68 ” .60 ”...
- marzaniowej (patrz par. 4.4.8.2) r u c Zaleca sie pozostawienie na wyswietlaczu ,,ustawionego” czujni-
Kalibracja sondy CRS U o0 - ka B1.
Set point aktywacja (B3) A-8 u S0
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4.6 Zarzadzanie alarmami 4.6.2 Alarmy z wej$é analogowych
4.6.1 Alarmy z wejsé cyfrowych Al KOD OPIS RESET
ID KOD |LED OPIS RESET Ha; Alarm wysoka temperatura na wyjsciu Ostr—
d biornik zeni
D1 -y L5 Alarm wysokie cisnienie 1 z M Wwocly ze zolornika zezenie
! presostatu B1 LA Alarm niska temperatura na wyjsciu wody A
biornik
D2 o L6 Alarm niskie cignienie 1 z M z¢ zolornika
s presostatu 5E! | Sonda otwarta lub zwarcie Sondy M
ID3 £~ | L7 | Alarm termiczny pompy M HE2 Alarm wysoka temperatura na wyjsciu Ostr—
d iK o
D4 | L8 Alarm niski poziom wody w zbiorniku A \wody z parownixa zezene
s / Brak przeptywu wody B2 1 a2 Alarm niska temperatura na wyjsciu wody A
Al bezpi . S arki " z parownika
arm zabezpieczenia sprezarki —
IDe Pii Lo 1/Alarm odwréconych faz M 5t | Sonda otwarta lub zwarcie Sondy M
D7 TER I Alarm zabezpieczenia sprezarki M HE3 Ostrzezenie wysoka temperatura otoc— O_str—.
o 3/Alarm odwréconych faz Zenia zezenie
ID8 /AL 1| - | Alarm obwodu 1 M B3 L A3 | Ostrzezenie niska temperatura otocze—nia zgzs(;_ie
Alarm wysokie cisnienie 2 z -
D9 [ HPC | L5 presosta);u M 5&3 | Sonda otwarta lub zwarcie Sondy M
Alarm niskie ci$nienie 2 z - | Alarm wysoka temperatura na wyjsciu ze Ostr—
ID10 LPC | L6 presostatu M HAS zbiornika zezenie
D11 o2 | Lo Alarm zabezpieczenia sprezarki M B5 1 Ag Ala}rm .niska temperatura na wyjsciu ze Olstr—.
te 2/Alarm odwroconych faz zbiornika zezenie
D12 o)y L9 Alarm zabezpieczenia sprezarki M SES Sonda otwarta lub zwarcie Sondy M
Ll 7
4/Alarm odwrdconych faz e Alarm wysoka temperatura na wyjsciu Ostr—
1 . . .
D13 | /AL | - | Alarm obwodu 2 M wody z parownika zezenie
B7 : o= | Alarm niska temperatura na wyjsciu wody
LA ) A
z parownika
5E£7 | Sonda otwarta lub zwarcie Sondy M

4.7 Ponowne uruchomienie automatyczne
W razie braku zasilania elektrycznego po jego przywréceniu chiller
zachowuije stan On lub Off.



5 Konserwacja

a) Urzadzenie zostato zaprojektowane w celu zapewnienia pracy
ciagtej, jednak jego trwato$¢ eksploatacyjna zalezy od wykonywania
zalecanej konserwaciji.

b) @ Zwracajac sie o wsparcie techniczne lub zamawiajac czesci
zamienne, nalezy okresli¢ dane urzadzenia (model i numer seryjny),
odczytujac je z tabliczki znamionowej.

c) Szczelnos¢ obwoddw zawierajgcych 5t < xx < 50t CO, sig co naj-
mniej raz w roku.

Szczelnos¢ obwoddéw zawierajgcych 50t < xx < 500t CO, sig co naj-
mniej raz na 6 miesiecy. ((UE) Nr. 517/2014 art. 4.3.a, 4.3.b).

d) W przypadku urzadzen zawierajgcych 5t CO, lub wiecej, operator
musi prowadzi¢ rejestr, w ktérym okresla sie ilos¢ i typ stosowanego
czynnika chtodniczego, dodawane ilosci oraz ilosci odzyskane w
czasie konserwacji, remontéw i ztomowania ((UE) Nr. 517/2014 art.
6). Przykfad takiego rejestru mozna pobrac ze strony: www.polewr.
com.

5.1 Uwagi ogdlne

A Przed przystapieniem do konserwacji urzadzenia sprawdzi¢, czy
chtodziarka nie jest podfaczona do sieci.

% Zawsze stosowaé oryginalne czesci zamienne producenta: pod
grozba zwolnienie producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za niepra-
widtowe funkcjonowanie maszyny.

& W przypadku wycieku czynnika chlodniczego skontaktowac sie z
upowaznionym fachowcem.

¥ Zaworu Schradera mozna uzywacé tylko w przypadku nieprawi-
dtowego funkcjonowania maszyny: w przeciwnym przypadku szkody
spowodowane nieprawidtowym tadunkiem czynnika chtodniczego nie
beda uwzglednione przez gwarancje.

5.2 Konserwacja prewencyjna
Aby zapewnic¢ dtugotrwata i maksymalna wydajnos¢ chtodziarki nalezy
kontrolowac:

@ co miesigc - czyszczenie zeberek kondensatora (Wersja biogaz)

@ co 6 miesigce - czyszczenie zeberek kondensatora i spraw-
dzenie, czy pobdr energii elektrycznej przez sprezarke miesci sie w
granicach podanych na tabliczce znamionowej;

@ Konserwacja
Dostepne sa (patrz paragraf 7.7):
a) zestaw konserwacyjny;
b) zestaw serwisowy;
c) luzne czesci zamienne.

5.3 Czynnik chtodniczy

@ tadunek: ewentualne szkody spowodowane nieprawidtowym
tadunkiem, wykonanym przez nieupowazniony personel, nie beda
uwzglednione przez gwarancije.

&> Aparatura zawiera fluorowane gazy cieplarniane.

Ptyn chtodniczy R407C przy normalnej temperaturze i cisnieniu jest
gazem bezbarwnym nalezacym do SAFETY GROUP A1 - EN378 (ciecz
grupy 2 wedtug dyrektywy PED 2014/68/UE);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A W razie wycieku czynnika chtodniczego przewietrzy¢ pomiesz-
czenie.

5.4 Demontaz

Ptyn chtodniczy i olej do smarowania zawarte w obwodzie nalezy usu-
wac zgodnie z obowigzujgcymi lokalnymi normami z zakresu ochrony

Srodowiska.

Odzysk chtodziwa ciektego nastepuje przed utylizacje koricowg urza-

dzenia (UE) Nr. 517/2014 art.8).

td "DEMONTAZ

konstrukcja stal/zywice epoksydowo-poliestro-
we

zbiornik aluminium/miedz/stal
rury/kolektory miedz/aluminium/stal weglowa
izolacja rur guma nitrylowa (NBR)
sprezarka stal/miedz/aluminium/olej
kondensator stal/miedz/aluminium
pompa stal/zeliwo/mosiadz
wentylator aluminium
czynnik chtodniczy R407C (HFC)
zawory mosiadz/miedz
kable elektryczne miedz/PCV

[ Polski
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6 Wyszukiwanie usterek

PRZYCZYNA

SPREZARKA
ZATRZYMUJE SIE PO ZADZIA-
¥ ANIU PRESOSTATU WYSOKIEGO,
CISNIENIA

TEMPERATURA WODY NA
WYJSCIU JESTWYZSZA OD
WARTOSCI USTAWIONEJ

SPREZARKA ZATRZYMUJE SIE
PO ZADZIALANIU

PRESOSTATU NISKIEGO

CISNIENIA

ROZWIAZANIE

NIE

ZASYSANIE
SPREZARKI,
LINIA PEYNU

OSZRONIONE

SPREZARKA
DZIALA

DEUGO

| HALAS

LIWIE

KOMPONENTY
SPREZARKI
ZNISZCZONE

TAK‘L

NIE

NAPRAWIC LUB
WYMIENIC SPRE-

ZARKE

NIE

y

. NIE NIE :
NATEZENlE PRZEPLYWU WODY] PRESOSTAT FILTR NIE N|EWYSTAR.CZA— NIE ZBIORNIK ZAWOR TERMO-
ZA DUZE, WYSOKIE ZEPSUTY LUB » CHEODZACY JACE NATEZENIE + TERMOSTATYCZ- STATYCZNY
OBCIAZENIE TERMICZNE ROZKALIBROWANY ZATKANY PRZ\AE(F)’E\\((WU Pl[l\‘SYTY Rozm',-\l'sRO-
TAK
TAK
NIE
ZMNIEJSZYC T\IVX'IFZE?E?\I\I(IS WYMIENIC
P’:{/;TEEPZKEY';'V% WYMIENIC PRZEPLYWU ZAWOR PONOWNIE
CHrODZONEJ PRESOSTAT CHEODZONEJ KALIBROWAC
CIECZY ZAWOR
CIECZY
WYSOKA NIE ZABRUDZONE NIE POWIERZCHNIA NIE WENTYLATOR WYCIEKI W <
; OBRACA SIEW
TEMPERATURA — ZEBERKA — KONDENSATORA PRZECIWNEM OBF\,'YJ%%'E'
OTOCZENIA KONDENSATORA ZAKRYTA KIERUNKU INSTALAGJA
TAK‘L TAK ‘L

PRZYWROCIC
TEMPERATURE

OTOCZENIA 0CZYSCIC PosvvlvE%Lz'\gSNlﬁ
DO WARTOSCI PONIZEJ ZEBERKA CZOLOWA
ZADEKLAROWANEJ KONDENSATORA

KONDENSATORA
GRANICY

ODWROCIC
FAZY

SPRAWDZIC
WYSTEPOWANIE
WYCIEKOW,
WYELIMINOWAC JE,
NAPEENIC OBWOD

FILTR

CHEODZACY
ZATKANY

TAK
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ﬁesky

Obsah 1 Bezpecnost

Bezpecnost
VYZNAM PHIUCKY ...ttt
Vystrazné signaly .
BezpeCnostni POKYNY ......oiiiiiieeie et
ZbytKOVA NEDEZPECH .....eeiieiiieie e

1.1 Vyznam pFirucky
e Tuto pfiru¢ku byste méli uchovat po celou dobu Zivotnosti stroje.
e Pred jakymkoli zakrokem na jednotce si pfirucku pozorné prectéte.
e Prirucka mlze byt zménéna: aktualizované informace najdete ve

abyste pfi praci mili tuto pfriru¢ku uloZzenou u jednotky, a mohli do
ni kdykoli nahlédnout.

1.4 Zbytkova nebezpedi
Instalaci, spusténi, vypnuti a idrbu stroje je povoleno provadét pouze

v souladu s Udaji uvedenymi v technické dokumentaci vyrobku a vzdy
tak, aby nedoslo ke vzniku nebezpecné situace.

1
1
.1
1
1
Uvod 2 verzi, kterou je stroj vybaven. Nebezpedi, kterd nebylo moné odstranit ve fazi projektu, jsou uvedena
E/Irep.ravla .......... g 1.2 V)’/strainé signély v nasleduijici tabulce.

anipulace doty¢ny zbytkové podminky bezpecénostni upo-
EOEItI’zlav...: ........................................................................................ g PFI’kaZ, kter)’l brani vzniku nebezpeéné situace pro OSOby. dil nebezpeéi zorndni

SKIAANENT ... e

» , L. L . baterie vymény 4 Yoo ¥
Instalace 2 Ptikaz, kterym brani poskozeni pfistroje. tepla malafezna | kontakt zabrafte kontaktu,
PrOVOZNT PrOSTON ...uevitiiteiteieeieti ettt 2 poraneni pouZzivejte ochranné
P o . . . rukavice
Verze......coone 2 Nutna pfitomnost zkuSeného a autorizovaného technika. e
Hydraulicky okruh 2 miizka Urazy zasunovani do mfizky ventilatord
Elektricky OKIURN ..o e 3 B R e ventilatoru a Spicatych pfedmétl | nezasunujte zadné
Verze s oydstFedém'm ©).. 3 Mﬂ Jsou uvedeny symboly, jejichz vyznam je v Casti 7. ventilator mFtl'i,kou pfillz,ip- pFedTﬁtc)j/, _rtwa mzzky
VOANT VEFZE(W) ..ot s e eee e en e en s en e eneeens 3 nutem ventiiatoru ;?ggmgtye’ € zadne
Ovladani 4 & i
OVIAdACT PANEL.....eiiiiiieeee e 4 1.3 Bezpecnostni pokyny vnitfek popaleniny | kontakt zabrafite kontaktu,
Spusténi............. b A o - S . C . jednotky: pouzivejte ochranné
Zastaveni 4 Kazdy stroj je vybaven elektrickym usekovym vypinacem, kterym kompresor rukavice
e . 7 je mozné bezpec€ne zasahnout. Toto zafizeni se musi vzdy pouzivat k a vytlaéna
Definice parametrl .....ceeeeeeee e 4 . . s
Sprava parametr( 5 odstraneni nebezpedi behem Gdrzby. trubka
Rizeni poplachﬂ """""""""""""""""""""""""""" 6 A PHrucka i K . ivateli + vnitfek otrava, zasa- | zavada izolace elektricka ochrana
AUtomatioks opetovné soustent 6 firucka je urcena onecne.mu uzivatell pouze pro postupy prove- jednotky: eni elektr. napéjecich kabell odpovidajici vedeni
aticke op PUSTENL .o ditelné na uzavfenych panelech: postupy, které vyzaduiji jejich otevieni kovové dily proudem, pied elektrickou napéjeni. Ma-

. Udrzlba L 7 pomoci nastroju smeji provadet pouze odborne vyskoleni pracovnici. a elektrické vané deskou jednotky. ximalni peclivost pfi
VEE0DECNA UPOZOINENI .eeveiiieiiieieeeeeeieeee e e e e e e e e s e e e e e 7 kabely popaleniny Kovové dily pod uzemiiovani kovovych
Preventivni udrzba ....7 [F Neprekracujte limity projektu uvedené na typovém stitku. napétim dild.
Chladivo................ 4 - - - oy - .
Ukvidace 7 I\ 7 Uzivatel nesmi pripustit zatizeni odlisné od vnitiniho sta- vngjsi cast | otrava, vané | podrzdivodu | cast kabell a systém

............... . HE e EEEEEEE R EEsEEEEEEEEE RS EESEEEEEERRE AR R R R R ticke’ho tlak Jestliie hrOZI’ nebez eél’ seismické éinnosti m Si b’t Stro‘ ]ednotky pOpa|enIny Zkratu nebo prehratl ]|sten| napaJeCIho
Jak odstranit poruchu 8 u- P » Must by I | z6na okolo napajeciho vedeni vedeni v souladu s
Pfiloha vhocvi['le .Chrane.n' , L L - jednotky pred elektrickou platnymi normami
Vysvétlivky Pouzivejte stroj vyhradne k profesionalnimu pouziti a k uc¢elu, ke kte- deskou jednotky
! rému byl zkonstruovan.
Manipulace

Ukolem uzivatele je zhodnotit véechny aspekty aplikace, ve které je
pfistroj instalovan, dodrzovat vSechny priimyslové bezpec¢nostni normy
tykajici se stroje a uvedené v priru¢ce k pouziti a v kazdé dokumentaci
prilozené ke stroji.

Vyrobce neodpovida za poruseni nebo vymenu jakéhokoli dilu neauto-
rizovanymi pracovniky a/nebo nevhodné pouziti stroje a tyto postupy
maji za nasledek propadnuti zaruky.

Vyrobce odmité jakoukoli nynejsi i budouci odpovednost za zraneni
osob, $kody na vecech a poskozeni stroje, ke kterym doslo nedbalosti
obsluhy, nedodrzovanim v8ech pokyn( uvedenych v této pfiru¢ce, a
nedodrzovanim platnych norem tykajicich se bezpecnosti zafizeni.
Vyrobce nepfrejima odpovednost za pfipadné $kody zplisobené
poskozenim a/nebo Upravami obalu.

Odpovednosti uzivatele je ovefit, zda jsou specifikace dodané pro
zvoleny stroj nebo jeho dily anebo volitelné vybaveni tplné k Gcelu
spravného nebo rozumne predvidatelného pouzivani daného stroje
nebo jeho dild.

UPOZORNEN:I: Vyrobce si vyhrazuje pravo na zminu udajt uve-

Provozni prostor
Schéma instalace
Technické udaje
Rozméry

Seznam nahradnich dill
Schéma okruhu
Elektrické schéma

denych v této pfiru¢ce bez predchoziho upozornini. Doporu¢ujeme,
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2  Uvod

Chladice vody jsou monoblokové jednotky k vyrobé vody ochlazené v
uzavieném okruhu.

Motory kompresoru, €erpadlo a ventilator jsou vybaveny tepelnou
ochranou, ktera je chrani pred pfipadnym prehratim.

2.1 Preprava
Zabalena jednotka musi zlstat:

a) ve svislé poloze;

b) chranéna pred povétrnostnimi vlivy;
c) chranéna pred narazy.

2.2 Manipulace
Pouzijte vysokozdvizny vozik s vidlicemi, ktery odpovida zdvihané vaze,
vyhnéte se jakémukoli narazu. (viz ¢ast 7.2).

2.3 Kontrola

a) V tovarné jsou vSechny jednotky sestaveny, vybaveny kabely,
naplnény chladivem a olejem a prezkouseny;

b) po pfijeti stroje zkontrolujte jeho stav: vSechna pfipadna poskozeni
ihned nahlaste dopravci;

c) jednotku vybalte co nejblize instalaénimu mistu.

2.4 Uskladnéni

a) Zabalenou jednotku skladujte na ¢istém misté chranéném pred
vlhkosti a nepfiznivym poc¢asim.

b) Nepretézujte jednotky;

c) Dbejte pokynd uvedenych na obalu.

3 Instalace

¥ K optimalni instalaci dodrzujte pokyny uvedené v &astech 7.2, 7.3,
7.4,75a7.9.

A Instalovany produkt musi byt vhodné chranén proti riziku pozaru
(viz EN378-3).

/\ Chiadici kapaliny

Chladici kapaliny musi byt slucitelné s pouzitymi materialy.

Priklady pouzitych kapalin jsou voda nebo smési vody a etylen glyko-
lu nebo propylen glykolu.

Chladici kapaliny nesmi byt hoflavé.

Jestlize chladici kapaliny obsahuji nebezpecné latky (jako napf.

etylen glykolu/ propylen glykolu), musi se pfipadna vytekla kapalina

ze zony ztraty odstranit, protoze je Skodliva pro Zivotni prostredi. V
pfipadé vypusténi hydraulického okruhu se fidte platnymi normami a
nevypoustéjte obsah do okolniho prostredi.

3.1 Provozni prostor

Kzajidténi volného priichodu vzduchu a k Udrzbé jednotky je nutné, aby
byl kolem chladi¢e minimalni volny prostor (viz ¢ast 7.3).

U modeld s vertikalnim vylu¢ovanim kondenzaéniho vzduchu ponechte
nad susi¢em prostor 2 metry.

3.2 Verze

Vzduchova verze

Axialni ventilatory (A)

Chladici vzduch nesmi recirkulovat. Nezakryvejte vétraci otvory.

Pro provedeni axialni ventilatory doporu¢ujeme provedeni kanalizace na
pouzity vzduch.

Verze s odstfedénim (C)

Vzdy zajistéte minimalni protitlak na nabéhu ventilatord kanalizaci
jednotlivych vystupt teplého vzduchu.

Vodni verze (W)

Jestlie je voda kondenzatoru v otevienémokruhu, instalujte filtr a si na
vstup kondenzatu.

Stadard materidly uréené pro kondenzator by mohly byt nevhodné u
specidlnich druhd chladici vody (ionizovand, destilovanda, demineralizo-
vana). V téchto pripadech je tfeba kontaktovat vyrobce.

3.3 Hydraulicky okruh

3.3.1 Kontroly a pripojeni
[ Pred pfipojenim chladi¢e a naplnéni okruhu zkontrolujte, zda je
potrubi Cisté. Neni-li tomu tak, radné ho vymyijte.

[ Pokud jde o uzavieny hydraulicky okruh, doporu¢ujeme instalovat
pojistny ventil ocejchovany na 6 bar.

[’ Doporuéujeme vzdy instalovat na potrubi vstupu a vystupu vody
sitkové filtry.

& V pfipadé, Ze se hydraulicky okruh uzavira automatickymi ventily,
chrante ¢erpadlo systémy proti nebezpeénému vodnimu razu.

> Chcete-li okruh vypustit z dlivodu dlouhodobé odstavky,

doporucéujeme pridat mazaci kapalinu na rotor ¢erpadla, aby se pfi

dal§im spusténi nezablokovalo. V pfipadé zablokovani rotoru ho

odblokuijte ru¢né.

odstrarite zadni kryt Cerpadla a opatrné obéznym kolem otocte. Pokud

htidel zlistane zablokovany, odstrarite oto¢né kolo a uvolnéte pfimo

htidel. Po uvolnéni rotoru vrat‘te zpét otocné i kryt.

Predbéné kontroly

1) Zkontrolujte, zda jsou pfipadné uzaviraci ventily v hydraulickém
okruhu otevriené.

2) Jestlize je hydraulicky okruh uzavieny, zkontrolujte, zda byla instalo-
vana expanzni nadoba odpovidajici kapacity. Viz ¢ast 3.3.3.

Pripojeni

1) Chladi¢ vody pfipojte k potrubi vstupu a vystupu s pouzitim
pfislusnych pfipojek umisténych v zadni ¢asti jednotky.
Doporucéujeme pouziti pruznych spojii k odstranéni tuhosti systému.

2) Napliite hydraulicky okruh pomoci pfislusné plnici pfipojky umisténé
v zadni ¢asti chladi¢e (= ).

3) Nadrka je vybavena vhodnym odvzdushovacim ventilem, ktery
se musi ru¢né aktivovat v okamziku pInéni. K tomuto Ucelu se
doporucuje v pfipadé, Ze na hydraulickém okruhu jsou body ve vyssi
vysce, instalovat v téchto bodech odvzdusnovaci ventil.

4) Doporucujeme vybavit potrubi vstupu a vystupu kohoutem, aby bylo
mozné vyradit stroj z okruhu v v pfipadé udrby.

Nasledné kontroly

1) Zkontrolujte, zda jsou nadrzka a okruh zcela naplnény vodou a
spravné odvzdudnény.

2) Hydraulicky okruh musi byt stéle naplnén. K zajisténi tohoto
pozadavku mUete provadét pravidelnou kontrolu a doplfiovani, nebo
vybavit systém soupravou automatického pinéni.

3.3.2 Voda a etylen glykolu

Jestlize je chladi¢ instalovan venku, nebo v nevyhfivaném
uzavieném prostoru, je mozné, ze v pfipadech zastaveni systému za
nejchladnéjsich obdobi v roce voda uvnitf okruhu zamrzne.

Tomuto jevu zabranite takto:

a) vybavte chladi¢ vhodnymi ochranami proti mrazu, které dodava
vyrobce jako volitelné vybaveni;

b) v pfipadé dlouhodobé odstavky systém vypuste prisluSnym
vypoustécim ventilem;

c) pfidejte vhodné mnozstvi pfipravku proti zamrznuti vody v okruhu
(viz tabulka).

Nékdy je teplota vody na vystupu takova, ze vyzaduje smichani s etylen
glykolem v nize uvedenych procentech, aby se netvoril led.

Teplota vody na Etylen glykolu Teplota
vystupu [°C] (% vol.) prostiedi
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Expanzni nadoba

Aby nemohlo dochéazet ke zvétSovani nebo zmensovani objemu ka-
paliny v dusledku znaéné zmény jeji teploty, které by mohlo poskodit
stroj nebo okruh, doporucujeme instalovat expanzni nadobu vhodného
objemu.

Expanzni nadoba se instaluje do nasavani ¢erpadla na zadni pfipojku
nadrzky.

Pro vypocet objemu expanzni nadoby do zavieného okruhu mUete
pouzit nasledujici vzorec:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

kde

Vtot= celkovy objem okruhu (v litrech)

P t min/max = specificka vaha pfi minimalni/maximalni dosazitelné
teploté vody[kg/dma3].

Hodnoty specifické vahy v zavislosti na teploté a procentnim podilu
glykolu jsou uvedeny v tabulce.

% Teplota [°C]
glykolu[  _qp 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 1.0067 | 1.0030 | 0.9989
20% 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110




| 30% |1.0483 |1.o450 |1.o414 |1.0374 |1.0330 |1.0282 |1.0230 |

A Pozor: Pro fazi plnéni uvadime udaje o mnozstvi pro i ex-
panzni nadobu.

3.4 Elektricky okruh
3.4.1 Kontroly a pfipojeni

A Pred kazdym postupem provadénym na elektrickych dilech se
presvédcte, zda nejsou pod napétim.

VsSechna pfipojeni k siti musi byt v souladu s platnymi predpisy v misté
instalace.

Uvodni kontroly

1) Napéti a frekvence sité musi odpovidat hodnotam vytisténym na
typovém Stitku s Udaji chladic¢e. Napdjeci napéti nesmi byt ani na
kratké obdobi mimo toleranci uvedenou na elektrickém schématu,
které se s vyjimkou rGznych indikaci rovna+/- 10% pro napéti; +/-
1% pro frekvenci.

2) Napéti musi byt symetrické (efektivni hodnoty napéti a fazovych
Uhll mezi po sobé nasledujicimi vzajemné se rovnajicimi fazemi).
Maximalni pfipustna nerovnovaha mezi napétim se rovna 2%.

Pripojeni

1) Elektrické napdjeni chladicli se provadi kabelem se 4 vodici, 3 pdly
+ uzemnéni, bez nulového vodice. Prifez viz ¢ast 7.5.

2) Protahnéte kabel kabelovou svorkou umisténou na panelu doprava
stroje a pripojte fazi a nulovy vodi¢ ke svorkam Usekového vypinace
(QS) (Prarez viz ¢ast 7.6/7.9), uzemnéni se pfipoji k pfislusné
uzemnovaci svorce (PE).

3) Na zacatku napajeciho kabelu zajistéte ochranu proti pfimym
kontaktdim rovnajici se alespori IP2Xo IPXXB.

4) Na napdjecim elektrickém vedeni chladi¢e instalujte automa-
ticky vypina¢ s diferencidlem 0,3 A, s maximalnim vykonem uve-
denym v pfislusném elektrickém schématu, s vypinacim vykonem
odpovidajicim zkratovému proudu v instalacni zéné stroje.
Jmenovity proud ,In“ tohoto magnetotermického spinace se musi
rovnat FLA a vypinaci kfivce typu D.

5) Maximalni hodnota impedance sité = 0,274 ohmd.

Nasledné kontroly
Ovéfte si, Ze stroj i pomocna zafizeni byly uzemnény a jsou chranény
proti zkratlim a/nebo pretizenim.

A Po pfipojeni jednotky a zapnuti hlavniho vypinace na pfivodu
proudu ke stroji (tedy pfivedenim napéti do stroje), dosahne napéti v
elektrickém okruhu nebezpeénych hodnot. Dodrzujte maximalni opatr-
nost!

3.4.2 Obecné poplachy

VsSechny chladi¢e jsou vybaveny signalizaci poplachu stroje (viz
elektrické schéma), ktery je tvofen volnym prepinacim kontaktem
umisténym na svorkovnici: tim je umoznéno spusténi centralniho
vneéjsiho poplachu, zvukového, vizualniho poplachu nebo zapojeni do
logického okruhu napt.: Ustfedny PLC.

3.4.3 Dalkové ON/OFF

Vsechny chladi¢e maji moznost dalkového ovladani spusténi i zasta-
veni.

P¥i pfipojovani kontaktu dalkového ZAP/VYP viz elektrické schéma.

3.5 Verze s odstiedénim (C)
Pouziva se, kdy chcete kanalizovat teply vzduch z kondenzace.
Odstredivé ventilatory maji schopnost udélit vzduchu takovy uzite¢ny
staticky tlak, ktery pfekona ztraty tepla zplsobené kanalizaci.
Pozor: jednotky vybavené odstredivymi ventilatory nelze instalovat do
volného prostoru bez kanalizace. Odstredivé ventilatory potrebuji ke
spravnému fungovani takovy minimalni protitlak, ktery zabrani pretaceni
elektrického motoru a jeho naslednému poskozeni.
Pravidla kanalizace
1) Kady ventilator musi byt kanalizovan jednotlivé: ventilatory musi mit
monost nezavislého fungovani.
2) Kanalizace musi mit plochy priichodu vzduchu rovnajici témto plo-
cham u ventilatorl namontovanych na jednotce.

3.6 Vodni verze(W)
Chladice ve verzi s kondenzaci vody potfebuiji hydraulicky okruh, ktery
privadi studenou vodu ke kondenzatoru.
Chladice ve vodni verzi jsou vybaveny presostatickym ventilem na
vstupu ke kondenzatoru, jeho funkci je regulace prdtoku vody tak, aby
stéle dochazelo k optimalni kondenzaci.
Predbéné kontroly
Jestlize pfivod vody ke kondenzatoru probiha pomoci uzavieného
okruhu, provete vSechny predbéné kontroly uvedené pro hlavni hydrau-
licky okruh (Cast 3.3.1).
Pripojeni
1)Doporucujeme vybavit okruh kondenzatu uzaviracimi ventily,
abyste mohli v pfipadé udrby vyradit stroj.
2) Potrubi nab&hového/vratného okruhu vody pfipojte k prislusnym
pfipojkdm umisténym na zadni strané jednotky.
3) Jestlize se kondenzat “ztraci”, doporu¢ujeme vybavit okruh filtrem
na vstupu kondenzatoru, ke snieni nebezpedéi znecisténi povrcha.
4) Jestlize je okruh zavieného typu, zkontrolujte, zda je dobfe naplnény
vodou a spravné odvzdu$nény.
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ArdAanit P— - SSET
4 OVIadanI LED stm BLIKA e) Zkontrolujte, zda teplota ,upravené” vody neklesa pod 5°C a zda
. . L1: Zluta Ridici jednotka je teplota prostredi, ve kterém vodni okruh pracuje neklesa pod 5°C. V
4.1 Ovl i panel " plota p ' pracuy P
FinA Ovladaci pane napajena opacéném pfipadé pfidejte do vody vhodné mnozstvi glykolu, jak je
9. L2: zelena | Ridici jednotka je v On fidici jednotkou napajenou a v vysveétleno v odstavci 3.3.2.
F0 OFF: je aktivovan topny ¢lanek 4 Z .
e 3 proti mrazu, .3 Zastaveni
— - = ¥idici jednotkou napéjenou a v On: Chcete-li provoz chladi¢e ukonéit, nastavte ho do polohy Off nasle-
- P3| = N na kompresor je pozadavek, ale dujicim zplsobem: tlacitko S1 nastavte do polohy Off.
o - P4 &eka na zpozdéni. Usekovy vypina¢ QS nedavejte do polohy Off, abyste zajistili napajeni
L3: Gervena | Méma jednotka ‘G pfipadnych topnych ¢lankl proti mrazu, kterymi je chladi¢ vybaven.
L2 Sorvard | Mama jednotika T 4.4 Definice parametru
7 T - | Popiach Wy tlak Obecné
| ) { L5: Cervena | Poplach vysoky tla Existuji dvé trovné ochrany pro parametry:
L6: &ervena | Poplach nizky tlak a) pfima (D): s okamzitym pfistupem, Upravitelné;
L3 L4 L7: Gervend | Tepelny poplach b) pod heslem (U): s pfistupem pomoci hesla; Tovarni parametry.
Serpadlo Rezim programovani Loop USER 4.4.1 Parametry stroje
\ « ) P - nebo FACTORY . _ _
~ " ~ L8: Cervena | Poplach nizké hladiny PARAMETR KOD | TYP| VYCHOZI
P6 & P5 vody v nadrce — — =
C L9: Gervena | Poplach ochrany kom- Mérna jednotka Lo U u
1.2 F presoru Adresa jednotky Adr u !
- ~ 4.2 Spusténi Povoleni on / off dalkového o n
P14 9, - P3 e Privete napéti ke stroji uvedenim Usekového vypinage QS [P0] do ovladani (Cast 4.4.1.1). Cr -
@ @ polohy On. 5 . ] 3 Rizeni relé poplachu al n
P2 —] | P4 e Zapnéte chladi¢ do On stisknutim tlacitka [P1]. (8ast 4.4.1.2) oL U o
¢ Na ovladacim zafizeni nastavte pozadovanou teplotu.
L Monitor faze Konfigurace digitalniho vystupu 9 dds u o
r Jestljie se po spusténi na dilspk?ji zobral\%l' poplach “PI1/PII2”, uiiyatel Konfigurace digitalniho vystupu 10 Hd o U I
LS —+—O wr High pressure musi oveéfit, zda proved| spravné kabelaz svorek vstupu usekového - —
L6 vypinage. Rizeni tepelného poplachu &erpadia AEF u !
1T— O Lr Low pressure . . . o } }
L7 4.2.1 Nastaveni pfi prvnim uvedeni do provozu Pocita¢ hodin stroje HUL U -
. TP Pump al i . : ; i vi -
L8 — ump alarm a)vggs;az_:/em teploty; pokud chcete provést nové nastaveni, viz odsta Poéitaé hodin stroje iy U _
] LIV L ter level e . e x . .
1.9 — © owwater feve b) Zkontrolujte spravnou &innost Eerpadla pomoci manometru Préh poplachu po¢itate hodin stroje | & HL U g

L1-

PO
P1
P2

P4
P5
P6

PI Compressor alarm

PS Power supply -

Usekovy vypinag.

Tlagitko On: aktivuje ovladaci zafizeni.

Tlacitko Off: deaktivuje ovladaci zarizeni.

Tlagitko NAHORU: ke zvy$eni hodnot nastavitelnych parametrd.
Tlagitko DOLU’: ke snizeni hodnot nastavitelnych parametrii.
Tlagitko enter: k potvrzeni zménénych parametrd.

Tla¢itko alarms: k resetu poplachd s rué¢nim resetem.

(odecitejte hodnoty P1 a P0) a meznich hodnot tlaku (Pmax a Pmin)
uvedenych na datovém Stitku Cerpadla.
P1 =tlak s ¢erpadlem ON
PO = tlak s ¢erpadlem OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Priklad €. 1.
Podminky:
okruh zavreny a tlak PO 2 bary
Udaje ze stitku Cerpadla: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
sefidte vystup z ventilu na tlak 3 bary < P1 < 5 bar(
- Priklad ¢&. 2.
Podminky:
okruh otevieny a tlak PO 0 baru
Udaje ze stitku Cerpadla: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
sefidte vystup z ventilu na tlak 1 bar < P1 < 3 bary

c) Zkontrolujte spravnou ¢innost Cerpadla i v rezimovych podminkach.

Kromé toho zkontrolujte, zda proud je v rdmci $titkovych udajd.
d) Vypnéte chladi¢ a pokracujte s pInénim vodniho okruhu s teplotou

4.4.1.1 Rezim dalkového On / Off

1| Dalkové On/Off zablokovano.

! Dalkové On/Off povoleno spolu s lokalnim On/Off

ar

Pouze dalkové On/Off, lokalni On/Off zablokovano

4.41.2 Rizenirelé poplachu

o Relé normalné odbuzené, nabudi se, dojde-li k poplachu

) Relé normalné nabuzené (i s ovladanim ve stavu OFF),
odbudi se, dojde-li k poplachu

Relé normalné nabuzené (pouze s ovladanim ve stavu ON),
odbudi se, dojde-li k poplachu, nebo pfi ovladani v OFF

[a]




4.4.2 Termostatické zarizeni

PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI
PARAMETR KOD | TYP | VYCHOZI Pfitomnost sondy B2 A67 U 1.0
Nastaveni termostatického zafizeni | 5E& D -- 448  Parametry kompresoru
E;‘;?;:Efiél termostatického drE D iy Kompresszorok forgasa rok u c
Y7 v . [ -
Dolni limit nastavené hodnoty LS U 0 Pocitac hodin kompresoru 1 i P
443 Parametry sonda B1 Pocita¢ hodin kompresoru 3 H3 D -
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI Pocita¢ hodin kompresoru 2 He D -
Konfigurace vysoké teploty CHA! U 0 Poéita& hodin kompresoru 4 HY D -
, Prah poplachu pocitace hodin M
oo o o
Poplach vysoké teploty HA! D 600 kompresoru 1 R u b
. Y _amn
Poplach nizké teploty Lo D cuy Prah poplachu pogéitade hodin LH3 U m
Kalibrace sondy = U oo kompresoru 3 - -
Diferencial resetu poplachu nizké db! u o E"ah POP|aChZU pocitace hodin AT U n
teploty ompresoru
4.4.4 Parametry sonda B2 Prah poplachu pocitace hodin EHY U n
— - - kompresoru 4 -
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI —
4.4.9 Parametry cerpadia
Konfigurace vysoké teploty cHAZ U o - - -
- PARAMETR KOD TYP VYCHOZI
Poplach vysoké teploty HAZ u &0.0 — =
Zpozdéni vypnuti Cerpadla dP5 5
Poplach nizké teploty LA U 3.0 -
— - Zpozdéni zapnuti &erpadla oPA U 5
Kalibrace sondy I u a0 — -
4.410 Parametry topného &lanku proti mrazu
Pfitomnost sondy B2 Aec U 1.0 - - -
PARAMETR KOD TYP VYCHOZI
4.4.5 Parametry sonda B3 —
. _ _ Nastavena hodnota sefizeni (B1) SER U 1.0
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI , — —
- Diferencial termostatického 41 A '
Poplach vysoké teploty HAS s5o0 zafizeni (B1) ol U .
Poplach nizké teploty LR3I u -20.0 Rezim provozu topného &lanku cum U 0
. v oz r T i
Kalibrace sondy LR3I o0 proti mrazu (Cast 4.4.8.1)
4.4.6 Parametry sonda B5 Re2|.m aktlvaE:(’e topného Clanku aL-8 U 2
. _ _ proti mrazu (Cast 4.4.8.2)
PARAMETR Kob TYP | VYCHOZI Nastavena hodnota aktivace (B3) ArR u 50
. ) Mo
Poplach vysoke teploty HAS U e 4.4.10.1 Rezim provozu topného élanku proti mrazu FUA
Poplach nizké teploty LAS -c0.0
- o Termostatické zafizeni z B1, aktivace z B3 (sonda prostredi)
Kalibrace sondy CARS e ,
Te tatické zarizeni z B 11 t ArA
447 Parametry sonda B7 i ermostatické zafizeni z B3 (sonda prostredi) se set Ar,
= - — 4.4.10.2 Rezim aktivace topného ¢lanku proti mrazu AbrA
PARAMETR KOD TYP | VYCHOZI
Konfigurace vysoké teploty cHAT U o & | Aktivace pouze s fidici jednotkou v On
Poplach vysoké teploty HE? U con ! | Aktivace také s fidici jednotkou v Off
Poplach nizké teploty LR U a0 - | Aktivace také s fidici jednotkou v Off Béhem provozu top-
- - o - ného ¢lanku dojde k aktivaci ¢erpadla.
Kalibrace sondy CARY u a0

4.5 Sprava parametru

4.5.1 Nastaveni teploty (viz obr. 1)
1. 1. Otocte hlavnim vypina¢em (QS) na zapnuti ,,ON“ a poCkejte na
zobrazeni teploty.
2. Stisknutim tlagitek ,,P3“ a ,,P5“ najednou oteviete parametry
Jd1 - E“ (D).
3. Stisknutim tlagitka ,,P4“ vyberte parametr ,5 £ £ “ stisknéte
tlacitko“P5“ pro potvrzeni.
4. Zménte hodnotu pomoci tladitek se Sipkami nahoru a dold ,P3“ a
,P4“, pak stisknéte tlacitko ,P5“ pro potvrzeni.
6. Stisknéte tla¢itko ,,P3* pro navrat na parametr ,,d/ - £ “.
7. Stisknéte tlagitko ,,P5“ k ukonceni.
4.5.2 Diferencialni nastaveni (viz obr. 1)
1. Otocte hlavnim vypinaéem (QS) na zapnuti ,,ON* a poc¢kejte na
zobrazeni teploty.
2. Stisknutim tlacitek ,,P3“ a ,P5“ najednou oteviete parametry
»di ~E“(D).
3. Stisknutim tla¢itka ,,P4“ vyberte parametr ,d, F “ stisknéte tlacitko
,P5“ pro potvrzeni.
4. Zméite hodnotu pomoci tlacitek se Sipkami nahoru a dold ,,P3“ a
,P4“, pak stisknéte tlacitko ,P5“ pro potvrzeni.
6. Stisknéte dvakrat tlagitko ,P3“ pro navrat na parametr ,,d! ~ £ “.
7. Stisknéte tlagitko ,,P5“ k ukonéeni.

4.5.3 Vizualizace ¢idel B1, B2 ...

»,B1“ je ¢idlo ,set” - nastaveni stroje.

1. Spustte chladic.

2. Stisknéte tlagitko ,,P4“ k zobrazeni teploty dalSiho Cidla.
3. Stisknéte tlacitko ,,P5“ k zobrazeni &idel ,n & 1« b0 “...
Doporucuje se ponechat na displeji ¢idlo B1 ,set*
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4.6 Rizeni poplachti 4.6.2 Poplachy analogovych vstupii
4.6.1 Poplachy digitalnich vstupti Al KOD POPIS RESET
ID KOD [LED POPIS RESET Ha; Egg:igh vysoké teploty vystupu vody Upozornéni
D1 up L5 Poplach vysokého tlaku 1 M
e presostatu B1 LA Poplach nizké teploty vystupu vody A
Adrk
D2 o L6 Poplach nizkého tlaku 1 M nadrka
-0 presostatu SE! |Sonda oteviena nebo sonda ve zkratu M
ID3 tP L7 | Tepelny poplach ¢erpadla M Ha2 \lngp::rCﬁrlw( vysoke teploty vystupu vody Upozorméni
D4 o L | Poplach nizké hiadiny vody R P - :
-t v nadrce / Chybi tok vody B2 1 a2 Poplach nizké teploty vystupu vody A
L ; i«
D6 ) L9 Poplach ochrany kompresoru M — vypam
mre 1/ Poplach obréacenych fazi 52 |Sonda oteviena nebo sonda ve zkratu M
D7 a1 3 L9 Poplach ochrany kompresoru M HA3 | Upozornéni vysoka teplota prostredi Upozornéni
I z - L
8/ Poplach obracenych fazi B3 | L A3 |Upozornéni nizka teplota prostredi Upozornéni
] ~ _ -
D8 Ll Poplach pro okruh M 5 &3 |Sonda oteviena nebo sonda ve zkratu M
5 Poplach kého tlaku 2 =
ID9 HPZ | L5 p?ep‘sggt a;/j/so eno taku M HAS |Upozornéni vysoka vody nadrka Upozornéni
P B5 | L A5 |Upozornéninizka vody nadrka Upozornéni
D10 Lp2 L6 Poplach nizkého tlaku 2 M - —
presostatu S5t5 [Sonda oteviena nebo sonda ve zkratu M
Poplach ochrany kompresoru _ | Poplach Kké teploty vst d
o oplach vysoké teploty vystupu vody -
D11 | 1€ | L9 | 5/ poplach obracenych fazi M AT | ypamik Upozoméni
D12 g1y | Lo | Poplach ochrany kompresoru M B7 |, g2 |Poplach nizké teploty vystupu vody A
4/ Poplach obracenych fazi =7 lvyparnik
ID13 /RLC | - | Poplach pro okruh 2 M S5t7 [Sonda oteviena nebo sonda ve zkratu M

4.7 Automatické opétovné spusténi
Jestlie doslo k vypadku elektrického napajeni, po jeho obnoveni si
chladi¢ uchova stav On nebo Off.



5 Udrzba
a) Stroj byl projektovan a zkonstruovan pro nepretrzity provoz;.
zivotnost jeho dild ovSem zavisi na provadéné udrzbé.

b) @ Pri zadosti o pomoc nebo nahradni dily je nutné uvést presné
oznaceni stroje (model a sériové Cislo) uvedené na stitku umisténém
na jednotce.

c) Okruhy obsahuijici 5t < xx < 50t CO, je nutné zkontrolovat nejméné
jednou za rok a ovéfit, zda nedochazi k Uniku.

Obvody obsahuijici 50t < xx < 500t CO, je nutné zkontrolovat
nejméné jednou za Sest mésict ((EU) ¢ 517/2014, § 4.3.a, 4.3.b).

d) U strojli obsahuijicich 5t CO, musi provozovatel uchovavat
zdznamy s uvedenim mnozstvi a typu pouzitého chladiva, pfipadné
doplfiovaného mnozstvi a mnozstvi zachyceného béhem udrzby,
opravy a konecné likvidace ((EU) ¢ 517/2014 § 6). Priklad tohoto
zédznamového listu Ize stahnout z webu: www.polewr.com.

5.1 VSeobecna upozornéni

A Pred provedenim jakékoli udrby ovéfte, ze chladi¢ ji neni pod
proudem.

%" Vzdy pouzivejte nahradni dily dodané vyrobcem: nedodrzeni
tohoto pokynu zbavuje vyrobce jakékoli odpovédnosti za Spatny chod
stroje.

[ V pfipadé Ubytku chladiva se zmérite na zkuseného a autorizo-
vaného pracovnika.

5.3 Chladivo

@ PInéni: na $kody zplsobené $patnym pInénim chladiva, které
proved| neautorizovany pracovnik, se nevztahuje zaruka.

[’ Zafizeni obsahuje fluorované sklenikové plyny.

Chladici kapalina R407C s normalni teplotou a tlakem je bezbarvy plyn
ze skupiny SAFETY GROUP A1 - EN378 (kapalina skupiny 2 podle
smérnice PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A V pripadé uniku chladiva vyvétrejte mistnost.
5.4 Likvidace

Chladici kapalina a mazaci olej obsazené v okruhu je nutné rekuperovat
v souladu s platnymi mistnimi predpisy:

Znovuziskani kapalného chladiva se provadi pfed kone¢nym
odstranénim zafizeni ((EU) ¢517/2014 § 8).

Oy RECYKLACE LIKVIDACE
&&

ocelové konstrukce

ocel/epoxidové-polyesterové
pryskyfice

nadrzka hlinik/méd/ocel

trubky/kolektory méd7hlinik/uhlikovéa ocel

izolace trubek nitrilova pry (NBR)

kompresor ocel/méd/hlinik/olej
[ Ventil Schrader se ma pouzit pouze v pfipadé nepravidelného kondenzator ocel/méd/hlinik
prquzu stroje.: \Y opaéném.pﬁpradé se na $kody zplsobené $patnym &erpadio ocel/litina/mosaz
plnénim chladiva nevztahuje zaruka.
5.2 Preventivni idrzba ventilator hlinik
K zajisteni dlouhodobé maximalni iéinnosti a spolehlivosti chladice chladiva R407C (HFC)
provadejte: ventily mosaz/méd
@ Kazdé mésic - vyCistéte zebra kondenzatoru (verze bioplyn) elektrické kabely méd/PVC
@ kazdé 6 mésice- Cisténi Zeber kondenzatoru a kontrolu elektrické
spotfeby kompresoru v mezich hodnot uvedenych na stitku;
@ souprava pro udrzbu (odst. 7.7):
a) souprava pro udrzbu;
b) servisni souprava;
c) volné nahradni dily.
ICE150-230
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6 Jak odstranit poruchu
PORUCHA

KOMPRESOR SE

KOMPRESOR SE

TEPLOTA NA VYSTUPU
VODY JE VYSSi NE

ZASTAVUJE KVULI
ZASAHU PRESOSTATU

ZASTAVUJE KVULI ZASAHU
PRESOSTATU NiZKEHO

TLAKU

NASAVANI
KOMPRESOR,

VEDENI KAPALINY
JINOVATKA

KOMPRESOR
FUNGUJE
DLOUHO,

JE HLUCNY

NASTAVENA HODNOTA VVSOKEHO TLAKU
NE
° NE PRESOSTAT NE
Pﬁzgfﬂlégﬁ? POSKOZENY FILTR NE . NE JIMKA TERMOSTATICKY POSKOZENE
e o NEBO —=>| CHLADNA 3| PRUTOKVODY L3331 TERMOSTATIKA VENTIL ;
ZVYSENA TEPELNA . ZANESENY NEDOSTATECNY ODVOD POKAENY DILY
ZATEZ NEFUNKCNI - KOMPRESORU
ANO ANO NE ANO
NE
. . 5 ¥ OPRAVTE
SNIZTE PRUTOK VYMENTE ZVYSTE PRUTOK OPRAVTE NEBO
KAPALINY KE KAPALINY VENTIL VYMENTE
; PRESOSTAT KE ZCHLAZEN( OMPRESO
ZCHLAZEN KOMPRESOR
TEPLOTA NE ZEBRA NE PLOCHA NE ZTRATY V < NE FILTR
1A / ] VENTILATOR SE CHLADIVA
PROSTREDI =——=>| KONDENZATORU |====p| KONDENZATORU [==>>1 7081 OBRAGENE OS@LTJE',\L/: ' ZANESENY
VYSOKA ZASPINENA UCPANA ODVODU
ANO ANO ANO

TEPLOTU
PROSTREDI
UVEDTE NA

HODNOTU POD

UVEDENYM LIMITEM

VYCISTETE
ZEBRA

KONDENZATORU

UVOLNETE CELNi
PLOCHU
KONDENZATORU

OBRATTE
FAZE

ZKONTROLUJTE,
ZDA DOCHAZi KE
ZTRATAM, ODSTRANTE
JE, NAPLNTE OKRUH
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1 Sikkerhet

1.1 Bruksanvisningen er viktig
e Ta vare pa den i hele maskinens levetid.
e Les den for maskinens tas i bruk.
e Den er gjenstand for endringer: for oppdatert informasjon, se ver-
sjonen i maskinen.

1.2 Advarselssignaler

Instruks for & unnga personskader..

ADVARSEL: Konstruktgren forbeholder seg retten til & endre infor-
masjonene i denne manualen uten forvarsel.

For komplett og oppdatert informasjon anbefales brukeren & kon-
sultere manualen pa enheten.

1.4 Gjenvaerende risiko

Installasjon, igangsetting, stansing og vedlikehold av maskinen skal
alltid utferes i overensstemmelse med instruksene i den tekniske doku-
mentasjonen som folger med produktet og i alle tilfeller slik at det ikke
oppstar noen risikabel situasjon.

Risikoene som det ikke har veert mulig & eliminere i prosjekteringsfasen,
er vist i tabellen under.

1.3 Sikkerhetsinfo

A Hver maskin er utstyrt med elektrisk hovedbryter, slik at man
kan foreta inngrep i full sikkerhet. Benytt alltid denne innretningen for &
unnga risiko under vedlikehold.

A Bruksanvisningen henvender seg til sluttbrukeren kun nar det gjel-
der operasjoner som kan utfares med lukkede skjermer: operasjoner
hvor det er behov for & apne dem med verktoy, ma utferes av fagleert
personell.

= Overstig ikke de grenseverdiene som er oppgitt pa typeskiltet.

A [’ Det er brukerens ansvar & unngé belastning som avviker fra
det innvendige statiske trykket. Dersom det eksisterer jordskjelvfare,
ma enheten sikres pa forskriftsmessig vis.

Bruk maskinen kun til profesjonelt arbeid og til de arbeidsoppgaver den
er laget for.

Det er brukerens ansvar & kontrollere alle aspektene ved anlegget der
produktet er installert, folge alle aktuelle sikkerhetsforskrifter for indu-
strien og alle bruksbeskrivelsene for produktet som finnes i bruksanvi-
sningen og i all annen dokumentasjon som folger med produktet.
Tukling med eller utskifting av hvilken som helst del utfert av uautori-
sert personell og/eller ukorrekt bruk av maskinen, forer til at garantien
oppherer.

Produsenten fraskriver seg ethvert ndveerende og fremtidig ansvar for
skader pa personer, gods eller pd maskinen som skyldes upapasseli-
ghet fra operaterenes side, manglende overholdelse av alle instruksene
i denne bruksanvisningen eller manglende hensyntagen til gjeldende
sikkerhetsforskrifter nar det gjelder anlegget.

Produsenten patar seg intet ansvar for eventuelle skader som skyldes
tukling med og/eller endring pa emballasjen.

Det er brukerens ansvar & forsikre seg om at de spesifikasjoner som gis
for valg av maskinen eller enhetene den bestar av og/eller tilleggsutstyr
er tilstrekkelige for korrekt og forutsigbar bruk av maskinen eller kom-
ponentene dens.

Instruks som ma felges for & unnga skader pa apparatet. angjeldende | gjenveeren- sikker fremgangsmate
del de
En autorisert vedlikeholdstekniker mé& veere tilstede.. risiko
batteri sma berering unngé berering,
Symbolene som benyttes blir forklart i avsnitt 7.. varmeveksler kuttskader benytt
arbeidshansker
ventilasjonsrist | skader hvis det stikkes stikk aldri en gjen-

og vifte inn spisse gjen- stand inn gjennom
stander gjennom ventilasjonsristen og
risten mens viften plasser aldri noen
er igang gjenstand pa ristene

innvendig i forbrenninger kontakt unnga beroring,

enheten: benytt

kompressor og arbeidshansker

tilforselsror

innvendig i forgiftning, isolasjonsfeil pa tilfredstillende
enheten: stot, alvorlige mateledningene elektrisk beskyttelse
metalldeler og forbrenninger pa tilferselssiden av mateledningen;
elektriske av enhetens el- stor noyaktighet ved
ledninger panel, metalldeler | jording av metal-
under spenning Idelene
utvendig pa forgiftning, brann pga. av snitt pa lederne og
enheten: alvorlige kortslutning eller beskyttelsessystem
omradet rundt forbrenninger overoppheting av pé den elektriske
enheten mateledningen pa | mateledningen i

tilforselssiden av
el-panelet pa

samsvar med gjel-
dende normer

enheten
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2 Innledning

Vannkjglerne er enheter i en blokk for produksjon av avkjolt vann i
lukket krets.

Motorene pa kompressor, pumpe og vifte er utstyrt med termisk sikring
som beskytter dem mot eventuell overoppheting.

2.1 Trasport

Emballert enhet skal veere:

a) i oppreist posisjon;

b) beskyttet mot vind og veer;
c) ikke utsettes for stot..

2.2 Flytting
Bruk en gaffeltruck som er kraftig nok til vekten som skal lgftes, og
unnga enhver form for sammenstet (se avsnitt 7.2).

2.3 Inspeksjon

a) P& fabrikken blir alle enhetene satt sammen, kablet, ladet med
kjoleveeske og olje og utprovet;

b) n&r du mottar maskinen ma du kontrollere at den er i god stand:
reklamer umiddelbart til transportselskapet dersom du finner noen
skader;

c) pakk ut enheten neermest mulig installasjonsstedet.

2.4 Lagring
a) Lagre den emballerte enheten pa et rent sted, beskyttet mot fukti-
ghet og atmosfaeriske fenomener.
b) sett ikke enhetene oppa hverandre;
c) felg instruksene pa emballasjen.

3 Installasjon

¥ For optimal installasjon ma man felge instruksene i avsnitt 7.2, 7.3,
7.4,75097.9.

A Det installerte produktet ma veere passende beskyttet mot brann-
fare (ref. EN378-3).

A Vaesker som avkjoles

Vaeskene som skal avkjgles ma veere kompatible med materialene som
benyttes.

Eksempler pa veesker som brukes er vann eller blanding av vann og
etyl- eller propylenglykol.

Vaeskene som skal avkjgles ma ikke vaere antennelige.

Dersom vaeskene som avkjoles inneholder farlige stoffer (som f.

eks. etylen/propylen-glykol) ma eventuell veeske som lekker ut fra et
lekkasjeomrade samles opp, da den er skadelig for miljget. Dersom det
hydrauliske kretslopet skal temmes, ma man folge gjeldende forskrifter
og innholdet ma ikke slippes ut i miljget.

3.1 Arbeidsomrade

For & sikre fri luftsirkulasjon og vedlikehold pa enheten, ma det veere et
minimum av fritt rom rundt kjgleren (se avsnitt 7.3).

La det vaere minst 2 meter rom over vannkjeleren pa modeller med
vertikal utblasning av kondensasjonsluften.

3.2 Versjoner

Luftversjon
Aksialvifter (A)

Unnga situasjoner med resirkulering av kjgleluften. Ikke tildekk venti-
lasjonsapningene.

Pa versjoner med aksiale vifter, ber ikke den brukte luften kanaliseres.
Sentrifugeversjon (C)
Sorg alltid for et minimum av mottrykk pa viftenes tilferselsside,og
kanaliser de enkelte varmluftsutlopene.

Vannversjon (W)

Dersom vannet til kondensatoren gar i apen krets,ma det installeres et
nettfilter p& kondensasjonsvanninntaket.
Ved bruk av bestemte kjglevann (deionisert, demineralisert, destillert) er
det mulig at standardmaterialene beregnet pa kondensatoren.

3.3 Hydraulisk krets

3.3.1 Kontroller og tilkobling
[ Fer kjoleapparatet tilkobles og kretsen lades, ma man forsikre seg
om at rgrene er rene. | motsatt tilfelle ma de rengjores noye.

[ Hvis den hydrauliske kretsen er av lukket type, anbefales det pa
trykksiden & installere en sikkerhetsventil regulert til 6 bar.

5> Det anbefales alltid & installere nettfiltre pa vanntilfersels- og
vannavlepsroret.

¥ Dersom den hydrauliske kretsen er utstyrt med automatiske venti-
ler, m& pumpen beskyttes med stetabsorberende systemer.

> Dersom kretsen temmes i forbindelse med lengre stillstandsperio-
der, lonner det seg & helle et flytende smeremiddel pa pumperotoren for
a unnga blokkasje ved neste igangsetting. Hvis det oppstar blokkasje
pa rotoren, méa den frigjeres manuelt.

Fjern det bakre dekselet pd pumpen og drei forsiktig pa plastviften.
Hvis akselen fortsatt er blokkert, fierner du viften og dreier direkte pa
akselen. Nar rotoren er frigjort, settes viften og dekselet tilbake pa
plass.

Innledende kontroller

1) Kontroller at de eventuelle avlastingsventilene pa den hydrauliske
kretsen er apne.

2) Hvis den hydrauliske kretsen er av den lukkede typen, ma man kon-
trollere at det er installert en ekspansjonstank med tilfredsstillende
kapasitet. Se avsnitt 3.3.3.

Tilkobling

1) Koble vannkjoleren til inntaks- og avlgpsrerene ved hjelp av koblin-
gene bak pa apparatet.

Det anbefales & benytte fleksible ledd, for & redusere stivheten pa
systemet.

2) Fyll hydraulikkretsen ved hjelp av ved tilkoblingspunktet bak pa

kjoleren (5 ).

3) Tanken er utstyrt med en avlastingsventil som skal aktiveres manuelt
i forbindelse med péfylling. | den forbindelsen m& man, dersom
hydraulikkretsen pa noen steder er hoyere, installere en avla-
stingsventil pa disse stedene.

4) Det anbefales & utstyre tilforsels- og avlgpsrerene med en kran, slik
at man kan koble maskinen fra kretsen i forbindelse med vedlikehold.

5) Dersom chilleren funksjonerer med apen tank, ma pumpen installe-
res slik at veesken suges opp fra tanken og tilferes chilleren.

Pafolgende kontroller

1) Kontroller at tanken og kretsen er helt full av vann og skikkelig
utluftet.

2) Vannkretsen ma alltid veere full. | den forbindelse ber man kon-
trollere og etterfylle jevnlig, eller man kan utstyre anlegget med en
anordning for automatisk pafylling.

3.3.2 Vann og etylenglykol

Dersom installasjonen skjer utenders eller i lukkede lokaler som ikke er
oppvarmet, kan det skje at vannet i kretsene fryser i forbindelse med at
anlegget ikke brukes under den kalde arstid.

For & unngé denne faren kan man:

a) utstyre kjoleren med passende frostbeskyttelse, som leveres som
ekstrautstyr av produsenten;

b) temme anlegget ved hjelp av dreneringsventilen i forbindelse med
lengre stillstand;

c) tilsette en passende mengde med frostvaeske til sirkulasjonsvannet
(se tabell).

Noen ganger er temperaturen p& avigpsvannet slik at det er ngdvendig

at det blandes med etylenglykol, for & hindre isdannelse. Falg prosen-
tandelene under.

Temperatur pa Etylenglykol Omgivelsestempe-
avlgpsvannet [°C] (% vol.) rature
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Ekspansjonstank

For & unngé at gkning eller reduksjon av veeskevolumet som felge av en
sterre temperaturforandring kan skade maskinen eller kretsen, lenner
det seg & installere en ekspansjonstank med tilstrekkelig kapasitet.
Ekspansjonstanken skal installeres pa inntakssiden av pumpen, pa
koblingen bak pa beholderen.

For & regne ut minimumsvolumet pa ekspansjonstanken som skal tilko-
bles en lukket krets, kan man benytte falgende formel:

V=2 x Vtot x (Pt min - P t max)

hvor

Vtot= vol. totalt i kretsen (i liter)

P t min/max= spesifikk vekt ved minimal/maksimal temperatur vannet
kan na [kg/dm3].



Verdiene for spesifikk vekt pa bakgrunn av temperaturen og glykolan-
delen er vist i tabellen under.

% Temperatur [°C]

glykol™ 49 0 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% | 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% | 1.0330 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Viktig: Ved pafylling se ogsa opplysningene for fylling av
ekspansjonstanken.

3.4 Elektrisk krets
3.4.1 Kontroller og tilkobling

A For det foretas noen som helst operasjon pa elektriske deler, ma
man forsikre seg om at det ikke er spenning.

Alle de elektriske koblingene ma veere i overensstemmelse med gjel-
dende forskrifter.

Innledende kontroller

1) Nettspenning og frekvens ma svare til verdiene som er vist pa
vannkijolerens typeskilt. Nettspenningen ma selv ikke over kortere
tidsrom veere utenfor tolleransegrensen som er vist pa det elektriske
skjemaet og som normalt skal vaere +/- 10% for spenningen og +/-
1% for frekvensen.

2) Spenningen skal vaere symmetrisk (effektive spenningsverdier og
fasevinkler blant pafelgende faser som er identiske med hverandre).
Maksimalt tillatt ubalanse mellom spenningene er tilsvarende 2%.

Tilkobling

1) Stremforsyningen til vannkjglerne skjer ved hjelp av en kabel med 4
ledere, 3 poler + jord. Angéende ngdvendig tverrsnitt p& nettlednin-
gen, se avsnittet 7.5.

2) For kabelen gjennom kabelklemmen pa det hoyre panelet pa maski-
nen og koble fase og neytral til klemmene pa hovedbryteren (QS)(se
avsnittet 7.6/7.9), jordlederen skal kobles til jordklemmen (PE).

3) Ved utgangspunktet til tilferselskablen skal det veere en sikring mot
direkte kontakt pa minst IP2Xo IPXXB.

4) P& den elektriske tilferselslinjen til vannkjgleren installeres en
automatisk differensialbryter pa 0.3A, med den maksimumskapasi-
teten som er oppgitt pa det elektriske referanseskjemaet og med en
avbryterevne som er tilstrekkelig til den kortslutningsstremmen som
eksisterer pa stedet der maskinen installeres.

Den nominelle stremstyrken”In” p& denne magnetotermiske bryteren
ma veere tilsvarende FLA og aktiveringskurven av typen D.
5) Nettets maks. impedensverdi = 0,274 ohm.
Péafelgende kontroller
Forsikre deg om at maskinen og tilhgrende apparater er jordet og be-
skyttet mot kortslutning og/eller overlast.

A Nér enheten er tilkoblet og hovedbryteren pa tilferselssiden
er lukket (slik at maskinen er under spenning), vil spenningen i den

elektriske kretsen na farlige verdier. Utvis sterste forsiktighet!

3.4.2 Generell alarm

Alle kjolerne er utstyrt med maskinalarm (se elektrisk skjema), som
bestar av en fri utvekslingskontakt pa klemmebrettet: dette gjor det mu-
lig & koble til en sentralisert utvendig, akustisk, visuell eller logikkstyrt
alarm, f. eks. PLC.

3.4.3 Fjernstyrt ON/OFF

Alle vannkjolerne kan ha en fijernstyrt igangsetting eller stans.
For tilkobling av utvendig P)Z\/AV-bryter, se elektrisk skjema.

3.5 Sentrifugeversjon (C)
Benyttes nar man ensker & kanalisere varmluften fra kondenseringen.
Sentrifugeviften har nemlig evnen til & gi luften det nedvendige statiske
trykket for & overvinne ladetapet som folge av kanalisering.
Forsiktig: enhetene utstyrtmed sentrifugalvifter kan ikke installeres i
friluft uten kanalisering. For & fungere korrekt har sentrifugalviftene
behov for et minimum av mottrykk, slik at man unngér en overdreven
rotasjonshastighet pa elektromotoren, ellers kan den skades.
Kanaliseringsregler
1) Hver vifte ma kanaliseres enkeltvis: viftenema kune arbeide uavhen-
gig av hverandre.
2) Kanaliseringenema ha en luftpasseringsoverflate som tilsvarer den til
viftene som er montert p& enheten.

3.6 Vannversjon (W)
Kjolerne i versjonen med vannkondensering har behov for en hydraulisk
krets som forer kaldt vann til kondensatoren.
Vannversjonen av kjgleren er utstyrt med en pressostat-ventil pa innta-
ket til kondensatoren, som har som funksjon & regulere vanntilfereselen
slik at man alltid oppnar en optimal kondensering.
Innledende kontroller
Dersom vanntilferselen til kondensatoren skjer via en lukket
krets, m& man foreta de innledende kontrollene som er oppgitt
for hovedhydraulikkretsen (avsnitt 3.3.1).
Tilkobling
1) Kondensvannkretsen bor utstyres med avstengningsventiler, slik
atmaskinenkan kobles fra i forbindelse med vedlikehold.
2) Koble vanntilfersels-og avlepsrarene til koblingene bak pé enheten.
3) Dersom kondensvannet brukes kun én gang, anbefales det & utstyre
kretsen med et filter p& kondensatorens inntaksside, slik at man ikke
risikerer at overflatene blir skitne.
4) Dersom kretsen er av lukket type,maman forsikre seg omat den er
helt full av vann og er korrekt utluftet.

|| Norsk

ICE150-230

3/ ||




| Norsk ICE150-230 4/8 |
inne synker under 5 °C. | motsatt fall ma du tilsette en passende
4 KontrO" LED TENT BLINKENDE mengde glykol i vannet, som forklart i avsnitt 3.3.2.
— : Kort und [
4.1 Betjeningspanel LT gult o Aneer spenhind : 4.3 Stansing
Fig.1 L2:grent | KorterPa gﬁ_dfkm under spenning og pa Nar det ikke lenger er behov for & ha kjgleren i drift, slas den av pa
: frostbeskyttelseselement A A
PO aktivert. folgende mate: sett tasten [P2] pa OFF.
ps[ Med kort under spenning og pé Pé: Sl& ikke avQS [P0, slik at du sikrer stremforsyning til eventuelle frost-
[ - o wATER kompressor aktivert, men venter beskyttelseselementer i kjoleren.
[ o pa forsinkelse. 4.4 Fastsettelse av parametre
’ L3: rodt Méleenhet °C Generelt
L4: radt Maleenhet °F Det er to beskyttelsesn!véer for ;:?arametrene:_ )
WATER a) Direkte (D): med umiddelbar tilgang, Modifiserbare;
= L5: rodt Alarm for hoyt trykk b) med passord (U): med passordtilgang; Fabrikkparametre.
- J - L6: redt Alarm for lavt trykk 4.4.1 Maskinparametre
L7: rodt Termisk alarm pumpe Programmeringsmodus USER--- PARAMETER KODE TYPE | DEFAULT
L3 L4 L8: rodt Alarm for lavt niva i sloyfe eller FACTORY Maleenhet r-F U O
\ vanntank —
\ - 1
[ ) L9: rodt Alarm for kompressor- Adresse enhet Ad U !
P6 é) c P5 sikring Aktivering av fiernstyrt On/Off o 0 q
. J
12 F 4.2 lgangsetting (se avsnitt 4.4.1.1).
\. S e Sett maskinen under spenning ved & sla PAhovedbryterenQS PO]. Styring av alarmrelé ' P
. AL U o
Pl O [ P3 e Sla pa kjoleren ved a trykke pa tasten [P1]. (se avsnitt 4.4.1.2)
] ¢ Innstill gnsket temperatur pa styreenheten. Konfigurering av digitalutgang 9 TEL] U Iy
3 @ Fasemonitor -
P2 ] — P4 Dersom displayet viser alarmen “PI1/PI2” , ma brukeren kontrollere Konfigurering av digitalutgang 10 ud 1o U i
L at ledningene pa inngangsterminalene er koblet korrekt til terkerens Styring av varmealarm p& pumpe aLo U !
strombryter. !
. n e -
| ( O Hp High pressure 4.2.1 Justeringer ved forste igangsetting Timeteller maskin HUL U
L6 a) Temperaturinnstilling; se avsnitt 4.5 hvis du ensker & endre innstil- Timeteller maskin HUH U -
1T o Low pressure lingen. Alarmterskel f kintimetell EHL U 0
L7 —+—o ™ Pump alarm b) Kontroller at pumpen fungerer riktig ved hjelp av manometeret (les armterskel for maskintimetetier b -
L8 P av P1 og P0) og grenseverdiene for trykket (Pmax og Pmin) som er 4.4.1.1  Fjernstyrt On/Off-modus
—-1T—© Lv Low water level oppgitt pa& pumpens typesEilt. 0 Fjernstyrt On/Off deaktivert
L9 T —9© p Compressor alarm P1 = trykk med pumpen P ) : -
Ll PO = trykk med pumpen AV ! Fjernstyrt On/Off aktivert sammen med lokal On/Off
—0 P | Pmi P1-P0) < P
PS JWeT SUpPY J ' rlgllrs]:m(pel o )1<_ max 2 | Kun fiernstyrt On/Off, lokal On/Off deaktivert
Forhold: 4.4.1.2 Styring av alarmrelé
PO Nadbryter. . lukket krets med et PO trykk pa 2 bar - — - - -
P1  Knapp Pa: aktiverer styreenheten. ,-, Et relé som vanligvis ikke er magnetisert, vil magnetiseres

P2

P4

P5
P6

Knapp Off: deativerer styreenheten.

OPP-knapp: for & gke verdien p& parametrene som kan endres.

NED-knapp: for a redusere verdien pa parametrene som kan
endres.

Enter-knapp: for & bekrefte de endrede parametrene.
Alarm-knapp: for & tilbakestille manuelt tilbakestilloare alarmer.

data p& pumpens typeskilt: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
juster ventilutgangen til et trykk pa 3 bar< P1< 5Bar
- Eksempel nr. 2.
Forhold:
apen krets med et PO trykk p& 0 bar
data p& pumpens typeskilt: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
juster ventilutgangen til et trykk pa 1 bar< P1< 5Bar
c) Kontroller at pumpen fungerer riktig ogséa under drift.
Kontroller i tillegg at ampereverdien pd pumpen er innenfor grensene
som er oppgitt pa skiltet.
d) Sla av chilleren og fyll hydraulikkretsen med «SET”-temperaturen.
e) Kontroller at temperaturen pa det “behandlede” vannet ikke synker
under 5 °C og omgivelsestemperaturen der hydraulikkretsen arbeider

- dersom det oppstéar en alarm.
) Et relé som vanligvis er magnetisert (selv med kontroll p&
! AV), vil demagnetiseres dersom det oppstar en alarm.
Et relé som vanligvis er magnetisert (kun hvis pa PA), vil

o

demagnetiseres dersom det oppstar en alarm eller med
kontroll pa AV.




4.4.2 Termostatstyring 4.4.8 Kompressorparametre
PARAMETER KODE TYPE | DEFAULT PARAMETER KODE | TYPE | DEFAULT
Set point termostat SEE D -- Rotasjon kompressorer rot U Z
Termostatstyringsdifferens diF uo Timeteller kompressor 1 H! D -
Nedre grense set point s U S0 Timeteller kompressor 3 H3 D -
4.4.3 Sensorparametre B1 Timeteller kompressor 2 He D -
PARAMETER KODE TYPE | DEFAULT Timeteller kompressor 4 HY D -
Konfigurering for hey temperatur cHA! U o Alarmterskel for timeteller Y U "
Alarm for hey temperatur HA! D o.0 kompressor 1
Alarm for lav temperatur LAl D 200 ::(I)irg:sgsslgflgor timeteller EHI U 0
Sensorkalibrering LAl U 4.4 Alarmterskel for timeteller AT U n
Differens for tilbakestilling av alarm | ., U ' kompressor 2
for lav tempeteratur Alarmterskel for timeteller .y n
4.4.4 Sensorparametre B2 kompressor 4 EHY U -
PARAMETER KODE | TYPE | DEFAULT | 449  Pumpeparametre
Konfigurering for hoy temperatur cHAZ u o PARAMETER KODE | TYPE | DEFAULT
Alarm for hoy temperatur uo2 U son Utkoblingsforsinkelse pumpe dfs u 5
Alarm for lav temperatur E U a0 Innkoblingsforsinkelse pumpe =ik U 5
Sensorkalibrering rog U on 4.4.10 Parametre for frostbeskyttelseselement
Sensor tilstede B2 Ake u 1.0 PARAMETER KODE TYPE | DEFAULT
445  Sensorparametre B3 Regulerbart set point (B1) SER U 1.0
PARAMETER KODE | TYPE | DEFAULT Differens termostatstyring (B1) al B u 1.0
Alarm for hoy temperatur Ha3 U con Funksjonsméte for fr_ostbeskyttel- cun U o
— seselement (se avsnitt 4.4.8.1)
Alarm for lav temperatur LA3 Y nil Aktiveringsmodus for frostbeskyt- o 5
Sensorkalibrering LRI U 0.0 telseselement (se avsnitt 4.4.8.2) AbrA U c
4.4.6 Sensorparametre B5 Set point aktivering (B3) a-0 u cn
PARAMETER KODE TYPE | DEFAULT 4.4.10.1 Funksjonsméte for frostbeskyttelseselement FUA
Alarm for hoy temperatur HAS 60.0 o Termostatstyring fra B1, aktivering fra B3 (omgivelsessensor)
Alarm for lav temperatur LAS R ! Termostatstyring fra B3 (omgivelsessensor) med set ARA.
Sensorkalibrering £A5 8.0 4.4.10.2 Aktiveringsmodus for frostbeskyttelseselement AbrA
4.4.7 Sensorparametre B7
Konfigurering for hey temperatur cHAT U o 5| AKtivering kun med kort pa On
Alarm for hoy temperatur nal U 500 i | Aktivering ogsa med kort pa Off
Alarm for lav temperatur T 0 EN 2 Gll(g\;?nrlggnoagl:tz?vzrtzikort pa Off. Nar elementet er i funksjon,
Sensorkalibrering fa7 U 4.0
Sensor tilstede B7 ALY u 10

4.5 Parameterstyring

4.5.1 Temperaturinnstilling (se fig.1)
1. 1. Sett hovedbryteren (QS) pa “ON” (PA), og vent til temperaturen
vises.
2. Trykk p& knappene “P3” og “P5” samtidig for & f& tilgang til “d! ~ £~
(D)-parametrene.
3. Trykk pa knapp “P4” for & velge “5 £ £ ”-parameteren, trykk p&
knapp “P5” for & bekrefte.
4. Endre verdien med opp- og nedpilknappene “P3” og “P4”, trykk sa
pé knapp “P5” for & bekrefte.
6. Trykk pa knappen “P3” for & ga tilbake til “d! ~ £ ”-parameteren.
7. Trykk pa knappen “P5” for & forlate.
4.5.2 Differensialinnstilling (se fig.1)
1. Sett hovedbryteren (QS) pa “ON” (PA), og vent til temperaturen
vises.
2. Trykk pa knappene “P3” og “P5” samtidig for & fa tilgang til “d! ~ £
(D)-parametrene.
3. Trykk to ganger pa knapp “P4” for & velge “d, F ”-parameteren,
trykk pa knapp “P5” for & bekrefte.
4. Endre verdien med opp- og nedpilknappene “P3” og “P4”, trykk sa
pa knapp “P5” for & bekrefte.
6. Trykk to ganger p& knappen “P3” for & g4 tilbake til “d! r £ ”-para-
meteren.
7. Trykk pa knappen “P5” for & forlate.
4.5.3 Visning av sensorer B1,B2...
“B1” er maskinens “innstillingssensor”.
1. Start kjoleren.
2. Trykk pa knappen “P4” for & vise temperaturen pa den neste sen-
soren.
3. Trykk p& knappen “P5” for & vise sensorene “6 0 1”7 .76 02 7....
Det anbefales & ha “innstillingssensoren” B1 veerende pa displa-
yet.
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4.6 Héndtering av alarmer 4.6.2 Alarm fra analogiske innganger
4.6.1 Alarmer fra digitale innganger Al KODE Beskrivelse Reset
ID KODE [LED Beskrivelse Reset Hal Alarm for hgy temperatur pa vannavigp Melding
fra tank
D1 Lo L5 Alarm for hoyt trykk 1 fra M -
e pressostat B1 LA Alarm for lav temperatur pa vannavigp A
i
D2 o L6 Alarm for lavt trykk 1 fra M - fra tank
-0 pressostat SE) Sensor &pen eller Sensor kortsluttet M
D3 Lo L7 | Termisk alarm pumpe M HAa2 Alarm for hoy temperatur p& vannavlep Melding
. fra fordamper
D4 ' L8 Alarm for lavt vanniva i tank / A -
Lt Manglende vannstrem B2 fag Alarm for lav temperatur pa vannavigp A
— - fra fordamper
D6 o L9 Alarm for kompressorsikring M -
me 1/ Alarm for inverterte faser SE2 | Sensor &pen eller Sensor kortsluttet M
A Alarm for kompressorsikring HE3 Melding om hgy omgivelsestemperatur Melding
Ib7 £l 3 L9 1/ Alarm for inverterte faser M
B3 LR3I Melding om lav omgivelsestemperatur Melding
] = _ . .
D8 FAC Alarm tilgiengelig for krets 1 M S5&3 | Sensor &pen eller Sensor kortsluttet M
Alarm for hayt trykk 2 fra - - -
ID9 HPZ | L5 pressostat M HAS | Melding om hey temperatur vanntank Melding
) Alarm for lavt trykk 2 fra B5 L85 | Melding om lav temperatur vanntank Melding
ID10 LPZ |Le M -
pressostat S5Et5 | Sensor &pen eller Sensor kortsluttet M
D11 | A2 |Lo ’3}"1"“ L‘:rfk‘:mprissr‘t’rs]fk””g M | 4.7 Automatisk gjenstart
arm for Inverterte faser Dersom det er strembrudd, vil kjgleren bevare tilstanden pa On (P3)
o Alarm for kompressorsikring eller Off (av) nér stremmen kommer tilbake.
ID12 Ay L9 . M
4/ Alarm for inverterte faser
ID13 | { L2 | - | Alarm tilgjengelig for krets 2 M




5.2 Forebyggende vedlikehold
For & sikre at kjoleren alltid er effektiv og palitelig, mé du utfere:

5 Vedlikehold

a) Maskinen er utformet og bygget for & garantere kontinuerlig drift.
Levetiden til komponentene avhenger imidlertid av vedlikeholdet som

@ hver maned- rengjering av kondensatorribbene (biogass versjon)
utfores.

5.4 Avhending

Kjolevaesken og smereoljen i kretsen skal samles opp i henhold til de
lokale miljgforskriftene.

Gjenvinning av kjoleveesken blir utfert for endelig kassering av appara-

b) @ Nar du sper om assistanse eller reservedeler, ma du identifise-
re maskinen (modell og serienummer) ved & oppgi opplysningene pa
typeplaten pa enheten.

c) Kretser som inneholder 5t < xx < 50t CO, mé kontrolleres for
lekkasjer minst en gang i aret.

Kretser som inneholder 50t < xx < 500t CO, mé kontrolleres for
lekkasjer minst en gang hver sjette maned. ((EU) 517/2014 art. 4.3.a,
4.3.b).

d) For maskiner som inneholder 5t CO, eller mer, ma operateren holde
et register over mengde og type kjslemiddel som blir brukt, over
mengder som tilsettes og mengder som gjenvinnes under vedli-
keholdsoperasjoner, samt over reparasjoner og avhending ((EU)
517/2014 art. 6). Et eksempel pa et slikt register kan lastes ned fra
nettstedet: www.polewr.com..

5.1 Generelle advarsler

A For det utfares noen form for vedlikehold, mé& man forsikre seg
om at kjgleren er frakoblet stremnettet.

= Bruk alltid originale reservedeler fra produsenten: ellers fritas pro-
dusenten fra ethvert ansvar for feilfunksjon pa maskinen..

% Ved kjolegasslekkasje mé du tilkalle autorisert servicepersonell.

¥ Schrader-ventilen skal benyttes kun ved feilfunksjon pa maskinen:
i motsatt tilfelle vil skader som skyldes gal lading av kjolevaeske ikke
dekkes av garantien.

@ hver 6. maned- rengjering av kondensatorribbene og kontroll av
elektrisk absorpsjon av kompressor ifglge verdiene pa skiltet;

@ vedlikehold (avsnitt 7.7)
a) sett for vedlikehold;
b) service-sett;
c) enkeltvise reservedeler

5.3 Kjoleveaeske

@ Lading: eventuelle skader som skyldes gal ladeprosedyre av uau-
torisert personell dekkes ikke av garantien.

[& Utstyret inneholder fluoriserte drivhusgasser.

Kjolevaeske R407C med normal temperatur og trykk er en fargeles
gass som herer til SAFETY GROUP A1 - EN378 (vaeske gruppe 2 ifolge
direktiv PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A Hvis det lekker ut kjolevaeske, ma du lufte lokalet.

tet (EU) 517/2014 art.8).

Oy RESIRKULERING
&o AVHENDING
materiale i tre stal/epoksyharpiks/polyester

tank

aluminium/kobber/stal

rer/oppsamlingskanaler

kobber/aluminium/karbonstal

isolering rer Nitrilgummi (NBR)
kompressor stal/kobber/aluminium/olje
kondensator stal/kobber/aluminium
pumpe stal/stopejern/messing
vifte aluminium

kjoleveeske R407C (HFC)

ventiler messing/kobber

el-kabler kobber/PVC
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6 Feilsoking

TEMPERATUREN PA
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NEI
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BELASTNING FEILJUSTERT FILTER VANNTILFORSEL UTLADET FEILJUSTERT KOMPONENTER
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JA JA NE| A
NEI
REDUSER GJEN- SKIFT UT OK KAPASITETEN REPARE
NOMSTR@MNINGEN PA VAESKEN SOM ELLER SKIFT UT
PAVAESKEN SOM SKAL PRESSOSTAT SKAL AVKJOLES KOMPRESSOR
AVKJOLES
NE RIBBENE PA NEI VERFLATEN PA NEI NEI TILSTOPPET
OMGIVELSESTEMPERA- Ly | 5\ DENSATOREN > K%NDEN SATOREN VIFTEN ROTERER LEKKASJE | KRETSEN,  [€€ KJOLEMIDDELFIL-
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JA JA JA JA
SORG FOR ATOMGI- RENGJOR FRIGJOR KONTROLLER OM DET
VELSESTEMPERATUREN RIBBENE PA OVERFLATEN BYTT OM FINNES LEKKASJER, FJERN
KOMMER UNDERMAKSI- KONDENSATOREN FORAN PA FASENE DEM OG
KONDENSATOREN LAD KRETSEN

MUMSGRENSEN




Tartalomjegyzék
1 Biztonsag 1
1.1 A kézikONyVv fONtOSSAGA. .. .eeeerureeeiiiie et 1
1.2 Figyelmeztetd JEleK .......ooouiii i 1
1.3 Biztonsagi MegjegyZESEK ....ccouuriiiiiiiiiieee e 1
1.4 Fennmaradod KOCKAZAtOK ......cc.ueeiiiiiiiiiiie e 1
2 Bevezetés 2
2.1 SZAIAS ..ot 2
P2 |V (o 7.do =1 - LSRR 2
2.3 SZEMIE .. e
2.4 Tarolas
3 Beszerelés 2
3.1 Operativ terllet ... ..o 2
8.2 VAHOZAOK ..ttt 2
ORIV 74 (o ) SRR 2
3.4 EleKIromOS KOK....coiiieieeiee et 3
3.5 Centrifugdlis VAItOZat (C).....ccoveeueriuieeieeie et 3
3.6 Vizes VAIOZAt (W).....eeeeeiiee e eee e 3
4 Vezérlés 4
L Y LY. o] o 7= o 1= 4
4.2 BEINAMAS ...cteeieeeeteeeie ettt 4
4.3 LEAIIAS. ...t 4
4.4 Paraméterek meghatarozasa.........ccceevueeieerieeeiiineeeeeee e
4.5 Paraméterkezelés ............
4.6 Riasztasok kezelése ..
4.7 Automatikus Ujrainditas .......cceeeeeeeeeieiere e e 6
5 Karbantartas 7
5.1 Altaldnos figyelmezZtetESEk .......orvirururreereereeeerceeeereesesseesrsesseneeens 7
5.2 Megel6z8 Karbantartas..........ccoceereueerieriiienie e 7
5.3 HGt6......
5.4 Semlegesités ....
6 Hibakeresés 8
7 Tartalom
7.1 Tartalom
7.2 Mozgatés
7.3 Operativ terllet
7.4 Beszerelési rajz
7.5 M(szaki adatok
7.6 Méretek

7.7 Alkatrészlista
7.8 Halozati rajz
7.9 Kapcsolasi rajz

1 Biztonsag
1.1 A kézikdnyv fontossaga

o A gép teljes élettartama alatt 6rizze meg.

 Miel6tt barmilyen miveletbe belekezdene, olvassa el.

» Modosithatd: az aktualis informdciot a gép mellett talalhat6 hasz-
nalati utasitds tartalmazza.

1.2 Figyelmeztetd jelek

Utasitasok a személyi sérililések elkerilésére.

Utasitasok a berendezés karosodasanak elkerilésére.

Jelen kell legyen egy tapasztalt és felhatalmazott szakember.

MJ Olyan szimbdlumok szerepelnek, amelyek jelentése a kdvet-
== kezd bekezdésben talalhato: 7.

1.3 Biztonsagi megjegyzések

A Minden gép elektromos szakaszolodval van ellatva a biztonsagos
korilmények kézotti beavatkozashoz. Mindig hasznalja ezt a készulé-
ket, hogy karbantartas idején kizarja a veszélyeket.

A A kézikdnyv a végfelhasznaldnak késziilt kizardlag a zart panelek-
kel elvégezheté muveletekre vonatkozoan: azon muveleteket amelyek-
hez kildnféle szerszamokkal ki kell nyitni a gépet, képzett és tapasztalt
szakember kell, hogy végezze.

[’ Ne lépje tul az adattablan megadott tervezési hatarértékeket.

A ¥ A felhasznalo feladata, hogy elkeriilje a belsé statikus nyo-
mastol eltérd terhelést. Amennyiben féldrengésveszély kockazata all
fenn, a gépet el kell latni a megfelel§ védelemmel.

Az egységet kizarolag szakszer( hasznalatra és a tervezésének megfe-
lelé célra alkalmazza;

A felhasznal6 feladata, hogy elemezze a termék beépitési korilménye-
inek 6sszes aspektusat, hogy kdvesse az egységgel egyltt leszallitott
hasznalati utasitasban és minden egyéb dokumentumban megjeldlt
osszes alkalmazando ipari normat és a termékre vonatkoz6 minden
eldirast.

Ha arra fel nem hatalmazott személy a gépet atalakitja, vagy annak bar-
mely részegységét kicseréli, és/vagy a gépet nem rendeltetésszerlien
haszndlja, a gyarté mentesil minden felelésség aldl, és az ilyen eljaras
személyi sérlilést okozhat.

A gyarté semmilyen felel6sséget nem vallal azon jelen és jovébeli
személyi sérlilésért, targyakban vagy magaban a gépben bekdvetkezo
karért, ami a gépkezel6k gondatlansagabdl, a jelen kézikonyvben meg-
adott utasitdsok be nem tartasabdl, illetve a berendezés biztonsagara
vonatkozé hatdlyos elSirdsok alkalmazasanak hianyabdl szarmazik.

A gyarté nem vallal felelésséget a csomagolas valtoztatasa és/vagy
moédositasa miatt bekdvetkezd esetleges karért.

A felhasznalé felel6ssége biztositani, hogy a gép kivalasztasahoz

megadott specifikacié és/vagy opcidk kimeritéek legyenek a gép és
részegységei korrekt és ésszerlien elbre lathaté hasznalata szempont-
jabol.

FIGYELEM: A gyart6 fenntartja a jogot, hogy barmiféle el6zetes ér-
tesités nélkiil valtoztassa a jelen kézikdonyv szévegét. Javasoljuk a
felhasznalénak, hogy olvassa el az egységen talalhaté kézikonyvet
a teljes kori és naprakész informacidok megszerzéséhez.

1.4 Fennmarado6 kockazatok

A gép beszerelése, beinditasa, kikapcsolasa és karbantartasa szigoru-
an a termék mUiszaki dokumentacidjaban megadottak szerint kell, hogy
térténjen, és olymddon, hogy ne alakuljon ki semmilyen kockazatos
helyzet.

Az aladbbi tablazat tartalmazza azokat a kockazatokat, amelyeket a
tervezés folyaman nem lehetett kizarni.

a vonatko- | fennma- modok ovintézkedések
z6 rész radé
kockazat
hécserél6 elem | is yagott érintkezés kerlilje el az érintkezést,
sebek hasznaljon védékesz-
tydt
ventillator sérilések hegyes eszkdzdk a ventillator racsba ne
racs és ventil- bejutésa a racson illesszen be semmilyen
lator keresztll a ven- targyat, és ne helyezzen
tillator mikddése el semmit a racson
kézben
egység égési sebek | érintkezés kerilje el az érintkezést,
belseje: hasznaljon védékesz-
kompresszor tydt
és odairanyu
csé
egység belélegzés, az egység elektro- a tapvezeték megfeleld
belseje: aramités mos kapcsoldészek- | elektromos védelme A
fémrészek és | okozta sé- rénye el6tti tapve- fémes részek gondos
elektromos rulés, sulyos | zeték szigetelési foldelése
kabelek égési sebek | hibaja. Fesziltség
alatti fémes részek
egység belélegzés, az egység elektro- az érvényes szabva-
kilseje: sulyos égési | mos kapcsolészek- | nyoknak megfeleld
az egység sebek rénye el6tti tapve- kabelszakaszok és
kordli teriilet zeték zarlata vagy tapvezeték védelmi
tulmelegedése miatt | rendszer
bekodvetkezé tliz
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2 Bevezetés

A vizh(it6k zart korben hitott vizet elballitd egy blokkbdl allé egységek.
A kompresszor-, szivattyu- és ventillatormotorok hévédelemmel vannak
ellatva, amely megvédé Sket az esetleges tulheviléstdl.

2.1 Szaillitas

Biztositani kell, hogy a becsomagolt egység:
a) maradjon fliggéleges helyzetben;

b) Iégkdri hatasok ellen védve legyen;

c) Utések ellen védve legyen.

2.2 Mozgatas

Az emelend6 témegnek megfeleld villastargoncat hasznaljon, keriljon
mindenfajta Utést (lasd a 7.2 bekezdést)..

2.3 Szemle

a) A gyarban minden egységet 0sszeszerelnek, kabeleznek, feltdltenek
hitéfolyadékkal és olajjal, és kiprobalnak;

b) a gép atvételekor ellendrizze annak allapotat: a fuvarozo cégnél
azonnal emeljen kifogast az esetleges karok miatt;

C) a gépet a beszerelés helyéhez lehetd legkdzelebb csomagolja ki.

2.4 Tarolas
a) A becsomagolt egységet tiszta és nedvességtél, valamint az id6jara-
si hatésoktdl védett helyen tartsa;
b) ne tegye egymasra az egységeket;
c) kdvesse a csomagolason talalhaté utasitasokat.

3 Beszerelés

¥ Az optimdlis beszereléshez tartsabe a 7.2, 7.3, 7.4, 7.5 és 7.9
bekezdésben leirtakat.

A A telepitett terméket megfeleléen védeni kell a tlizveszély ellen
(EN378-3 hivatkozas).

/\ Hiitsfolyadékok

A hitéfolyadékok a hasznalt anyagokkal kompatibilisek kell legyenek.
Példak az alkalmazott folyadékra: viz, viz és etilén vagy propilén
glikol keveréke.

A htéfolyadékok nem lehetnek gyulékonyak.

Ha a hitéfolyadék veszélyes anyagot tartalmaz (mint példaul az etilén/
propilén-glikol), az esetleges szivargo terlileten eltavozé folyadékot

be kell gydjteni, mert karositja a kdrnyezetet. A hidraulikus kor Uritése
esetén tartsa be az érvényes el6irdsokat, és a berendezés tartalmat ne
engedie ki a szabad természetbe.

3.1 Operativ teriilet

A levegd szabad aramlasanak és az egység karbantartasanak biztosita-
sahoz a h(ité korul egyminimalis tertilet akadalymentes kell legyen (lasd
a 7.3 bekezdést).

A vertikalis kondenz leveg6 kibocsatdé modelleknél a hiité f6l6tt hagyjon
legaldbb 2 méter szabad teret.

3.2 Valtozatok

Levegds valtozat
Tengelyes ventillatorok (A)
A huitélevegé ne legyen visszakeringetve. Ne tomitse el a szell6z6
racsokat.
Az axidlis ventillatorral ellatott valtozatoknal nem javasoljuk a telitett
levegé csatornaban torténd elvezetését.

Centrifugalis valtozat (C)
A ventillatorok oda irdnyan mindig biztositson egy minimalis ellennyo-
mast az egyes meleg levegd kimenetek iranyitasahoz.

Vizes valtozat(W)

Ha a kondenzatornal a viz nyitott kdrben van, a kondenzviz bemenetre
szereljen fel halds sz(rét.

Kulénleges (ioncserélt, demineralizalt, desztillalt) hltévizek esetén
lehetséges, hogy a kondenzator szabvanyos anyagai nem felelnek meg.
llyen esetben, kérjlik, vegye fel a kapcsolatot a gyartéval.

3.3 Vizkor

3.3.1 Ellenérzések és bekotések
[ A hiit6 bekotése és a kor feltdltése elbtt ellendrizze, hogy tisztak-e
a csovek. Ellenkezé esetben gondosan mossa at éket.

[ Ha a vizkor zart tipusu és nyomas alatti, javasoljuk egy 6 barra
bedllitott biztonsagi szelep beiktatasat.

[~ Javasoljuk, hogy a vizbemeneti és kimeneti csére mindig szereljen
fel haldzati sz(rét.

[¥ Ha a vizkérben automatikus szelepek vannak, védije le a szivattyut
a nyomasimpulzustol védé rendszerrel.

[¥ Ha hosszabb leallas miatt kilritik a kort, javasoljuk, hogy t6ltsén
kenéfolyadékot a szivattyu forgérészére, hogy a kdvetkezé inditasnal ne
akadjon el. A forgérész elakadasakor azt manualisan oldja ki.
Tavolitsa el a szivattyu hatso fedelét, és finoman forgassa meg a
mdanyag keverélapatot. Ha a tengely még mindig el van akadva, vegye
ki a keverélapatot, és kozvetlenll a tengelyt forgassa meg. A forgdrész
kioldasat kdvetben helyezze vissza a keverdlapatot és a fedelet.
El6zetes ellendrzés
1) Ellendrizze, hogy a vizkdr esetleges visszacsapo szelepei nyitva
vannak-e.
2) Ha a vizkor zart tipusu, ellendrizze, hogy fel van-e szerelve egy meg-
felel6 kapacitasu tagulasi tartaly. Lasd a 8.3.3 bekezdést.
Bekotés
1) Az egység felsé részén elhelyezett megfeleld csatlakozé egységek-
kel kdsse be a vizh(itét a bemeneti és kimeneti csévekre.
Javasoljuk flexibilis csatlakozas alkalmazasat, hogy ne legyen merev
a rendszer.
2) A hiité hatsé részén elhelyezett megfelel feltdltd csatlakozoval

toltse fel a vizkort (8 ).

3) A tartaly megfeleld légtelenitd szeleppel van ellatva, ezt feltdltéskor
manuadlisan kell mikodtetni. Ebbdl a célbdl, ha a vizkérben van-
nak magasabb pontok, ezeken a pontokon szereljen fel Iégtelenitd
szelepet.

4) Javasoljuk, hogy a bemeneti és kimeneti csdveket lassak el egy

csappal, mert igy karbantartas esetén a gépet le lehet valasztani.
Tovabbi ellendrzések

1) Ellenérizze, hogy a tartaly és a kor teljesen fel van-e toltve vizzel, és
megfeleléen légtelenitve van-e.

2) A vizkoér mindig feltoltott kell legyen. Ebbél a célbdl vagy rendszeres
ellendrzést és feltoltést kell végezni, vagy a berendezést el lehet latni
egy automatikus feltolt6 készlettel.

3.3.2 Viz és etilénglikol

Ha szabadban van felszerelve, vagy zart, de nem f(ittt kdrnyezetben,
eléfordulhat, hogy a gépnek az év hidegebb idészakaban t6rténd lealla-
sa idején a vizkérben megfagy a viz.

Ennek a veszélynek az elkeriilésére az alabbiakat lehet tenni:

a) lassa el a htitét megfelel6 fagymentes védelemmel, amit a gyartd
kildn megrendelés alapjan szallit;

b) hosszabb ledllasok idején eressze le a berendezést a megfeleld
lefoly6 szelepen keresztul;

c) a keringd vizhez adjon megfelelé mennyiségl fagyallét (lasd a
tablazatot).

Alkalmankeént a kifoly6 viz hémérséklete olyan, hogy az alabbi szazalé-
kos értékeknek megfelel6en etilénglikollal kell keverni a jég kialakulasa-
nak elkeriilésére.

Kifoly6 viz Etilénglikol Kérnyezeti
hémérséklete [°C] (terf. %) hémeérséklet
4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

3.3.3 Tagulasi tartaly

Annak elkerllésére, hogy a h6mérséklet jelentds valtozasa miatti folya-
déktérfogat ndvekedés vagy csokkenés a gépet vagy a kort karositsa,
javasoljuk egy megfeleld Urtartalmu tagulasi tartaly felszerelését.

A tagulasi tartalyt a tartaly hatsé csatlakozoéjara a szivattyuhoz képest
elszivo helyen kell felszerelni.

Egy zart kdrre szerelend6 tagulasi tartaly Urtartalmanak szamitasahoz
az aldbbi képletet lehet hasznalni:

V=2 x V6ssz x (Pt min - P t max)

ahol

Vossz= térf. a kdr 6sszesen (literben)

P t min/max = fajsuly a viz altal elérhet6 minmalis/maximalis hémérsék-
leten [kg/dma3].



A hémérséklet és a glikol szazalékos aranya szerinti fajsuly értékek a
tablazatban szerepelnek.

% Hémérséklet [°C]

glikel [ 40" T o 10 20 30 40 50

0% 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869

10% 1.0177 | 1.0155 | 1.0130 | 1.0101 | 1.0067 | 1.0030 | 0.9989

20% 1.0830 | 1.0803 | 1.0272 | 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110

30% 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Figyelem: Toltéskor ligyelni kell a tagulasi tartalyon szereplé
adatokra is.

3.4 Elektromos kor

3.4.1 Ellenérzések és bekoétések

A Miel6tt barmilyen mUveletet végezne az elektromos részeken
ellendrizze, hogy nincsenek-e feszlltség alatt.

Minden elektromos csatlakozas meg kell feleljen a beszerelés helyén
érvényes eldirasoknak.

Kezd6 ellendrzések

1) A haldzati fesziltség és frekvencia értékek meg kell feleljenek a h(ité
adattablajan szerepld értékeknek. A tapfesziltség rovid idére sem
eshet a kapcsolasi rajzon megadott tliréshataron kivil, ami egyéb
jelzés hianya esetén a feszlltségérték +/- 10%; +/- 1% a frekvencia
esetén.

2) A feszultség szimmetrikus kell legyen (a fesziltségek hatasértékei és
az egymas utani fazisok fazisszégei egyenléek). A feszlltségértékek
kozotti maximalisan megengedett egyenletesség hiany 2%.

Bekotés

1) A htiték elektromos betaplalasa 4 eres, 3 pdélus + fold, nulla nélki-
livezetékkel torténik.Akeresztmetszetrevonatkozéanlasd a fejezetet
7.5.

2) Vezesse at a vezetéket a gép jobb oldali panelén 1évé tdomszelencén
és kosse be a f6 szakaszolo (QS) ( fejezetet 7.6/7.9) kapcsaira a fazist
és a nullat, a féldelést a megfelel6 féldkapocsra (PE) kell bekdtni.

3) A tapvezeték elején biztositson a kdzvetlen kontaktusok elleni leg-
alabb IP2Xo IPXXB védelmet.

4) A hité elektromos tapvezetékére szereljen fel egy 0,3 A differencialu
automatikus megszakitot, amelynek a maximalis hozama a megfele-
16 kapcsolasi rajzon szerepel, a megszakitasi eré a gép beszerelési
zénajaban érvényes rovidzar aramerésségének megfeleld kell legyen.
Ezen h6magneses megszakité ,In” névleges arameréssége meg kell
egyezzen az FLA értékkel, valamint a beavatkozasi gorbéje D tipusu
kell legyen.

5) Maximalis halézati impedancia érték = 0,274 ohm.

Tovabbi ellenérzések
Ellendrizze, hogy a gép és a kiegészité berendezések le lettek-e foldel-
ve és védve vannak-e a révidzar és/vagy tulterhelés ellen.

A Amikor az egység be van mar kdtve és az egység el6tti f6kapcsold
le van zarva (vagyis a gép fesziltség ala van helyezve) az aramkérben a

fesziiltség veszélyes értékeket vesz fol. Maximalis évintézkedések!
3.4.2 Altalanos riaszté

Minden hité el van latva riaszto jelzéssel (lasd a kapcsolasi rajzot), ez a
kapocslécen szabad valté kontaktusként jelenik meg. Ez lehetévé teszi
olyan riaszt6 bekotését, amely kdzponti kiilsé, akusztikus, vizudlis vagy
logikai pl. PLC.

3.4.3 Tavoli ON/OFF

Minden hiténél meg van a lehetéség tavoli indité és leallitd vezérlésre.
A tavoli ON-OFF kontaktus bekétését lasd a kapcsolasi rajzon.

3.5 Centrifugalis valtozat (C)

Ezt akkor haszndljak, ha a kondenzalastdl érkezé meleg leveg6t iranyi-

tani kivanjak.

A centrifugal ventillatorok olyan hasznos statikus nyomast tudnak

gyakorolni a levegére, amely legy6zi az iranyitasbdl szarmazo toltés-

veszteségeket.

Figyelem: a centrifugal ventillatorokkal ellatott egységeket nem szabad

iranyitas nélkll szabad teruleten folszerelni. A centrifugal ventillatorok-

nak a helyes miikddéshez olyan minimalis ellennyomasra van sziiksé-

glik, amely megakadalyozza a villanymotor "forgason kivili” allapotat,

ami miatt ténkremenne.

Iranyitasi szabalyok

1) Minden ventillatort egyesével kell iranyitani: a ventillatoroknak egy-
mastdl fliggetlenul kell tudniuk mikodni.

2) Az iranyitas olyan levegd atmeneti felszinnel kell rendelkezzen,
amely megfelel az egységre szerelt ventilatoroknak.

3.6 Vizes valtozat (W)

A vizkondenzacios folyadékhiitéknek olyan vizkdrre van sziikségik,
amely a hideg vizet a kondenzatorhoz juttatja.

A vizes valtozatu vizh(ité a kondenzator bemenetnél presszosztatikus
szeleppel van ellatva, amelynek feladata a vizhozam szabalyozasa ugy,
hogy a kondenzacié mindig optimalis legyen.

El6zetes ellenérzés

Ha a kondenzator viz betaplalasa zart korrel torténik, végezze el a f6
vizkdrnél felsorolt 8sszes elbzetes ellendrzést (3.3.1 fejezet).

Bekotés

1) Javasoljuk, hogy lassa el a kondenzaciés vizkort visszacsapo sze-
leppel, hogy karbantartas esetén le lehessen vélasztani a gépet.

2) Kdsse be a viz oda/vissza irAnyu csoveket az egység hatuljan lévé
megfelelé csatlakozasokra.

3) Ha a kondenzvizet “nem hasznositjak”, javasoljuk, hogy a kort lassa
el egy kondenzator bemeneti sz(irével a fellletek szennyez6dése
kockazatanak korlatozasara.

4) Ha a kor zart tipusu, ellendrizze, hogy jol fel legyen toltve vizzel és
megfeleléen légtelenitve legyen.
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Vezérlés

4.1 Vezérl6panel
Fig.1

ICE150-230

LED EG VILLOGO

L1: sarga A kartya be van taplalva

-
Ps

o WATER
L p3| w
- P4

WATER
oU

L2: zold Kartya On bedllitasban Betaplalt kartyaval és OFF
bedllitasban: egy fagymentesité
ellenallas aktiv.

Betaplalt kartyaval és On bealli-
tasban: egy kompresszor be van
hivva, de egy késleltetést var.

L3: piros Mértékegység °‘C

L4: piros Mértékegység F

*

PO
P1
P2

P4
P5
P6

P5

1

Q|
o2
J

J

| ([eB8s)::
"Ne of |h

.
LS — L@ HP High pressure
L6 -T— O Lp Low pressure
L7 -+T—©O 1P Pump alarm
L8 1O LIv Low water level
L9 —|+—© I Compressor alarm
Ll —] re PS Power supply )

Szakaszolé megszakito.

On gomb: aktivélja az ellen6rzést.

Off gomb: kiiktatja az ellenérzést.

FEL gomb: a médosithaté paraméterek értékének novelése.
LE gomb: a médosithaté paraméterek értékének csokkentése.
Enter gomb: a médositott paraméterek megerdsitése.
Riasztasok gomb: a riasztdsok manualis reszetelése.

L5: piros Nyomas riasztas
L6: piros Alacsony nyomas
riasztas
L7: piros Szivattyl hdriasztas Programozasi méd Loop USER

FACTORY.
L8: piros Tartaly alacsony vizszint vagy

riasztas

L9: piros Kompresszor védelem

riasztas

4.2 Beinditas

e Helyezze feszliltség ala a gépet, gy, hogy a QS [P0] f6 szakaszolot

on bedllitasba helyezi.

e A [P1] gomb megnyomasaval helyezze on bedllitdsba a hitét.

o Allitsa be a vezérlén a kivant hémérsékletet.

Fazismonitor
Ha a kijelzén “PI1/P12” riasztas jelenik meg, a fel-hasznalénak ellen-
6riznie kell, hogy a valasztékapcsolé be—-meneti kapcsainak kabelezé-
sét helyesen hajtotta—e végre.

4.21 Bedllitasok az elsé inditaskor

a) H6mérséklet-bedllitas, Uj bedllitas elvégzéséhez lasd a 4.5 pontot.
b) A szivattyd mikddésének ellenérzését a nyomasmérd (P1 és PO
leolvasasa) és a szivattyu adattablajan lathatdé nyomas hatarértékek
(Pmax és Pmin) segitségével végezze.
P1 = nyomas ON szivattyuval
PO = nyomas OFF szivattyuval
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- 1. példa.
Feltételek:
zart kor PO nyomasa 2 bar
szivattyu adattabla: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
szelep kimenet beallitasa 3 bar nyomasra< P1< 5 bar
- 2. példa.
Feltételek:
nyitott kér PO nyomasa 0 bar
szivattyu adattabla: Pmin 1 bar/ Pmax 3 bar
szelep kimenet beallitasa 1 bar nyomasra< P1< 3 bar
c) Normal Uzemi feltételek esetén is ellendrizze a szivattyu helyes
mikodését.
Ellendrizze tovabba, hogy a szivattyl arameréssége az adattabla
szerinti hatarértékek kdzé essen.
d) A chiller kikapcsolasa utan a ,SET” hémérsékleten végezze el a

hidraulikakdr utantoltését.

e) Ugyelien arra, hogy a ,kezelt” viz h6mérséklete ne menjen 5 °C ala
és hogy a hidraulikakér kdrnyezeti h6mérséklete ne menjen 5 °C ala.
Ellenkezé esetben adjon megfelel6 mennyiségl glikolt a vizhez, a
3.3.2 pontban leirtak szerint.

4.3 Ledllas

Amikor mar nem kivanja miikddtetni a h(itét, az alabbi médon helyezze
off beallitasba: helyezze off beallitasba a [P2] kapcsoldt.

A QS [PQ] 16 szakaszol6t ne helyezze off bedllitasba azért, hogy a hiité-
ben esetleg jelen 1év6 fagymentesité ellenallasok betaplalasa biztositva
legyen.

4.4 Paraméterek meghatarozasa
Altalanos leiras
A paramétereknél két védelmi szint van:

a) Kozvetlen (D): azonnali hozzaférés, Médosithatok;
b) Jelszavas (U): jelszavas hozzaférés; Gyari paraméterek.

441 Gépparaméterek

PARAMETER KOD | TiPUS | DEFAULT
Mértékegység C-F U 0
Egység cime Adr u !
e e [ |
Riasztasi relé kezelés f i
(4.4.1.2 fejezet) AL v -
9 digitalis kimenetti konfiguracio Ud9 U 0
10 digitalis kimenet( konfiguracio Ud i u 0
Szivatty( hériasztas kezelése AkLF u !
Gép id6szamlalé HUL U -
Gép id6szamlalé HUH U -
Gép idészamlalé riasztasi kiiszob EHU u g

4.4.1.1 Mod tavoli On / Off
o Tavoli On/Off kiiktatva

! Tavoli On/Off aktivalva helyi On/Off beallitassal egyutt
2 Csak tavoli On/Off, helyi On/Off beadllitassal kiiktatva

4.4.1.2 Riasztasirelé kezelés

U Relé alaphelyzetben nem kapcsol, riasztas esetén kapcsol.

' Relé alaphelyzetben kapcsol (OFF bedllitasban lévé vezér-
Iésnél is), riasztas esetén szétkapcsol.

Relé alaphelyzetben kapcsol (csak ON beallitasban 1évé
vezérlésnél), riasztas esetén és OFF beallitasban lévé vezér-
lésnél szétkapcsol.

LA}




4.4.2 Termosztatos vezérlés 4.4.7 B7 szonda paraméterek 4.4.10.1 FUA fagymentesit6 ellenallas miikodési méd
PARAMETER KoD TIPUS | DEFAULT PARAMETER kob TIPUS | DEFAULT 0 Termosztatos vezérlés B1-rdl, aktivalas B3-rdl (kornyezeti
Termosztatos vezérlés set point SEL D - Magas hémérsékleti konfiguracio cHAT u o szonda)
Termosztatos vezérlés differencial | di F D v Magas hémérsékleti riasztas HET U 500 : ZerrHOSZtétIOS vezérlés B3-rol (kérnyezeti szonda), ARA
= = - edllitassal.
Set point alsé hatar LS u 50 Magas hémérsékleti riasztas LaT u 3.0
- 4.4.10.2 AbrA fagymentesit6 ellenallas aktivalasi méd
4.4.3 B1 szonda paraméterek Szonda kalibralas AT u o0
- - - n — -
PARAMETER KOD | TiPus | DEFAULT | | B7 szonda jelenlét Ak U 1.0 0 Attivazione solo con scheda in On
Magas hémérsékleti konfiguracié cHA U o 4.4.8 Kompresszor paraméterek ! Attivazione anche con scheda in Off
Magas hémérsékleti riasztas HA D oo PARAMETER KOD TiPus | DEFAULT 2 Attivazione anche con scheda_in Qﬁ . Durante il funziona-
— - mento della resistenza c’é I'attivazione della pompa.
Magas hémérsékleti riasztas LA D -20.0 Kompresszorok forgasa rokt U c
- - 4.5 Paraméterkezelés
Szonda kalibralas CAl U a0 1. Kompresszor idészamlalé HI -
Al hémérsékleti ri 14 3. K idészamlalé [N D 4.5.1 Hoémérseéklet-beallitas (lasd az 1. abrat)
kiiaki::g;)i/ dicf)fr;ir:;éle | rlasztas dh! U 10 . hompresszor doszamalo na - 1. 1. Forgassa a fékapcsolét (QS) ,BE” allasba, és varja meg, amig a
- 2. Kompresszor idészamlalo H D - hémérséklet megjelenik.
44.4 B2 szonda paraméterek 2. Kompresszor (dGszamialo 0g 5 - 2. Nyomja meg egyszerre a ,P3” és ,P5” gombot a ,d! -7 (D) para-
PARAMETER KOD | TiPus | DEFAULT : méterekhez valo belépéshez.
- 1. Kompresszor id6szamlalo riasz- Y U " 3. Nyomja meg a ,,P4” gombot a ,5 £ £ ” paraméter kivalasztasahoz,
Magas hémérsékleti konfiguracio cHAZ U o tasi kiiszob - - nyomja meg a ,,P5” gombot a megerdsitéshez.
Magas hémérsékleti riasztas HAZ u &0.0 3. Kompresszor id6szamlalé riasz- 03 . 4. ,MOdos'Fsa az erteket a,P3 es P4, fel és le nxllgc’)mbok hasznala-
— - - tasi kiiszob EH U U taval, majd nyomja meg a ,P5” gombot a megerdsitéshez.
Magas hémérsékleti riasztas LA U 3.0 6. Nyomja meg a ,,P3” gombot a ,,d! ~ £ ” paraméterre valo visszaté-
. = 2. Kompresszor idészamlalo riasz- m réshez.
= 0.0 PN U
Szonda kalibralas tAc U i tasi kiiszéb EHe Y 7. Nyomja meg a ,,P5” gombot a kilépéshez.
- . - =
B2 szonda jelenlét Ake u i 4. Kompresszor id8szamlalé riasz- Ly U o 4.5.2 Differencialis bedllitas (lasd az 1. abrat)
4.45 B3 szonda paraméterek tasi klisz6b - 1. Forgassa a fékapcsolét (QS) ,,BE” allasba, és varja meg, amig a
= = - 4.4.9 Szivattyu paraméterek hémeérséklet megjelenik.
PARAMETER KOD TIPUS | DEFAULT - - - 2. Nyomja meg egyszerre a ,,P3” és ,P5” gombot a ,,d! ~ £” (D) para-
Magas hémérsékleti riasztas HE3 U 500 PARAMETER KOD [ TIPUS | DEFAULT méterekhez val6 belépéshez.
e , T oo “Snn Szivattyd kikapcsolas késleltetés 405 U g 3. Nyomja meg a ,,P4” gombot kétszer a ,,d: F” paraméter kivalaszta-
Magas homérsékleti riasztas LA U cuy - y’ P — - sahoz, nyomja meg a ,,P5” gombot a megerdsitéshez.
Szonda kalibralas = U o0 Szivattyu bekapcsolas késleltetés dP A u 5 4. Moédositsa az értéket a ,,P3” és ,P4”, fel és le nyilgombok hasznala-
4.4.6 B5 szonda paraméterek 4.410  Fagymentesit6 ellenallasok paraméterei taval, majd nyomja meg a ,P5” gombot a megerdsitéshez.
- - - 6. Nyomja meg a ,,P3” gombot kétszer a ,.d! ~ £ ” paraméterre vald
PARAMETER KOD TiPUs | DEFAULT PARAMETER KOD |TIPUS| DEFAULT visszatéréshez.
Magas hémérsékleti riasztas HAS U 600 Beallitasi set point (B1) SER U 10 7. Nyomja meg a ,P5” gombot a kilépéshez.
————— - — - Termosztatos vezérlés differencial 4.5.3 A B1, B2... érzékel6k megjelenitése
Magas hémeérsekleti riasztas LARS U -20.0 @) dr e U 10 A ,B1” a gép ,bedllitott” érzékeldje.
Szonda kalibralas a5 U oo — — — 1. Inditsa el a hitét.
FagymentesitS ellenallas mikodési cuA U 0 2. Nyomja meg a ,P4” gombot a kdvetkezé érzékelé hémérsékletének
mod (4.4.8.1 fejezet ) megjelenitéséhez.
Fagymentesitd ellenallas aktivalasi aneal| U 5 3. Nyomja meg a ,P5” gombota b8 1" .. ,b02”... érzékel6k megjele-
mod (4,482 fejezet) o - Amtesehezi k, h kijel B1 ,beall kel6t h
- zt javasoljuk, hogy a kijelzén a w,beallitott” érzékel6t hagyja.
Aktivalasi set point (B3) A8 u oo J ) gy a ki ayj
[ Magyar ICE150-230 5/8 ||
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4.6 Riasztasok kezelése 4.6.2 Allarmi da ingressi analogici
4.6.1 Riasztasok digitalis bemenetekrdl Al KOD [Leiras RESET
ID KOD LED [Leiras RESET Ha; Taﬁaly kifoly6 viz magas hémérséklet Jelzés
. - riasztas
D1 Ha L5 Presszosztat 1. magas nyomasi M — —
! riasztas B1 L Tartaly kifoly6 viz alacsony A
- — =] hémérséklet riasztas
D2 Lo L6 Presszosztat 1. alacsony nyomasi M = - —
s riasztas 5t Szonda nyitva vagy szonda révidzar M
ID3 £F | L7 | Szivattyd hériasztas M H@aa | Parologtaté kifolyd viz magas Jelzés
. P hémeérséklet riasztas
D4 'y L8 tartaly alacsony vizszint A - ——
L riasztas / Nincs vizaramlas B2 1 a2 Parologtaté kifolyd viz alacsony A
- - - - hémérséklet riasztas
D6 a1 L9 1. kompresszor védelem riasztas M — . —
t /Megcserélt fazisok riasztas St 2 | Szonda nyitva vagy szonda révidzar M
. 3. kompresszor védelem riasztas HA3 | Magas kérnyezeti hémérséklet jelzés Jelzés
Ib7 Fi3 Lo /Megcserélt fazisok riasztas M
9 B3 | L83 | Alacsony kérnyezeti hémérséklet jelzés Jelzés
1 ~ _ . s 214 L . —
D8 1RC 1. kor rendelkezésére all6 riasztas M 53 | Szonda nyitva vagy szonda rovidzar M
P tat 2. asi -
ID9 HPZ | Ls ri;:;?;gsz at <. magas nyomast M HAS | Viztartdly magas hémérséklet jelzés Jelzés
_ . . B5 | L A5 | Viztartaly alacsony hdmérséklet jelzés Jelzés
D10 102 | e P.ress;osztat 2. alacsony nyomasi M - : —
riasztas 55 | Szonda nyitva vagy szonda rovidzar M
- 2. kompresszor védelem riasztas _ | Parologtatd Kkifolyo vi
) arologtato kifolyd viz magas .
D11 [ i [L9 ) ) jegesersit fazisok riaszts M HAT || améraKlet riasetis Jelzés
D12 | p1y | Lo |4 kompresszor védelem riasztas M B7 |, g |Parologtato kifolyo viz alacsony A
/Megcserélt fazisok riasztas S0 hémérséklet riasztas
D138 | !ALZ | - | 2. kér rendelkezésére all6 riasztas M 5+7 | Szonda nyitva vagy szonda révidzar M

4.7 Automatikus uUjrainditas
Tapfesziltség kimaradas esetén a betaplalas visszatérésekor a hité
megtartja On vagy Off allapotat.



5 Karbantartas

a) A gép tervezése és megépitése Ugy tortént, hogy az biztositsa a
folyamatos mikodést; azonban az alkatrészek élettartama fligg az
elvégzett karbantartasoktdl.

b) @ Amikor segitséget vagy alkatrészt kér, azonositsa a gépet
(modell és gyari szam) az egységen elhelyezett adattablarol.

c) A5t < xx <50t CO, tartalmazé kéroket legalabb évente egyszer
ellendrizni kell, hogy azok nem szivarognak-e.
A 50t < xx < 500t CO, tartalmazé kéréket legalabb hathavonta
egyszer ellendrizni kell, hogy azok nem szivarognak-e. (517/2014/EU
4.3.a, 4.3.b cikkek).

d) A5t CO, tartalmazo gépek esetében a kezelSnek feljegyzést kell
vezetni, amely tartalmazza a hasznalt hiitéfolyadék mennyiségét
és tipusat, a hozzaadott, valamint a karbantartasi miveletek, a
javitasok és a végs6 artalmatlanitas soran visszanyert mennyiségeket
(517/2014/EU 6 cikk). Egy ilyen feljegyzés lapra vonatkozé példa
letolthetd a kovetkezé webhelyrél: www.polewr.com.

5.1 Altalanos figyelmeztetések

A Barmilyen karbantartasi munka végzése el6tt ellendrizze, hogy a
hiité nincs-e fesziltség alatt.

¥ Mindig eredeti gyari alkatrészeket hasznaljon: ellenkez6 esetben a
gyartd nem felel a gép rendellenes mikodése esetén.

% Ha a h(itéfolyadék szivarog, vegye fel a kapcsolatot felhatalmazott
szakemberrel.

= A Schrader szelep csak a gép rendellenes miikddése esetén
hasznalando: ellenkez esetben a hibas hiitéfolyadék betdltés miatt
bekdvetkezd karokra nem érvényes a garancia.

5.2 Megel6z6 karbantartas
A folyadékhité tartés maximalis hatékonysaganak és megbizhatésaga-
nak biztositasahoz végezze el az alabbi miiveleteket:

@ havonta - kondenzator bordak tisztitasa (biogaz valtozathoz)

@ 6 havonta - kondenzator bordak tisztitasa és annak ellenérzése,
hogy a kompresszor aramfelvétele az adattablan jelolt értékek kozott
van-e;

@ Karbantartas
Az aldbbiak allnak rendelkezésre (lasd a 7.7 bekezdést):
a) karbantartdshoz készlet;
b) szerviz készlet;
c) vegyesen alkatrészek.

5.3 Hiité

@ Feltdltési mivelet: a fel nem hatalmazott személy altal végzett
helytelen feltoltés okozta esetleges karokra nem érvényes a garancia.

5> A berendezés fluortartalmu tiveghazhatasu gazokat tartalmaz.

Az R407C h(téfolyadék normal hémérsékleten és nyomason SAFETY

GROUP A1 - EN378 biztonsagi osztalyba tartozé szintelen gaz (a PED
2014/68/EU iranyelv szerinti 2. csoportba tartozé folyadék); GWP (Glo-
bal Warming Potential) = 1774.

A Ha szivarog a h(itéfolyadék, szell6ztesse ki a helyiséget.

5.4 Semlegesités

A hitéfolyadékot és a rendszerben lévd kendolajat az érvényes helyi
kérnyezetvédelmi elirasoknak megfelel6en kell begydijteni.

A hitéfolyadék visszanyerését a készlilék végleges megsemmisitése
elétt kell elvégezni (517/2014/EU 8 cikk).

Ay UJRAHASZNOSITAS MEGSEM-
BE MISITES
fémszerkezet acél/epoxi-poliészter gyantak
tartaly aluminium/vérosréz/acél

csévezetékek/kollektorok

vOrésréz/aluminium/szénacél

csovek szigetelése

nitrul gumi (NBR)

kompresszor acél/vordsréz/aluminium/olaj
kondenzator acél/vordsréz/aluminium
szivattyu acél/dntvény/sargaréz
ventillator aluminium

hiitéfolyadék R407C (HFC)

szelepek sargaréz/vorosréz
elektromos vezetékek vorosréz/PVC
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6 Hibakeresés
OK ELHARITAS

o A KOMPRESSZOR AZ .

Hgn;AE’\ézosZE?(t/ézT . A’\’;CA’(';"':SRZSYSOZMO;SA ALACSONY NYOMAS PRESZ- ELSZIVAS A KOMPRESSZOR
; X SZOSZTAT KOMPRESSZOR, HOSSZASAN
SEALLTOTT ERTEKNEL /) N MIATT LEALL BEAVATKOZASA MIATT o e At MOKODIK.
O LEALL DERES ZAJOS
NEM
. NEM ; NEM . ) )

TULZOTT PRESSZOSZTAT HUTO NEM ) NEMI +ervoszrar TERMOSZTAT A KOMPRESSZOR
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“ - EL VAN ALLITVA ELTOMODOTT ALLT ;
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NEM
NEM

CSOKKENTSE A
HUTENDO
FOLYADEK

HOZAMAT

CSERELJE K| A
PRESSZOSZTATOT

CSERELJE KI
A SZUROT

NOVELJE A
HUTENDO
FOLYADEK
HOZAMAT

JAVITSA VAGY
CSERELJE KI A
OMPRESSZORT

CSERELJE KI
A SZELEPET

A SZELEPET

y

Y

y NEM NEM E — NEM _
] ] ] HUTS
MAGAS KONDENZATOR KONDENZATOR A VENTILLATOR SZIL\(OARRBGE?\IS A < BtV
Hlé?ﬂﬂéhé{gféiEl_Tr:lT SZEIN_f\\Js(/-E\ETZCI)E}flTEK —> ELTOMADGTT > F?g FEz)IngA BERENDEZES LE ELTOMODOTT
VAN ERESZTVE
IGEM IGEM

ALLITSA VISSZA A
KORNYEZETI HOMER-
SEKLETET A BEJELENTETT
HATARERTEK ALA

LAPATJAIT

TISZTITSA MEG A
KONDENZATOR

SZABADITSA KI A
KONDENZATOR
FRONT FELULETET

FORDITSA MEG
A FAZISOKAT

CSERELJE KI

ELLENORIZZE, HOGY
A SZUROT

VAN-E SZIVARGAS, SZUN-
TESSE MEG EZEKET, TOLTSE
FOL A KORT
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1 Aoc@aAewa

1.1 Inpacia Tou gyxelpLdiou
o QuAAGETE TO €yXELPLOLO yLa OAN TN OLAPKELD ZWNG TOU PNXAVAPATOG.
e AlaBdoTe 10 yXelPidLo NPV anod onoladnmoTe EVEPYELT.
e To eyxelpidlo UNOKELTAL 0€ AAAQYEG: ylA EVNUEPWHEVEG MANPOPOPIEG
oupBouAeuBeiTe To €vTuno Nou ouvodeUEL TO UNXAvnya.

1.2 MpoedononTika onyara

0 xphoTng, o onoig GEpeL kKat TNV euBUvVN, Npénet va dlac@aAioel OTL ot
NapeXOPEVECG NPOOLAYPAPEG yLa TNV EMLAOYA TOU UNXAVAPATG h Twv e§apTn-
paTwv Tou n/Kat Twv eNthoydv Tou, eivat NANPELG KAl avrankopivovrat atn
0wWOTA N AOYLKA NPOBAEYLUN XPAGN TOU PNXavapaTtog h Twv e§apTnaT®y

0dnyieg yla Tnv ano@uyn KvoUVoU aTuxnudTtwy.

Odnyia nou npénet va Tnpeitat yta Tnv anopuyn BAaBav oTo
pnxavnya.

Anatreitat n napoucia €§eLOLKEVPEVOU Kal eE0UGLOOOTNHEVOU
TEXVIKOU.

i

YUpBoAa n onpacia Twv onoilwv e§nyeital oTnv napaypaeo 7.

TOu.

MPOZOXH: O KaTaoKeuaoTng dLatnpei To dLKAiwpa Tpononoinong Twv
NANPOPOPLAOV TOU NAPOVTOG EYXELPLIiOU XWpPig Kapia nposdonoinan.
lNa nAnpn Kat evnpepwyuévn NANPOPOPNCN, GUVLOTATAL va CUUBOUAEUE-
OTE TO EYXELPidLo TNG Hovadag.

1.4 YnoAewnopevol Kivduvol
H eykatdotaon, n ekkivnon, To 0BAGCLPO KAl N GUVTAPNGN TOU PNXAVAPATOG
NPENEL va EKTEAOUVTAL MAVTOTE OUPPWVA HE TIG 0ONYLEG TOU TEXVLKOU EYXEL-
ptdiou Tou NPOLOVTOG KAl 0NWGCONMOTE PE TPOMO WOTE va Pn dnploupyeitat

Kapia kataoTaon Kwduvou.
Ot kivduvol n e§aAewyn Twv onoiwv ATav adlvatn oTn pacn Tou oxedla-
ouoU napartiBevrat oTov akoAouBo nivaka.

onpeio pnxavn-
parog

UNoAELNOHEVOG|
Kivduvog

TPOMOG

NPOANNTIKG HETPA

1.3 Evdei&elg ywa Tnv acpaleia

A KaBe povada dLaBéTel €vav NAEKTPLKO OLaKONTN yia enepBAaceLg og
ouvBnkeg aopaAelag. Xpnolgonoleite ndvroTe auth Tn dLATAgN yla anogu-
YN KWOUVWV KaTd TN CUVTAPNON.

A To eyxelpidlo aneuBuveTal 6Tov TEALKO XPNOTN POVO yLa EVEPYELEG
Mou EKTEAOUVTAL PE TA KOAUPHATA KAELOTA: OL EVEPYELEG MOU aNALToUV TO
avolypa Je epyaAeia NpéEneL va EKTEAOUVTAL HOVOV aMoO £EELOLKEUPEVO
NPOCWLKO.

5> Mnv unepBaivete MoTé Ta dpLa TNG HEAETNG Mou avaypagovrat oTny
nvakida XxapakTnNPLOTIKGV.

A 5> 0 xpnotng eivat uneUBuvog yla TNV ano@uyn GopTiewv Mou
dlapePOUV ano TNV ECWTEPLKN OTATIKA MiEon. L€ MEPINTWON GELOUIKOU
KvdUVOU n povada NPENEL va NPooTATEVETAL KATAANAWG.

XPNOLUOMOLEITE TO PNXAVNHA POVO yila ENAYYEAHATIKN XPNON Kal yLa TO
OKOMO yLa ToV 0Moio NpoopigeTat.

0 xpnoTng eivat uneuBuvog yia Tnv avaluon OAwv Twv NAEUP®V TNG EPap-
poyng oTnv onoia Ba eykataoTaBel To Npoidv, akohouBnaoTe 6Aa Ta epap-
pootpa Blopnxavika npoTuna acpaleiag kaBmwg kat OAEG TG NPodLaypaPEg
TOU NMPOLOVTOG MOU MEPLEXOVTAL OTO EYXELPIOLO XPAONG KAl GE OMOLOONMOTE
£VTUMO MOU NAPEXETAL PE TO PNXAVNA.

H tpononoinon n n avrikatactaon onotoudnnoTe e§apTAPATOG AMO [N
€€0u0lo80TNPEVO NMPOCWMLKG N/KAL N akatdAANAN XpNoN TOU PHNXAVARATOG
anaAAdooouV TOV KATAOKEUAOTA ano ornotadnnoTte euBuvn Kat anoteAouv
attia akupwaong TNG eyyunaong.

0 kataokeuaoTng 0ev PEPEL Kapia euBuvn oTo Napov Kat oTo PEANOV yLa
aruxnpata Kat BAGeG oTo pnxavnpa nou opeiAvial oe AuENELD EK HEPOUG
TWV XELPLOTAOV, GTN PN TAPNON OAwV TV 00NYL®Y TOU NApOvTog eyxelptdiou,
kaBa¢ Kal oTn pn TApNon Tng LoxUouoag vodoBeoiag oeTka He TNV aopad-
A€la TNG EYKATAOTAONG.

0 kaTaokeuaoTng 0ev QEPeL Kapia euBuvn yla evoexopeveg BAaBeg nou
ogeilovrat oe @Bopeg n/Kkal peTaBoAn TnG cuokeuaoiag.

ouoTolxia Beput-

Uikpd Tpalpata

enapn

ano@UyeTe TNV eNa@n,

aveploThpag

pila pe Tov avepLoTh-
pa oe Aettoupyia

KNG evalayng  fand konn xpnolyonoteite npooTtareu-
LK@ yavTia
pila ave- rpaUpata eloaywyn axpnpwy ano@UyeTe TNV eL0aywyn
HloTApa Kat aVTIKELWEVWY and Th [aVTIKELPEVWV NAVTOG

TUnou and tn ypikla Twv
QVEHLOTAPWY KaL PNV aKOU-]
unare avtikeigeva navw
071G ypilieg

E0WTEPLKO HoVA-
0ag: oupnLEDTNG
Kal ocwAnvag
kataBAwng

eykalpara

enaen

anopUyeTe TNV eNaQn,
xpnolponoleite npooTaTey-|
TLKG yavTia

ECWTEPLKO HOVA-|

GNANTNPLACELG,

EAATTWHATIKA POVWwon

KATAAANAN NAEKTPLKN

NAEKTPLKO nivaka Tng

ovadag

0aG: HeTAAAIKEG [nAekTponAngia [nAekTpikv KaAwdiwv |npooTacia TNG ypappng
ENLPAVELEG kat coBapd NpLV TOV NAEKTPLKO Tpopodooiag, Nnpoogypevn
KaL NAEKTPLKA  [eykaupata nivaka Tng povadag,  |ouvoeon yelwong PeTAAAL-
KaAmdla UETAAALKEG ENPAVELEG [KDV ENLPAVELDY
unoé Taon
e€wTePLKO po-  [dnAnTnpLa- nupkayla Aoyw Bpaxu- [dtatopn kaAwdiwv Kat
adag: neploxn [oelg, coBapd  |KukAwpaTog h unep-  |oUoTnUa NpooTaciag Tng
Upw ano To eykalpara B€ppavon TNG ypappng lypappng Tpogodociag
unxdvnpa Tpopodociag npwv Tov  |oUp@va Pe Ta LoxuovTa

npotuna
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2 Ewaywyn

O wUKTEG vEPOU €ival HOVOKOPPATEG HOVADEG yLa TNV Napaywyn KpUou ve-
poU o€ KAELOTO KUKAwpPA, KATAAANAEG yLa EyKATACTAON OE EEWTEPLKO XWPO.
Ta poTEP TOU CUPNLEDTA, TNG AVTALOG Kal Tou aveploThpa dtaBeTouy Beput-

KN NpocoTacia n onoia Ta npooTateVel and evéexopevn unepBepuavon.

2.1 Meragpopa

H ouokeuaopévn povada npeneL va napapévet:

a) oe karakopupn Béon,

b) mpooTateup£vn ano Toug ATHOOPALPLKOUG MAPAYOVTEG,
c) npooTareupévn and xTunnpara.

2.2 Merakivnon

XpnolonotnoTe Nepovopopo Oxnpa kataAAnAo yia To avuyoupevo Bapog,
ano@euyovtag Kabe eidoug xTunnpata. (BA.napdypago 7.2)

2.3 EmBewpnaon

a) OAa Ta pnxavnpara cuvappoloyouvral, KaAwSLOVOVTaL, GopTizovral pe
WUKTLKO Kat AddL Kat doKLpazovTatl 6To EpyocTacto.

b) Meta tnv napakaBn, eAéyETe TNV KATAOTAON TOU PNXAVARATOG: AnAd-
0TE APEOWG evOEXOpEVEG BAABEG OTN PETAPOPLKN €TALPLA.

c) AnoouokeudoTe Tn povada 600 1o duvatov MANGLEGTEPA GTOV TOMO
€yKATAOTAONG.

2.4 AnoBnkeuon

a) Awatnpeite Tn cuokeuaopevn povada oe kaBapo XwPO, MPOCTATEUMEVO
anoé Tnv uypacia Kat TIG KAlpLKEG OUVBNKEG.

b) pnv TonoBeteire TIg povadeg oe oToiBEG;

c) Tnpeire TIg 0dnyieg nou avaypagovTal oTh cUCKeuaaia.

3  Eykaraotacn

¥ Ta tn owoth gykatdoTtacn, Tnpeite TG 0dNyieg TwV Napaypapwy
7.2,7.3,7.4,7.5 kat7.9.

% Ta tn owoth e@appoyn Twv 6pwv TNG eyyUNONG, EQAPUOCTE TIG
odnyieg Tng €kBeong BEang oe AetToupyia, CUNNANPKOTE Kal anooTeilaTe
oTnv €Talpeia NWANONG.

A To eykateoTnpévo Npoldv nNpeénet va npootateUeTal KAaTaAANAa anoé Tov
Kivduvo nupkaylag (kwd. EN378-3).

A Yypd npog yu&n

Ta uypd npog Yu&n npénet va eivat cupBard He Ta XpNGLUOMOLOUPEVA
UALKG.

Mapadeiypara xpnotponoloUPevwY Uypav eivat To vepod n piypata vepou
kat atBuloyAukoANG n NponuAevoyAUKOANG.

Ta uypd npog Wu&n dev npénet va eival eUPAekTa. Eav ta uypd npog wogn
NEPLEXOUV EMKIVOUVEG eVROELG (6nwg yla napadetypa atlBuloyAukoAn/
nponuAevoyAukoAn) To uypd nou evdexopévwg eAeuBepdveTal anod onpeio
dlappong npénet va ouAAEyeTal wg entBAaBEG yla To neptBallov. Xe nepi-
NTWON EKKEVWONG TOU UOPAUALKOU KUKA®WHATOG, EQAPUOCTE TNV LoXUouaa
vopoBeaoia Kal gnv adelazeTe To NEPLEXOUEVO GTO NepLBAAAov.

3.1 EAeUBepog xwpog

a va enupénetat n eAeUBepn dLEAeUon TNG PONG TOU AEPa KAl N OUVTA-
pnon Tng movadag, eival avaykaio va napamevel eAeuBepn and emnodia
mia eAAXL0TN ZGvn yUpw anod To YUKTKG mnxavnma (BA. napaypago 7.3).
ApnoTe andoTacn TOUAAXLOTOV 2 HETPWV NAvw anod Tov YUKTN OTa POVTEAQ
HE KABETN anaywyn Tou a€pa CUPNUKVWONG.

3.2 MovréAa

AgpOYUKTO HOVTEAD

A&outkoi avepiothpeg (A)

Mn dnptoupyeite ouvBnKeg enavakukAo@opiag Tou aépa Yugng. Mnv
kaAUnTeTe TIG YpiAleg agplopou.

l"a TG eKdOELG pa aviklG avePLOTAPEG CUVLOTATAL N OLETEUCN TU ANANTU
aépa o€ aywyug.

DuyoKevTpLKO povTéAo (C)

Mpénet va dtaopalizeTat navrote n eAaxiotn avtiBAlpn otnv KatdbAwn
TWV AVEPLOTAPWY HPE TNV TonoBETnoN aywywyv o kaBe €€0d0 zeoTou aépa.
YopowukTo povrédo (W)

Edv undpxel avoxtd KUKAwHA vEPOU yLa TO CUUMUKVWTN, EYKATAOTACTE
@iATpo NA€ypaTog oTnv £i6000 TOU VEPOU GUPNUKVWONG.

lMa duaitepa vepd YUENG ([anopetallonotnpévo, antoviouévo, anoatay-
uévo) Ta oTavrap UALKA nou NpoBAENOVTAL yla TOV CUMMKVWTA EVOEXETAL Va
unv eivat KatdAANAa. Ze QuTEG TIG NEPLNTWOELG NAPAKAAOUE VA EMLKOLVW-
VACETE HE TOV KATAOKEUAOTA.

3.3 YopauAlko KUKAwHa

3.3.1 EAeyxol kat cUvdeon

5 TMpw GUVBECETE TO WUKTIKO HNXAVNHA KAl YEPLOETE TO KUKAWHA,
BeBatwBeire OTL 0L cwARVEG eivat kaBapol. Ev avaykn @povrioTe yla Tov
NPOCEKTIKO KaBapLoHO6 TOUG.

= Eav 10 udpaulikd KUK WA eivat KAELGTOU TUMOU UNG Nieon, GUVLOTA-
Tat n eykatéoTtaon BaABidag aopaleiag pe pUBuion 6 bar.

[¥ Yuvioraral navrote n eykaraotacn QiATpwy NAEYHATOG GTOUG OWANVEG
€10000U Kal 600U TOU VEPOU.

[¥ Ye nepintwon nou 1o udPAUNKO KUKAWHA SLaKONTETAL and autdpa-
1eG BaABideg, npooTatéWTe TNV avTAia He OUGTAPATA KATA TOU USPAUALKOU
nANyHaTog.

MpokarapkTikoi €Agyxot

1) EAéyEre av oL evdexopeve BaABideg on-off Tou uSpauAlkoU KUKAGpa-
TOG €ival QVOLKTEG.

2) Edv 10 udpauliko KUKAwpa eivat KAeLaToU TUNOU, EAEYETE €AV EXEL
eykataotaBel doxeio OLaOTOANG KATAAANANG XwpNTIKOTNTAG. BA. napad-
ypago 3.3.3

Lovdeon

1) ZuvdéaTe Tov WUKTN vePOU OTIC CWANVWOELG £L0680U Kal eE630U,
XPNOLUOMOLMVTAG TA €L0LKA paKOp nou BpiokovTal oTo Niow PEPOG TNG
povadag. ZuvioTatal n Xxpnon eUKAPNT®WV OUVOECH®WY yLa TOV MEPLOPLOYD
TNG OKAPWiag Tou CUCTANATOG.

2) TepioTe T0 UBPAUALKO KUKAWHA XPNOLUONOLWVTAG TO ELOIKO paKop NAN-

pwong nou BpioKeTat oTo Niow PEPOG TOU WYUKTLIKOU pnxavauarog (& ).
3) H 8e€apevn dlaBétel eldikn BaABida e€aépwang nMou NpéneL va evep-

yonoteirat xelpokivnta kKaté Tnv nAnpwon. lNa 1o 6konoé auto, eav 1o
UOPAUALKO KUKAWHO NAPOUCLAZEL ONPELD HEYAAUTEPOU UYPOUG, EYKATA-
oTnoTe BaABida e€agépwong oTa onpeia auTad.

4) Tuviotaral n eykaractaon Bavag oTig owAnveg £10680u Kat e€680ou, £T0L
WOTE VA ENTPENETAL O AMOKAELOHOG TOU UNXAVAPATOG and 1o KUKAwHa
o€ NepiNTWoN GUVTAPNONG.

5) Eav o yUKTNG Aettoupyet pe avowxtn de€apevn, n avihia Ba npenet va
eykataotaBel pe Tnv avappdenon otn de§apevi Kat Tnv kataBAwyn atov
YukTn.

TeAkoi €Aeyxot

1) EAéyEre av n de€apevn KAl T0 KUKAWHA EXOUV YEHLOEL EVIEAMG HE VEPO
kat éxouv eGaepwBei cwoTd.

2) To udpauAtkd KUKAwpa NpEneL va eival navrore nAnpeg. Ma 1o okono
auTo pnopel va npoBAEneTat NePLOOIKOG EAeYX0G Kal MANpwan h va
€(poOLaoTEL N gyKATAoTAON Pe oUOTNHA AUTOPATNG NARPWONG.

3.3.2 Nepo kat atBuloyAukoAn

Y€ NePINTWoN EyKATAOTAON GE AVOLKTO XWPO N O KAELOTO pn Beppaivo-

HEVO XWPO, UNAPXEL KIVOUVOG VO NAYWOEL TO VEPO 0TO KUKAwpa oTav dev

AetToUpyEL N EYKATAGTAGN GTLG YUXPEG NEPLODOUG TOU ETOUG.

[ta TNV ano@uyn Tou KvdUVoU auTtou:

a) e€onALoTE TO WUKTIKO UNXAVNHA HE KATAANNAEG QVTLNAYWTIKEG NPOCTa-
oleg nou OLaBETEL 0 KATAOKEUAOTAG WG NPOALPETIKO €§0NALOUO;

b) adelazete Tnv eykatdoTtacn anod Tnv eldkn BaABida ekkévwong oe
nepinTwon oTA0EWV JEYAANG OLAPKELAG;

c) npoaBéoTte KATAAANAN MOGHTNTA AVTLINKTIKOU GTO VEPO TOU KUKADHATOG
(BA. nivakal.

MoANEG popéc n Beppokpaoia Tou vepoU oTnv €§0d0 anattet Tnv avaptgn

pe atBuloyAukoAn oTa KATWBL NOGOGTA yLa TNV AMOPUYN TOU GXNHATLOPOU

nayou.

Beppokpacia vepou AlBuloyAukoAn Beppokpaocia
aTnv £€0do [°C] (% vol.) neptBaAAovrog
4 5 -2
2 10 -5
0 15 -7
-2 20 -10
-4 25 -12
-6 30 -15

3.3.3 Aoxeio dlaoToAng

[a Tnv ano@uyn alt§nong N Pelwong Tou OYKoU TOU UypouU Adyw onpavTt-
KNG peTaBoAng Tng Bepuokpaciag Tou nou pnopel va npokaAéoel BAABeg
0TO PNXAVNPA h 0TO KUKAWA, CUVLOTATAL N eyKaTaoTaon doxeiou dlaoTo-
ARG KATAAANANG XWPNTLKOTNTAG.

To doxeio dLaoTOANG Npénet va eykaBioTatal oTnv avappdé@naon TnG avtiiag,
oTo niow pakdp TnG deEapeVNG.

[ta Tov unoAoylopoTou EAGXLOTOU GYKOU TOU doxelou OLAGTOANG yLa KAELOTO
KUKAwpPa PNopeiTe va XpnoLHONoLACETE TNV akdAouBn oxéon:

V=2 x Vtot x [Pt min - P t max)

énou

Vtot= 0uVOALKOG OYKOG KUKAGuaTog (og Aitpa)



P t min/max = £181k6 Bapog oTnv eAaxtotn/péylotn Bepy. Tou

vepou [kg/dm3].

Ot Tp€g Tou €181koU Bapoug o€ ouvapTnon Pe Tn Beppokpacia Kal To Nooo-
0T0 YAUKOANG, avaypagovrat 6Tov nivaka.

% Beppokpacia [°C]

glicole [ 419 0 10 | 20 | 30 [ 40 50
0% | 1.0024 | 1.0008 | 0.9988 | 0.9964 | 0.9936 | 0.9905 | 0.9869
10% | 1.0177 [ 1.0155 | 1.0130 [ 1.0101 | 1.0067 [ 1.0030 [ 0.9989
20% | 1.0330 | 1.0303 | 1.0272 [ 1.0237 | 1.0199 | 1.0156 | 1.0110
30% | 1.0483 | 1.0450 | 1.0414 | 1.0374 | 1.0330 | 1.0282 | 1.0230

A Mpogcoxn: MNa Tnv nAnpwon, avarpé€re eniong ota dedopéva NAn-
PWONG TOU S0XELOU GLAGTOANG.

3.4 HAeKTPLKO KUKAWHA

3.4.1 EAeyxol Kat ouvdéoelg

A Mptv anoé onotadnnote enéuBacn ota NAeKTPIKA pEpn BeBalwbeirte
OTL €V UNAPXEL TAON.

OAEG oL NAEKTPLKEG OUVOETELG MPEMEL VA CUPHPOPP®VOVTAL HE TOUG LoXUO-
VTEG TOMLKOUG KaVoviopoUG.

Apxikoi £éAeyxot

1) H tédon kat n ouxvoTnTa Tou SIKTUOU MPEMEL VA AVTLOTOLXOUV OTLG TLHEG
nou avaypapovrat 0TV Mvakida xapakTnpLoTIKGWY Tou pnxavauatog. H
Taon Tpopodoaciag dev NPEMNEL OUTE yLa 6UVTOHA XPOVLKA dLacThpaTa va
unepBaivel TNV avoxn mMou avaypa@eral 0To NAEKTPLKO Slaypappa Kawn
onoia, edv dev unapxouv dlapopeTikég evdeilelg, eivat +/—10% yia Tnv
Taon Kkat +/—1% yta Tn ouxvoTnTa.

2) H 1aon npénet va givat cUPPETPLKN (EVEPYEG TIHEG TACEWV KAl YWVIEG
(paong peTa€l Sladoxikav pacewv loeg PeTaEl Toug). H péyiotn entrpe-
nopevn andkAon Tacewv eivat 2%.

Zovdeon

1) H nAekTptkn Tpo@0od00ia TwV PUKTIKGV PHNXavnpatwy anatrel KaAwdio
4 aywywy, 3 noAol + yeiwaon, xwpig oudéTepo. Ma Tnv eAdxtoTn dlatopn
Tou KaAwdiou BA. nap. 7.5.

2) Nepdote 10 KAAOSLO Ao To aTUNELOBALNTN KaAwdiou nou BpiokeTat oTo
0€E10 Nivaka Tou HNXAVAHATOG Kal GUVOEDTE TIG PATELG OTOUG AKPO-
BEKTEG TOU yevikou dtakonTn (QS)(BA. map. 7.6/7.9) kat Tn yeiwaon atov
£181KO akpodEKTN TG yeiwaong (PE).

3) Z1nv akpn Tou NAEKTpLKoU KaAwdiou npénel va e€acpalizeTal npooTa-
ola ano TIg dueoeg ena@eg Touhaxiotov IP2X i IPXXB.

4) EyKataoTAOTE 0TNV NAEKTPLKN YpaPUA TpoPod0ocoiag Tou WUKTIKOUKNXA-
VAPATOG auTdpaTo SLagoptko otakontn 0.3A pe Tn HéyLoTN Napoxn nou
UMNOOELKVUETAL OTO NAEKTPLKO dLAypappa ava@opdg Kal tkavoTnta dLako-
nng KatdAAnAn yla 1o pelpa BpaxUKUKA®HEATOG OTN ZwVN €yKATAGTAGNG
TOU PNXavNpaTog.

T vpaoTik pedpa “In” autng Tng ac@aielag payvntBeppikng npotaciag
npénet va eivat ion pe T FLA kat Tnv KapunuAn enépaong tunu D.

5) Méylotn Tun oUvBeTng avriotaong SikTuou = 0.274 ohm.

TeAkoi EAeyxol

BeBawwBeire 011 To pnxdvnpa Kat ol BonBNTIKEG OUOKEUEG éXouv yelwBel

Kat npooTarelovTat and BpaxuKUKA@PATA KA/NUMNEPPOPTWOELG.
TO HJE VEPO Kal e€agpwpEVO.
A MeTa tn ouvdeon TNGUovVAdAgG KAt To KAELGLHO TOU YeVLKOU dlakontn
nou nponyeirat (Tpopodocia Tou PNXavAPaTog), N TaoN Tou NAEKTPLKOU
KUKAGQPATOG PTAVEL OE EMKLIVOUVEG TIHEG. [Mpoooxn Kivduvog!

3.4.2 levikog cuvayeppog

OAa Ta pnxavauata dlaBéTouv onpavon ocuvayeppou unxavaparog (BA.
NAEKTPLKO dlaypappal, anotehoUpevn anod pia eAeUBepn enagn evallayng
OTOV OKPOOEKTN: QUTO EMLTPENEL TN CUVOEDN EVOG EEWTEPLKOU KEVTPLKOU
ouvayeppou, nou Propet va givat NXnTLkogG, onNTLKOG n AoyLlkoU TUNOU M.X.
PLC.

3.4.3 ON/OFF pe TNAEXELPLOHO

OAa Ta YUKTIKAENXavAPATa NAapeEXoUV TN dUVATOTNTA EAEYXOU EKKivNONG
Kat OLakonng AetToupyiag pe TNAEXELPLOYO.

[ta Tn ouvdeon Tng enapng ON-OFF pe tnAexelplopd cupBouheuBeire To
NAEKTPLKO OLdypappa.

3.5 ®uyokevTpiko povrélo (C)
Xpnotgonoteirat 6Tav BEAoupe va GLOXETEUOOUHE HECW KaVaAL@V To Beppo
a€pa Mou NPoEPXETAL anod TN CUPNUKVWON.
Ot (uyoKevTpLKOL OVEULOTAPEG €XOUV MPAYHATL TNV LKAVOTNTA va NPOo-
didouv TNV anapaiTnTn oTATIKN NiEoN 0TOV AEPA UMEPVIKWVTAG €TOL TLG
anwAeleg nieong oTa KavaAla.
Mpoooxn: oL Hovadeg nou OLaBETOUV PUYOKEVTPLKOUG QVEULOTNPEG OEV
pnopoUv va eykatacTaBolv oe avolxTé Xwpo Xxwpig kavaAta. Ma va Aetroup-
yoUV 0w0TA Ol (PUYOKEVTPLKOL AVEULOTAPEG anatrouv eAAxtoTn avtiBAupn
mou va pnv eNTpéneL Tnv unépBaon Tou PEYLoToU aptBuou oTpoP®V Tou
NAEKTPLKOU KLVNTAPA KAl TN ouvenakoAouBn KataoTpo@n Tou.
Kavoveg cuoTAHATOG KAVAAL®V:
1) KaBe aveploThpag npénet va éxel ave€aptnTa kavaAla. Ol aveploThpEeg
npéneL va €xouv Tn duvaToTnTa va Aettoupyolv EexwploTa.
2) OL dlatop€g Twv Kavallav yila Th SLEAEUON Tou aépa NpEneL va eivat
l0€G YE TIG OLATOPEG TWV AVEULOTAPWY Mou TonoBeTolvral oTn povada.

3.6 YopowukTo povTéAo (W)
Ot YUKTEG TOU POVTEAOU HE GUPMUKVWTA VEPOU anattouv £va udpauAtkd
KUKAWPQ NOU PETAPEPEL TO KPUO VEPO OTO CUHMUKVWTA.
To udpowukTo povTEAD OLaBETeL MiegooTaTikn BaABida oTnv eicodo Tou
OUMMNUKVWTN, 0KOMOG TnG onoiag eivat va puBuizel Tnv napoxn vepou £TotL
WOTE va ENLTUYXAVETAL NAVTA N OAVIKN CUPNUKVWON.
MpokatapkTiKoi €Agyxotl
Av n Tpo@odooia vepoU O0TO CUHNUKVWTN YIVETAL HECW KAELOTOU
KUKAGQPATOG, EKTEAECTE OAOUG TOUG MPOKATAPKTIKOUG EAEYXOUG
Mou ava@EPOVTaL yLa 10 KUPLo UGPAUALKO KUKAWHA
(napaypapog 3.3.1).
Lovdeon
1) ZuvioTarat va TonoBeTROETE €va SLAKOMTN AMOKOMNG 0TO KUKAWHG
VEPOU OUPNUKVWONG, WOTE Va pnopel va anopovwBei To ynxavnua oe
nepinTwon cUVTAPNONG.
2) TuvdeaTe Toug OWANVEG TPOPOJ0GLaG/ENGTPOPNG TOU VEPOU OTLG Ka-
TaANAeG B€o€eLg 0TO Niow PEPOG TNG Hovadag.
3) Av 10 vepO CUPNUKVWONG BpioKeTal o€ avolxTd KUKAWHA, OUVLOTATAL N
TONoBETNON PIATPOU OTNV EL00O0 TOU CUPMUKVWTH WOTE va ano@euxBet
n €i0000¢ akaBapolav.
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4) Av 10 KUKAwpa givat KAeloTou TUnou, BeBatwBeire o1t givat navra yepa-
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Low water level
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LED ANAMMENO ANAAAMIMH
L1: kitpwo H nAakéTa Tpogodoreirat
L2: npaowo H nAakérta eival og Me tnv nAakéTa va TpopodoTeirtal kat
6¢on On oe Béon OFF; eival evepyonotnpévn
pia avTinaywTikn npootacia.
Me Tnv nAakéTa va Tpo(od. Kal oe
B¢on On: éxet znTnBel n Aettoupyia
€VOG oupPnleoTn aAAd BplokeTal ev
avagovn kanotag kaBuoTépnong.
L3: KOKKLVO Movada pétpnong °C
L4: KOKKvo | Movada pérpnong °F
L5: KoKkKvo | Zuvayeppog upning
nieong
Lé: KOKKlvo | Zuvayeppog xapnAng
nieong
L7: kokkwo SES\T;KOC OUVAYEPHOG AetToupyia npoypappaTtiopou Zelpdg
< eviohwv USER n FACTORY
L8: KoKKlvo | Xuvayeppog xapnAng
o1dBung vepol oTn
de€apevn
L9: KOKKlvo | uvayeppog npoctaciag
OUMMLEDTN

Power supply -

AlakonTNG anozeuéng

MAnkTpo On: evepyonolel Tov EAeyKTH

MAnkTpo Off: anevevepyonolel Tov EAeYKTN

MAnkTpo EMANQ: yla at€non Tng TLPAG TPOMOMOINCIHWY
napapeTpwy

MAnkTpo KATQ: yia pelwon TnG TIUNG TPOMOMNONGLH®WY
napapeTpwy

MAnKTpo enter: yla entBeBaiwon Twv TpONoOnNoNPEVWY
NapapeTpwy

MARKTpo ouvayepp®v (alarps): yla xelpokivnTo pndeviopod
TWV GUVAYEPHMV

4.2 EKkivnon
e Tpo@oBOTNOTE TO PNXAVNHA yupvavTag oTn BEon on To yeVLKO dlakonTn
Qs [POl.
e TonoBetnoTe oTn BEON ON TO YUKTIKO PNXavnpa, mézgovrag To MARKTPO
[P11.
¢ [lpoypappatiote oTov eAeykTh TNV eNtBupnTn Beppokpaaoia.
ZUoTtnua napak A UBnong gaong
Eav kata tnv evepyonoinon epgaviatet atnv 086vn o ouvayeppog «PI1/
P12», 0 xpnotng npénet va BeBalwBel 6Tl n KAAwSiwoN TwV AKPOSEKTMV
€10000uU TOU BLaKONTN anocUVOEONG eival owaTn.

4.2.1 PuBpicelg kara Tnv np@TN EKKivnon

a) PUBuLon Beppokpaoiac. Eav BéleTe va aAAaEeTe Tn puButon, avatpe€re
oTnv napaypa@o 4.5.

B) EAéyETe Th owoTh AetToupyia TNG AVTALAG XPNOLUONOLMVTAG TO HAVOUE-
1p0 (£vdel€n P1 kat PO) kat Ti¢ TipéG opiou nicong (Pmax kat Pmin) nou
ava@épovtal otnv nvakida dedopévmy TNG avTAlag.

P1 = nieon pe avtAia ON
PO = nieon pe avrAia OFF
Pmin < (P1-P0) < Pmax
- Mapadelypa 1.
YuvBnkeg:
KAELOTO KUKAwWa pe nieon PO 2 bar
dedopéva nvakidag aviAiag: Pmin 1bar/ Pmax 3bar
puBpioTte Tnv €000 Tng BaABidag yia nieon 3bar< P1< 5Bar
- MNapadetypa 2.
YuvBnKkeg:
avolkTd KUKAwpa pe nieon PO 0 bar
dedopéva nvakidag aviAiag: Pmin 1bar/ Pmax 3bar

puBpiote Tnv €§000 TnG BaABidag yia nieon Tbar< P1< 3Bar

y) EAéyETe TN owoTh AetToupyia Tng aviAiag kat oe oTaBepn katdaTaon.
Eniong, BeBawwBeire 01U n évraon peupatog TG avtAiag eivat eviog Twv
oplwv nou avaypdagovrat oTnv nwvakida.

d) AnevepyomotnoTe Tov YUKTN KAl MPOXwWPROTE GTNV avanAnpwon Tou
udpauAtkol kukAwpatog otn «PYBMIZMENH» Beppokpaocia.

€] BeBawwbeite o1L n Beppokpacia Tou «ene€epyacpévous» vepol dev
HELOVETAL KATw ano Toug 5°C kat 611 n Beppokpacia neptBaiiovrog oTnv
onoia AetToupyei To USPAUALKO KUKAWHO OV HELWVETAL KATW AMO TOUG
5°C. Ze avriBetn nepintwon, npooBéaTe aT0 vePO KATAAANAN nocoTNTa
YAUKOANG, 0nwg neptypd@etat oTnv napaypago 3.3.2

4.3 Awakonn Asttoupyiag

Otav dev eival nAéov avaykaia n AeToupyia TOU YUKTIKOU PNXAVAPATOG
OlaKoWTe TN AeLToupyia Tou pe Tov akdAouBo Tpdno: TonoBeTnaTe otn BEon
off To nAnktpo ON/OFF [P2].

Mn yupvare otn B€on off 1o yeviko Stakontn QS [PO] 1ot woTe va e€acpa-
AizeTat n Tpopodocia Tuxdv avIloTACEWY AVTLINAYWTIKNG NpooTaciag Tou
WUKTLKOU INXaVAPATOG.

4.4 OpLopoG NAPAHETPWV

Fevika

Ynapxouv 800 enineda NpooTaciag yla TiG NAPApETPOUG:
a) Apeoo (D): pe aueon npooBaon;

b) Me password (U): npooBaon pe kwdiko

4.4.1 Mapaperpol pnxaviparog

MAPAMETPOZ KOAIKOZ | TYN. MPOKA®

Movada pérpnong L-F U H
AtetBuvon povadag Adr v !
Evepyonoinon tou TnAexelplopol c n
on/ off (B\. nap. 4.4.1.1). e u
ﬁ;(:))fgz;lilﬂr?zﬁd\é ouvayeppou (BA. -7 U n
Alapopewon ynelakng e€6dou 9 uds i
Aapopewon ynelakng e€6dou 10 Uog 10 U U
AlOX'S'lpl(Jn BeppLKoU ouvayeppou qeo U !
avTAiag

QpOPETPNTAG UNXAVAHATOG HUL u -
QpOPETPNTAG UNXaVAPATOG HUH U -
Ss;z:ﬁ:gr;guoo WPOUETPNTA ay U n




4.41.1  Aewroupyia TnAexelplopou on / off 4.4.5 Mapaperpot atobntnpa B3 4.4.10  TMapapeTpol NPOALPETIKAG AVTLNAYWTLKNG AvVTicTacng
{ | Anevepyonoinan Tniexelplopou On/Off MAPAMETPOZ KQAIKOZ | TYN. | NPOKA® MAPAMETPOZ KNAIKOZ | TYN. | NIPOKA®
] 0 TnAexetptopog On/Off evepyonoteitat pazi pe to On/Off and Yuvayeppog uwnAng Beppokpaaiag HA3 0.0 Set point puButong (B1) SER u 1.0
Kovra Yuvayeppog xapnAng Beppokpaoiag LR3I -0 Awapopa BeppooTarikng pubptong (B1) dl A U 10
c Movo Tn)\SXELplOIpOQ On/Off. To On/Off and ovrd éxet BaBpovépnon awobntipa CA3 0.0 Tponog Aetroupyiag avTinaywTikng avti- " i
anevepyonotnBet - - oraonc (B\. nap. 4.4.8.1) Fu U U
4.4.1.2 Awaxeipion peAé ouvayepuou 4.4.6 Mapapetpot aioBnapa BS Tod . ;
pOMOG EVEPYOMOINGNG AVTLNAYWTLKAG L 5
n PeAé kavovikd anevepyonolnpévo, evepyoroleitat og nepintwon NAPAMETPOZ KﬂAIIfOZ TYN. | NPOKAS avriotaong (BA. nap. 4.4.8.2) AbrA v -
EPPAVIONG EVOG ouvayeppou. Tuvayeppog uynAng Beppokpaociag HAS 60.0 Set point evepyonoinong (B3) a-a U [
\ PeAé kavovika SVSPYOHOln“éVO. (akopa Kat pe Tov éhgyxo oro Zuvayeppog xapnAng Beppokpaciag LAS -cU.0 4.4.10.1 Tpoénog AetToupyiag avrinaywTikng avriotaong FUA
i OFF), anevepyonoleital o€ NepiNTWoN EUPAVLONG EVOG OUVA- - - e T
) BaBpovopnon atsbntnpa CAHS u ik
YEPHOU. L7 Py Smion B7 n BeppooTatikn pUBULon and B1, evepyonoinon anoé B3 (aweBnth-
Peé kavovika evepyonotnpévo (povo pe To ONJ, anevepyonolei- o apaueTpoL awetnTnpa pag neptBaAiovrog)
£ | TaL o€ nepinTwon epQAVIONG EVOG 0UVAYEPHOY fi e ToV EAeyXO NAPAMETPOZ KNAIKOZ | TYN. | NPOKA® | BeppooTatikn pUBuion ané B3 (aweBnThpag neptBaiiovrog) pe
oto OFF. : : , 0 " | puBpion ARA
— Awapopewon uynAng Bepuokpaciag cHAT u u pusH
4.4.2 BeppocTaTikn pubpion 4.4.10.2 Toc . . . AbrA
TUVayEPHOC UYNAAGC BEPHOKPATIAC 'R u s0n0 .4.10. POMNOG EVEPYOMOINONG AVTLNAYWTLKNG avTiotacng Abr
MAPAMETPOZ KOAIKOZ | TYN. | NMPOKA® - - - T s
— Zuvayeppog xapnAng Beppokpaciag LA u J.u iy Evepyonoinon povo pe Tnv nhakéta oto On
Set point BeppooTATIKAG PUBHLONG SEE D -- - - P e
. — = BaBuovopnon awebntnpa LR U (A ! Evepyonoinon kat pe Tnv nAakéra oto Off
Alapopd BeppooTaTikig pUBulong al F Y. , - S s
I - T C C N Mapousia aeBntipa B7 AL U I 2 Evepyonoinon kat pe Tnv nhakéra oto Off. Kata Tn didpketa Tng
Lipite inferiore set point Lo 2 J.u 4.4.8 MapapeTpol oupnteoTh AelToupyiag TnG avrioTaong, UNApXeL EVEpyomnoinon Tng aviiiag.
4.4.3 MapapetpotL atedntnpa B1 . R
MAPAMETPOZ KNAIKOZ | TYn. | npokae | 4.5 Aaxeipion napaperpwv
MAPAMETPOZ KQAIKOZ | TYN. | MPOKA® . .
' ' ' = MepLOTPOPA CUPNLESTAV ok D ! 4.5.1 P0Buwon Bsppokpaciag (BA. sik. 1)
Alapopewon uyning Bepuokpaciag cHA! U o 0 X 1 Y 5 - 1. 1. Tupiote Tov kUpto dtakontn (QS) otn Beon «ON» Kat nepLpévere va
Tuvayeppoc uwning Beppokpaociag HA D 0.0 e e s eppaviotel n Beppokpaoia.
— QpopetpnTng oupnteoTn 3 H3 D - 2. MatnoTte pagzi ta koupnia «P3» kat «P5» yia va eppavicTolyv ot napa-
Tuvayeppog xapnAng Beppokpaciag LAl D 000 - : B petpot «di £ (D)».
. . o ] QpopetpnThg oupnieoth 2 He D - 3. Matnate To Koupni «P4» yia va en\é€eTe TNy napapetpo «5 £ £ » kat 1o
BaBpovopnon awobntnpa CRY u U . .
QpoueTPNTAG OUPNLEDTA 4 Y D - koupni «P5» yia entBeBaiwon.
Awapopd enavapopdg cuvayeppou db! U o - - 4. AANAGETE TNV TLUN XPNOLKOMNOLWVTAG TA KOUKMLA NAVw Kat Katw BEAoug
XapnAng Beppokpaociag ! : Opto ouvayeppol wpopeTpnTA EH! U ] «P3» kat «P4» Kal, 0Tn cuvéxela, nathoTe To Koupni «P5» yia entBeBai-
444 Mapdapetpot aobntnpa B2 oupmeom | won.
- Oplo cuvayeppoU WPOPETPNTA LU . 6. MathoTe To Koupni «P3» yla eNOTPOPH GTNV NAPAPETPO «d i £ ».
NAPAMETPOZ KNAIKOZ | TYN. | MPOKA® oupnteotn 3 £HI U Y 7. MatnoTte To koupni «P5» yila €§odo.
Atapoppwon uygnAng Bepuokpaciag cHA? U y Oplo ouvayepHoU WPOHETPNTA cna U - 4.5.2 Awagopikn puBpion (BA. ewk. 1)
. cCoc o i ' 4 . :
. . . ; o GUHMLESTA 2 1. TuploTe Tov KUpto dtakontn (QS) otn BEon «ON» Kat nepLuéveTe va
Tuvayeppog uwnAng Bepuokpaciag HA?Z U . - - EHQAVLOTEL N BEPHOKPATIA.
Yuvayeppog xapnAng Beppokpaciag LAz U 3.0 Opuo GUVO,YZP“OU WPOHETPNTR EHY U g 2. Matnote pazi ta koupnia «P3» kat «P5» yia va epgaviaToly oL napd-
BaBuovopnaon awoBnthpa CAz U 0.0 e Ll berpou«d! r £ (D).
Hovol P "’ 4.4.9 Mapaperpot avriiag 3. MatnoTe dUo @opeg To Koupni «P4» yila va emAEEETE TNV NApApETPO
Mapoucia atoBntnpa B2 Abc U 1.0 «di F» kat 1o koupni «P5» yia enBeBaiwon.
MAPAMETPOZ KOAIKOZ | TY. | TPOKA® 4. AANNGETE TNV TLUN XPNOLHOMNOLWVTAG TA KOUKMLA NAvV Kal Katw BEAoug
KaBuotépnon oBnoiparog aviAiag a0 U g «P3» kat «P&» Kal, oTn ouvéxela, natnate 1o Koupni «P5» yia enBeBat-
- - . 5 = waon.
KaBuotépnon ekkivnong avrAiag afA U J 6. Matnote dUo Popeg To Koupni «P3» yla enloTpo®n oTnNV NApPAYETPO
«d! £
7. Matnote 1o koupni «P5» yia €€odo.
[ ExAnvika ICE150-230 5/8 |
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4.5.3 Epgavion aweOnthpwv B1,B2...
«B1» givat o «puBplopévoc» aloBnThpag Tou NxavnuaTog.
1. EvepyonotnoTe Tov YUKTN.

2. MatnoTte To koupni «P4»yla va eppavioTel n Beppokpacia Tou enope-

vou atoBnthpa.

3. MatnaTe To kouuni «P5» yla va ep@aviotolv oL aleBnthpeg «b o I »

b ld»...

ZuvieTdTal va apnveTe 6TV 086vn To «puBHIGHEVO> aleBnThpa B1.

4.6 Awaxeiplon cuvayeppmv

ICE150-230
4.6.2 Zuvayeppoi ano Tig avaloyLkég ELGodoug
Al | KQAIKOZ Mepiypapn RESET
Ha! TLuvayeppog uwnAng Bepp. e€d60u vepou Mpoetdo
! oe€apevng noinon
B1 Y Zuvayeppog xapnAng Beppokpaciag
L . ! . A
€E000U vepoU deEapevng
Sk AvolxTdG n BpaxukukAwp. ateBntnpag M
HAa2 Tuvayeppog uwnhng Bepp. e€660u vepou Mpoetdo
€€aTuloTn noinon
B2 oo Zuvayeppoc xapnAng Bepp. e€6dou vepou
LAC . A
€€aTPLOTN
S5kEC Avoixtog n BpaxukukAwy. atcBnthpag M
o Mpoewdonoinon uynAng Beppokpaciag Mpoeldo
HA3 . X
neptBaiiovrog noinon
B3 Mpoewdonoinon xapnAng Beppokpaoia Mpoetdo
LA3 . .
neptBaiiovrog noinon
SE3 Avolxtog n BpaxukukAwy. atcBnthpag M
) Tuvayeppog uynAng Bepp. vepou Mpoewdo
HRS ; .
de€apevng noinon
B5 L as Tuvayeppog xaunAng Beppokpaoiag Mpoedo
- vepoU OeEapeVng noinon
SES AvolxTog n BpaxukukAwy. atcBnthpag M
Hal Zuvayeppog uynAng Bepp. e€66ou vepou Mpoetdo
e €gaTulotn noinon
B7 ' oo Tuvayeppog xapnAng Bepp. e€6d0u vepoU
LAY . A
egatulotn
SET | Avoxtog n Bpaxukuk wy. aloBnthpag M

4.6.1 Zuvayeppoi ano Tig Yn@PLaKEg £L0630UG
ID | KNAIKOZ [LED Mepypagn RESET

D1 Ha L5 Zuyoyeppoq uynAng nieong 1 niezo- M
oTaTn

D2 N7 L6 Zuvoyep’poc xapnAng nieong 1 M
nezoaoTaTn

ID3 tP L7 | Bepuikog ouvay. aviiag M

D4 i L8 Tuvayeppog >'<opn)\nc OTonpnc vepou A
otn 8e€apevn /  Aewyn png vepl

D6 o L9 )Zuv‘oyeppoq npooTaciag oup-nieotn M
1/ EMewn png vepl

D7 a3 L9 )Zuv.oyeppoc npooTactag oup-nieoth M
3/ ENewyn png vepu

D8 -1 ) I1E)\suesp0(; OUVaYEPHOG KUKAWPATOG M

D9 He2 L5 Zuyoyeppoc UYNARG nieong 2 niezo- M
oTaTn

| oo Yuvayeppog xapnAng nieong 2

ID10 Lee Lé . M
nezoaoTaTn

D11 o1 L9 )Zuv.oyeppoc npooTaciag oup-nieoth M
1/ ENewn png vepl

D12 a2 L9 Zuvloyeppoc; npooTaciag oup-nieoth M
2 / ENewn png vepu

D13 T _ | EAevBepog ouvayeppog KukAoparog M

4.7 Autoparn enavekkivnon

Me Tnv anokat@doTacn TG NAEKTPLKAG Tpopodoaciag HETA anod dLakonn Tou

PEUPATOG, TO YUKTIKO pnxavnpa datnpei Tnv katactacn On n Off.



5  Xuvrnpnon

a) To pnxavnpa éxetl oxedLaoTel Kal KATAOKEUAOTEL yla va e€aopalizet
ouvexn Aettoupyia. QoT600, N OLAPKELD ZWAG TWV E§APTNHATWV TOU
€€aprdrat anod Tn cUVTAPNOR TOUG.

B) Ze nepinTwon aiTnong TEXVIKNG UMOGTAPLENG N AVTAAAAKTLKGV,
npoodlopioTe To pnxavnya (povréAo kat apBuog oelpdac) ehéyxovrag Tny
nwakida avayvaplong nou Bpioketat otn povada.

y) Ta kukA@pata nou neptéxouv 5t < xx < 50t CO, eAéyxovrat yla evront-
OO dLappowV TOUAAXLOTOV pia popd To XpOvo.

Ta kukAdwparta nou neptéxouv 50t < xx < 500t CO, eAeyxovTal yia evro-
Nopo6 dlappocv TouAdxLoTov dia gpopd Kabe €L pnveg. ((EE) apld
517/2014 apbp. 4.3.a, 4.3.8).

8) Ma Ta pnxavapara nou nepléxouv navw ané 5t CO, uypou, o unelBuvog
npénet va dlaTnpel UNTP®O GTO 0Moio KATAXwWPOoUVTAL N MooOTNTA KAl O
TUMOG TOU XPNOLHOMOLOUPEVOU WUKTLKOU, 0L MOCOTNTEG MOU EVOEXOHEVWG
npooTiBevTal Kal oL MOCOTNTEG MOU AVAKT®VTAL KATA TN OLAPKELD TwV
£pYAOLAOV GUVTAPNONG, EMNOKEUNG Kal oploTikng dtaluong ((EE) apid
517/2014 apBp. 6). Eva unoddetypa napopotou pntpoou eivat dlaBéatpo
07NV LoTooEAda: www.polewr.com

5.3 WuKTIKO

@ Awadikacia popTiong: evoexopeveg BAaBeg nou opeilovtal oe AavBa-
OpEVN POPTLON and pn €§0UCLOGOTNHEVO MPOCWLKO OEV KAAUMTOVTAL AMO
Tnv gyyunaon.

[’ H ouokeun nepléxel eBoploUxa agpla Beppoknniou.

ITo wukTiko pevoTo R407C oe kavovikn nieon Kat Beppokpacia eival éva
axpwpo a€plo nou avhkel ato SAFETY GROUP A1 - EN378 (peuotd opadag
2 BaoeL Tng odnyiag PED 2014/68/EE); GWP (GlobalWarping Potential) =
1774.

A Ye nepintwon dLappong WYUKTIKOU aeploTe KAAA TO XWPO.

5.4 AwdAuon

To WuKTIKO Uypo Kal To AddL Ainavong nou NePLEXEL TO KUKAwUa NpéneL va

OUAEyovVTaL CUPPWVA PE TOUG LOXUOVTEG TOMIKOUG KavoviopoUg NpoaTaci-
ag Tou neptBAAAovTog.

H avakTnon Tou YUKTIKOU UypoU NPEMEL va yivVETaL MPLV TNV OPLOTIKN OLAAU-
on n¢ ouokeung ((EE) apB 517/2014 apBp. 8).

. . Oy ANAKYKAQZH

5.1 levikég npoetdonotnaet

cnp ¢ && AIAAYEH
A Mpw ano6 onotadnnote enéuBaon cuvThpnong BeBatwBeite 6Tl éxel HETAAALKOG OKEAETOG aT0aM/enogLkég pnTiveg, NoAueaTEPAG
dtakonel n Tpopodooia Tou YUKTN. de€apevn ahoupivio/xaAkog/atoaAt
= Xpnowonoteite navra yvnola aviaAAGKTIKG TOU KATAOKEUAOTA: O OWANVAOOELG/GUANEKTEG xaAkog/ahoupivio/kowog xahuBag
ovnl?sm nepinTwon 0 kaTaokeuaoTng dev pepeL kapia euBuvn yla TNV LOV@On COAVOE®Y EAGOTKO viTpthiou INBR)
KaKn AgtToupyia Tou PNxavaparoc.

OUMMLEDTNG atoaAl/xakkoc/ahoupivio/Aadt
¥ Ye nepintwon dlappong WukTikoU aneuBuvBeite oe €punetpo Kat e€et- - - - -
OLKEUPEVO NMPOCWNLKO. OUHMUKVWTAG xaAuBag/xalkog/akoupivio

avTAia atodAl/xutooidnpog/opeixaiko
= H BaABida Schrader npenet va xpnotgonoteitat povo oe Nepinrtwon / poc/op °
avapaAng Aewroupyiag Tou pnxavnparog: oe aviiBern nepintwon ot BAaBeg | aveplotipa ahoupivio
nou npokaAet To AavBacpévo popTio YukTikoU dev kaAUnTovTat and Tnv -
eyyunon. WUKTLKO R407C (HFC)

5.2 MpoAnnTikn cuvThpnon Baveg opeixahkog/xakkog
la va Slac@alioeTe Tn péyloTn anddoon Kat aglonLoTia Tou YUKTN PE TNV NAEKTPLKA KaA®SLO xahkog/PVC
napodo TOU XpOVouU:
@ ava pnvag - kaBaploTe TNV NTEPWTA Tou SUPNUKVWTA (Bloaéplo
£kdoon)
@ ava 6 paveg—kabaplopog NTepUyiwy CUPMUKVWTNA KAt EAEYX0g NAe-
KTPLKNG KATAVAAWONG OUPMLESTN EVTOG TWV TLH®V TNG Nvakidag
@ ACGET OUVTAPNONG
AwaBéotpa avralakTika (BA. nap. 7.7):
a) oeT ouvtnpnong;
b) oet service;
c) avraAAaKTIKA.
[ EAAnvika ICE150-230 7/8 ||
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Evronwopog BAaBwv

H BEPMOKPAZIA TOY NEPOY
EINAI MEFAAYTEPH AMO THN
EMAETMENH TIMH

0 ZYMMIEXTHZ AKINHTOMOIEITAI
AOIQ ENEMBAXHX TOY MIEZOZTA-

BAABH AITIA

O ZYMMIEZTHZ AKINHTOMOIEITAI
AOTQ ENEMBAXHX TOY MIEZOXTATH

IXHMATIZMOZ NATOY ZTHN

ANAPPO®HXH TOY ZYMMIEXTH

YNEPBOAIKH
MAPOXH NEPOQY,
YWHAO BEPMIKO

®OPTIO

OXI

TH YWHAHE XAMHAHZ KAl ZTH
FPAMMH YTPOY
NAI
NAI
BAABH H sovaameno  [NAI NALL eepmormaTic AMOPYSMIZH
ATNOPYEMIZH QIATPO —=p] ANEMAPKHI iyl |4 gAABIAA BEPMOZTATIK
MIEZOXTATH WYKTIKOY MAPOXH NEPOY EKKENQZHZ HZ BAABIAAS

MEIQXTE THN
MAPOXH YTPOY
MAWYIH

ANTIKATA—
YTHXTE TON
MIEZOXTATH

ANTIKATAXTHXTE
TO OIATPO

AYIHYTE THN
MAPOXH YI'POY
A WYIH

(004
NAI

ANTIKATALTHITE
TH BAABIAA

ENANAPYBMIXTE
TH BAABIAA

NAI

EMIZKEYAZTE
H ANTIKATA—
ITHITE TO
LYMNIEXTH

O ZYMMIEZTHZ
AEITOYPTEI ZYNEXQZ
KAI' ME B80PYBO

®BAPMENA
ETAPTHMATA
LYMMIEXTH

NAI

y

BOYAQMENO
®IATPO

y NAI NAI NAI
IYIIOPEYIH
EMMOAIA ITHN ANTIZTPOOH AIAPPOEX $TO
Ywﬁé\;:/ff /tgc,)\ﬁpgzm —> ﬁfgxﬁi %‘; — EMI®ANEIA TOY —>»| NEPIZTPOOH KYKAQMA, KENH <
ANEMIZTHPA
SYMIYKNOTH TYMMYKNOTH ETKATAZTAZH
(0)4 OXl

EMNANAOEPETE TH
6EPM. TOY
MEPIBAAAONTOX
KATQ AMO TH
AEAHAOMENH
OPIAKH TIMH

KABAPILTE TA
MTEPYTIA TOY
ZYMIOYKNQTH

EAEYBEPQITE
THN NMPOXOWH
TOY
LYMINYKNQTH

ANTIZTPEWTE
TIZ OAZEIX

TIZ KAl ©OPTIZTE THN ETKA-

EAEFETE THN NAPOYZIA
AIAPPOQN, AMOKATAXTHITE

TALTALH

WYKTIKOY

OXI

y

ANTIKATALTH
ITE TO OIATPO




Copep)xaHue

1 TexHuka 6e30nMacHOCTU

MeHTauun.

i3meHeHue nnm 3ameHa ntoboro KOMMNOHeHTa HEeynoJsIHOMO4Y€HHbIM

111 o Texnuka GesonacHocTn : 1.1 Ononb 30BaHMN PYKOBOACTBOM MepCoHasoM W/ UCMONL30BAHUE arperaTta He No HasHaueHuo Mpii-
1.2 I_Inom; 30BAHUN PYKOBOLCTBOM....uveeaueiaueeaeeaaseeanseesseasseesseesaseasneens ! « s BEAYT K aHHYNMPOBAHIIO rapaHTHN.
L]
1.3 penynpep,MTganble 3HaKu ....1 paHnTe PYKOBOACTBO Ha NPOTSXKEHNW BCErO CPOKa Cy>KObI VI3roTOBUTESTb CHUMAET C CE6S BCSIKYIO OTBETCTBEHHOCTb 33 yLLeps,
1'4 )|_/|Ka3ava no besonacHoCTN "'1 Maﬁ"””"" . 6o KOTOPBbIN MOXET ObITb MPUYVHEH NMIOAAM, UMYLLECTBY U CaMOMy arpera-
L]
2. eyCTgaHVIMbIe YCIIOBUS OMACHOCTM ...eiveaieaaneeesueeeeeesneesseesneeenees ; pounTanTe pyKOBOACTBO Mepep BbiMOSHEHVEM Nto6oi onepauun Ty B PE3ymLTaTe HEGPEXKHOCTM ONEPATOPOB, HECOBIOAEHNS NPUBE-
o1 T BeAeHne 5 HaPMa”"”He' [EHHBIX B HACTOSALLEM PyKOBOACTBE YKa3aHUiA, a Takxe HeBbIMoJHe-
L] N - ~
.1 TpaHcnopTtupoBka . YKOBOACTBO NOAMEXUT NEPECMOTPY 1 NSMEHEHNAM: A1t MonyHe HUISt JEICTBYIOLLIAX HOPM 1 MPABIST N0 0BECTIEHEHIIO GE30MACHOCTH
2.2 lMepemelleHne 2 HUS1 HOBeNLLYO MHopMaLmMIo obpaLlanTecb K CONPoBOXAAIOLLEMY yCTaHOBKM
22 )I'(IposepKa ......................................................................................... g MaLLVHY PYKOBOACTBY. VI3roTOBUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCT 33 YLLEP6, KOTOPbI MOXET
é paHe;Vle .......................................................................................... > 1-2 npeﬂynpeAMTeﬂbele 3HaKuN 6bITb BbI3BaH HapyLLEHEM WV N3MeHeHneM yYNaKoBKY.
21 Pas CTaHOBKa 5 - O6S3aHHOCTbIO NONb30BATENS SBASETCS NPEAOCTaBEHUE TaKIX
3.2 Ba 04HEE MPOCTPAHCTBO ..uuiiiiiiiiii it 5 2 3Ha|(1 yKasblBaroLmm Ha Mquopmalew O Hann4ymm onacHo- XapaKTEPUCTVIK, OMPEeensitoLLX Bbl60p arperara u ero KOMMOHEHTOB,
3.3 rapI/IaHTI::I L0 @ T 1 5 CTW 018 YyenoBeka. KOTOpble 6bl MCYepIbIBAIOLLINM O6paSOM o6ecneunBan NPaBUIbHOCTb
.3 Tngpasnnyeckasi cuctema _
3.4 311p|eFI)(TpVI'-|eCKaﬂ cuctema 3 3HaK, yKasbiBaloLuii Ha NPeRynpPeXaeHnsl, KoTopble He- X paboTbl B COOTBETCTBUUN C NPEQYCMOTPEHHBIM Ha3HAYEHNEM.
3'5 VICHONHERme G LieHT o6ex.<.|.-|.|:|.|\./|. seHTnsTOpoMm (C) "3 = 06X0AMMO COBMI0AATL B LENAX NCKIIOYEHNS MOBPEXAEHUS BHUMAHME: U3roTtoBuTtenb ocTaBnseT 3a co60i NpaBo BHOCUTb
3.6 " UeHTP P - ""3 MaLLVIHbL. U3MEHEHUS B MOJIOXKEHUSI HACTOSILLEeN UHCTPYKLUUKN 6e3 KaKoro-nm-
4 cnon;eHme C BOAAHBIM OXJTAXKAEHNEM(W) ..o . 3 - - 60 NPeaBapUTENLHOIO yBeaoMneHuUs.. MOSHYIO U 0GHOBNEHHYIOMH-
npaBneHue @ HaK, yKasblBatoLmii Ha HeOOXOANMOCTb NPUCYTCTBUSA (hOPMALMIOCM. B MHCTPYKLMNHA CAMOMU3AENN.
4.1 MNaHenb ynpaeneHus ) OMbITHOrO 1 aBTOPU3OBAHHOrO creyuanmcTa.
4.2 3anyck B paboTy 4 1.4 HeycTpaHumbie ycnoBusi ONacHOCTU
YKasblBaeT Ha Hanm4me 3HaKoB, 3Ha4YeHVE KOTOPbIX OMNMCaHO
4.3 OCTAHOBKA OCYLLUMTEIIS ..cuteeueeesureeseaasseesueesseessesaseesseeesessaeesasesssnens 4 [ﬂ] B naparpace 7 YcTaHoBKa, Nyck B 3KCMyaTauuio, BblK/TlOYEHME U TEXHNYECKOoe 06Chy-
4.4 OnpepeneHue napameTpoB ) ; >KMBaHWe MaLlVHbl [OMKHbI OCYLLECTBASATLCS NPY CTPOroM cobinoge-
4.5 YnpaBneHve napamerpamu ....6 HVM yKa3aHuii, NPUBEAEHHBIX B COMPOBOXAAIOLLEN MaLLMHY TEXHU-
4.6 YnpasneHne aBapUNHLIMU CUTHANAMY ........c.eeeeereereeereereeereeseeeeeseenss 6 1.3 YKasaHusa no 6esonacHocTu YecKol JOKyMeHTaLmMn 1, B Ito6oMCyYae, Takum 06pasom, YToBbIHE
4.7 ABTOMATUYECKUA MOBTOPHBIN BAMYCK...cuveerureeereaneesureeeeesueesaseesanens 6 BbI3blBaTb BO3HVKHOBEHWE OMacHbIX CUTyaLuiA.
axabl arperaT 060pyAoBaH 3NEKTPUHECKNM pasMblKaTenem, , -
5 TexHU4eckoe o6cnyXuBaHue 7 A K 6 OnacHble cuTyaumu, KOTopble He yAanoCh UCKMIOHYNTL B CTaAUN NPoeK
5.1 YKa3aHNsi OOLLETO XAPAKTEPA «.evrurreeresersaersssesssssessnsssssasesssssssnseens 7 NO3BOSISIOLLYIM OMepaTopy BbINOMHATL HEOGXOAUMbIE onepauyn B 6e3-  TUPOBaHUS MalUWHbI, ONMcaHbl B crefytoLlein Tabnuue.
5.2 MpodunakTN4eckoe TEXHNYECKOE OOCIYXKNBAHMNE.........ccveueeuennnens 7 onacHbIx yCnosusix. [JaHHbIi pasmblkaTesb BCeraa ClefyeT 1ecronb3o- yactb  |tvn onackHo- Mepbl
5.3 XnapareHt ....7  BaTb AN UCKIOYEHUS OMacHbIX CUTyaLWii Npy NPOBeaeHUn padoT no ycnosus
MaLUUHbI cTm npefoCTOPOXKHOCTU
5.4 Pasbopka arperata ...7  TEXHUYECKOMY OGCIYy>KUBaHUIO.
6 Mouck HencnpaBHoOCTeN 8 TenNoo6MeH- VICKII0HaTb KOHTAKT,
7 Mpunoxetue A PykoBOACTBO NpegHa3HayYeHo Anst KOHEYHOro Nosib3oBartens n Has OMnacHoOCTb KOHTaKT 1Cnosb30BaTh 3almnT-
7.1 Nerexpa COAEPXXUT onmcaHue onepaumii, KOTopble [OMKHbI ObITb BbIMOMHEHbI GaTapes nopesa Hble
7'2 Mepemeliiehye TOMBKO MPU 3aKPbITbIX 3ALLUNTHBIX OrPaXKAEHNSIX. nepHarkun
’ BbinonHeHne onepauuii, TPEOYIOLLMX OTKPBITUS 3aLLMTHBLIX OrpaXkaeHN -
7.3 PaGouee npocTparcTeo nocpencTBoM : L:)M(’)T peH:b;J' nst 3TCE)I7I enu nmmcnoco6nF;Hm§ ?c?:T: g onacHocTb EEZES:?&:?&Z;I; He BBeAuTe Kakme-meo
7.4 Cxema yCTaHOBKM pea Peay P A H P ’ npeAMeTb! B Lenm
[OMKHO BbITb [JOBEPEHO OMbITHBIM U KBAMMULMPOBaHHbIM crieuuani- sawmrHas nospexpe- | PeleTku Bo Bpems SLLIETKI 11 He KNaauTe
7.5 TexHu4eckue gaHHble 6 _ p A
pelueTka HYA paboTbl BEHTUNA
CcTam. MX Ha peLueTku
7.6 TabapuTHble pa3mepsbl BEHTUNSTOPa Topa
7.7 TlepedeHb 3anacHbix YacTei [F He npesblwwaiite pacyeTHble NpeaenbHble 3HaYeHs), yKasaHHble BHYTPEHHIE
7.8 Cxema XonoannbHOW CUCTEMBI Ha NacropTHOI TabnmyKe. qacTy
7.9 OneKkTpuyeckas cxema arperata: VICKNIOHATE KOHTAKT,
A [ MonbsoBatenb 0653aH He fOMYCKaTb HArPy30K, OTIMYHBLIX OT KOMMpeccop g:(i‘;:ocn’ KOHTaKT :S:_)o“bsosam sawmr-
BHYTPEHHEro cTaTnyeckoro gasnexuvs. [Npun Hanmuum cericMmnyeckoi 1 HarHeTa- —
ornacHoCTU crnefyeT NpeanpuHATL AOMKHbIE Mepbl MO 3almTe arpera- TensHa
s Tpy6a
Ta.
Vcnonb3oBaTb arperat UCKYNTENIbHO B MPOMECCUOHANBHBIX LIENSIX U
Mo Ha3Ha4eHUto, COrNacHo MPOEKTY.
06513aHHOCTbIO MOMb30BaTENS ABMAETCS aHaNN3 BCEX aCMeKTOB
(hYHKLUMOHNPOBAHUSI CUCTEMbI, B COCTaB KOTOPOI BXOAWT arperar, a
Takxe cobnogeHre BCeX NPUMEHUMbIX MPOMBILLIEHHbIX CTaHAAPTOB
6€e30MacHOCTY 1 BCex NpegnmcaHunii, coep>kalnuxcs B pykoBoAcTBe
no aKcnyartauum arperata 1 BCeil NocTaB/IeHHOW BMECTE C HUM [LOKY-
|| Pycckuit ICE150-230 1/8 ||
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3 yc aHoO a BUTESO.
yacTtb TWM onacHo- ycnosus Mepbl TAHOBK
MaLLMHbI ctmn NPEAOCTOPOXHOCTM 3.3 mppasnunyeckas cucrema
HedeKTHan n3o- [ [Ons npaBunbHOI yCTaHOBKM arperaTa cobntofaiite ykasaHus, 3.3.1 Onepauym KOHTPONS! 1 CoeaNHeHUs
nsLNst npviBeAeHHble B naparpadax 7.2, 7.3, 7.4,7.5un 7.9.
BHYTPEHHMe | ornacHoCTb kabeneii NMUTaHVs Ha | Hagnexawas [ 105 HAZNEXALLEro BbINONHEHIS YCNOBMI FAPAHTIN BLINONHUT = [MNepen HanonHeHVEM oxnaguTenst U COEQUHEHNEM ero C COOTBET-
4actn OTpaBneHus, | y4acTke NnHAN 3neKTpu4eckas UHCTDVK mmp(')iquamo . 3anonHvr|¥b oTUET 1 P CTBYIOLLIEN CUCTEMON YOEAUTECh, YTO BCE TPYOOMNPOBOAb! ABNSIOTCSA
arperara: nopaxeHns | nepep samTa IMHAN MTanns YKL yeKe, YNCTbIMU. B NPOTVBHOM Criy4ae BbIMOSHUTE KX aKKypaTHYtO MOIKY.
MeTannmye- BNEKTPUHECK | BNEKTPUHECKM arperara. BEPHYTb ero rpmMe-npoaasLly.
CKME HacTn 1 | M TOKOM, g"a‘bo"" arperata. [ AKKypaTHoe 3asem- A\ YeTaHOBNEHHOE UBHENME HOMKHO GbiTh COOTBETCTBYIOLLIMM 06Da [5° B cny4ae ncnonb3oBaHWs 3aMKHYTOW FMAPABNYECKON CUCTEMbI-
anekTpuye- Cepbe3HbIX nekTpu4eckmne NeHve . A A yiow P nofa AaBfieHNeM, Ha Hell PeKOMEHIYEeTCsl YCTaHOBUTb NPefoXpaHnTenb-
CcKve Kabenu | oxoros 4acTy, HaxopAsLLm- MeTaNN4Yecknx YacTei 30M 3aLUMLLEHO OT prcka Bo3ropanus (cm. EN378-3). M
ecst HbI KNanaH 1 perynmpoBaTb paboyee AasneHne nocnegHero Ha 6 6ap.
nop, Hanps>keHvem A Oxnaxkaaembie XXUAKOCTU
[ PekomeHgyeTcsi Bcerga ycTaHaBnvBaThb cetyartble (OuasTPpbl Ha
Mopnexaluye oxnaxxaeHuo XUAKOCTN JOMKHbI ObITb COBMECTUMbBIMU C
HADYYKHas noxXap B pesynstare | oo e ve ceyeHms Tpybornposogax Bxofa 1 BbIxoAa BOAbl.
py onacHoCTbL KOPOTKOFO 3aMblka- e 1cnosb3yembiMy 4151 U3rOTOBMIEHNS arperaTtos MaTtepranamMu.
4acTb arpe- Kabenen n cncTemsbl 1
rata: 30Ha oTpasrne- HUA WM Neperpesa | .o o nian K a1cny Takmx XnaKocTel OTHOCSTCS, Hanpumep BoAa U BofHbIle [ B cnyvae ecnurngpasnunyeckas cmctemanepeKkpbiBaeTcs aBTo-
) ’ HUA 1 VHUW MUTAHNSA H .
OKpYyaro- o i “qaCTKe " : . @ | snekrponuTarms CMECU STUNIEHINKONSA NI NPOMNNNEHMNKONA MaTU4eCKUMU KnarnaHamm, TO He06XOAMMO MPeLyCMOTPETb CUCTEMBI
wast p y peh AeViCTBYIOWMM OxnaxpeHnto He AOMKHbI NOABEPraTbCs BOCMNIAMEHSIOWNECS XUAKO-  ga1uThl Hacoca oT rMAPABMNYECKOro yaapa.
0OXorose ANEeKTpU4eCKmM cTun
arperar HOpMaMm 1 npasunam .
P wkadom arperara P P E ©
Cn OXNTAXAAIOLLME XXLAKOCTM COAEePKaT onacHble BelecTsa (Hanpu-  [F B criyyae onopoyXHeHsi CUCTeMbl Nepes, NpOQoKUTENBHON OCTa-

2 BBepneHue

Bopooxnagutenu npeactasnaioT co60i MOHO6I04YHbIE arperaThl st
NPOW3BOACTBA XONIOAHON BOAbI B 3aMKHYTOM KOHTYPE, KOHCTPYKLIUS
KOTOPbIX MO3BOSISIET UX YCTAHOBUTL Ha OTKPLITOM BO3[yXe.
[OBuraTenn KoMrnpeccopa, Hacoca v BeHTUISTOPa CHaBXXeHbl YCTPO-
CTBOM 3aLLMTbIMNO TOKY, 06ECNeHVBaOLLIMMUX 3aLLWTY OT neperpesa.

2.1 TpaHcnopTupoBKa

YnakoBaHHbIN arperar cnepyer:
a) NocTaBWTb B BEPTUKANIbHOE MOJSIOXKEHNE;
b) 3awmTuTL OT BO3AENCTBMSA aTMOCHEPHbIX OCAOKOB;
C) 3aWmMTuUTb OT yOapos.

2.2 lNepemeleHne

V|CI'IOI'Ib3yl7ITe aBTOMNOrpy34mMK C BUIOHHbIM 3axBaToOM rpysonogbemMHo-
CTblO, COOTBeTCTByIOLLl,el7I nogHMMaemMomy rpysy, o6epera|7|'re arperar
OT yaapoB Bo BpeMsi nepeBo3kmn (CMoTpeTb naparpad 7.2).

2.3 lNpoBepka

a) C6opka, kabenbHble COeguHEHNs, 3anpaBka x/1agareHToM u
Macnom, a Tak>xe UCMbITaHe BCEX arperaTtoB OCYLLECTBATCSA Ha
3aBOfie-U3roToBUTENE;

b) Npu nonyyeHun MalMHbI NPOBEPLTE €€ COCTOSIHNE U B Cryyae
BbISIBNIEHNSI KAKUX-NNGO NMOBPEXAEHUI HE3aMEAIUTENbHO YBEAOMUTE
06 3TOM TPAHCMOPTHYO KOMMaHUIo;

C) pacnakyiiTe MalUuHy Kak MOXXHO 6nvKe K MECTY ee YCTaHOBKMU.

2.4 XpaHeHue
a) XpaHeHve ynakoBaHHOro arperarta cregyeT OCyLUeCTBATb B Y-
CTOM 11 CYXOM MOMELLLEHNN, 3aLUUTUB ero OT BO3AENCTBIS aTMOC-
epHbIX areHToB.
b) He knaguTe arperaTbl oQyH CBEPXY APYroro;
C) cobntofaiite NpuBeAeHHbIE Ha YNaKOBKe yKasaHusl.

Mep, TUNEHINKOSB/MPONUEHITIMKONb), TO B Cly4ae NPoMBaHNs 13-
3a yTeyeKk HeoB6XoAMMO yOanuTb criefibl 3TUX XXMOKOCTENW; B MPOTVBHOM
cnyyae 6yfeT HaHeceH yLlep6 okpyxatowel cpege. B cnyvae nonHoro
CNUBa XNOKOCTU U3 MMAPaBINYECKON CUCTEMbI HEOBXOAMMO
cobniogaTb AENCTBYOLLME HOPMbI; 3anpeLLaeTca copacbiBaTb cogep-
>KMIMOE CUCTEMbI B OKPY>KatoLLyO Cpeay.

3.1 Pa6ouyee npocTpaHCTBO

HeO6XO,D,VIMO OCTaBUTb MUHMaAlIbHOE CBOﬁO,D,Hoe MNPOCTPaHCTBO
BOKpPYr oxnagutens Cc TeMm, 4TOObLI 06ECNeYnTb CBO60,EI,H08 ABM>XeHne
noToka Bo3ayxa 1 BO3MOXXHOCTb TeXo6Cy>XnBaHust yctponctea (Cmo-
TpeTb naparpad 7.3).

Han ocywuTenamMmm c cuctemonm Bblépoca KOHOEeHCaLMOHHOIro Bo3gyxa
CBepXy ocTaBfsinTe cBO6OOHOE NPOCTPAHCTBO BbICOTON HEe MeHee 2
METPOB.

3.2 BapuaHTbl UCMONIHEHUS
UcnonHeHue ¢ BO3ayLIHbIM oxnaxaeHuem (A)
[MpuHUManTe Mepbl ANs TOro, YTOObl UCKOYNTE PELMPKYNALMIO
oxnakgaroLLero Bo3gyxa. He 3actaBnsaiTe BEHTUNALMOHHbIE PELLETKMN
ocyLmTens.
B cnyyae ucnonHeHuii ¢ oceBbIMI BEHTUNIATOPaMI HE PEKOMEHYETCS
oTBOpf, 0TPaboTaHHOro BO3ayxa No TpybonpoBogam.
UcnonHeHune ¢ UeHTPo6eXHbIM BeHTunsaTopom(C)
CoO CTOPOHbI HAarHeTaHUsi BEHTUASTOPOB [O/MKHO ObiTb 06ecneyeHo
He6osbLLOE NPOTVBOAABNEHVE, HANPAaBSs BbIXOASLLEE U3 OTAENbHbIX
OTBEPCTUNrOPsiHMIA BO3AYX B COOTBETCTBYIOLLME KaHambl.
UcnonHeHune ¢ BogsiHbim oxnaxkgeHuem (W)
Ecnn Boga B koHZAEHCaTOP MOCTYMNaeT Yepes OTKPbITbIA KOHTYP, TO Ha
BXO[Ee KOHAEHCALVOHHON BOAb! [OMKEH ObITb YCTAHOBMEH CETHATbI
duneTp.
B cnyyae oxnaxpgatoLLein Bogbl 0co60ro Tuna (4enoHn3MpoBaHHoM,
OeMVHepann3oBaHHOW, OUCTUNPOBAHHON) CTaHAapTHblE MaTepuabl,
NIPEAYCMOTPEHHbIE OJ1S KOHAEeHcaTopa, MOryT oka3aTbCsl HENoOAXOAs-
wymMm. B Takux cny4vasix Heo6xognmo obpalLaTtbCs K KOMAaHNUM3roTo-

HOBKOI1 peKoMeHayeTCs [O6aBUTb CMa304HOW XXNAKOCTY B KPbIbYaTKy
Hacoca Bo 13bexxaHue ee 3akNHNBaHKs Npy NocneyoLLem 3anycke.
B cny4ae 3aknHyBaHNsS Heo6xo0aMMO pas6ioKMpoBaTh KpbUbHaTKy
BPYYHYIO CregytoLLyiM 06pasom.

CHSATb 3aHIOI0 KPbILLKY HAcoca U OCTOPOXHO NMPOBEPHYTh MNacTUKO-
BbIli BEHTUNATOP. ECnn Ban no_npexxHemy He NpOoKpYy4BaEeTCs, CHATb
BEHTUNSATOP U NonblTaTbCs NPOBEPHYTL cam Bar. [ocne pas6nokupos-
KU KPbINbYaTKN YCTaHOBWTb HA MECTO BEHTUNIATOP U KPbILLKY.

MpepnyckoBble KOHTPOJIbHbIE Onepauun

1) MpoBepkTe, YTOOLI OTCEYHbIE KnanaHa rMapaBIn4yeckoin CUCTEMBI,
€CNN MEIOTCS1, HaXOAWNCH B OTKPLITOM MOJIOXKEHUN.

2) Mpw ncnonb3oBaHNM 3aMKHYTOW CUCTEMbI, y6eanuTeCh B HaNMYmm
pacLUMpUTENbHOro Cocyaa Hapnexatlen emkocT. CMOTpeTb napa-
rpac 3.3.3.

CoepnuHeHue

1) CoennHute BooooxnaguTenb C BXOAHbIM U BbIXOAHbIM TRYOGOMNPOBO-
0amu, NCronb3ys NpeaycMOTPeEHHbIE As 3TOW Lienn B 3agHen YacTun
arperara LWTyLepbl. [ns yMeHbLLIEHNS XXECTKOCTN CUCTEMbI PEKO-
MEeHZYEeTCS UCMoJIb30BaTh MOKNE COeaNHEHUS.

2) HanonHuTe rugpaBnnyeckyto CUCTEMY Yepes NpenyCMOTPEHHbIN

ONs 3TOW Lenn B 3afHel YacTu oxJlagutens naTpyook (= ).

3) bak cHab>xeH BaHTY30M, KOTOPbI CiedyeT OTKPbIBATb BPY4YHYHO
NPV HamnosfHEHUN CUCTEMbI. B aTOi CBA3W, €CNn HEKOTOpPbIE TOYKN
rmapaBnM4yecKomn CUCTEMbI HAXOASTCS Bbllle Yka3aHHOro 6aka, To
BaHTY3bl PEKOMEHYETCS YCTAHOBUTbL 1 B TaKUX TOYKaXx.

4) Ha BxoAQHOM 1 BbIXOAHOM TPy6onpoBoAax pekoMeHAyeTcs ycTa-
HOBUTb KpaHbl, MO3BONSIOLLME N30ONNPOBATHL MaLLUHY OT CUCTEMbI B
cnyyae NpoBefeHUst TEXHNYECKOTo 06CY XXNBaHNS.

5) Ecnu oxnaguTenb paboTaeT nNpy OTKPbITOM 6a4vKe, HACOC OOMKEH
6bITb YCTaHOBJEH Ha BcacbklBaHve K 6a4Ky 1 Ha Hanop K oxnagute-
o.

KoHTponbHble onepauuuy, BbINONHSAEMbIe Nocie nycka

arperarta

1) MpoBepkTe, YTOOLI 6aK 1 BCA ccTeMa OblN HaNoOMHEHbI BOLON, 1



4TOGbI BO3AYX Gbl MOIHOCTLIO YAaneH 13 CUCTEMbI.

2) [gpaBnuyeckasi cuctema goimkHa 6biTb MOCTOSAHHO HamnonHeHa
BOAON. [N 3TOIN LieNn OCyLLECTBNATL NEPUOANYECKNIA KOHTPOSb
CTENeHN HamnoSIHEHNSI UM XK€ YCTaHOBWTL YCTPOWCTBO aBToMaTuye-
CKOW NOANUTKMN.

3.3.2 3awuTa cuctembl OT 3amep3aHus
Ecnu cuctema yctaHoBneHa Ha OTKPbITOM BO34yXe Uv B He oTanv-
BaeMOM MOMELLEHMN, TO BO BPEMS MPOCTOS arperarta B 3MHee BpeMsi
BOZa MOXET 3amep3aTb B TPyOONpoBoOaax.
Takasi oNacHOCTb MOXET ObITb NpefoTBpaLLeHa:
a) CHabXXeHNeM OXNaQUTenNs HageXxalluyMmn yCTPoncTBamm 3aLlnTbl OT
3amep3aHusi, NOCTaBSEMbIMY U3rOTOBUTENEM MO CreL3akasy;
b) onopo>xHeHNeM crucTeMbl Yepes NPEAYCMOTPEHHbIN OJ151 9TOW Lienm
BEHTW/b, B C/ly4ae ee ANUTENbHOro NpocTos;
C) BOGABMIEHNEM HY>KHOIO KONMYEeCTBa aHTUdpu3a B LMPKYISLNOHHYIO
BOAy (CMOTpeTb Tabnuy).
Ecnu Temnepatypa BoAbl Ha BbIXOOE MOXET BbI3blBaTb 06pa3oBaHmne
nbAa, TO B Hee cnenyeT [o6aBnsATb ATUNEHITIMKOSb B KONMYECTBaXx,
yKasaHHbIX B cnegytoLlen Tabnumue.

Temnepatypa Boabl | Kon-Bo atuneHrnu- Temnepatypa
Ha Bbixoge [°C] Konsi OKpyXKaroLuen
(% B 06BEME) cpepbl

4 5 -2

2 10 -5

0 15 -7

-2 20 -10

-4 25 -12

-6 30 -15

3.3.3 PaclwmpuTenbHbii cocyp

Bo n3bexxaHve NnoBpexaeHUsi MaLLvHbl U CUCTEMbI B pesyrTaTe yBe-
JINYEHNS UM YMEHbLLIEHNS 06beMa XXNOKOCTU, BbI3BaHHbIX 3HAYNTESb-
HbIM U3MEHEHVEM ee TemnepaTypbl, PEKOMEHAYETCS NPEQYCMOTPETb
YCTaHOBKY pacLUMpUTENBHOro cocyaa Haanexatleln eMKOCTH.
PacLumpuTenbHbIi cocyn OOMKeEH ObiTb YCTaHOBNEH Ha y4acTke Cu-
CTEMbI CO CTOPOHbI BCACbIBaHNs HACOCA, MOAKIOUNB €ro K 3afHEMY
wTyuepy 6aka.

EMKOCTb ycTaHaBnMBaemMoro Ha 3aMKHYTOM KOHTYpPE pacLUMPUTENbHOMO
cocypa onpegensietcs no opmyne:

V=2 x Vtot x (Pt min P t max)

roe

Vtot= o6ulia8 eMKOCTb CUCTEMbI, 1

P t min/max = ygenbHbIli BeC BoAbl NpY OCTUraemMol en MUHUManb-
Holi/MaKcumarnbHoM Temnepatype [Kr/gm3].

BennuunHbl yaensHoro Beca B 3aBUCMMOCTY OT TEMIepaTypbl 1 NPo-
LIEHTHOrO cofiep>KaHusi STUNEHITIMKOSS NprBefeHb! B criedytoLLelt
Tabnuue.

% Temnepatypal°C]
rnukons
-10 0 10 20 30 40 50
0% 1.0024 |1.0008 [0.9988 [0.9964 [0.9936 ]0.9905 ]0.9869
10% |1.0177 [1.0155 [1.0130 [1.0101 [1.0067 [1.0030 [0.9989
20% [1.0330 [1.0303 |1.0272 |1.0237 [1.0199 [1.0156 [1.0110
30% [1.0483 [1.0450 |1.0414 |1.0374 [1.0330 [1.0282 [1.0230

A Buumanue! Bo Bpems 3anonHeHNs cieayeT NPUeP>KMBaThCA JAHHBIX
TIOHANIOPY TaK)Ke ¥ PACHIMPHUTENbHOTO GayuKa.

3.4 dnekTpuyeckasa cucrema

3.4.1 Onepauun KOHTPONSA U coeAUHEHUs

A Mepepn BbINONHEHVEM N060IN onepaLyn Ha SNEKTPUHECKNX HacTAX
CUCTeMbl y6eamnTeCh B OTCYTCTBUWN HANPSXKEHNS.

Bce anekTpuyeckne coeguHeHns AOMKHbI ObITb BbINOMHEHbI B COOTBET-
CTBUW C AENCTBYIOLLWMN MECTHBIMW HOPMaM 1 Mpasuiamu.

MpepnyckoBble KOHTPONbHbIE ONepaun

1) HanpsixkeHne n 4actoTa ceTn anekTpoCcHabXeHNs JOMKHbI COOT-
BETCTBOBATb 3HAYEHNSIM, YKa3aHHbIM Ha Tabnnmyke HOMUHANbHbIX
OaHHbIx oxnaguTens. OTKNOHEHNS HanPsXKeHNs 1 4acToTbl NMTaHNSA
OT HOMVHana He JOMMKHbI NPeBbILLAaTh NPUBEAEHHBIE B NeKTpuYe-
CKOW CXeMe 3Ha4yeHusi (COOTBETCTBEHHO +/-10% un +/-1%, ecnn nHoe
He yKasaHo), fiaXe Ha +/—KpaTKOBPEMEHHbIN NEPUOA,

2)HanpskeHne JOMmMKHO 6bITb CUMMETPUYHBIM, T.€. 3((EKTVBHbIE
3HaYeHVA HanNpsHKeHNs 1 hasoBble YIIbl ABYX Nocnenyowmx das
OOIMKHbI 6bITb 0OAMHAKOBbLIMU. [lonycTMas MakcumarnbHast pasHoCTb
Hanpsp>KeHWn cocTasnseT He 6onee 2%.

dnekTpnyeckue coeguHeHUst

1) MNopknioyeHne oxnaguTenein K CETN SNEKTPOMUTAHUS BbINOMHAETCS
C MOMOLLBIO 4—-KWnbHbIM Kabenem (3 dasbl + 3emnsi) 6e3 HenTpanu.
YKkasaHusa no ceveHuto kabensa cm. B naparpade 7.5.

2) MponycTtuTte kabenb Yepe3 KabenbHbIN CanbHNK, PACMOIOXKEHHbI
Ha npasas maHenu arperara, ¥ NofcoeanHuTe gasy 1 HelTpanb K
rmasHoMy pyounbHuky (QS) (B naparpade 7.6/7.9), 3emna nogcoeaun-
HSIETCA B COOTBETCTBYIOLLEMY 3a3emnisioLLemy Bbisogy (PE).

3) B To4ke oTBETBNEHMA KAbENA NUTaHNA OT MarncTpasn yCTaHOBUTE
YCTPOMCTBO 3aLLUTbl OT MPSAMbIX KOHTAKTOB CO CTEMEHbIO 3aLUnTbl He
mMeHee IP2X unmn IPXXB.

4) YcTaHOBUTE Ha NIMHWN SNEKTPOMUTaHUS OXNTaAUTeNs aBTomaTnye-
cKkuin gnddepeHumanbHbIn BbikoyaTens Ha cuny Toka (RCCB - IDn
= 0.3A) c NMPOMNYCKHOIN CMOCOBHOCTLIO He bonee Yem BeNn4nHa,
yKasaHHasi B COOTBETCTBYIOLLE 3NEKTPUHECKON CXeMe BENUYUHbI
1 CMNOCOBGHOCTbBIO OTKJIIOYEHNS, COOTBETCTBYIOLLEN BENMYMHE TOKa
KOPOTKOro 3aMblkaHusl, NPEAYCMOTPEHHOMO B MECTe YCTaHOBKU
MalLLVHBbI.

HoMUWHanbHbIN TOK In 3TOro0 MarHATOTENNOBOrO pene A0MKEH ObiTb
paBeH FLA, a paboyast xapakTepucTuka— COoTBETCTBOBaTbL Tuny D.

5) MakcumarnbHas Benm4mHa nofaHoro conpoTuerenns cetn = 0.274
Om.
[ononHuTenbHble KOHTPOJbHbIE onepaLun
Y6epgunTech B TOM, 4TOObI MalLVHa 1 BCIOMoraTefnbHoe 060pyAoBaHme
6bIny HagnexalyyM o6pa3oM 3a3eMsieHbl U 3aLLyLLEHbl OT KOPOTKIMX
3amblKaHuin U/ vnm neperpysox.

! Mpy 3amMblKaHUK rMaBHOIO BbIKNOYATESNS NOCNe YCTAHOBKM U NOAKII0-
YeHVs1 MaLLVHbI K 3NIEKTPUYECKOI CETU, HaNpPs>XeHNE B 3N1IeKTPUYECKOi
Lienun JOCTUraeT onacHbIX 3Ha4yeHuin. [eiicTByinTe C MakcMMasibHOM
OCTOPOXHOCTbHO!

3.4.2 O6uwas aBapuiiHa curHanuaauus

Bce oxnaputenn cHab>xeHbl CUCTEMON CUrHaNM3aLuy aBapuiiHoro
COCTOSIHUS MaLLMHbI (CM. 3MEKTPUYECKYIO CXEMY), COCTOSLLEN N3 NoA-
KIMIOHYEHHOTO K KOPOOKE 3aXXKNMMOB CBOOOAHOIO MEPEKIIIoHatoLLLEro KOH-
TakTa. OTO NO3BONSAET COEANHNUTL E€r0 C HAPY>KHOW LIEHTPaNIM30BaHHOM
CMCTEMON 3BYKOBOW U CBETOBON CUrHaNM3aLuy, a Takxxe HanpaensiTb
CWrHan Ha nornyeckyto cuctemy ynpasneHus, Hanpumvep, Ha MNJK.

3.4.3 YCTpPONCTBO AUCTAHLUNOHHOIO BKITHOYEHUS/BbIKJTIIOYEHUS
Bce oxnagutenu mMoryT 6biTb CHabeHbl YCTPONCTBOM ANCTaHLIMOHHOIO
BKJIIOUYEHUS U BbIKITIOYEHMS.

YKasaHus no NoAKIOHYEHNIO JaHHOMO YCTPOWCTBa CMOTPETb B SNEKTPY-
4YecKol cxeme.

3.5 UcnonHeHne ¢ LeHTPo6eXXHbiM BeHTunsaTopom (C)

ArperaTtbl B UCMOSIHEHUN C LEHTPOOEXHbLIM BEHTUIATOPOM UCMOSMb3Y-

I0TCS B TEX Cly4asiX, KOrga OTBeeHNe NOCTyMNatoLLEero oT KoHAeH ca-

LIMOHHOW CUCTEMbI FOpPAYEro Bo3ayxa >KenaTeSlbHO OCYLLECTBASTL MO

Tpybonposodam.

LieHTpo6exXHble BEHTUNSATOPLI 06ecneynBaloT co3gaHme n3bbIToHHOro

OaBneHnst Bo3ayxa, No3BOMSIIOLLEr0 KOMMNEHCMPOBaTL NoTepy Hanopa,

BO3HMKatOLLME B TPYOONPOBOOHON CUCTEME.

BHuMaHwme: BbIGpOC BO3Ayxa U3 arperatoB, CHaAGXKEHHbIX LLeHTPO-

6EXXHbIMV BEHTUNSTOPaMM, HENb3s OCYLLECTBNSATL B aTMocdepy. [ns

npaBuUIbHON PaboTbl LEHTPOOEXHBIX BEHTUISTOPOB X BbIMYCKHOE

OTBEPCTUE AOHKHO OblTb COEANHEHO C TPYOOMNPOBOAOM, 06ecneyu-

BalOLLM CO3[aHne onpeaenieHHOro ConpoTUBIEHNS C TEM, YTOObI

VCKITIOYUTb paboTy ABuratensi Npu noBbILLEHHOM Y1Cce 060POTOB U

TEeM CambIM BbIXOZ €ro 13 CTPOSi.

YKasaHusi no yCTponcTBY TPy60npoBoaoB

1) YT06bI O6ECNEUYNTL BO3MOXXHOCTL aBTOHOMHOW paboTbl OTAENbHbIX

BEHTUNSATOPOB, K K&XXOOMY 13 HUX JOMMKEH ObiTb MOAKIIIOYEH OTAENb-
HbIA TPY6ONPOBOA,.

2) MpoxogHoe ceveHne TPy6onpoBOJO0B OOMKHO ObiTb PaBHbIM
NPOXOAHOMY CEYEHWIO BbIMYCKHOMO OTBEPCTUS YCTaHOBMEHHbIX Ha
arperarte BEHTUNATOPOB.

3.6 UcnonHeHue c BogsiHbiM oxnaxkaeHuem(W)
OxnaguTenun B UCMNOJSTHEHUN C BOASIHON CUCTEMON KOHAEeHcaUmmn JOMK-
Hbl 6bITb NOAKIIHOYEHbI K BOOOMNPOBOAHON cucTeMe, obecrnevmnsatoLLeit
nuTaHne KOHAeHcaTopa XONOA4HOW BOAON.

OxnaguTenun B UCMNOJSTHEHUN C BOASIHOW CUCTEMON KOHAEeHcaLUmmn cHab-
JKeHbl KnanaHoM C perse gaBneHns, yctaHoOBIEHHbIMHA BXO4Ee KOH-
geHcartopa, npegHasHavdeHHbIM Ons perynnpoBaHnsa pacxona soapbl v

" Pycckun

ICE150-230

3/8 ||




" Pycckui

ICE150-230

4/8 |

o6ecneyeHrs oNTUMabHbIX YCNOBUI KOHAEHCaLUMNN.

MpepnyckoBble KOHTPOJIbHbIE OnepaLumn

Ecnn nogaya Bogbl B KOHOEHCATOP OCYLLECTBAETCS MOCPEeACTBOM
3aMKHYTOro KOHTypa, TO AOMKHbl 6bITb BbIMNOIHEHbI BCE KOHTPOSIbHbIE
ornepauun, onncaHHble Ans rMaBHON MApPaBIN4eCcKon CMCTEMbI (CM.
naparpad 3.3.1).

CoepguHeHus

1) Ha KOHTYpe KoHAEHCaLMOHHON BOAbl PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTb
OTCeYHble KJlanaHa, Nno3BossioLLMe N30MpoBaTh MaLUNHY OT CUCTe-
Mbl MPY NPOBELAEHNN TEXHNYECKOTO 06CTY>KNBaHUS.

2) MoparoLumin n 06paTHbIN TPYOONPOBOALI BOAbI [OMKHbI ObITb
MOAKIIOYEHbI K MPERYCMOTPEHHbIM A5 3TOW Lienn B 3agHel YacTu
arperara LiTyLiepam.

3) Ecnn koHpeHcaumoHHasi Boga He peuupKyupyeTcsi, TO PeKOMeHIyY-
eTCsl YCTaHOBUTb (UNLTP Ha BXOAe KoHAeHcaTopa, YTobbl orpaHun-
YUTb 3arpsi3HEHNE ero NOBEPXHOCTEN.

4) MNpw ncnonb30BaHUN 3aMKHYTOro KOHTYpa, yoeanTech B akkypaT-
HOM HamnosIHEHUN ero BOAOW, a TakXKe B MOSTHOM yAasieHnn Bo3ayxa.

4 YnpasneHue

4.1 MNMaHenb ynpaBneHusi
Fig.1
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PO [MaBHbI BbIKOYaTEND.

P1  KHonka On: ncnonb3yeTcs Ans BKIOYEHUS KOHTposnepa.

P2 Knonka Off: ncnonb3yetcs Anst BbIKMOYEHNS KOHTpoOsnepa.

P3 Knasuwa-ctpenka BBEPX: ncnoneayetcs ans nsmeHeHus
BEIMYUHBI MapPaMETPOB B CTOPOHY YBENNYEHUS.

P4 Knasuwa-ctpenka BHW3: ncnonbayetcs ons nameHeHus
BEIMYUHbBI NapaMeTPOB B CTOPOHY YMEHbLLUEHNS.

P5 Knasuwwa enter (8BoA): UCMONb3yeTcs ANs NOATBEPXAEHNS
N3MEHEHVs1 NapaMeTpoB.

P6 KHonka alarms (c6poc): ncnonbayercsi Ansi pyydHoro cépoca
aBapUNHON curHanuaauun.

cug roPUT MUWTAET

L1: >xenTbit [Hanuuve nutanus
[9NEeKTPOHHO Nnatbl

L2: 3eneHbIn [[nata B coctosiHum On
(B

Hanuyne nutaHus, Ho nnarta Haxo-
innTcs B coctosiHnm OFF (Bbikn):
BK/IIOYEH HarpeBaTesbHbIi ANeMeHT
19 3alWMThl OT 3aMep3aHiIs.
Hanuyve nutanus u nnarta B cocTos-
Hm On (Bkn): KOHTYp

oTKIII04YeH

L3: kpacHbIi [EanHnua namepermns °C

L4: KpacHblii [EavHnLa uamepenus °F

L5: KpacHbI [ABapuiiHas curHanmaauns
Mo BbICOKOMY AaBneHuto

L6: KpacHbI [ABapuiiHas curHanusauns
MO HU3KOMY AABNEHNIo

L7: KpacHbI [CpabaTbiBaHue Tennosoi

Pexxvm nporpammmpoBaHus Loop
3aLmThl Hacoca

USER nnu FACTORY.

L8: KpacHbIli [ABapuiiHas curHanusaums
No HM3KOMy YpOBHIO BoAbI
B Gake

L9: KpacHbIli [CpabaTbiBaHue 3awuTbi
komnpeccopa

4.2 3anyck B pa6oTty
* BkounTe MalLMHy NofA HanpshKeHue, NepekIItoHnB rMaBHbIA Bbl-
kntoyatenb QS [PO] B nonoxkeHne on (BK).
e BkntounTe oxnagutens, Hakas KHonky [P1].
e 3apaliTe >xenaemyto TemnepaTypy C MOMOLLbIO KOHTPosepa.
YcTpoiicTBO NpoBepku ¢as
Ecnn Ha pncnnee nosisutcs curHan Tpesorun “Pl1/P12”, nonb3oBatensb
[OIKEH NPOBEPUTb, MPaBUIbHOCTb COEANHEHNS KIIEMM Ha BXOAE B
BbIKJTIOYaTENb-Pa3befUHUTENb.
4.2.1 HacTtpoiiku npu nepBom 3anycke
a) HacTpolika TemnepaTtypbl; 47151 BbINOSHEHUS HOBOW PErynnpoBKu
cnegyet obpatnTbes K naparpady 4.5.
6) MpoBepuTb UCNpaBHyto PaboTy Hacoca, NCNOoNb3yst MAHOMETP (MpPo-
yuTaTb 3HaveHus P1 n PO) n npegenbHble 3HaveHns gasneHns (Pmax n
Pmin), npnBegeHHble Ha Tabnuyke C XxapakTepucTKkaMmm Hacoca.
P1 = paBneHune npu BKOYEHHOM Hacoce
PO = paBneHue npwu BbIKNOYEHHOM Hacoce

Pmin < (P1-P0) < Pmax
- MNpumep Ne 1.
Ycnosus:
3aKpbITbIli KOHTYP Mpu faenexHun PO B 2 6apa
XapaKTePUCTVKN Ha Tabnndke Hacoca: Pmin 1 6ap/ Pmax 3
6ap
OTperynmpoBath AasfieHne Ha BbIXOAe 13 KnanaHa Ha 3 6apa< P1<
5 6apos
- MNpumep Ne 2.
Ycnosus:
OTKPbITbI KOHTYP Npu AaeneHun PO B 0 6apos
XapaKTePUCTVKN Ha Tabnndke Hacoca: Pmin 1 6ap/ Pmax 3
6apa
OTPEerynMpoBath AasfneHne Ha BbIXoAe 13 knanaHa Ha 1 6ap< P1< 3
6apa
B) MpoBepuTb NcnpaBHyto paboTy Hacoca 1 B YCNOBUSIX pabovero
pexuma.
Kpowme Toro, npoBepuTb, H4TO Cuia TOKa Hacoca HaxoanTCs B Npefe-
nax, NpeayCMOTPEHHbIX Ha Tabnnyke C xapakTepucTukamu.
r) Beikntio4nTb Ymnniep v 3anonHUTb rMapaBinyecKnii KOHTYp Npu TeM-
nepatype yctasku (“SET”).
n) MNpoBepuTb, 4TO TeMnepaTypa “NnoAroToBNEHHOW” BOAbI HE Orny-
ckaeTcsa Hke 5°C, a Temnepartypa nomelleHus:, rae pyHKLUMORMpYeT
rmapaBnn4ecKuii KOHTYP, He onyckaetcs Huwke 5°C. B npotusHoMm
cry4ae crnefyet Ao6aBnTb B BOAY HEOOXOAUMOE KONMYECTBO MMIKONS,
Kak onuncaHo B naparpade 3.3.2.

4.3 OctaHOBKa ocywuTens

Mo okoH4aHWUU Neprofa aKcryaTaummy oxnaguTens BblK/IIOHNTE ero
HakaTnemkHonku [P2].

[ns Toro 4To6bl 06ECNEYMBaTh NUTAHNE HAarpeBaTeNbHbIX A1EMEHTOB
ANS 3aWWTbl OXNTAANTENS OT 3aMep3aHs He BbIKJloHaiiTe ero ¢ nomo-
LbtornaBsHoro BbikntoyaTensQS [PO).

4.4 OnpepeneHve napameTpoB

O0mue cBeIeHnst

CyllecTBYeT [iBa YPOBHS 3aLLUMTbI 471t NapaMeTPOB:

a) npsimoii (D): ¢ HenocpeacTBeHHbIM focTyrnoM, U3meHsieMble;

b) 3awmeHHbIn naponem (U): ¢ LocTynom Yepes naposnb; 3aBoackue
napamMeTpbl.

4.4.1 MawwuHHbIe napameTpbl
MAPAMETP KoAa ™n 3HAYEHUE
no
YMONYAHUIO

EnuHuua nameperus {-F U 0

Anpec arperata Adr U !

AKTUBaLusi ycTponcTea

OUCTaHUMOHHOIO BKOYEHWst / rE U o

BblKNtoveHus (naparpad 4.4.1.1).

YnpaBneHue pene aBapuinHoin a1 U P

curHanusauun (naparpad 4.4.1.2) coe -




MAPAMETP koA | Tvn | 3HAYEHME NAPAMETP Kon "N | 3HA4eHme | 447  Mapamerpei patuuka B7
no no
KoHurypauus uudpoBoro no
YMOJTYAHUIO YMOJTYAHUIO (urypauna Uucp cHAT u o
BbICOKOW TemnepaType
Kordurypauns unpposoro Ao U I ABaPUIHbIA GUTHAN MO BLICOKOM HA! D 600 ABapUiiHbIN CUrHasn no BLICOKON 0 cnn
BbIBOZHOrO ycTpolicTea 9 Temneparype TemnepaType HAT U ou.u
KoHdurypaums uqu:aposoro ud o U n ABapUNHBIA CUrHAN NO HA3KOW N7 D ann ABAPUIAHBI CATHAN N0 HIBKO o 30
BbIBOZHOro yctporictea 10 Temneparype TemnepaType LR U J.u
~ ~ _ = o mor - -
Ynpasnexue agapmvmow qeo U ; Kannbposka gatymka Chl U U Kann6poska gatinka o nn
curHanusaumein Hacoca no Toky Nepenan TemnepaTyps! A
[} rn
CYeT4nK HapaboTKM MaLLNHbI HUL U - BOCCTaHOB/EHUs paboThbl Hanu-me parunka B7 Abi i
n L) i 4.4.8 MapameTpbl KOMNpeccopa
CHETHMK HAPaBOTKY MaLLMHDI Ty U _ MaLUMHbI NOCNe aBapuiHOTO dbl u U p P P P
OCTaHOBa MO HN3KOM NAPAMETP kog | T™vn | 3HAYEHME
Mopor aBapwuinHoON curHanusaumm ay U n Temneparype no
) J J
CYETHMKA HapPabOTKN MaLLVHbI 4.4.4 MapameTpbl gatunka B2 YMOMYAHUIO
4.41.1 Pexum pa6oTbl yCTPONCTBA AUCT. BKJIIOYEHUSA
/BHK“:H eHUs yerp A MNAPAMETP Kof TN [3HAYEHME no| [BPalleHve komnpeccopos rot U c
= v - y YMOMMAHWIO | Icuerunk HapaboTKun Komnpeccopa 1 i D -
i CTPONCTBO ANCT. BKJIIOYEHWS/BbIKTOHEHNS UCKITIOHYEHO
- Korurypauns unpposoro o chHAZ u Iy CueTumnk HapaboTKy KoMmnpeccopa 3 H3 D -
, YCTPOICTBO ANCT. BKNOYEHUS/BbIKITHOYEHS BKIOYEHO BbICOKOV TeMneparype S
I
OOHOBPEMEHHO C MECTHbIM ABApWIiHbIN CUTHAM MO BICOKOI o y co CueTyrK HapaboTKM Komnpeccopa 2 He D -
nnc o o
- | TonbKo yCTPONCTBO AUCT. BKI/BbIKI1; YCTPOWCTBO MECTH. TeMmneparype CueTymK HapaboTku Komnpeccopa 4 A4 D -
o o o o
BK/V/BBIKN MCKITIOYEHO ABapUiiHbIii CUTHaI MO HUSKOW Lag2 U a0 Mopor aBapuintHON curHanusaumm L U ,-,
4.4.1.2 YnpaBneHue pene aBapuMHON CUrHanu3auun Temneparype 3 ’ cueTyrka HapaboTky komnpeccopa 1 = -
o2 nn < o
n | HopmanbHo He Bo36yxaeHHoe pene; Bo36y»xaaeTcs npw Kannbposka pat4nka Lnc U u.u lNopor aBapuiiHoi cUrHanusaum TS U n
! <1, c
o NOCTYNSIEHNM curHana o6 aBapuiHoOM cuTyaumm. Hanuuue patunka B2 Ak U ' 0 cueTunka HapaboTky komMnpeccopa 3
HopmanbHo BO36y>xAeHHOEe pene (Qaxe npu BbIKMOYEHHO 4.4.5 MapameTpbl gaTunka B3 Mopor aBapnitHol cUrHanuaaumm [yl U I
! cucTeMe ynpaeneHus); 06ecTouBaeTCs Npu NOCTYNIEHUN cyeTYVKa HapaboTKN Komnpeccopa 2
SO NAPAMETP KO, TUN |3HAYEHUE NO o
curHana o6 asapuiHoin cuTyauny. A YMONYAHUIO [Nopor aBapuiiHON cUrHanmusauun LHY U I
) g
HopmanbHo BO36y>kaeHHOe perne (ToNbKo npu A . . cYeTYVKa HapaboTKn Komnpeccopa 4
- BKJ1IO4EHHOI CICTEME YNpaBeHus)); 06eCTOUMBASTCS MPH BapUiHbIV CUrHaN Mo BbICOKON HA3 u &0.0 4.4.9 MapameTpbl Hacoca
(L o ~
- MOCTYNeHUN curHana o6 aBapuiiHol cuTyaummn unm npu Temneparype
BbIK/IIO4EHNN CUCTEMbI YMPaBNEHNS. ABapUIiHbIN CUrHaM No HU3KOM ' S M MAPAMETP Koa TUN |SHAMEHKE MO
OMMEDATYDG LRI U =00 YMOMNYAHUIO
4.4.2 TepmocTaTupoBaHue TeMneparyp = 5
- " blAEPXKKa BPEMEHU Npu o
MAPAMETP Koz TMN |aHAYEHME no | | K@vOpoBKa AaTuika L Y kit BLIKIIOYEHIM HACOCa dF5 >
YMON4AHUIO 4.4.6 MapameTpbl gaTunka B5
- Bblgep>kka BpemeHun npu 408 U g
YcTtaBka TepMOCTaTnpoBaHus SEE D - NAPAMETP Kon TUN [3HAYEHME MO BK/OYEHUN Hacoca !
MNepenag Temnepatypsbl diE D un YMONHAHHIO 44,10 TMapameTpbl HarpeBaTeNbHOroO 3fIEMEHTa 3aLWUThbl
TepMOCTaTUpPOBaHMS ’ ABapuIHbIVi CUrHaN Mo BbICOKOA HAS U con CUCTeMbI OT 3amMmep3aHus
o Temneparype o
HiwxHwii npepen Temneparypst |, ¢ U 50 pamyp NAPAMETP KOA | TN [SHAYEHME no
TepMoCTaTUPOBaHA - - ABapUIiHbIA CUrHas Mo HU3KOM 1 as U -20n YMOJTYAHUIO
I o
4.4.3 MNapameTpbl gaTunka B1 Temneparype YcTtaska (B1) SER u 1.0
- mnon
MAPAMETP kog |Tvn | 3HA4EHME KanuGposka AaTvika A5 v vy Mepenag Temnepatypi o U -
ymonrllﬁ\umo TepMmocTaTuposaHus (B1) o -
K Pexxum paboThbl HarpesaTefibHOro cua U M
OHUrypaums LpoBoro no cHE U I anemenTa (naparpad 4.4.8.1) - -
BbICOKOIN Temneparype
|| Pycckuii ICE150-230 5/8 ||




| Pyccxmii ICE150-230 6/8 ||
NAPAMETP Koa Tvn |3HAYERVE o 3. Haxxmute kHonky «P5» ons otobparkeHns nokasaHuin 4aTinkoB 4.6.2 ABapuiiHbie CUrHasIbl OT aHANIOrOBbIX BBOAHbIX
YMOJTYAHUIO «bl 1»—hld».... . . YCTPOWCTB
PekomeHpayeTcs BbIBECTU Ha AUCTINIe 0OTOGpa)keHne NokKasaHuin Co
Cnoco6 BkuioveHus abe A y S «HaCTpPOeHHOro» garumka B1. Al | KOA Onucatnne poc
HarpeBaTeflbHOro anemMeHTa Hori c
4.6 YnpasneHue aBapuiiHbIMU CUrHanNaMmm g | Belcokas Temnepatypa BoAe! Ha Boixope | Mpeaynp
(naparpad 4.4.8.2) P p HAI 15 BaKa expeHme
p H 4.6.1 ABapuiiHble curHanbl oT LdpPOBbIX BBOAHbIX YCTPOWCTB
Mopor Bniouerns (B3) Arf U 54 P umcbp A yere B1 T Huskas Temnepatypa Bofbl Ha BbIXOAE U3 A
4.4.10.1 Pexum pa6oTbl HarpeBaTesibHOro afnemeHta FUA ID KoaA |[cua OnucaHue C6poc [N 6aka
" TepmocTtatuposanue ot B1, curnan ot B3 (gatumk D1 B r=y L5 ABapuiiHasi CUTHanM3aLns BbICOKO- M St OTKpbLITUE Uk KOPOTKOE 3aMbiKarine M
u noMeLLeHMs) ro gaeneHns 1 OT pene gaeneHns nar4vka
! TepmocTaTtumpoBaHue oT B3 (gatunk nomelreHmns) npy ARA. D2 = L6 ABapuiiHas curHanMsaums HU3Koro M HAC Beicokas Temnepatypa BoAbl Ha BbIXOAS Mpeaynp
nasneHus 1 oT pene gaeneHus 13 ncrnapurens expaeHne
4.4.10.2 Cnoco6 BKJlOYEeHUs HarpeBaTesibHOro afiemeHTa AbrA s Lo B CpabaTbisaHye TennoBoil N B2 | a0 Huakas TeMnepaTypa Boab! Ha BbIXOfE U3 A
ucnaputens
O Bknto4eHne TobKo npu nnate B cocTosiHnm On (BK) saLmThl Hacoca P
Hunsknin ypoBeHb Boabl B 6ake (o= OTKpbITVE UNN KOPOTKOE 3aMblKaHne
] 1 M
i Bknioyerune, aaxxe npu nnate B coctosHum Off (BbIkn) ID4 L L8 / OTCYTCTBME NOTOKA BOAbI A paTanka
R BKI'IIO'-IeHI/ée, naxe npu nnarte B coctosiHim Off (Bbikn). Bo CpabaTbiBanie 3awuTsl un3 BblCOKasi TEeMMepaTypa oKpy>KatoLLelt Mpeaynp
C :gsgg paboTbl HarpeBaTeNbHOro 3leMeHTa BKIIoYaeTcs D6 -7 L9 | komnpeccopa 1/ CurHan Tpesorn M cpens exaeHme
. MHBEPTUPOBaHHbIX pa B3 | a3 Huskas TemnepaTypa oKpy»KaroLLei Mpenynp
4.5 y"paBﬂeHVle napameTtpamMmu CpabartbliBaHiie 3aLuThbl - cpefbl expeHne
N
4.5.1 Hactpoiika TemnepaTtypbl (cm. puc.1) b7 P13 | L9 | komnpeccopa 3 / CurHan Tpesory M 53 | OTKPBITVE MM KOPOTKOE 3ambiKaHMe y
1. 1. MNepeBeauTe mMaBHbI Bbiktoyatenb (QS) B nonoxeHue «ON» VIHBEPTMPOBAHHEIX (ha ) Aarqvka
(BKJT) n nogoxpnTe, Noka He oTobpasnTcs TemnepaTypa. D8 o _ | CurHanusauws, joctynHas ans M Loc Mpepynp
2. Haxxmute ogHoBpemeHHO KHomnku «P3» n «P5» ans Bxoga B MeHIo e KfneHTa KoHTypa 1 HAS | Bbicokas Temnepatypa BoAb! 13 Gaka exaeHne
napameTpos «d! £ » (D). Asapuii i N n
. 5 puHas curHanmsaumns BbICOKO =Y penynp
3. HaxkmuTe KHoMKy «P4» ons BoiGopa napameTpa «5 £ & », HaxmnTe ID9 HPZ | L5 FO [IARNEHMA 2 OT Pene AaRNeHIS M B5 | Lt A5 [ Huskas Temnepatypa Boakl U3 Gaka exaeHme
KHOMKY «P5» onsi noaTBep>XXAeHUs. - o
4. VIaMeHVTe 3HaYEHe, UCTIONb3Ysi KHOMKI CO CTPENKaMI BBEPX U D10 :F) L6 ABapuiiHas curHanusaums HU3Koro M LG TKPbITUE UM KOPOTKOE 3aMblKaHue M
BHI3 «P3» 1 «P4», 3aTeM HaxXxmuTe KHOMKY «P5» ons nogreepxae- AaBneHVs 2 OT pene [aBneHus Aatinka
HYS. ) CpabaTbiBaHue 3aLLuThi HaT Bbicokas Temnepatypa Bofpl Ha BbiXofe Mpenynp
6. HaxxmnTe kHomky «P3» onsi Bo3BpaTa K napameTpy «ai r & ». D11 o2 L9 | komnpeccopa 2 / CurHan Tpesorut M T nas nenaputens expeHne
7. HaxxmuTe KHomky «P5» Ans sbixoaa. VHBEPTVNPOBaHHbIX (ha g7 |1 g7 |HveKas Temnepatypa Bonsi Ha Bbixone Us A
4.5.2 HacTpoiika n:epenana (cm. puc.1) CpabaTblBaHiie 3aLuuTbl ERL vcnapuTens
1. NepeBeguTe masHbIN BbikMtoyaTens (QS) B nonoxerne «ON» (BKJT) ID12 [} L9 | komnpeccopa 4 / CurHan Tpesoru M - | OkpbITve AK KopoTkoe 3ambikarme
1 nogoXanTe, Nnoka He oTobpasnTcs TemnepaTypa. MHBEPTUPOBaHHbIX (ha SE7 ATWKa M
2. Haxxmute ogHOBpeMEHHO KHoMkK «P3» n «P5» ona Bxoga B MeHI0 c
napameTpos «d! £ » (D). D13 | ‘RLe2 | - | YVrHamsauns, RoctynHan Ans M 4.7 ABTOMAaTUYECKMIA MOBTOPHbIIA 3anyckK
KNMeHTa KOHTypa 2
3. HaxxmuTe psa pasa kHorky «P4» ang BbiGopa napameTpa «d £ », P [Mpu noBTOPHOW Nopade HaNPsSHXXEHNs Mocne nepepbiBa B anekTponuTa-

HaXXMUTe KHOMKY «P5» ons nogTeep>xaeHust.

4. VI3meHnTe 3Ha4YeHne, UCMONb3YSA KHOMKN CO CTpenkamu BBEPX U
BHU3 «P3» 1 «P4», 3aTeM HaxxmuTe KHOMKy «P5» ana noaresepxpe-
HUS.

6. HaxxmunTte gBa pasa kHonky «P3» ons Bo3Bpara Kk napameTpy
«di rE»

7. HaxxmuTe kHonky «P5» onsi Bbixoga.

4.5.3 OTo6pakeHue nokasaHum gatyimkos B1, B2

«B1» ABNAETCHA «HACTPOEHHbIM» OATYAKOM MaLLVHbI.
1. BanycTtute oxnaguTens.

2. HaxxmuTte KHonky «P4» ons oTo6pa)keHns Temnepartypbl cregytoLLe-

ro garyvika.

HVN OXNaAnTeNb OCTAETCA B COCTOSHUN, B KOTOPOM OH Haxoawics Ao
3TOro cob6bITUA (BKoYeH UnuBBIKITIOYEH).



5 TexHu4yeckoe o6cCnyXuBaHue

a)MalurHa 6bina cnpoekTpoBaHa 1 N3roToBeHa ¢ y4eToM obecrie-
YeHUst oIMTENbHONM U HenpepbiBHOW paboTbl.TeM He MeHee, CPOK
CNy>6bl HEKOTOPbIX N3 OCHOBHbIX KOMMOHEHTOB MaLLWHbI 3aBUCUT OT
BbINOSIHEHNS HAAEXALLEro TEXHNYECKOrO 06CY>KMBaHUSI.

b) Mpn ochopmneHnn 3akasa Ha cepBMCHOE OBCNY>XMBaHNE U Ha
NnocTaBKy 3an4yacTeil yKa>KUTeMOAENb 11 CePUHbIA HOMEp, NpuBe-
OeHHble Ha NacnopTHON Tabnnyke, NPUKPENIEHHON K Hapy>XHOIA
YacTu arperara.

c) | KoHTypbI, cogepxxalume 3 unm 6onee KunorpaMmm xnagareHTa,
OOMKHBINPOBEPSTECSA HA HANMYMe yTeveK He pexxe pasa B rof. KoH-
Typbl, cogepxxatume 30 nnu 6onee KAnorpamMmm xnagareHTa, JOMKHbI
NPOBEPSATLCS Ha HaNM4Me yTeYEK He pexxe OQHOro pasa B LUECTb
mecsues ((EU) 517/2014 cT. 4.3.a, 4.3.b).

d) Mo yctaHoBKkam, copgep>xalumm 3 nnm 6onee Kunorpamm xnagareH-
Ta, onepaTop [OMKEH BECTVXKYPHasl, B KOTOPOM CrepyeT ykasbl-
BaTb KOMMYECTBO M TVM NCMOIb3YEMOro xflagareHTa, KoM4ecTBo
[o6aBfieHHOro 1 BOCCTaHOBNEHHOMO XflajareHTa BO Bpemsi onepa-
LN TEXOBCNY)KMBaHWS, PEMOHTA 1 cAa4vn ycTaHoBKM B yTunb ((EU)
517/2014 cT. 6).

MprMep Takoro XypHana MOXHO cKadaTb C caiita: www.polewr.com.

5.1 YkasaHus o6Liero xapakrepa

A [Mepen BbINONHEHNEM NOOON ONepaLuy TEXHNHECKOro 06CyXu-
BaHWS y6eauTeCh, YTO OXNaANTeNb HE HAXOANTCS NOA HaMPSHXKEHNEM.

¥ Bcerga ucnonbayiite opurnHaibHble 3anacHble YacTy 3roToBuTe-
ns. Vicnonb3oBaHre HeopUrnHasnbHbIX YacTell 0CBOOOXAAET N3roTo-
BUTENA OT BCSAKON OTBETCTBEHHOCTM B Clly4ae HemcrnpasHOW paboTbl
MaLUVHbI.

=" Mpwu HabnogeHUn yTedeK xagareHTa o6pallanTech K OrbITHOMY 1
aBTOPV30BaHHOMY MepCcoHarty.

¥ KnanaH Schrader cnegyeT UCMonb30BaTh TOMLKO B Cryvae Hew-
cnpaBHoOM paboTbl MalMHbI.B NpoTvBHOM cnyvae yuiep6, NpUHnNHeH-
HbI B pe3ynbTaTte HenpasuibHOW 3anpaBKy MallvHbI XnagareHToMm,
rapaHTven He NoKpbIBaeTCs.

5.2 MpodunakTnyeckoe TexHn4eckoe obcnyxmBaHme
[nsi Toro 4To6bl 06€eCcneyvrBaTh 3QPEKTNBHYIO 1 6E30TKa3HY paboTy
ocywnTens, oCyLeCcTBNATb ONMCaHHbIe HMXXe ornepaunmn TeXHN4eCKoro
06CNy>XMBaHNSA:

@ Ka)kable mecsiLa - O4NCTUTb NNacTUHbI KOHAeHcaTopa (Ans
6roras moagudurkaumm)

@ yepe3 Kaxxaple 6 mecsua - o4ncTKa pebep KoHgeHcaTopa n
npoBepka NoTpebnsieMort KOMNPECCOPOM MEKTPUHECKON MOLLHOCTY
Ha COOTBETCTBME C HOMUHANBHBIMW JaHHBIMY;

@ o6enyXuBaHue
MmetoTcst B pacnopsixeHun (cm. naparpad 7.7):
a) KOMMNIEKT 06CNYXNBaHS;
b) cepBucHbIn Habop;
C) oTAenbHble 3anacHble YacTu.

5.3 XnapareHTt

@ Onepauus 3anpasku: yLiep6, MPUYNHEHHDIR B pesynsTaTte Bbinos-
HEHHOI HeaBTOPN30BaHHbLIM MEPCOHANIOM HEMPaBULHON 3anpaeku,
rapaHTueii He MOKpPbIBAETCS.

=" O6opynoBaHme coaepXnT hTOPUPOBAHHbIE MAPHUKOBbIE rasbl.
XnapareHT R407C, npun HopMasbHbIX TemnepaType v AaBneHnuu, npeg-
cTaBnseT coboi 6ecuBeTHbIn ra3 rpynnsl SAFETY GROUP A1 - EN378
(Tekyyee Teno rpynnel 2 cornacHo avpekTtnese PED 2014/68/EU);

GWP (Global Warming Potential) = 1774.

A B cny4ae yTe4dkun XxnagareHta HpOBeTpMBaVITe nomMelleHne

5.4 Pasbopka arperara

Xna,qareHT 1 CMa304HOE Macno OOS>KHbI 6bITb yoaneHbl B COOTBETCTBUN
C AeCTBYIOLMMY MECTHbIMU HOPMaMu No OXpaHe OKPY>XatoLLen cpepbl.
BosBpart xnagareHTa BbINOMHEH 40 OKOHYATENbHOMO paspyLUeHns ycTa-
HoBku ((EU) 517/2014 cT. 8).

&y YTUIN3ALUSA MATEPUAJIOB
Bo
MeTaJ'IﬂOKOHCprKLI,I/IH CTaJ'lb/SI'IOKCI/Ip,HbIe n I'IOJ'II/ISqDI/IprIe
CMOJbl
6aKk antoMUHUA/Meab/cTanb

Tpy6ONPOBOAbI/KONNEKTOPb! | Megb/antoMUHWA/yrnepoamcTas

CcTalnb

n3onsaums TpybonpoBoaoB HuTpunosas pesnHa (NBR)

Komnpeccop Cranb/megp/antoMmHuin/macno
KoHpeHcaTtop Cranb/mMepnp/antoM1uHnin

Hacoc Cranb/4yryH/natyHb
BEHTUNATOP antoMUHNN

XnagareHT R407C (HFC)

Knanana natyHb/mefp

AneKTpu4eckmne kabenm meab/NBX
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Clrocob

HEVNCINPABHOCTb YCTPAHEHVS

MPUHUNHA

TEMMEPATYPA BO[Ibl HA
BbIXO/E BbILLE
3ALAHHOIO
3HAYEHVS

YPE3MEPHbIN PACXO[, BOAbI
, BbICOKAS
TEM/IOBAS HATPY3KA

KOMIMPECCOP OCTAHABJN-
BAETCA B PE3YJILTATE CPA-
BATbIBAHUA PEJIE BbICOKOIo
OABNEHNA

KOMIMPECCOP OCTAHABJ1-

BAETCA
B PE3YJILTATE CPABATBIBAHA
PEJTE HN3KOIO OABNEHWA

OBPA3OBAHVE NHEA HA
BCACbIBAKOLLIEM TPYBOIPO-
BOJE KOMIMPECCOPA N HA
>KNOKOCTHOW CUCTEME

Het

La

YMEHbLLUTb
OBBbEM
OXNTAXKOAEMO
>KNOKOCTU

y

HeT
Het Het Het )
NOBPEXKAEHUE UMM MIOXAS SACOPEHWE HEZJOCTATOM nycTomn HEBEPHAS! HACTPOI-
HACTPOVIKA PE/E JABJEHVS —>>| OWLTPA Hbin pacxon == PE3EPBYAP KA TEPMOCTATWYE
XNALATEHTA BOAb! TEPMOCTATA CKOTO KINAMAHA
Oa
Oa

3SAMEHUTb
PEJE
DOABNEHNA

Het

nall

SAMEHNTb

PUNBTP

YBEINHNTb
OBbEM

XKNOKOCTU

OXJTAXKOAEMOW

SAMEHUTb
KINAMNAH

Y

OTPEIYJINPOBATb
KNAMAH

SAMEHNTb KOM-

KOMTPECCOP
PABOTAET
JONro
NLLYMHO

HENCIPABHOCTb
KOMIMOHEHTOB
KOMIMPECCOPA

Het

OTPEMOHTW-
POB ATb LN

MNMPECCOP

y

NOBECTU TEMMNEPA-

HV>KE
MPEOENBHOW

TYPY OKPY>KAIOLLIEV
CPE[bl O BENNYMHbI-

HYNCTUTb
OPEBPEHVE
KOHOEHCATOPA

4YNCTUTb

JINLEBYIO
NMOBEPXHOCTb
KOHOEHCATOPA

NMOMEHATb
®A3BbI
MECTAMU

BbICOKAS Her OPEBPEHUE Her MOBEPXHOCTb Her BEHTANATOP YTEHKI M3 KOHTYPA, Her SACOPEHVE
TEMIMEPATYPA BPALLIAETCS B HEOOCTATOYHO <= OUNBTPA
OKPY>KAIOLLIEV — KOHOEHCATOPA |3 KOHOEHCATOP OBPATHOM HANONHEHHAS XTATATEHTA

OPEI 3ArPA3HEHO A BArPASHEHA HATTPABEHMN CUCTEMA
Ha La

NPOBEPWUTb CUCTE-
MYy HA
HANTNHYNE
YTEYEK, YCTPAHUTb WX,
3ATEM HAMOMHUTb
CUCTEMY

SAMEHUTb
OUNBTP
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Appendix
Appendice
Bilaga
Liittet
Tilleeg
Anexo
Bijlage
Appendiks
Aneks
Priloha
Tartalom
[Tapaptnua
[TpnnoxeHune
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Simbol[IT/DE/ES/EN FR/SV/FI/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU
Versione condensato ad aria (ventilatori Version condensation a air (ventilateurs Versao com condensador de ar (ventiladores |Verze s kondenzaci vzduchem (axialni ven-
assiali) axiaux) axiais) tilatory)

Version mit Luftkondensation (Axialventilato-
ren)

Maskinversion med luftkondensation
(axialflaktar)

Uitvoering met luchtcondensatie (axiale
ventilatoren)

Légkondenzacids valtozat [tengelyes
ventillatorok])

A Version condensado por aire (ventiladores Ilmalauhdutusmalli (aksiaalipuhaltimet) Versjon med luftkondensasjon (aksialvifter)  [MovTéAo pe agpoyukTo cupnukvwth (aovikoi
axiales) Model med luftkondensering (aksiale venti-  [Wersja z kondensowaniem za pomoca powie- |aveptotnpeg)
Air-cooled version (axial fans) latorer) trza McnonHeHwne c BO3AyLIHOW cMCTEMON
(wentylatory osiowe) KoHaeHcaumm (oceBble BeTUNATOPBLI)
Versione condensato ad aria (ventilatori Version condensation a air (ventilateurs Versdo com condensador de ar (ventiladores |Verze s kondenzaci vzduchem (odstredivé
cetrifughi) centrifuges) de centrifugacao) ventilatory)
Version mit Luftkondensation (Zentrifugalven-|Maskinversion med luftkondensation (centri- |Uitvoering met luchtcondensatie (centrifuga- |Légkondenzacids valtozat (centrifugal ven-
C tilatoren) fugalflaktar) alventilatoren) tillatorok)
Version condensado por aire (ventiladores Ilmalauhdutusmalli (keskipakoispuhaltimet) [Versjon med luftkondensasjon (sentrifugal- |MovTéNo pE AEPOYUKTO GUPMUKVWTN
centrifugos) Model med luftkondensering (centrifugale  |vifter) (puyokevTpikoi aveploThpeg)
Air-cooled version (centrifugal fans) ventilatorer) Wersja z kondensowaniem za pomoca powie- [VicnofiHeHWe C BO3LYLIHOW CUCTEMON
trza (wentylatory odsrodkowe) KoHAeHcaumm (ueHTpobexHble BeHTUIATOPbI)
Versione condensato ad acqua Version condensation a eau Versdo com condensador de agua Verze s vodni kondenzaci
Version mit Wasserkondensation Maskinversion med vattenkondensation Uitvoering met watercondensatie Vizkondenzacios valtozat
W  |Versién condensado por agua Vesilauhdutusmalli Versjon med vannkondensasjon MovTého me udpUYPUKTO CUMMUKVWTH
Water-cooled version Model med vandkondensering Wersja z kondensowaniem za pomoca wody |VicnonHeHwue ¢ BogAHOM cucTeMom
KOHAEeHcaLmm
Opzione bassa temperatura ambiente Option basse température ambiante Opcao de baixa temperatura ambiente Funkce nizka teplota prostredi
Option niedrige Auientemperatur Valmaojlighet - ldg omgivningstemperatur Optie lage omgevingstemperatuur Alacsony kornyezeti hdmérsékleti opcid
LAT Opcion baja temperatura ambiente Matalan ympariston lampatilan vaihtoehto Valg ved lav omgivelsestemperatur Aettoupyia xapnAng Bepuokpaciag
Low ambient temperature option Model til lave omgivelsestemperaturer Opcja niskiej temperatury otoczenia neptBAAAvVTOG
McrnonHeHve Ans HU3KOM TemMnepaTypbl
oKpyatoLLen cpefbl
Opzione no pompa Option sans pompe Opcao sem bomba Funkce bez Cerpadla
Option Pumpe aus Valmaojlighet - utan pump Optie geen pomp Szivattyu nélkili opcid
NP Opcidn sin bomba [lman pumppua oleva vaihtoehto Valg av ingen pumpe Aeltoupyia xwpig aviAia
No pump option Model uden pumpe Opcja bez pompy WcnonHeHwne 6e3 Hacoca
Doppia pompa Option pompe double Opcao de bomba dupla Funkce dvojité cerpadlo
Option Doppelpumpe Valmaojlighet - dubbel pump Optie dubbele pomp KettGs szivattyl opcio
DP Opcion bomba doble Kahden pumpun vaihtoehto Valg av dobbeltpumpe Aettoupyia dtnAng avTAiag
Double pump option Model med dobbeltpumpe Opcja z podwdjna pompa WcnonHeHwne ¢ oByMa Hacocamu
Opzione resistenza antigelo Option résistance antigel Opcéao de resisténcia anti-gelo Funkce topného ¢lanku proti mrazu
Option Frostschutzwiderstand Valmojlighet - frostbestandig Optie vorstwerende weerstand Fagymentesitd ellenallas opcié
AH Opciodn resistencia antihielo Jaatymisenestovaihtoehto Valg av antifrostelement AelToupyia avtioTaong aviinaywrikng

Antifreeze heating element option

Model med antifrostmodstand

Opcja wytrzymata na zamarzanie

npootoiag
McnonHeHne ¢ HarpeBaTeNbHbIM 3JIEMEHTOM

0714 3alWTbl OT 3aMep3aHnd
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[ 7.1 Legend ICE150-230 2 |
Simbol[IT/DE/ES/EN FR/SV/FI/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU
Peso Poids Peso Vaha
Gewicht Vikt Gewicht Suly
Peso Paino Vekt Bapoo
Weight Vaegt Ciezar oceBble
Temperatura ambiente Température ambiante Temperatura ambiente Teplota prostredi
Umgebungstemperatur Omgivningstemperatur Omgevingstemperatuur Kornyezeti h6mérséklet

Temperatura ambiente
Ambient temperature

Ympariston lampdtila
Rumtemperatur

Omgivelsestemperatur
Temperatura otoczenia

Beppuokpaoia neptBaAAlovtog
TeMmnepaTypa okpy»atolLeit cpeabl

Durante transporto & immagazzinaggio
Wahrend Transport & Lagerung

Durante el transporte y el almacenamiento
During transport and stockage

Pendant le transport et l'entreposage
Under transport och magasinering
Kuljetuksen ja varastoinnin aikana
Under transport og opmagasinering

Durante o transporte e armazenamento
Tijdens transport & opslag

Under transport og lagring

Podczas transportu & magazynowania

Béhem dopravy a skladovani

Szallitas és raktarozas idején

Kata tn petakopd kat Tnv anoBnkeuon
Bo BpeMs TpaHCNOPTUPOBKM U XpaHeHUs

Dopo linstallazione
Nach der Installation
Tras la colocacion
After installation

Apres linstallation
Efter installationen
Asennuksen jalkeen
Efter installationen

Apds a instalacao
Na installatie
Etter installasjon
Po instalacji

Po instalaci
Felszerelés utan
MeTa Tnv eykatactaon
Mocne ycTtaHOBKM

Connessioni / Coppia di serraggio (N x m)
Anschlisse / Anziehmoment (Nm)
Conexiones / Par de apriete (N x m)
Connections / Tightening torque (N x m)

Raccordements / Couple de serrage (N x m)
Anslutningar / Vridmoment (N x m)
Liitdnnat / Kiristysmomentti (N x m)
Forbindelser / Spaendingsmoment (N x m)

Ligacdes / Binario de aperto (N x m)
Aansluitingen / Aanhaalkoppel (N x m)
Tilkoblinger / Strammemoment (N x m])
Potaczenia / Moment przekrecania (N x m)

Pripojky / Utahovaci moment (N x m)
Csatlakozasok / Rogzitési nyomaték (N x m)
Tuvdéoelg / Ponn ouokiEng (N x m)
CoegnHenns / MomeTH 3aTsxku (H x m)

Condensation water outlet

Udgang for kondenseringsvand

Wyjscie wody kondensacyjnej

Ingresso acqua Entrée d'eau Entrada de agua Vstup vody
C<:' Wassereinlauf Vattenintag Wateringang Viz bemenet
Entrada de agua Veden syo6tto Vanninntak Eioodog vepoy
Water inlet Vandindgang Wejscie wody Bxop Bopbl
Uscita acqua Sortie d'eau Saida de agua Vystup vody
C'::> Wasserauslauf Vattenavlopp Wateruitgang Viz kimenet
Salida de agua Veden poisto Vannavlgp ‘E€0060¢ vepoy
Water outlet Vandudgang Ujscie wody Bbixon Bofbl
Ingresso acqua di condensazione Entrée eau de condensation Entrada de 4gua de condensacao Vstup kondenzatu
Einlauf Kondensationswasser Kondensvattenintag Ingang condenswater Kondenzviz bemenet
C- Entrada agua de condensacion Lauhdeilman syotto Inngang kondensasjonsvann Eioodog vepou cupnukvwong
Condensation water inlet Indgang for kondenseringsvand Wejscie wody kondensacyjnej Bxopn KoHAeHcaLMOHHOM BOAbI
Uscita acqua di condensazione Sortie eau de condensation Saida de dgua de condensacao Vystup kondenzatu
Auslauf Kondensationswasser Utlopp for kondensvatten Uitgang condenswater Kondenzviz kimenet
C- Salida agua de condensacion Lauhdeilman poisto Utgang kondensasjonsvann ‘E€0d0j vepoy oumnykvwan;

Bbixon KoHOEHCAUMOHHOM BOAbI




Simbol

IT/DE/ES/EN

FR/SV/FI/DA

PT/NL/NO/PL

CS/HU/EL/RU

=

-

Carico/Scarico acqua
Wasserablass /Wasserlast
Carga/Descarga del agua
Water charge / drain

Recharger / Evacuation eau
Vattenbelastningen Vattenavlopp
Veden kuormitus / tyhjennys
Vand belastning / Vandaflgb

Carregamento / Descarga da 4gua
Waterbelasting / Waterafvoer
Vann belastning / Vannutfgrsel
Obciazenie / Odprowadzanie wody

Plnéni / Vypousténi vody
Vizfeltoltd / Vizelvezetés
@optio / Ekkevwtng vepol
BOAHaA Harpyska / cnuTb Bogy

VA B

Livello pressione sonora (a 10 m di distanza
in campo libero, secondo norma IS0 3746)
Schalldruckpegel (in 10 m Abstand auf frei-
em Feld) (gemat ISO-Norm 3746).

Nivel de presién sonora (distancia de 10m al
aire libre - segun la IS0 3746)

Sound pressure level (10m distance in free
field - according to ISO 3746).

Niveau de pression sonore a 10 métre de
distance en champ libre (selon norme 1SO
3746).

Ljudtrycksniva (pa 10 meters avstand, i fritt
falt (enligt standard 1SO 3746).
Aidnenpainetaso (10metrin etdisyydelld
vapaassa tilassa, standardin ISO 3746
mukaisesti).

Lydtryksniveau i 10 meters afstand pa frit
omrade (iflg. normen IS0 3746).

Nivel de pressao sonora (a 10 metro de di-
stdncia em campo aberto (segundo a norma
IS0 3746).

Geluidsniveau (op 10 meter afstand in het
vrije veld (volgens norm IS0 3746).
Lydtrykksniva (p& 10 meters distanse i apent
rom (iht. standarden IS0 3746).

Poziom cioenienia akustycznego (w odle-
glooeci 10 metr w wolnym polu, wedlug
normy ISO 3746).

Hladina zvukového tlaku (ve vzdalenosti 10
m ve volném prostoru, podle normy ISO
3746).

Hangnyomas szint (szabad teriileten 10
méteres tavolsagban az I1SO 3746 szabvany
szerint).

I1aBun akouoTkno nieond (oe anodotacn 10
pETpoU pe eAeuBepo nedio, Baoel npotunou
IS0 3746).

YpoBeHb 3ByKOBOro AasneHns (Ha
paccTtosiHum 10 MeTpa B cBobogHOM
npocTpaHcTee, cornacHo HopMe IS0 3746)

% gly

% glicole
% Glykole
Porcentaje de glicol
% glycols

% glycole

% glykol
glykoliprosentti
% glykol

% de glicol
% glycol
% glykol
% glikol

% glykolu
% glikol

% yAukOANg
% rnvkons

Max@

Massima pressione di esercizio lato aria
Max. Betriebsdruck auf Druckluftseite
Presion de trabajo max. del lado del aire
Air-side max. working pressure

Pression maximum d’utilisation coté air
Maximalt drifttryck pa luftsidan
Maksimi toimintapaine ilman puolella
Maks. driftstryk pa luftsiden

Pressao maxima de funcionamento do lado
do ar

Maximale bedrijfstemperatuur luchtzijde
Maks. driftstrykk luftside

Maksymalne cisenienie robocze po stronie
powietrza

Maximalni provozni tlak strana vzduchu
Levego oldal maximalis Gizemi nyomas
MéeyLoTn nieon Aettoupyiag nAeupdg aépa
Makcumanboe paboyee faBneHune Bo3gyxa

Valori di taratura
Einstellwerte

Valores de calibracion
Calibration values

Valeurs de réglage
Installningsvarden
Saatoarvot

Justeringsvaerdier

Valores de calibragem
Instelwaarden
Innstillingsverdier

Wartosci kalibracji

Hodnoty kalibrace
Bedllitads szerinti értékek
Twég pUBuong
BenununHbl HacTpoiikm

Sezione minima cavo omologato per colle-
gamento elettrico

Mindestquerschnitt des typengepriften
Kabels fur elektrischen Anschluss

Cable de seccién minima validado para la
conexion eléctrica.

Minimum section validated cable for electri-
cal connection.

Section minimale cable homologué pour le
raccordement électrique.

Minsta tvarsnitt for godkand kabel for
elektrisk

anslutning.

Sahkoliitannan hyvaksytyn kaapelin mini-
mihalkaisija.

Minimumssnit for kabel godkendt til el-
tilslutning

Seccdo minima do cabo homologado para a
ligacao eléctrica.

Minimumdoorsnede goedgekeurde kabel
voor elektrische aansluitingen.

Min. snitt pa forskriftsmessig kabel for
elektrisk

tilkobling.

Przekréj minimalny kabla z homologacja do
podtaczen elektrycznych.

Minimalni prifez homologovaného kabelu
pro pripojeni k elektrické siti

Elektromos bekdtésre engedélyezett veze-
ték minimalis keresztmetszete.

EAGxioTn dlaTopn eyKekplpEvou KaAwdiou yla
NAEKTPLKN ouvdEaDN.

MuHUMasbHoe ceveHmne kabens
0f06pEHHOr0 TUNa /1 BbIMNOHEHUS
3N1EKTPUYECKUX COELUHEH U
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Simbol[IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU
Temperatura acqua Température eau Temperatura da agua Teplota vody
Wassertemperatur Vattentemperatur Watertemperatuur Vizhémérséklet
R Hy0 | Temperatura del agua Veden lampdtila Vanntemperatur Beppokpaaia vepou
Water temperature Vandtemperatur Temperatura wody TemnepaTypa Bofbl

Temperatura minima
Mindesttemperatur

k Min | Temperatura minima

Min. temperature

Température minimum
Minimitemperatur
Minimilampatila

Min. temperatur

Temperatura minima
Minimumtemperatuur
Minimumstemperatur
Temperatura minimalna

Minimalni teplota
Legalacsonyabb hém
EAdxiotn Beppokpacia
MuHUManbHas TemnepaTypa

Temperatura massima
Hochsttemperatur
%Max Temperatura maxima
Max. temperature

Température maximum
Maximitemperatur
Maksimilampatila
Maks. temperatur

Temperatura maxima
Maximumtemperatuur
Maks.temperatur
Temperatura maksymalna

Maximalni teplota
Maximalis hémérséklet
Méeyiotn Beppokpaoia
MakcumanbHas TeMnepaTypa

Grado di protezione
Schutzart

IP Grado de proteccion
Protection degree

Degré de protection
Skyddsgrad
IP-suojausaste
Beskyttelsesgrad

Grau de protecao
Beschermingsgraad
Beskyttelsesgrad
Stopien ochrony

Stupen ochrany
Védettségi fok
BaBpog npootaociag
CTeneHb 3alnThbI

Uscita aria di condensazione
Austritt Kondensationsluft

Sortie air de condensation
Utlopp for kondensluft

Saida do ar de condensacao
Uitgang condenslucht

Vystup kondenzovaného vzduchu
Kondenzlevegd kimenet

Entrada aire de condensacion
Condensation air inlet

Lauhdeilman syotto
Indgang kondenseringsluft

Inngang kondensasjonsluft
Wlot powietrza kondensacyjnego

A A A | 5;5ida aire de condensacién Lauhdeilman poisto Utgang kondensasjonsluft ‘E€000g aépa oupnukvwong
Condensation air outlet Udgang kondenseringsluft Wylot powietrza kondensacyjnego Bbixop KoHAEHCALMOHHOMO BO3ayXa
Ingresso aria di condensazione Entrée air de condensation Entrada do ar de condensacao Vstup kondenzovaného vzduchu
AAA Eintritt Kondensations Intag for kondensluft Ingang condenslucht Kondenzlevego bemenet

Eloodog aépa oupnukvwong
Bxop KoHAeHCcauMoHHOro Bo3ayxa

Ingresso alimentazione elettrica
Eingang elektrische Versorgung

4 Entrada del suministro eléctrico
Electrical supply inlet

Entrée alimentation électrique
Intag for stromforsdrjning
Sahkdnsyotto

Indgang elforsyning

Entrada da alimentacdo eléctrica
Ingang elektrische voeding
Inngang elektrisk strgmtilfgrsel
Wejoecie zasilania elektrycznego

Vstup elektrického napajeni
Villamos tap bemenet

Eic0d00 nAekTpKNO TPOKOOOGLAO
Bxopn anektponuTaHus

Posizione di fissaggio

% Position Befestigungsbohrungen
Posicion orificios de fijacion
Base fixing holes position

Position des trous de fixation
Fasthalens position
Kiinnitysreikien paikat
Fastggrelseshullernes position

Posicao dos furos de fixacao
Positie bevestigingsopeningen
Plassering festehull

Potozenie otworéw montazowych

Poloha upevriovacich otvor(
Ro6gzito furatok helye

B&on onwv 6TEPWAONG

[Mosio)KeHMe KpeneXHblX OTBEPCTUA

Opzionale
= = = = | Optional
Opcional
Optional

Option
Tillval
Valinnainen
Optional

Opcional
Optioneel
Valgfritt
Opcjonalnie

Volitelné
Opcionalis
MpoatpeTika
Onuymnsa




Simbol

IT/DE/ES/EN

FR/SV/FI/DA

PT/NL/NO/PL

CS/HU/EL/RU

Posizione fori per tubo di sollevamento
Anordnung der Bohrungen des Heberohrs
Posicion orificios para tubo de elevacion

Position trous pour tube de soulévement
Placering av hal for lyftslang
Nostoputken reikien sijainti

Posicdo dos orificios para o tubo de ele-
vacao
Positie gaten voor hefbuis

Umisténi otvord pro trubku zdvihu
Emeldcs6 furatok helyzete
B¢on onwv yla ocwAnva aviywaong

° Position of holes for lifting tube Position af hullerne til lgftergr Hullposisjon for lgftergr MecTononoxeHne oTBepCTMin ANA
Pozycja otwordw dla przewodu nofbeMHoN TpyObl
podtaczeniowego

Limite dell'apparecchiatura Limite de l'appareil Limite do aparelho Limit zarizeni
Grenze der Einheit Apparatens grans Limieten van de apparatuur A berendezés hatara

— —— | Limite del equipo Laitteiston raja Apparatgrense Opto ouokeung
Limit of equipmen Apparaturets begraensning Limit przyrzadu lpaHuua obopynoBaHus
Allarme generale Alarme générale Alarme geral Obecny poplach
Allgemeiner Alarm Allmant larm Algemeen alarm Altalanos riaszté

0=/ |Alarma general Yleishalytys Generell alarm [evikog ouvayeppog

General alarm Hovedalarm Alarm ogélny Obwasn aBapuitHa curHanmsawus
Compressore Compresseur Compressor Kompresor
@ Verdichter Kompressor Compressor Kompresszor
Compresor Kompressori Kompressor LUPNLEDTNG
MC1 Compressor Kompressor Sprezarka Komnpeccop

Condensatore refrigerante
Kaltemittelkondensator
Condensador refrigerante
Refrigerant condenser

Condenseur réfrigérant
Kylkondensator
Jaahdytyskondensaattori
Kglekondensator

Condensador refrigerante
Condensor koelvloeistof
Kjglerkondensator

Kondensator czynnika chtodniczego

Kondenzator chladivo
H(it6 kondenzator
WuKTLKOG OUPMLEDTAG
KoHpeHcaTop xnapareHTa

Elettroventilatore
Elektroventilator

Electroventilateur
Elflakt

Ventilador eléctrico
Elektroventilator

Elektricky ventilator
Elektromos ventillator

Motor del ventilador Sahkopuhallin El-vifte HAEKTPLIKOG avepLloTNPaAg

EV1-3 P P Hiomnp
Fan motor Elektroventilator Elektrowentylator 3neKkTpoBEHTUNATOP
Spia di flusso Témoin de débit Luz de fluxo Kontrolka pratoku

Durchflussanzeige
Mirilla de flujo
Sight glass

Flodeskontrollampa
Virtausvahti
Gennemlgbssignallampe

Controle toevoer
Seglass
Wskaznik swietlny przepaywu

Aramlas led
Evdelgn pong
WNHaunkaTop noTtoka

Filtro refrigerante
Kaltemittelfilter
Filtro refrigerante
Refrigerant filter

Filtre réfrigérant
Kylmedelsfilterl
Jaahdytyssuodatin
Kolefilter

Filtro refrigerante

Filter koelvloeistof
Kjglemiddelfilter

Filtr czynnika chtodniczego

Filtr chladiva

H(t6 szlré

OIATPO YUKTLKOU
OunbTp xnafareHTa

Valvola espansione
Expansionsventil
Vélvula de expansion
Expansion valve

Vanne d’expansion
Expansionsventil
Paisuntaventtiili
Ekspansionsventil

Véalvula de expansao
Expansieklep
Ekspansjonsventil
Zawor rozprezny

Ventil expanze

Tagulasi szelep

BaABida ekTovwong
PacwmputenbHblil knanaH
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Evaporatore Evaporateur Evaporador Vyparnik
Abscheider Foréngare Verdamper Parologtato

Evaporador Haihdutin Fordamper E€atpioTtng
Evaporator Fordamper Parownik Wcnaputens
Pompa Pompe Bomba Cerpadlo

@ Pumpe Pump Pomp Szivattyu

P Bomba Pumppu Pumpe AvtAia

Pump Pumpe Pompa Hacoc
Sfiato aria Evacuation de l'air Descarga de ar Odvzdusnéni
Entliftung Luftningshal Ontluchtingsopening Légtelenités

@ Salida de aire [lmareika Ventilasjonsapning Onn e€aeplopou
Air-hole Udluftningshul Parownik BaHTy3

S

Valvola di scarico acqua
Wasser-Ablassventil
Valvula de drenaje de agua
Water drain valve

Soupape de décharge de l'eau
Vattentomningsventil
Vedenpoistoventtiili
Vandudtgmningsventil

Valvula de descarga da dgua
Wateruitlaatklep
Vanndreneringsventil
Zawor spustu wody

Vypousteci ventil voda

Viz leeresztoszelep
BaABia ekkévwaong vepou
CnuBHOM KanaH ANs BoAbl

@

Manometro acqua
Wasser-Manometer
Mandmetro del agua
Water manometer

Manometre eau
Vattenmanometer
Vedenpainemittari
Vandmanometer

Mandmetro de agua
Manometer water
Vanndreneringsventil
Manometr wody

Tlakomér vody
Viz nyomasméro
Mavoépetpo vepoU
MaHoMeTp Bogbl

®

Manometro aspirazione refrigerante
Manometer auf Kaltemittel---Saugseite
Mandometro entrada refrigerante
Refrigerant suction manometer

Manomeétre aspiration réfrigérant
Kylvatskeinloppsmanometer
Jaahdytysaineen imupainemittari
Kglemiddelsugemanometer

Mandmetro de aspiracao de refrigerante
Manometer aanzuiging koelmiddel
Kjglemiddel-sugemanometer

Manometr na wlocie czynnika chgodniczego

Tlakomér nasavani chladiva
Hitdfolyadék elszivds nyomasmérd
MavopeTpo avappod@NONG YUKTIKOU
MaHoMeTp CUCTeMbI BCaCbiBaHMS
xnagareHTa

Manometro mandata refrigerante
Manometer auf Kaltemittel---Druckseite
Manometro salida refrigerante
Refrigerant disharge manometer

Manometre refoulement réfrigérant
Kylvatskeutloppsmanometer
Jaahdytysaineen syoton painemittari
Kglemiddeltrykmanometer

Manometro de descarga de refrigerante
Manometer afgifte koelmiddel
Kjglemiddel-trykkmanometer
Manometr na doprowadzeniu czynnika
chaodniczego

Tlakomér nabéhu chladiva
H{téfolyadék odairany nyomasméro
MavopeTpo kataBAupng YukTikoU
MaHoMeTp cucTeMbl Nofayn xnafjareHTa

Sonda temperatura acqua in uscita
Temperatursensor fir Wasser am Auslauf
Sonda de temperatura del agua de salida

Sonde température eau en sortie
Temperatursond for utloppsvatten
Poistuvan veden lampatila-anturi

Sonda da temperatura da agua de saida
Temperatuursonde afvoerwater
Lufttrykksmalere

Sonda teploty vody na vystupu
Kifolyd viz homérsékleti szonda
AwcBntnpag Bepy. vepou otnv €€od0

B1 Water outlet temperature sensor Temperaturfgler i vandudlgb Sonda temperatury wody na wyjsciu [laTua3samk TeMnepaTypbl BOAbl Ha BbIXo4e
Sonda temperatura evaporatore Sonde température évaporateur Sonda da temperatura do evaporador Sonda teploty vyméniku
Temperatursensor Verdampfer Evaporatortemperatursond Temperatuursonde verdamper Parologtatdo hémérsékleti szonda
Sonda de temperatura del evaporador Haihduttimen lampaotila-anturi Temperatursensor fordamper AwBnthpag Beppokpaciag e§aTploTtn
B2 Evaporator temperature sensor Fordamperens temperaturfgler Sonda temperatury parownika [laTumk TemnepaTypbl ncnapuTens




Simbol|IT/DE/ES/EN

FR/SV/FI/DA

PT/NL/NO/PL

CS/HU/EL/RU

Sensore livello acqua

Wasser-Fiillstandsensor

Sensor de nivel de agua
L1 Water level sensor

Capteur niveau eau
Vattennivdsensor
Vedenpinta-anturi
Fgler for vandniveau

Sensor do nivel de agua
Sensor waterpeil
Vanniva-sensor

Czujnik poziomu wody

Cidlo hladiny vody
Vizszint érzékeld
AwcBntnpag otaBung vepou
[laTunk ypoBHs BoAbI

Controllo elettronico

@ Steuerelektronik
Control electrénico

A1 Electronic control

Controle électronique
Elektronisk kontroll
Elektroniikkaohjaus
Elektronisk kontrol

Controlo electronico
Elektronische controle
Temperatursensor i vannavlgp
Sterowanie elektroniczne

Elektronické ovladani
Elektronikus vezérlés
HAekTpOVLIKOG €AEyXOG
3neKTpoHHOE ynpaBieHne

Pressostato ventilatore

@ Druckwachter Ventilator
Presostato Ventilator

PV1-3 | Fan pressure switch

Pressostat ventilateur
Flaktens tryckvakt
Puhaltimen painekytkin
Ventilatorpressostat

Pressodstato ventilador
Drukschakelaar ventilator
Viftepressostat

Presostat wentylatora

Presostat ventilatoru
Ventilator presszosztat
MiezooTdTng aveploTnpa
Pene paBneHus BeHTUnsTOpa

Pressostato alta pressione
@ Hochtemperaturthermostat

Presostato de alta presion
HP1 High pressure switch

Pressostat haute pression
Hogtrycksvakt

Korkean paineen painekytkin
Hgjtrykspressostat

Pressostato de alta pressao
Hogedrukschakelaar
Hgyttrykkspressostat
Presostat wysokiego ci$nienia

Presostat vysokého tlaku
Nagynyomasu presszosztat
[MezooTadtng uPnAng

Pene Bbicokoro gasnexus

Pressostato bassa pressione
ND-Sicherheitsdruckschalter

Presostato de baja presion
LP1 Low pressure switch

Pressostat pression basse
Tryckvakt for (gt tryck
Matalan paineen painekytkin
Lavtrykspressostat

Pressdstato de baixa pressao
Lagedrukmeter
Lavtrykkspressostat
Presostat niskiego cisnienia

Presostat nizkého tlaku
Alacsony nyomasu presszosztat
MiezooTdTng XapnAng

Pene Hu3koro nasnexus

Presa di pressione

Céable alimentation électrique

Tomada de pressao

Mérici hrdlo tlaku

Druckanschluss Tryckuttag Drukafnamepunt Nyoméasmérd hely
@ Conexidon de presion Imupaine Trykkuttak Mapoxn nieong
Pressure connection Trykudgang Koncdwka rury ttocznej KoHTponbHas Touka n3aMepeHUs AaBneHus
By-pass By-pass By-pass By-pass
Bypass By-pass By-pass By-pass
By-pass Ohikierto By-pass By-pass
By-pass Omgaelsesforbindelsen By-pass By-pass
Serbatoio acqua Réservoir eau Reservatdrio de dgua Nadrzka s vodou
Wassertank Vattentank Watertank Viztartaly
@ Depdsito de agua Vesisailio Vanntank Ae€apevn vepou
Water tank Vandtank Zbiornik wody BopaHon bak
Elettrovalvola Electrovanne Electrovalvula Elektricky ventil
Magnetventil Elektromagnetisk ventil Elektromagnetische klep Elektromos szelep
Electrovalvula Magneettiventtiili Elektroventil HAekTpoBaABida
YV1 | Electrovalve Elektroventil Elektrozawor SnekTpoknanaH
[ 7.1 Legend ICE150-230 7
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Rubinetto Robinet Torneira Kohout
Hahn Kran Kraan Csap
@ Grifo Kurek Kran Bava
Cock Hane Kurek KpaH

®)

WPV

Valvola pressostatica acqua
Wasserpressostat

Valvula presostatica agua
Water pressostatic valve

Vanne pressostatique a eau
Pressostatventil vatten
Zawor presostatyczny wody
Vandpressostat

Valvula pressostatica dgua
Drukschakelaarklep water
Trykkstatisk vannventil
Zawor presostatyczny wody

Presostaticky ventil voda

Viz presszosztat szelep

MpeooooTatikn BaABida vepou

KnanaH perynupoBaHus faBrieHuns Boabl

Rubinetto uscita condensatore
Ablassventil Kondensator

Valvula de salida del condensador
Outlet condenser valve

Robinet sortie condenseur
Kondensavloppsventil

Kurek wylotowy kondensatora
Hane til udledning fra kondensator

Torneira de saida do condensador
Kraan afvoer condensor
Utlgpsventil kondensator

Kurek wylotowy kondensatora

Kohout vystupu kondenzatoru
Kondenzator kimeneti csap
PoupnwéTo e€600u oupnukvwTh
KpaH Ha BbIxoAe KOHAeHcaTopa

Valvola di non ritorno

Clapet antiretour

Valvula sem retorno

Zpétny ventil

Lokales Display

Lokaldisplay

Plaatselijk display

Rickschlagventil Backventil Eenrichtingsklep Visszacsapdszelep

@ Vélvula antirretorno Zawor Tilbakeslagsventil BaABida avreniotpopna.
Non-return valve Kontraventil Zawor ObpaTHbI knanaH
Display locale Afficheur local Visor local Lokalni displej

Helyi kijelz6

A2 Pantalla local Paikallisnaytto Lokalt display 086vn entTonLou XeLpLopoU
Local display Lokalt display Wyswietlacz lokalny MecTHbI gucnnew
Variatore di velocita pressostatico ventila- Variateur de vitesse pressostatique ventila- | Regulador de velocidade pressostatico do Presostaticky regulator rychlosti ventilatoru
tore teur ventilador Ventillator presszosztatos sebesség
Druckwachter-Geschwindigkeitsregler Hastighetsreglage till tryckvaktsflakt Snelheidsvariator drukschakelaar ventilator | szabalyozé
A3 Ventilator Puhaltimen nopeuden saadin Pressostatisk hastighetsvariator for vifte MezoTaTikog puBpioTng TaxuTnTag
Variador de velocidad presostatico ventila- Hastighedsregulator for ventilatorpresso- Wyswietlacz lokalny aveploTnNpa
dor stat BapuaTop ckopocTu BeHTUNATOpPA
Fan pressure regulating speed variator
Interruttore sezionatore generale Interrupteur sectionneur général Interruptor seccionador geral Hlavni Usekovy vypinac
Hauptschalter Allmén franskiljare Algemene scheidingsschakelaar Szakaszolo fékapcsolo
Qs Interruptor seccionador general Paavirtakatkaisin Hovedbryter [eviklig dtaklintng anlizeuéng
Main disconnector switch Hovedafbryder Gtowny wytacznik sekcyjny [MaBHbIV pa3beguHUTENb
Interruttore automatico compressore/venti- | Interrupteur automatique compresseur/ Interruptor automatico do compressor/ven- | Automaticky vypina¢ kompresoru/ventilato-
latore/pompa ventilateur/pompe tilador/bomba ru/Cerpadla
Automatischer Schutzschalter Kompressor/ | Skyddsstrémstéllare kompressor/flakt/ Automatische schakelaar compressor/ven- | Kompresszor/ventilator/szivattyd automa-
QF Ventilator/Pumpe pump tilator/pomp tikus megszakito
Interruptor automatico compresor/ventila- | Automaattinen kytkin kompressori/tuuletin/ | Automatisk bryter for kompressor/vifte/ Autlipatog dlakintng cupnieotn/aveplotnpa/
dor/bomba pumppu pumpe avTiiag
Automatic compressor/fan/pump switch Automatisk afbryder til kompressor/ventila- | Wytacznik automatyczny sprezarki/wentyla- | AsTomaTnueckuit BbikouaTeNb
tor/pumpe tora/pompy KoMnpeccopa




Simbol

IT/DE/ES/EN

FR/SV/FI/DA

PT/NL/NO/PL

CS/HU/EL/RU

Trasformatore ausiliari

Transformator Steuervorrichtungen

Transformateur auxiliaires

Transformator till hjalpkretsar

Transformadores auxiliares
Hulptransformator

Transformator pomocna zarizeni
Segéd transzformatorok

TC1 | Transformador auxiliares Apumuunnin Hjelpetransformatorer Metaoxnpatiotng BonBnTikpv
Auxiliary transformer Transformator for hjeelpefunktioner Transformator urzadzen pomocniczych TpaHchopMaTop BCoMoraTeNibHbIX Lenei
Fusibili trasformatore ausiliari Fusibles transformateur auxiliaires Fusiveis auxiliares do transformador Pojistky transformatoru pomocnych zafizeni
Sicherungen Transformator Steuerein- Sakringar for hjalptransformator Zekeringen transformator neveninstallatie | Kiegészité transzformator biztositékok
FU1-2 | richtungen Sulakkeet, lisalaitteiden muunni Hjelpesikringer transformator AodaAeteg petaoxnpatiotn BonBnTikpv
Fusibles transformador auxiliares Hjeelpetransformatorens sikringer Bezpieczniki transformatora urzadzen BcnomoratensHble nnaskue
Auxliary fuses transformer pomocniczych npegoxpaHuTenv TpaHchopmaTopa
Fusibili ausiliari Fusible auxiliaires Fusivel auxiliar Pojistky pomocnych zafizeni
FU3- Sicherung Steuereinrichtungen Hjalpsakringar Zekering neveninstallatie Kiegészitd biztositékok
Fusible auxiliares Lisalaitteiden sulakkeet Hjelpesikringer Acdalela BonBnTikpv
4-5-6 Auxliary fuse Hjeelpesikringer Bezpiecznik urzadzen pomocniczych BcnomoratensHblie nnaBkue
npepoxpaHuTenu
Rele termico pompa Relais thermique pompe Relé térmico da bomba Tepelné relé cerpadla
F1-2 Pumpen-Thermorelais Pumptermorela Thermisch relais pomp Szivattyd hérelé
Relé térmico bomba Pumpun lampdrele Thermisch relais pomp Bepptkl peAé avTAiag
Pump thermal relay Termisk pumperelae Przekaznik termiczny pompy TennoBoe pene Hacoca
Relé allarme HP1/2 Relais alarme HP1/2 Relé de alarme HP1/2 Relé poplachu HP1/2
KA1 [ Alarmrelais HP1/2 Reld for HP1/2 larm Alarmrelais HP1/2 HP1/2 riasztasi relé
KA10 | Reté alarma HP1/2 Halytysrele HP1/2 Alarmrele HP1/2 Pelé ouvayeppoy HP1/2
Alarm relay HP1/2 Alarmrelee HP1/2 Przekaznik allarmu HP1/2 Pene aBapwuiHoi curHanusauumn HP1/2
Rele allarme F1 Relais alarme F1 Relé de alarme F1 Relé poplachu F1
KA2 Alarmrelais F1 Rela for F1 larm Alarmrelais F1 F1 riasztasi relé
Relé alarma F1 Halytysrele F1 Alarmrele F1 Pelé ouvayeppoy F1
Alarm relay F1 Alarmrela F1 Przekaznik allarmu F1 Pene aBapuiHol curnanusaumm F1
Rele allarme F2 Relais alarme F2 Relé de alarme F2 Relé poplachu F2
KA3 Alarmrelais F2 Rela for F2 larm Alarmrelais F2 F2 riasztasi relé
Relé alarma F2 Halytysrele F2 Alarmrele F2 PeAé ouvayeppoy F2
Alarm relay F2 Alarmrelae F?2 Przekaznik allarmu F2 Pene aBapuiHol curnanusaumnm F2
Relé selettore Relais sélecteur Relé do selector Relé volice
KA4 Relais Wahlschalter Valjarrela Relais keuzeschakelaar Valasztokapcsolo relé
Relé selector Valintakytkimen rele Velgerrele PeA€ entloyea
Relé selector Kontaktrelae Przekaznik przetacznika Pene nepekntoyatens
Contattore compressore Contacteur compresseur Contactor do compressor Stykac kompresoru
KM1- Kontaktglied Verdichter Kompressorns kontaktdon Urenteller compressor Kompresszor csatlakozo
2 Contactor compresor Kompressorin kontaktori Kompressorkontaktor Enadéag oupnieotn
Compressor contactor Kontaktor for kompressor Licznik sprezarki KoHTakTop KoMnpeccopa
Contattore ventilatore Contacteur ventilateur Contactor do ventilador Stykac ventilatoru
KMb5- Kontaktglied Ventilator Flaktens kontaktdon Urenteller ventilator Ventillator csatlakozé
6-9 | Contactor ventilador Puhaltimen kontaktori Viftekontaktor Enadéag aveplotnpa

Fan contactor

Kontaktor for ventilator

Licznik wentylatora

KoHTa KTOPp BEHTUNIATOPA

[} 7.1 Legend
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Softstart ventilatore Softstart ventilateur Softstart ventilador Softstart ventilatoru
QM1- | ventilator-Softstart Mjukstart for flakt Softstart ventilator Ventillator softstart
2-3 | Softstart ventilador Tuulettimen pehmea kaynnistys Softstart vifte Softstart aveptotnpa
Softstart fan Softstart for ventilatoren Softstart wentylatora [1naBHOE BKOYEHWE BEHTUASTOPA
Contattore pompa Contacteur pompe Contactor da bomba Stykac Cerpadla
KM7- Kontaktglied Pumpe Pumpkontaktor Contactgever pomp Szivattyu kontaktor
8 Contactor bomba Puhaltimen kontaktori Pumpekontaktor Enadéag avrAiag
Pump contactor Pumpens kontaktor Stycznik pompy KoHTakTop Hacoca
Connettore scheda Connecteur carte Conector da placa Konektor ridici jednotky
J1-15 Verbinder Karte Kontaktdon till kort Kaartconnector Kartya aljzat
- Conector de la tarjeta Ohjaimen liitin Kortkobling YuvOoeThpag NAOKETAG
Card connector Stik til kort Gniazdo karty PaszbeM nnatbl
Morsettiera Boites a bornes Réguas de terminais Svorkovnice
X1-7 Klemmenleisten Anslutningsplintar Klemmenbord Kapocsléc
- Borneras Riviliittimet Klemmebrett Baoelg akpodekTmV
Terminal blocks Klemkasser Skrzynki zaciskowe [locka 3aknumoB
Uscite digitali Sorties numériques Saidas digitais Digitalni vystupy
uD Digitalausgange Digitala utgéngar Digitale uitgangen Digitalis kimenetek
Salidas digitales Digitaalilahdot Digitale utganger WUnouakeg e€odot
Digital Outputs Digitale udgange Wyjscia cyfrowe BbiBOofHbIE yCTPONCTBa UMPPOBbIX CUrHAOB
Ingressi digitali Entrées numériques Entradas digitais Digitalni vstupy
ID Digitaleingén_ge D?g?tala_ingéngar D@g!tale ?ngangen Digitélis. bemenetek
Entradas digitales Digitaalitulot Digitale innganger WUnolakeg eicodot
Digital Inputs Digitale indgange Wejscia cyfrowe BBogHble ycTpocTBa LMOPOBBIX CUTHANOB
Ingressi analogici Entrées analogiques Entradas analdgicas Analogové vstupy
Al Analogeingénge_ Analog_a ingangar Analog_e ing_angen Analdg be_:me'netek
Entradas analdgicas Analogiatulot Analogiske innganger Avaloyikég eloodol
Analog Inputs Analoge indgange Wejscia analogowe BBofHble ycTpoiicTBa aHaOroBbIX CUTHANOB
ON/OFF remoto ON/OFF a distance ON/OFF remoto Dalkové ZAP/VYP
ON/OFF extern Fjarrstyrd ON/OFF Remote ON/OFF Tavoli ON/OFF
RO | ON/OFF a distancia Etakaynnistys/-pysaytys Utvendig PA/AV ON/OFF pe tnAexetlplopi
Remote ON/OFF ON/OFF fjernenhed Odlegty przetacznik ON/OFF YcTpoicTBO ANCTAHLMOHHOMO
BKJIHOYEHUA/BbIKITIOYEHNS
Cassetta esterna Boitier externe Caixa externa Vnéjsi kazeta
EB Auiere Lade Extern lada Externe bak Kiilsé fiok
Caja externa Ulkoinen kotelo Utvendig boks E€wrepiki KouTl
External box Ydre skuffe Skrzynka zewnetrzna Hapy>kHbI aimk
Protezione integrale compressore Protection intégrale compresseur Proteccao integral do compressor Upln)’l kryt kompresoru
PI1-2 Verdichter-Integralschutz Kompressorns totalskydd Integrale beveiligingsinrichting compressor | Kompresszor teljes védelem
- Proteccion integral compresor Kompressorin suojaus Integral kompressorbeskyttelse OMlokAnpwpévn npooTacia cupnieoTn
Compressor protection Fuldstaendig sikring af kompressor Ostona zintegrowana sprezarki 3alwwmTa KoMnpeccopa




Simbol[IT/DE/ES/EN FR/SV/FI/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU
Timer Timer Temporizador Casovy spinac
KT1 Timer Timer Timer Timer
Temporizador Ajastin Tidsur XpovodlakonTtng
Timer Timer Timer Tanmep
Selettore pompa Sélecteur pompe Selector da bomba Voli¢ cerpadla
SP1 Wahlschalter Pumpe Valjare till pump Pompkeuzeschakelaa Szivattyu valasztokapcsolo
Selector bomba Pumpun valintakytkin Pumpevelger Ent\oyeag avtAiag
Pump selector Pumpekontakt Przetacznik pompy [lepekntoyaTtens Hacoca
Controllo remoto semplice Controle a distance simple Controlo remoto simples Dalkové ovladani jednoduché
A100 Einfache Fernsteuerung Enkel fjarrkontroll Enkelvoudige afstandsbediening Egyszer( tavvezérlés
Mando a distancia sencillo Yksinkertainen kauko-ohjaus Enkel fjernkontroll AnAlg €éAeyxog €€ anooTaoEwG
Simple remote control Simpel fijernbetjening Sterowanie zdalne proste [uncTaHUMOHHOe yripaBneHue
Lampada segnalazione on Lampe signalisation on Lampada de sinal on Kontrolka signalizace On
H100 Signal-Leuchtanzeige ON On signallampa Waarschuwingslampje ON Jelzéldmpa on
Lampara indicadora de activacion Merkkivalo palaa Varsellampe for pa AnAlUG €Aeyxog €€ anooTdoewg
On signal lamp Kontrollampe for on Lampka sygnalizacyjna on WNHpvkaTopHas namna on
Lampada segnalazione allarme Lampe signalisation alarme Lampada de sinal de alarme Kontrolka signalizace poplachu
Leuchtanzeige fir Alarmsignalisierung Lamsignallampa Waarschuwingslampje alarm Riasztas jelz6 lampa
H101 | Ldmparaindicadora de alarmas Halytysmerkkivalo Varsellampe for alarm Aapntnpag chpavong on
Alarm signal lamp Advarselslampe for alarm Ciezar NHpovkaTopHasd namna aBapuinHon
CUrHanu3auuu
Interruttore On-0Off Interrupteur on/off Interruptor on/off Vypinac On-0Off
Schalter ON/OFF On/off brytare On/off schakelaar On-0ff megszakitd
5100 Interruptor de encendido/apagado On/off-kytkin P3&/av-bryter Awakiintng On / Off
On/off switch On/off kontakt Lampka sygnalizacyjna alarmu Beikntouatens On-0ff
Display remoto Afficheur a distance Visor remoto Displej dalkového ovladani
A101 Fern-Display Fjarrdisplay Display afstandsbediening Tavoli kijelz6
Pantalla a distancia Etanaytto Fjerndisplay 0806vn TnAexelplopol
Remote display Fjerndisplay Wyswietlacz zdalny [ncTaHUMOHHbIN gucnnen
Scheda derivazione Fiche dérivation Placa de derivacao Ridici jednotka derivace
A102 Ableitungs-Platine Avledningskretskort Aftakkaart Ledgazasi kartya
Tarjeta de derivacion Haarakortti Avledningskort MAakéTa dakAadwong
Derivation card Fjerndisplay Karta obejsciowa OTBeTBUTENIbHASA NaaTa
Sonda temperatura ambiente Sonde température ambiante Sonda da temperatura ambiente Sonda teploty prostredi
B3-5 Auientemperaturfihler Sond for omgivningstemperatur Voeler omgevingstemperatuur Kornyezeti h6mérsékleti szonda
Sonda temperatura ambiente Ympariston lampotila-anturi Omgivelsestemperaturfgler AwBntnpag Beppokpaciag neptBailovrog
Ambient temperature sensor Temperaturfgler for omgivelsestemperatur | Sonda temperatury otoczenia [aTynk TeMnepaTypbl OKpy>KatoLen cpegbl
Contattore resistenza antigelo Contacteur résistance antigel Contactor da resisténcia anti-gelo Stykac topného ¢lanku proti mrazu
KRA1 Kontaktglied Frostschutzwiderstand Kontaktor for frysskyddsmotstand Contactgever antivries-weerstand Fagymentesité ellenalladsok kontaktora

Contactor resistencia antihielo
Antifreeze heater contactor

Jaatymisenestovastuksen kontaktori
Antifrostvarmelegemets kontaktor

Kontaktor frostbeskyttelseselement
Stycznik grzaaki przeciwzamarzaniowej

MeTpnTAG avTisTasng avTinaywt. NpooTaciag
KoHTakTOp HarpeBaTesibHOro 3JeMeHTa

[} 7.1 Legend
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(] 7.1 Legend ICE150-230 12 |
Simbol[IT/DE/ES/EN FR/SV/FI1/DA PT/NL/NO/PL CS/HU/EL/RU
Resistenza antigelo Résistance antigel Resisténcia anti-gelo Topny ¢lanek proti mrazu
Frostschutzwiderstand Frysskyddsmotstand Antivriesweerstand Fagymentesité ellenallas
RA1 Resistencia antihielo Jaanestovastus Frostbeskyttelseselement AvtioTaon avTinaywTlkng npootaociag
Antifreeze heater Antifrostvarmelegme Grzaaka przeciwzamarzaniowa HarpeBaTenbHbIV 31€MEHT 3aLUNUTbI CUCTEMBI
0T 3aMep3aHus
Fusibili resistenza antigelo Fusible résistance antigel Bezpiecznik grzaaki przeciwzamarzaniowej | Pojistky topného ¢lanku proti mrazu
FU10- Sicherung Frostschutzwiderstand Sakring for frysskyddsmotstand Zekering antivriesweerstand Fagymentesité ellenallasok biztositékai
Fusible resistencia antihielo Jaanestovastuksen sulake Sikring frostbeskyttelseselement AcpdaAela avrioTaong avTinaywt. NpooTaciag
1 Antifreeze heater fuse Antifrostvarmelegeme sikring Bezpiecznik grzaaki przeciwzamarzaniowe] | [lnaBkve npefoxpaHuTenn HarpeBaTefibHOro

3J1IeMeHTa




Operating space

7.3

7

|
|
L

wurgost

1500 mm

1500 mm

wur 0osT

Handling

7.2

1600 mm
4000 mm
7000 mm
D = 970 mm
E =1000 mm

A
B
C
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[0 7.4 Installation diagram ICE150-230 14 |
Pos. DESCRIPTION DENOMINAZIONE
1 Ballvalves Valvole di intercettazione OPEN circuit
2 External pump* Pompa esterna
2.1 Pump (chiller) Pompa (chiller) water tank level
3 Gauges 1= 1 o 0 0 =1 o e e
4 Water filter Filtro a rete ]
5 Airbleedvalve ** Sfiato
5.1 Air bleed valve (chiller) Sfiato (chiller) TANK
6  Water drain valve Valvola di scarico acqua 8 51
7  Charge group Gruppo di carica water chiller level

7.1 Gauge
7.2 Non return valve
7.3 Water fill hose
7.4 Pressure reducer
8 Tank
9 Expansion Tank
10 Safety valve
11 Flexible union
12 Pressure switch

manometro
valvola di non ritorno

tubo di alimentazione scollegabile
riduttore di pressione

Serbatoio

Vaso espansione

Valvola disicurezza

Giunto flessibile

Pressostato

*The pump must be installed near the tank
** |t must be installed at the highest point of the circuit

Close circuit pressured

CHILLER

=X

|
T

CHILLER 11 %

no pump T —
}
Y6
D>
1
-«
7 USER P
i e e !

USER Pg

<4l
[e)}

1< !
4 1 CHILLER 1
S Dﬁ—rw—% @ 7w¢—>1<¥
?7.1 2.1
Y 6
—>
—>—><j—g\,—><»13—><—
T ! 7.2
‘_
— T USER T
+6 | :
Y i i

—--D<




Pd
ﬁ EAmb ’X ‘ ~ dBI[A]
MODEL G
-
Alc | w = | C@ N > (13)  aa Al c | w
ICE150 1500 | 1700 | 1500
5°C/45°C 62 62 62
ICE183 1800 | 2000 | 1800 | 0°C /+50°C 18+45°C(-—) 2”12 BSP-F 1." BSP-F 1/2" BSP-F 1/2" BSP-F
ICE230 2100 - - bl
R407C § 1.0 Tank
gs capacity
0, M.
MODEL A w g Min E Max AT % gly ax@ (3]
Kg CO: Kg CO: Kg Co: HP1 LP1 PV1-3 WPV (= Q=
ICE150 2x16 | 56.77 | 2x16 | 56.77 | 2x16 | 56.77
ICE183 2x22.3| 78.94 | 2x22.3 | 78.94 | 2x22.3 | 78.94 |28-21 bar |1.5-3.5 bar SPF 1&%1’; 16-18 bar| 0°C 30°C |2-15°C| 30 6 bar 1000
ICE230 2x23 | 81.60 - - - -
F.L.A. (Full Load Ampere)[A] 400V£10%/3ph/50Hz 400/3/50
EV1-3 P
MODEL (@) [mm?] IP
MC1 A LAT C P15 P30 P50
400/3/50 400/3/50 400/3/50 (1,5 Barg) (3 Barg) (5 Barg)
ICE150 4x19.2 3 x 70+PE 35
2x4.0 2% 4.0 3x 13.7 3.4 13.7
ICE183 4x25.6 8.1 54
3 x 95+PE 50
ICE230 4x27.8 3x4.0 3x4.0 - 5.0 16.8
[1] 7.5 Technical data ICE150-230 15




[ 7.6 Dimensions ICE150-183 (A) ICE150-230 16 |

A A A A A A _
<
2574 (10134 ] 213 B
A A A R N A A A
_ oyeeie— g— cp— _ ce——_
@ o
o| _ > <
5 <=
Ry -
<
1 > <
E§>— © o S —
5] S = CIRCUIT2  CIRCUIT 1
P 2
318 *5 g = 5 @_ \_®
[1251 =.19 | ol 2 ]
27 +5 52 _ 4 & °
[894 +.19 ] 0 o ‘_ _.
e o § - — a @ @
ol 5 =] N 0 - o
3| ® A o @ oo ™ 11 _(E)
— O — A <
- =] (o)}
/ 1 ] p. T v = I ‘
1 i | I | |
2 2 (pump) P = 487 IS 915 [36.02 ] 740 [29.13] 915 [36.02 ]|| @51 [201] a5 x ||l nss (ases 1« || s«
Hoow C 11917 1" @R 3 [187 1 |'| No8HOLES @18 T 1187 1
=2 = 210 210
~ NP (no pump) ‘ ‘
@ § <= pump —r_‘ﬁ] 1827 1] 1827 1] 95 1090 [4291 ] 95
S - . 40 * || 1os0 3858 1% | 950 (3740 1% | 980 [38581 ! * || '40 * (374 1 1" Iz
" Water Charge / Drain T
" 1157 1 [157 1 1280
4 H [5039 1]
i 2390 [94.09 ]
o R
a2l
100 [394 ] 200 [7.87 ] 200 [7.87 ] 100 [394 ]
$$ 5 s
2090 [117.72 ] 755 [296 .19 ]
| 3000 [118.11 ] |
0 0 -
0| @ * Base fixing holes position
< n
— ﬂ Ol N
o :
g8 -
- o mm
un|m R
EI 3|4q [inches ]
9 0 S
861,5 [3392 ] 1277 [5028 ] 861,5 [33.92 ]




A A A

@_

e ——

318 £5

[ 12,51
227 5

+.19 ]

[894 =*.19 ]

)
L

+.19 1]
*.19

[ 21.81
[12.62

+5
+5

554
320

¢

[7

(pump) P C':(>

NP (no pump)

o
o~
S| =
wn| O
of ™~
~N| o
< —
485 NS
[19.09 ] R~

e
./

=

O
Water Charge / Drain

A A A A A A AA A -
~
\ 2574 [10134 ] 213 o2
| 1839 1 |-
I 1 I 1 I i S—
O
O —
k .
n
~
< —|
@ 8
S 3 g
hoo— g 2
~
- 5 8
0 o o
s "
gl - oz
= in il
_ ofm IR 1] N
R QL — —| — p g
A Iy | =
T I T
- - |
Q N 915 [36.02 ] 740 915 [36.02 ]l_l 251 [201]
SN L= [2913 ]
= e 210 210
[827 1 [827 1
40 980 [3858 1*| 950 [3740 1% | 980 [3858 ] ¥ 40 *
1157 1 ! Mir1s7
2390 [94.09 ]
100 [394 200 [787 ] 200 [787 1 100 [3.94 1
55 5s
2990  [117.72 ] 75 5 [296 +.19 ]
2046 [11.60 ] 2946  [12 ]
L 4758_| _4864 486,4 4864 | 4758
[ 1873 1[0 1905 1 [19.15 ] 11915 111873 1|
0 0 o
3ls
| <
— E' - '\:
o wl Y
g8
™| <
0 0 bt
3000

[ 118.11 1

A A A
> o <
CIRCUIT 2 CIRCUIT 1
47,5 * ||| 1185 14665 1% ||| 475
1187 1 T No.8 HOLES @18 T 1187
95 ‘ 1090 95
(374 1 | ! [4291 ] "1 1374
1280 [5039 ]

* Base fixing holes position

mm
[inches ]

[1] 7.6 Dimensions ICE150-183 (C)
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[ 7.6 Dimensions ICE150-183 (W) ICE150-230 18 |

-p
220 8136 250
1867 1 [3203 ] [98]
3000 1290
[11811 ] [5079 ]
@@1 )
(@]

o ]

= —c
CIRCUIT 2 CIRCUIT 1

1

318 =5

2187
[ 86.09

1

[ 1876 1 [ 1876 1]
00
[ 3.94
]
L e S e [

[1251 =.19 ]
227 +5
[894 =.19 ]
n —
d g= 8 o |
4 K - I =] NI B
[ OF—— - — Ty - |- g +"ﬁ ER—
— — | i T T T |
o 485 © ~ | 915 [36.02 1] 740 915 [36.02 ]|| 251 [2.01] 47,5 * | 1185 [46.65 1% || 47,5 *
= (pump) P nl 5 NN ~ T2013 1 T T
“ H L= [19.09 ] g2 I~ o . [1.87 1 No.8 HOLES @18 [187 1
=l 210 210
o~
b= © NP (no pump) [827 ] [827 ] 9 1090 95
= o <4 —E&) 1374 1 | ' [ 4291 ] "1 1374 1
p— ] E=3
Water Charge / Drain 40 * 980 [3858 ] *[ 950 [3740 1% 980 [3858 ] * 40 *
wn
o p [157 1 ! I ! Mr1s7 1 1280 [5039 ]
3 & 2390
a [ 9409 ]
100 [3.94 ] 200 [7.87 ] 200 [787 ] 100 [394 ]
c € c e
Q> D > D
2090 [117.72 ] 75 +5 [296 *.19 ]

\ // * Base fixing holes position
g mm
9 [inches ]




A A A A A A A A A -
m
2844 [111.97 ] 210 ol 2
(827 1 —|— A A A
| e g g ___ e
®©2 5
5 ) > <
. -
S ~ =1
:>3 = g 3 CIRCUIT 2 CIRCUIT 1
e g 2
Ea : @ ¥
[1251 ®.19 ] 9% - 5 2
222 5 N3 - 0 b~ I
[874 =.19 ] @ 3 — g o \_@
| ; i § o - N
Qs a4 < = -
K I— —R - g 3 R®)
= - (o)}
e === o . . (] ES
i 3 - 1= [ |
. : 485 - © N || 1050 [41.34 ] ‘ 740 [29.13 ] ‘ 1050 [4134 ] || 051 [2.01 475 * 1185 [46.65 1% | 47,5 %
2 2 (pump) P N E S ' '
K N pump, C:> [19.09 1] 0 "C:’ o~ 9 - 210 210 [1.87 1 No.8 HOLES @18 [187 ]
" ) R~ (827 1 | 1827 1 95 1090 [4291 ] 95
0 ~ no pump [374 ] [374 ]
E 2 <= —‘fﬁ) 40 1115 [43.90 1% 950 [37.40 1% | _1m5 [ 4390 ] | * 40 * _ 1280 |
- a T 1 I |
7 - Water Charge / Drain (1571 (1571 (5039 ]
" " 9 2660 [10472 ] ‘
H #l 100 [394 ] 200 [7.87 ] 200 [7.87 ] 100 [394 ]
2 I [ [
2 I L
S S SS
3260 [12835 ] 55 +5 [217 *.19 ]
| 3270 [12874 ] |
T -
d 2@ * Base fixing hol iti
% S . 2ol ase fixing holes position
N - R
~ |2
L ule == mm
n 3 E [inches ]
ke 2
\ g 7315 ol 9035 903,5 e 2315 -
X 12880 1 [3557 | [3557 | (2880 1
[1] 7.6 Dimensions ICE230 (A) ICE150-230 19




[0 7.7 Spare parts ICE150-230 20 |
Component (7.4 /17.5) ICE150 ICE183 ICE230
a | Maintenance kits (Axial 398H473207 398H473208
KM1-4, KM5, KM7
1. compressor kits @ @ KM1 398H473718 398H473719-398H473720 | 398H473721-398H473722
2. fan kits (Axial) @ KM5 398H473232
b [ 3. pump kits (P30 - 3 barg) @ KM?7, F1 398H473420
4. expansion valve kit @ e 398H473438 398H474159
5. electrical kit - 398H785221 398H785225
(Axial)(Centrifugal) 398H114831 398H114832 398H114833
¢ | refrigerant condenser (Water) @ 398H186188 -
Biogas 398H473645 398H473646 -
fan motor (Centrifugal] (3) 398H381608 -
sigh glass (6) 398H348022
refrigerant filter (body) @ 398H206227
Filter (cartridge) - 398H206053
tank / evaporator @ 398H510988 398H510989 398H510990
P15 (1.5 barg] on request on request
pump (12)
P50 (5 barg) 398H474154 on request
water manometer @ 398H354039
refrigerant suction manometer 398H354038
refrigerant discharge manometer @ 398H354038
water outlet temperature sensor 398H275235
evaporator temperature sensor 398H275235
water level sensor 398H275924




Component (7.4/17.5) ICE150 ICE183 ICE230
398H474005
electronic control @
(CPT) 398H474037
fan pressure switch kit (PV1-2) (Axial)(Centrifugal) (22) 398H473682
fan pressure switch (PV3-4-5-6) (Centrifugal) (22) 398H354119
high pressure switch (23) 398H354052
low pressure switch 398H354054
electrovalve 398H183105
Ambient temperature sensor (6m) 398H275235
Evaporator temperature sensor (6m) 398H275235
Cock (32) 398H334115
water pressostatic valve (Water) @ 398H378204
local display A2 398H275698
main diconnector switch Qs 398H256425
compressor automatic switch QF1-4 398H256238 398H256240 398H256242
fans automatic switch (Centrifugal,cpt) QF5-6-8 398H256297
pump automatic switch QF7 398H256291
fan softstart (Centrifugal) QM1-2-3 398H256456
phases monitor relay A4 398h256366
P15 (1.5 barg) 398H256292
pump automatic switch QF7
P50 (5 barg) 398H256294
antifreeze heater contactor KRA1 398H256243
398H370014
plastic capillary - 398H370015
398H370016
[1] 7.7 Spare parts ICE150-230 21
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[1] 7.8 Circuit diagram ICE150-183 (C)
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[0 7.8 Circuit diagram ICE150-183 (W)
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(Sheet 1 of 15)

1 2 3 4 5 6 7 8
A
A_B
e = 2 AlO1
] ot | oF3 w2 | & o7 [ gar| | Remote display
i 3 SRR |
1 LiJLd
S =
B 1 A =0 21 |
el [
KN LTKMS L T kus kuz | [ ks | [ 7 o
||I. § § § umu oo, | I Al R
o [o] [o I
o| lo| |o
o| lo| |o

5w i E 1 I I
] | | | g I
¢ - o ol [ 1 - f

— | J
= = = 8 0= ] 3 ﬁl/
L ===
(O — l\|||||||||||\|||||||||\|\|||||||||\|||||||||l NN ‘%ﬂf ==p==F==
N
- =8 l/\ A102
[ | |
Moo
D ® @ TSEso ]
A_B L
SEL. A-A
- -~ r—— -~ -
Toming Bosks 35 | > — — L —— —— —~ _| | | | |
PG | S —
£ | ol | | Tars Tars Tawr | Jawz | [ous |y |
102 — ks mHI— il MHH
> _ _ —~ _ | _|monol | Il I o] [oooo] joooo | |
Temhol Bocks Xt | o _ 11 _ _ _ _ _ ] | L jilH | Il ] WH |
>0 | | | |
A100 ! Low ambielrz?:emperature ! ! Centrifu?gal fans !
] Simple Remote Control L - — L J
F
1 I 2 [ 3 4 [ 5 6 7 8
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[ 7.9 Wiring diagram ICE150-183 (A/C/W) ICE150-230

(Sheet 2 of 15]
1 [ 2 [ 3 4 [ 5 6 7 8
S
Cu 12x4 (mox 180A)
A I o J T
I
|
o |st1ow2 s s "
e [ .
R 1 LT R R
o o o o o o !
: H 2 2 2 m2 — [ X 5. 1T 1T — — - 2 e
] - 16 mm’ 16 mm' 16 mm 16 mi ) 16 mm 6 mm’
| Sk 8 K— o o nm Al K— N~
| 15 n X 5 1 X [T 1 X [ s | | X
| O Y A I s i % N (N V) Y 1 [ o] w| wf = I | e w U7 %) N Y _
T
| SR S AN B S SN T AN S S N S AN PSS B X S S X S P |: onchf; X s P73 3% rﬁm 5765
B — | | «|6/8s! | <|6/cel I'e]7/msl ls 7/c3|I |
S I_li_ll_%r 6 ||_l|_l|_l|| 16 ||_1|_l|_l|| w6 | |_%|_l|_1|| w | S5 s |
ol L L_ L_ L_ |
S g I S | < w ~ <] ~ <] w | | <] R ~) <]
s |12 o OF3 oF2 OF4 | o |
s |1E | |
BEPERE lg = & = gl @ ® 2| @l ® g & = | 2l gl ® |
a
S 8 | % 2 I ~ 2
voE I 3 )/r A X)— A XXT A 22— A | X)T 15 mm | B )‘"&T 25 mm
S EEE | |
& 2 =
ol g |B 12 : Y ' S
Z [ N I e - w w R - -
2 |5 |1z KM3 KM2 K4 B M5\ AR
§ w |§ 4/04 \V__\V__\ 4/05 \V__\V__ 4/07 \V__\V__\ 4/08 \V__\V_ | 8/D3 \V \V b/02 \V \V \
o é | 3 ~ < © ~ < © o~ < © o~ < © | o~ < © o~ < ©
W o
z |8 | | Irl—T T ———n
5 |zl = ! I !
BRI EE
32|88 | I |
Sz |85 ! I |
R b | I |
EEREN
5= |58 | I I
ol |2 25|
=g |88, | X |
£2 (.3 | Ll J
3= g S |4 3/81
5FEE | | I |
25 8| ' i |
— [22]52 ], | I I
| | I |
| | I |
| Compressor Compressor 3 Compressor 2 Compressor 4 I Fon 1 an | | Pump |
r————— — — - |Compressore 16 ICompressore 3 16 ICompressore 2 2% ICompressore 4 5 | Ventilatore 1 Ventilatore 2 | | Pompa |
E | (**) Only in Versions Ice 150 ® L—<6/05 (‘) —> 6/06 o) ——> 7/B3 ) —>7/C3 | s - I |
Solo nella Versione Ice 150 4 o
L S0k nelo Versone ee 190, 5 6 B ¢ oms ® g L S | = I . |
| | 13 e
0EL o1 A | or/rz/arssar I o2 | I
ko ki CIRCUIT 1 / CRCUITO 1 CIRCUIT 2 / CIRCUITO 2 | 1 82 | | |
ICEIS0 | 4mm? 254 [0] | N |
ICEBS | Grmm? 4 0] e | Absent in “Water Condensed” version @ || Absent in “No Pump” version .
| (*) Only in Versions Ice 183 | Assente nella versione “Condensato Ad Acquo” Assente nella versione “No Pompa
Solo nello Versione Ice 183 - - —_——————— 4 ————— -
L |
F
1 2 3 4 5 6 7 8




[Sheet 3 of 15]

1 2 3 4
A 1.5 mm?2 15 mm?  TCf { mm?
FUT 2A oM / 24y 16 FL,JS_M. F NI 20 20 a0t
— S8 400V Vs3
2/A8 * — o g7 FUB2AF 1o 19 e
: FU2 24 ol ov NA LGy
R RS
—{ 2/a8 T = il v, FU3 634 T \/ 4 4
o | 24y = 4/64
o 250VA szﬂ FU4 1A T /\
R Vsl = 24V [2DDVA] —
| L —g—> 10/86 V&2 = 230V [50VA]
B == —"—> /s Vs3 = 0-24V [50VA]
208 GND GND
] ] 0 ] 0
KM3 KM KM4 KM2
4/05 4/D4 4/08 407
b b b b
¢ 03 04
X1 Xt
3 3
X HEX
b X1 Xt
Refrigerant Solenoid Valve | Refrigeront Solenoid Valve 2
Elettravalvola Freon 1 Elettroyalvola Freon 2
E
F
1 [ 2 [ 3 4 [
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[ 7.9 Wiring diagram ICE150-183 (A/C/W) ICE150-230

(Sheet 4 of 15]
[ | 2 | 3 4 | 5 6 7 | 8
Power Supply Digital Qutputs Digital Outputs
a
s 8 | | | | | |
i3
o
=£ Ji-At J12-A1 J13-A1
= N N/ W/ N/ N \ G/ ./
&8 8 g S 5 ) g” v 3 5 5 g7 ST
= = = = =z
L L L L
§ _§ § 8
EE EE
35 B85 36 38§
zZ z=z z=Z z=Z
B
X3 X4
=3 o
el <+
| < &
A N N .
= » =} ~ <
HP1 HP2
C
= X3 X4
-« o
3
X6 X6
3 ks
D
/g >—2 Do KA W Ns = N2 W
e R W W O] W W
L s >0 LNy ] ] ] 8 ] ]
4 4 4
3/88 5/E1
0 0 0
3/A8 0 Y
E Compr Contactor 3
HP1/HP3 Alorm Reloy - Compressor Contactor 1 pressor Lontactor HP2/HP4 Alorm Reloy ~ Compressor Contactor 2 Compressor Contactor 4
Relé Allarme HP1/HP3 Contattore compressore | Contattore compressore 3 Rele Allorme HP2/HP4 Contattore campressare 2 Contattore compressore 4
e ] e e e e e e
5/C1[6/Ct _:.;r.t glg g/gg 7/ci7/c .; [ g/g g /E:
A x| xx Feo e[ xx Fo
| o= i v o 7 v
ER) /0 /C1 2o 8/C2 8/C2
o o nwno
 — S — —  —— — & § gg
ra ra
F
1 2 3 4 5 6 7 8




[Sheet 5 of 15]

[ 2 [ 3 4 [ 5 6 [ 7 [ 8
Power Supply Digital Outputs Digital Outputs Digitol Outputs Digital Outputs
N
Al o | | |
R
=£ 4-Af J15-At JI6-A1 J7-A1 J18-Al
s J N N N ~ S S N 8\/ g\l} & 8\|/ 5;/ R S 2\/ B -
= ” 2 © = T N z g 2 gl ° 2 gl ® 2
B L
g s 2 P = 2 N = 8 o
g .
Zc
B 22 X4 X4 X4 X3 4 X3 X3 X4 & X4 X4
& S S T = R N @ ] ]
) S v
o] G 2 Mo Guon 2 s
General Alarm ircui
: Allorme GenerTe |_ IECH > 10/81 Xt 2/87 > S
8
R
- (I S S | . Py a— { 5mm2
I LB 5 1o/ <
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